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Lavicentinaindagataperomicidio

ProcessoOpenArms

Arrestoincittà

FEDERICOGUIGLIA

L’
alloraministro
dell’Interno
non ha seque-
stratonessuno,
né ha rifiutato

dicompiereattid’ufficio.“Ilfat-
to non sussiste”, ha sentenzia-
toiltribunalediPalermo,assol-
vendo in pieno Matteo Salvini
dalla doppia imputazione che
avrebbepotutocostargliseian-
nidicarcere.“Havintoilbuon-
senso, ha vinto il concetto che
difendere i confini e la Patria,
contrastare gli scafisti, i traffi-
canti, leongstraniereeproteg-
gere i nostri figli, non è un rea-
to,maundiritto”,hacommen-
tatoSalviniacaldo.Eraaccusa-
to di aver impedito, quand’era
responsabile del Viminale nel
governogialloverdediGiusep-
pe Conte, lo sbarco di 147 mi-
granti, rimasti per 19 giorni a
bordo della nave spagnola
Open Arms al largo di Lampe-
dusa. Dopo che l’imbarcazio-
neliavevasoccorsi inacqueli-
biche.Correvailmesed’agosto
di cinque anni fa. Ma qui fini-
sconoifattiecomincianolepo-
lemiche. Su cui, tuttavia, per la
prima volta - e può diventare
un importante precedente -
uncollegiogiudicantedellaRe-
pubblica italiana s’è espresso,
chiamatoafarlosuunadecisio-
ne presa da un ministro nell’e-
serciziodellesuefunzioni.Che
potevano essere ovviamente
contestate -e le opposizioni di
centrosinistra l’hanno fatto
con forza, ieri e oggi-, ma che,
proprio per come i fatti si sono
svolti, difficilmente potevano
configurarsi come sequestro
dipersona. > SEGUE A PAGINA 50

Uccise il padre a coltella-
te, al culmine di una lite.
Ora la condanna è defini-
tiva dopo il verdetto della
Cassazione: 24 anni di re-
clusione per Raoul Singh,
18enne all’epoca del delit-
to, avvenuto ad Arzigna-
no. GIORGIO ZORDAN PAG. 34

Arzignano

Ammazzò
il padre

condannato
a 24 anni

MARCOSCORZATO

I
l futuro dell’Ue è
nei confini: quelli
esternidaestende-
re; quelli interni
da superare.> PAG. 50

Yourope

L’Europa
e la sfida

dei confini

L’editoriale

Salvini: una
assoluzione
chefascuola

Vicenza, palazzo Chiericati

I musei civici si allargano
Svelata la nuova ala Roi

Prime visite Ieri si è alzato il sipario sulla nuova “ala Roi” di palazzo Chiericati COLORFOTO

Il terribile sospetto
sulla badante arrestata
«Ne ha uccisi altri tre»

«Ha ucciso anche una cop-
pia di anziani coniugi di Bol-
zano Vicentino e la mamma
del suo fidanzato». È l’ipote-

si degli inquirenti su Paola
Pettinà, la badante di 46 an-
ni, finta operatrice sociosa-
nitaria, arrestata mercoledì

dai carabinieri dopo un’in-
dagine della procura per l’o-
micidio di un’anziana di
Sandrigo e altri 4 tentati. La

donna si difende: «Sommi-
nistravo i farmaci, ma non
per uccidere». DIEGO NERI,
MATTEO BERNARDINI PAG. 2, 3

I soccorsi arrivano in massa al mercatino della strage

Un lungo applauso ha salu-
tato a Palermo l’assoluzio-
ne di Matteo Salvini dal
processo per la nave Open

Arms: nessun sequestro di
persona. E lui sorride: «Di-
fendere la patria non è rea-
to». LARA SIRIGNANO PAGINA 4

Salvini assolto
«Difenderel’Italia

non è un reato»

Notte di violenza in via
del Commercio a Vicen-
za: un giovane ha prima
aggredito la fidanzata,
spingendola a terra, poi
ha morso i poliziotti che
tentavano di calmarlo. Il
23enne è stato arrestato.
KARL ZILLIKEN PAGINA 23

Aggredisce
fidanzata

e poliziotti

Strage ieri sera in un mercati-
no natalizio di Magdeburgo,
capitale della Sassonia:
un’auto è piombata sulla fol-
la nella zona pedonale delle
bancarelle. Un primo bilan-
cio parla di almeno 11 morti e
un’ottantina di feriti. È stato
arrestato un 50enne di origi-
ne saudita, in Germania da
18 anni: sarebbe un lupo soli-
tario. ALL’INTERNO PAGINA 8

AutosullafollaalmercatinodiNatale
StrageinGermania

Un album vivo e collettivo,
12 mesi in 120 minuti. Dall’a-
dunata alpina alla morte di
Sammy Basso, dalle alluvio-
ni all’oro olimpico del nuota-
tore Ceccon. Istantanee di
“Un anno con Il Giornale di
Vicenza”, l’evento di giovedì
sera al teatro Comunale.

L’evento al teatro Comunale

Dagli alpini ai record
Un anno con il Gdv
pieno di emozioni
ARMENI, ARNALDI, RONZANI PAGINE 16-19
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Nato il 
giorno di....

a soli € 7,90
con il quotidiano

Un almanacco,un’agenda senza tempoper non dimenticare date importanti e storia

Nato il giorno di...

Un almanacco giornaliero e un’agenda senza tempo 
riuniti in un solo libro, per appuntarsi i compleanni, 
gli anniversari e tutte le date importanti della vita, ma 
anche uno strumento per scoprire che il giorno in cui 
siamo nati potrebbero essere accadutemolte cose interessanti... 

AA.VV. - 14 x 21 cm - copertina in brossura con sovraccoperta

200 pagine - € 8,90 - ISBN: 978-88-6643-923-3

Almanacco & agenda senza tempo
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MATTEOBERNARDINI
DIEGONERI

Paola Pettinà avrebbe ucciso ancora. È il
sospetto, terribile, degli inquirenti, che inda-
gano su una serie di altre 3 morti sospette. Ol-
tre all’omicidio di Imelda Stevan. 81 anni, di
Sandrigo, per il quale è stata arrestata, l’ex
commessa di 46 anni è indagata a piede libe-
ro anche per i decessi di Graziella Pulliero, il
19 febbraio scorso, quello del marito Romano
Rossi, 88 anni, mancato il primo marzo suc-
cessivo e della morte di Alessandra Balestra
di 75 anni (mamma del compagno della Petti-
nà) che sarebbe deceduta pure lei per le com-
plicazioni di patologie pregresse alle quali si
sarebbe aggiunto il sovradosaggio di farmaci
somministrati dall’indagata.

Complessivamente - da quanto emerge
dalle decine di pagine dell’ordinanza di cu-
stodia cautelare firmata dal giudice per le in-
dagini preliminari - sarebbero 9 i casi (tra
omicidi e tentati omicidi) in cui sarebbe coin-
volta l’indagata.

Tra le persone a cui Paola Pettinà avrebbe
somministrato farmaci non prescritti tanto
da poterle uccidere c’è anche il suo compa-
gno. A salvargli la vita sarebbe stato l’inter-
vento dei medici del pronto soccorso dell’o-
spedale di Cittadella dove l’uomo è stato tra-
sportato nel marzo scorso. I sanitari in quella
circostanza, viste le condizioni del paziente,

avrebbero immediatamente sospettato l’abu-
so di benzodiazepine che sarebbe stato poi
confermato dai test tossicologici. Paola Petti-
nà, in particolare, sarebbe stata la badante
della coppia di coniugi Pulliero e Rossi, resi-
dente a Bolzano Vicentino, e avrebbe sommi-
nistrato loro farmaci antidepressivi in quanti-
tà smodate, senza una prescrizione medica.
A confermare i sovradosaggi di farmaci ai
quali la badante avrebbe sottoposto i suoi as-
sistiti sarebbero stati anche i consulenti della
procura, il medico legale Nicolò Pagani e la
professoressa Rossella Gottardo, esperta in
tossicologia. L’indagata alle persone che in-
contrava, soprattutto quando si recava in far-
macia, evidentemente per accreditarsi ai lo-
ro occhi raccontava di lavorare all’ospedale
San Bortolo di Vicenza e di avere anche svol-
to attività di tirocinio all’ospedale di Cittadel-
la. Dalle carte dell’inchiesta emergerebbe il
fatto che Pettinà avrebbe girato per le farma-
cie (in svariati esercizi a Vicenza e in provin-
cia) con l’obiettivo di fare scorta in particola-
re di benzodiazepine. In suo possesso pare

avesse sempre svariate prescrizioni mediche
(specialmente ricette bianche) con le quali si
presentava a ritirare gli psicofarmarci, che
poi avrebbe somministrato alle persone che
assisteva.

Secondo il giudice per le indagini prelimi-
nari che ha firmato l’ordinanza di custodia
cautelare in carcere la badante sarebbe una
bugiarda seriale che per dimostrare il suo at-
taccamento alle anziane che invece avrebbe
drogato e in alcuni casi pure derubato scrive-
va loro delle lettere strappalacrime fingendo-
si realmente vicina alle sue presunte vittime
in modo tale da carpire anche la fiducia dei
loro familiari. Una fiducia che in alcuni casi
sarebbe servita alla Pettinà anche per deruba-
re le pensionate di cui avrebbe finto di pren-
dersi carico e di accudire.

I 7 faldoni che finora compongono la scon-
volgente inchiesta del pubblico ministero
Maria Elena Pinna contengono dunque quel-
lo che a tutti gli effetti appare come un vero e
proprio quadro dell’orrore. L’indagata, che ie-
ri si è avvalsa della facoltà di non rispondere

davanti al giudice per le indagini preliminari
nel corso dell’interrogatorio di garanzia, da
gennaio 2022 avrebbe iniziato a lavorare co-
me badante, proponendosi soprattutto attra-
verso i social alle famiglie di anziani e amma-
lati, ben sapendo che quel genere di figura è
molto richiesta. Avrebbe sostenuto di essere
un’operatrice sociosanitaria con adeguata
preparazione - circostanza smentita dall’in-
dagine - presentandosi con modi gentili e
con grandi capacità oratorie e spacciandosi
anche come un’operatrice dell’ospedale San
Bortolo di Vicenza.

Nel giro di più di 2 anni, l’indagata - questo
sarebbe quello che hanno ricostruito i detec-
tive del nucleo investigativo provinciale dei
carabinieri - avrebbe lavorato in molte case,
soprattutto del Thienese e dell’Est Vicentino.
Avrebbe tentato di uccidere 4 pensionati
(una coppia di Maragnole di Breganze, una
pensionata di Sandrigo, poi deceduta ma per
altre cause, e una di Vicenza) e ammazzato
Stevan. Oltre a lei, è accusata di aver causato
la morte di Balestra (deceduta il 31 agosto
2023), e dei coniugi Rossi. Avrebbe “drogato”
5 persone compreso il suo compagno Gio-
vanni che si sarebbe salvato solo grazie al suo
accesso al pronto soccorso. Erano stati i figli
di Imelda Stevan, con quelli della coppia di
Breganze, a sporgere denuncia in caserma,
dai carabinieri, dando quindi il via all’indagi-
ne che era poi passata al nucleo investigativo
del comando provinciale.

Badante, indagini su altre 3 morti
«Novelevittime,pureilfidanzato»

Assistenza Una badante si prende cura di una persona anziana. L’indagata avrebbe lavorato per oltre due anni come operatrice sociosanitaria, pur non essendolo affatto

• La falsa operatrice sociosanitaria, arrestata
per un omicidio e 4 tentati, è indagata in libertà anche
per alcuni decessi sospetti e diversi malori causati dai

farmaci, compreso quello del compagno, salvato dal 118

L’inchiestachoc
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«Sì, somministravo i farmaci
Ma non volevo uccidere»

MATTEOBERNARDINI
matteo.bernardini@ilgiornaledivicenza.it

«Sì, effettivamente, in alcuni
casi, ho sovradosato i farma-
ci somministrati alle perso-
ne che assistevo però non
l’ho mai fatto con l’intento di
far loro del male tantomeno
pensando di ucciderle. Ho
esagerato, ma non ho fatto
del male volontariamente».
Sono le parole che Paola Pet-
tinà ha riferito ai carabinieri
che l’altro giorno l’hanno ar-
restata dopo averle notifica-
to la misura di custodia cau-
telare in carcere emessa nei
suoi confronti dal giudice.
Dichiarazioni spontanee che
la Pettinà, accusata di omici-
dio volontario, tentato omici-
dio, rapina, spaccio di benzo-
diazepine e autoriciclaggio,
non ha però ripetuto davanti
al giudice per le indagini pre-
liminari, Matteo Mantovani.
Ieri infatti l’indagata, difesa
dall’avvocato Roberto Busa,
ha sostenuto l’interrogatorio
di garanzia nel corso del qua-
le si è avvalsa della facoltà di
non rispondere. Il pubblico
ministero Maria Elena Pinna

ha chiesto che la Pettinà, 46
anni, di Bolzano Vicentino,
ma residente a Sandrigo ri-
manga in carcere; il suo di-
fensore ha invece avanzato
istanza al giudice che la sua
assistita possa essere trasferi-
ta agli arresti domiciliari con
il braccialetto elettronico. Il
gip scioglierà la sua riserva
nelle prossime ore.

«La signora è ancora molto
scossa per quanto accaduto -
ha spiegato l’avvocato Busa -
e non era in grado di sostene-
re un interrogatorio che sa-
rebbe stato prevedibilmente
molto lungo e complesso. Da
qui la decisione di avvalersi
della facoltà di non risponde-
re. Nei prossimi giorni vedre-
mo come evolverà la situa-
zione».

L’inchiesta che ha portato
all’arresto della badante vi-
centina era partita dalla de-
nuncia presentata dalla figlia
di una delle anziane che l’in-
dagata assisteva. La donna
aveva infatti deciso di rivol-
gersi ai carabinieri di Bregan-
ze insospettita da alcune cir-
costanze avvenute in casa
poco prima che la mamma
morisse nel luglio dello scor-
so anno. I militari dell’Arma,
compiuti i primi accerta-
menti, avevano quindi infor-
mato la procura che a sua
volta aveva avviato ulteriori
indagini delegandole agli in-
vestigatori del Nucleo inve-
stigativo provinciale del co-
mando di via Muggia a Vicen-
za.

Indagini Le indagini sono seguite dai carabinieri del nucleo investigativo provinciale FOTO DI REPERTORIO

L’INTERVENTO

Lereazioni

Arrestata Paola Pettinà, 46 anni

La vittima Romano Rossi, 88 anni

La pensionata Imelda Stevan, 81 anni

La difesa

• Le parole dette
dalla badante
ai carabinieri nel
momento del suo
arresto. La 46enne
invece davanti al
gip non ha parlato

Il legale
«È scossa,
non è in
grado di
spiegare
quanto è
successo.
Lo farà più
avanti»

«Il sistema sociale
di prossimità

è stato smantellato»
«Quanto emerso è tragico e sconcertan-
te. E deve imporre una riflessione sulle
falle del sistema». Lo dice la consigliera
regionale vicentina del Pd Chiara Lui-
setto. «Il fatto che la badante, spaccian-
dosi per operatrice, abbia agito indi-
sturbata, porta a inquietanti interroga-
tivi di fronte ai quali la Regione ha il do-
vere di agire. Questo caso dimostra che
è necessario regolamentare le assisten-
ti: in una situazione in cui le famiglie
spesso non possono permettersi una
casa di riposo o non trovano posto, si ri-
volgono alle badanti, senza però essere
nelle condizioni di verificare titoli di
studio o competenze specifiche». «L’al-
tro nodo critico sta nello svuotamento
del sistema di prossimità. Negli anni ab-
biamo assistito alla riduzione dei presi-
di territoriali: i distretti, i medici di fa-
miglia, la casa di riposo». La sindaca di
Sandrigo, Marica Rigon, ha parlato di
un evento che ha «scioccato l’intera co-
munità», esprimendo vicinanza alla fa-
miglia di Imelda Stevan, l’anziana vitti-
ma del presunto omicidio. «Condividia-
mo il dolore per perdita che apre nuove
ferite alla famiglia, alla quale esprimo
la vicinanza. Fatti del genere alimenta-
no la sfiducia in queste forme di soste-
gno alla popolazione anziana, oggi indi-
spensabili considerata la necessità di
assistenza domiciliare: invito tuttavia a
non generalizzare e ad affidarsi ad
agenzie specializzate». Ma.Bi.

«Sono state colpite
le persone più fragili»

MARCOBILLO

La vicenda che ha portato
all’arresto di Paola Pettinà
ha scosso profondamente
le comunità di Sandrigo,
Bolzano Vicentino e Bre-
ganze.

Mentre emergono ulte-
riori dettagli sull’inchiesta,
i sindaci hanno espresso so-
lidarietà alle famiglie colpi-
te.

A Bolzano Vicentino, pae-
se d’origine dell’indagata,
dove risulta ancora residen-
te, il primo cittadino Loren-
zo Cracco ha manifestato
sgomento per la notizia.
«Non conoscevo personal-
mente Pettinà: in paese si
diceva che conducesse una
vita sregolata, ma non avrei
mai pensato a tutto ciò.
L’indagine ha lasciato la co-
munità incredula e diso-
rientata, profondamente
colpita. Come amministra-
zione ci impegniamo a ren-
dere Bolzano un luogo do-
ve si vive bene, ma episodi
simili pongono interrogati-

vi e minano la fiducia. Vo-
glio ringraziare le forze
dell’ordine per il lavoro
svolto e invito chiunque ab-
bia ulteriori dubbi o sospet-
ti a denunciare», ha dichia-
rato Cracco che ha poi rivol-
to un pensiero alle vittime.
«Chiedo scusa, come sinda-
co, a chi ha subito questi
gravi fatti».

Anche a Breganze, dove
nella frazione di Maragnole
la denuncia dei familiari di
due anziani sopravvissuti
ha dato avvio all’indagine,
il sindaco Alessandro Cri-
vellaro ha espresso gratitu-
dine verso chi ha avuto il
coraggio di segnalare. «Il la-
voro dei carabinieri ha con-
sentito non solo di indivi-
duare la presunta responsa-
bile, ma anche di salvare al-
tre potenziali vittime. Que-
sta vicenda, che ha coinvol-
to le persone più fragili su-
scita un sentimento di pre-
occupazione. Mi auguro
che la giustizia faccia il suo
corso rapidamente», è l’au-
spicio del primo cittadino
breganzese.

LE CONSULENZE
MEDICO
-LEGALI

Unodeipassaggifondamentalidell’inchiestaèrappresenta-
todalleconsulenzemedico-legali,oltrechedairefertistilatidai
medicichenelcorsodegliultimimesihannopresoincurale
vittime.Dagliaccertamentiinfattinonsolosarebbeemerso
cheisintomipatitidagli8anzianiedalfidanzatodell’indagata

eranoimedesimi,maèstatoancheappuratochequeimalori
sarebberostatiprovocatidaun’intossicazionedibenzodiazepi-
ne,contenuteindiversifarmaciantidepressivi.Icarabinierine
hannotrovatiesequestratimolti,nelcorsodelleindagini,avvia-
tenelmarzoscorso.
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PALERMO Un lungo applau-
so dei compagni di partito e
dei simpatizzanti venuti a
Palermo per esprimere soli-
darietà al loro leader scioglie
una tensione durata quasi ot-
to ore. Tanto ci hanno impie-
gato i giudici della seconda
sezione del tribunale di Pa-
lermo ad assolvere Matteo
Salvini dalle accuse di seque-
stro di persona e rifiuto di at-
ti d’ufficio «perché il fatto
non sussiste». «Difendere la
patria non è reato. Chi pensa-
va di usare i migrati per fare
politica ha perso e torna in
Spagna con le mani in sac-
coccia», commenta il vice-
premier visibilmente solle-
vato, dopo aver stretto la fi-
danzata Francesca Verdini
in un forte abbraccio.

La vicenda
La vicenda è quella della na-
ve Open Arms a cui, ad ago-
sto del 2019, fu impedito da
Salvini, allora a capo del Vi-
minale, l’ingresso nelle ac-
que italiane e lo sbarco di 147
migranti soccorsi in mare.
Un divieto illegittimo, secon-

do la Procura di Palermo pri-
ma, poi secondo il tribunale
dei Ministri, che nella con-
dotta del politico ha ravvisa-
to due reati e la violazione
del diritto interno e interna-
zionale. Sei anni di carcere la
condanna chiesta dall’ag-
giunta Marzia Sabella e dai
pm Gery Ferrara e Giorgia Ri-
ghi costretti, dopo la requisi-
toria, a fare i conti con una
valanga di insulti e minacce
sui social. E se, nel giorno del
verdetto la Procura non com-
menta, la premier Giorgia
Meloni parla di «accuse in-
fondate» e il vicepresidente
del Consiglio Antonio Tajani
osserva: «c’è un giudice a Pa-
lermo». Il ministro della Giu-

stizia Carlo Nordio rende «o-
nore a questi magistrati co-
raggiosi», ma poi affonda:
«questo processo non si sa-
rebbe nemmeno dovuto ini-
ziare. Processi come questo

fondati sul nulla rallentano
l’amministrazione, credo sia
necessaria una riflessione
sul nostro sistema imperfet-
to». Dall’Ungheria gioisce an-
che Victor Orban: «bravo Sal-
vini - dice il presidente un-
gherese - la giustizia ha pre-
valso».

La minoranza
Il leader dei 5Stelle Giusep-
pe Conte, che all’epoca dei
fatti era alla guida del gover-
no gialloverde entrato in cri-
si proprio nei giorni del caso
Open Arms, prende atto del-
la sentenza: «va rispettata e
potrà essere commentata
quando sarà depositata». Ri-
cordando però che «i giudici
sono un potere autonomo»
ed «è bene che il centrode-
stra lo tenga presente quan-
do pensano di avere ragio-
ne». Anche per la segretaria
del Pd Elly Schlein «le sen-
tenze si rispettano sempre, a
differenza di quanto fa la de-
stra». Finisce dunque con
una assoluzione piena una
storia che ha travalicato i
confini delle aule giudiziarie
e perfino quelli dell’Italia. La
vicenda ha inizio dopo il sal-
vataggio di 124 migranti in
acque Sar libiche da parte
della ong catalana. L’equi-
paggio chiede all’Italia e a
Malta l’assegnazione di un
porto sicuro: la prima di una
serie di istanze in tal senso,
ma, come risposta, dall’Isola
dei Cavalieri riceve un fer-
mo no e da Salvini arriva un
decreto di divieto di ingresso
in acque italiane.

La sentenza

Il divieto allo sbarco
La vicenda risale al 2019,
quando Salvini guidava
il ministero dell’Interno
e impedì lo sbarco di 147
persone soccorse in mare

La procura palermitana
Secondo i pm il divieto
era da ritenersi illegittimo
Contestati due reati oltre
alla violazione del diritto
nazionale e internazionale

L’assoluzione Matteo Salvini parla ai giornalisti dopo la sentenza ANSA/AFP

• Esultano Meloni,
Orban e gli alleati
Per il tribunale
di Palermo «il fatto
non sussiste»
Schlein: «Decisione
da rispettare»

Salvini assolto
sul caso Open Arms

Applausi in Aula
«Accuse infondate»

Lareazionedel vicepremier

«Oggi ha vinto l’Italia»
PALERMO uando i giudici
entrano in aula Matteo Salvi-
ni cerca la fidanzata France-
sca Verdini, quattro banchi
dietro di lui. Gli sguardi si in-
crociano, un lieve sorriso.
«Assolto perché il fatto non
sussiste», dice il presidente
della corte Roberto Murgia.
Salvini si volta, cerca la fi-
danzata. Lei è in lacrime, si
fa spazio tra la folla e lo rag-
giunge: e i due si lasciano an-
dare in un lungo abbraccio.

«Sono felice - dice il vicepre-
mier scaricando la tensione
accumulata - dopo tre anni
ha vinto il buonsenso, ha
vinto la Lega, ha vinto l'Ita-
lia. Difendere la Patria non è
un reato. È un giorno mera-
viglioso». Annuisce il mini-
stro dell'Istruzione e del me-
rito, Giuseppe Valditara,
che è in aula dalla mattina:
«È un grande giorno per l'Ita-
lia». L'avvocato Giulia Bon-
giorno esulta, è commossa.

Parte un applauso in sala. Fi-
nisce così una giornata lun-
ghissima per il leader della
Lega, cominciata alle 9 con
il suo arrivo al bunker del
carcere Pagliarelli di Paler-
mo. Senza pensarci un atti-
mo Salvini affronta subito la
folla di cronisti e telecame-
re. «Sono assolutamente or-
goglioso di quello che ho fat-
to, ho mantenuto le promes-
se, ho contrastato l'immigra-
zione di massa» scandisce.

LARASIRIGNANO
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Dal fisco alla casa
fino all’Ires premiale

Tutte le novità

MILANO Salgono a tre le in-
chieste in cui Daniela San-
tanchè è indagata dalla pro-
cura di Milano e che riguar-
dano i gruppi imprendito-
riali che ha fondato e che
ha gestito fino a quando è
entrata nel governo Meloni
e ha dismesso cariche e
quote. A dare l’ufficialità
all’ultima «tegola» che, in
ordine di tempo, ha messo
ancor più nei guai la mini-
stra del Turismo, è stato
l’atto di proroga notificato
a lei, al suo ex compagno
Giovanni Canio Mazzaro,
al fratello Michele Mazzaro

e ad altre persone un mese
fa e che riguarda Ki Group
srl, la società della galassia
del bio-food un tempo gui-
data dalla senatrice di Fra-
telli d’Italia. Società di cui
dall’aprile 2019 al dicem-
bre 2021 è stata presidente
e legale rappresentante e
nei cui confronti, il 9 gen-
naio scorso, il tribunale fal-
limentare ha dichiarato la
liquidazione giudiziale - il
vecchio fallimento - dopo
aver acclarato «uno stato di
definitiva incapacità» di
«fare fronte regolarmente
alle proprie obbligazioni».

ROMA L’approdo della mano-
vra all’ultimo miglio non pla-
ca le tensioni nella maggio-
ranza. L’ok alla fiducia di
Montecitorio passa con 211 sì
e 117 no a poche ore di distan-
za dal via libera finale. Il testo
poi andrà al Senato per l’ap-
provazione definitiva il 28 di-
cembre.

I malumori
Ma restano fibrillazioni e ma-
lumori nel centrodestra che
si concretizzano nel voto su-
gli ordini del giorno al provve-
dimento in Aula. Con Forza
Italia e la Lega che tornano a
dividersi su una proposta di
modifica del Pd che chiede di
andare avanti sulle multe no
vax. Un tema caro al partito
di Matteo Salvini che è riusci-
to a inserire nel milleproro-
ghe una norma che invece
«salva» quanti nel 2022 non
hanno ottemperato agli obbli-
ghi vaccinali Covid. Sull’odg
Dem, che chiede invece di
procedere con le sanzioni,
sette parlamentari di FI si
smarcano e votano a favore
nonostante il parere contra-
rio del governo. Un segnale. E
una premessa, forse, di quan-
to potrà accadere quando il
Milleproroghe approderà,
probabilmente in Senato, e
gli azzurri hanno già annun-
ciato che si faranno sentire.
Ma non è l’unico argomento
di scontro tra alleati. C’è, ad
esempio, anche la proposta
leghista a prima firma di In-
grid Bisa contro la cosiddetta

misura «anti-Renzi» inserita
in manovra. L’odg della leghi-
sta bolla la norma come «ec-
cessivamente rigida» e porta-
trice di «limitazioni ingiustifi-
cate» per quanti hanno rego-
lari impieghi all’estero. Po-
che ore e l’ordine del giorno
viene ritirato. Ma resta, anche
in questo caso, un altro segna-
le. Insomma, il via libera alla
legge di bilancio, lascia co-
munque strascichi. E le ten-
sioni consumate nelle lunghe
nottate in commissione, non
sembrano essere del tutto so-
pite. In ogni caso il centrode-
stra rivendica le misure porta-
te a casa sul fronte della fami-
glia ma anche e soprattutto
sul fisco a partire dal taglio
del cuneo fiscale e all’Irpef a
tre aliquote strutturali. Ma è
proprio sul fronte delle tasse
che si preannuncia già una
nuova battaglia con FI che - a
fronte degli incassi non suffi-
cienti del concordato - ha do-
vuto per ora rinunciare all’ul-
teriore taglio dal 35 al 33% del
secondo scaglione con un al-
largamento della platea di
quanti ne possono fruire.

Le misure

• La tassa alle imprese
è ridotta se si investe
Incentivi alla natalità
e più risorse destinate
al Ponte all’alta velocità

ROMA Taglio del cuneo e
Irpef a tre aliquote struttu-
rali, sostegno alla natalità,
ma anche Ires premiale e
fondi al Ponte e alla Tav. I
capisaldi sono il lavoro, i
redditi bassi e le famiglie,
ma le modifiche approva-
te alla Camera allargano il
campo d’azione della terza
manovra del governo Me-
loni, che mobilita 30 mi-
liardi, aggiungendo una se-
rie di misure che vanno da-
gli aiuti alle imprese, alle ri-
sorse per le grandi opere, fi-
no agli stipendi dei mini-
stri non parlamentari. Tra i
principali interventi quel-
lo al Fisco. La revisione del
taglio del cuneo prevede
per i dipendenti con reddi-
to fino a 20mila euro il rico-
noscimento di un bonus,
per quelli tra 20 e 40mila
una detrazione con decala-
ge. Per le famiglie cambia-

no le detrazioni, con una
stretta per i redditi oltre i
75mila euro e l’introduzio-
ne del cosiddetto quozien-
te familiare. Per incentiva-
re la natalità arriva anche il
«bonus nuove nascite»,
un’una tantum da mille eu-
ro per ogni nuovo nato in
nuclei con Isee sotto 40mi-
la euro. Le pensioni mini-
me saranno rivalutate nel
2025, passando da 614,77
euro a 617,9. In ambito la-
voro viene prorogata per
tre anni la maggiorazione
del costo ammesso in de-
duzione per le nuove as-
sunzioni, pari al 20%, ele-
vato al 30% per giovani e
donne.

La ministra

Bancarotta di Ki Group
Santanchè sotto inchiesta

ROMA Dai 150mila euro al
Comune di Colle Brianza per
la protezione del ciglio stra-
dale ai 100mila euro nel 2025
per la parrocchia di Santa Ma-
ria della Grotticella di Viter-
bo al milione per la ristruttu-
razione del teatro parrocchia-
le di Santa Maria Assunta di
Brignano a Gera d’Adda (Ber-
gamo). Negli ordini del gior-
no alla legge di bilancio la
maggioranza mette nero su
bianco le proprie richieste
per la cosiddetta «legge man-
cia», predisposta di fatto in
un comma della manovra,
che stanzia 102 milioni in 3
anni per misure in favore dei
territori in vari ambiti, dalle
infrastrutture allo sport, dal-

la scuola al patrimonio stori-
co e artistico locale. Le risor-
se vanno destinate con speci-
fico atto di indirizzo, come
sono appunto gli odg. I fondi
saranno poi assegnati con un
decreto del presidente del
Consiglio dei ministri. Sono
innumerevoli le misure con
cui la maggioranza impegna
il governo a destinare parte
delle risorse. Nell’odg firma-
to da Roberto Pella (FI) ad
esempio figurano diversi
contributi ad associazioni
con finalità di assistenza e so-
stegno sociale, come i
400mila euro in 3 anni per
l’Associazione locanda del
Samaritano di Catania che as-
siste i senza fissa dimora.

Marciapiedieparrocchie
Ecco la «legge mancia»

Legge di bilancio

Fiducia incassata. Il tabellone della Camera dei Deputati con l’esito della votazione ANSA

Gliordinidelgiorno

• Segnale di FI
sulle multe no vax
Il voto contro
il parere del governo
E i leghisti bollano
la norma anti Renzi
come «rigidissima»

Fiducia alla manovra
Ma il centrodestra si divide

Lavoro. Operai a Mirafiori

ALESSANDRACHINI
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Faccia a faccia
Meloni-Ursula: asse

su migranti e auto

• Le due leader hanno
affrontato il tema
Mercosur: «Ampio spazio
alle nuove sfide dell’Ue
sulla competitività»

L’Italia e l’Europa

BRUXELLES Migranti e auto.
Mercosur e Piano Mattei. Ur-
sula von der Leyen e Giorgia
Meloni hanno avuto a Bru-
xelles il primo colloquio
dall’insediamento della nuo-
va Commissione Ue. Sì alla
lotta ai trafficanti di migran-
ti, ma tra i temi ce ne sono
stati anche di spinosi. Gli in-
contri dimostrano che il rap-
porto fra le leader resta sal-
do, ma sul piano politico e
della strategia non mancano
le distanze. D’altronde, FdI
sostiene la commissione,
ma aveva votato contro la
conferma di von der Leyen
alla presidenza. Al centro del
colloquio - ha fatto sapere
Palazzo Chigi - le priorità di
azione del nuovo ciclo istitu-
zionale Ue, a partire dal rilan-
cio del ruolo e della competi-
tività dell’Ue nel mondo».
Meloni «sì è in particolare
soffermata sulle prospettive

del settore automobilistico»
e sulle forti preoccupazioni
del settore agricolo naziona-
le nell’ambito dell’Accordo
Ue-Mercosur». Sull’automo-
tive, uno dei nodi è lo stop ai
motori diesel e benzina pre-
visto dall’Ue dal 2035. Melo-
ni ha più volte chiesto «di ri-
vedere quelle norme che ri-
schiano di mettere in ginoc-
chio l’industria europea
dell’auto». I margini per un
compromesso potrebbero
esserci. Ancora più distanti
le posizioni sull’accordo
dell’Ue con il Mercosur: per
l’Italia senza riequilibrio non
c’è sostegno all’accordo»,
perché c’è il rischio di un
«impatto» sull’agricoltura.

BRUXELLES Un nuovo at-
tacco russo, con missili
ipersonici e balistici, ha col-
pito Kiev provocando la
morte di almeno una perso-
na, una dozzina di feriti e
danni ingenti a un edificio
del centro che ospita diver-
se ambasciate, compresa la
missione portoghese nella
capitale ucraina. Immedia-
to il coro di critiche, dalle
capitali interessate, alla Na-
to e all’Unione Europea. Il
palazzo è stato investito dai
frammenti dei razzi inter-
cettati dalla contraerea, for-
se proprio un Samp-T forni-
to dall’Italia. La guerra, in-
somma, continua a imper-
versare sullo sfondo - per
così dire - delle passerelle
diplomatiche dei giorni
scorsi. Con una novità: Do-
nald Trump - riporta il Fi-
nancial Times - sarebbe in-
cline a continuare a fornire

le armi all’Ucraina, se ven-
gono però rispettate certe
condizioni. Resta dunque
confermata l’atmosfera di
base di questa fase del con-
flitto: i russi spingono il più
possibile, gli ucraini si di-
fendono strenuamente,
l’Europa balbetta aspettan-
do di capire cosa farà il ty-
coon e (soprattutto) cosa le
chiederà di fare. I razzi, in-

tanto, non si fermano. A sal-
vare le ambasciate, ha rife-
rito il ministro della Difesa
Guido Crosetto, probabil-
mente è stato «quel siste-
ma prettamente difensivo
che per alcuni osservatori
ed esponenti presenti nel
nostro Parlamento non do-
veva essere inviato perché
così si sarebbe arrivati pri-
ma alla pace».

Missili russi su Kiev
Colpite sei missioni diplomatiche

• L’ipotesi di protezione
dei Samp-T italiani
La condanna dei Paesi Ue
contro i bombardamenti
Occhi puntati sul tycoon

La guerra

WASHINGTON Donald
Trump non sembra intenzio-
nato a fare nessun regalo di
Natale all’Europa, anzi. A un
mese dal suo insediamento uf-
ficiale alla Casa Bianca, il presi-
dente eletto lancia minacce
agli alleati d’oltreoceano su
gas, petrolio e spese per la dife-
sa lasciando intendere che i
prossimi quattro anni non use-
rà i guanti di velluto con il Vec-
chio Continente.

La minaccia
«Ho detto all’Unione europea
che devono compensare il lo-
ro enorme deficit con gli Stati
Uniti con l’acquisto su larga
scala del nostro petrolio e del
nostro gas. Altrimenti, saran-
no dazi a tutto spiano!!!», ha av-
vertito in un post su Truth mi-
nacciando tariffe sulle esporta-
zioni europee che includono
beni come automobili e mac-
chinari. L’Europa è già il mag-
gior acquirente di energia

americana e oltretutto gli Stati
Uniti al momento esportano al
massimo delle loro capacità,
ma Trump in campagna eletto-
rale si è impegnato a far cre-
scere ulteriormente la produ-
zione di petrolio e gas del Pae-
se e sembra essere intenziona-
to a mantenere la promessa.
L’Unione europea ha replicato
alle minacce del tycoon dicen-
dosi disponibile a rafforzare ul-
teriormente i rapporti com-
merciali con l’America, anche
nel settore energetico. Secon-

do quanto riferito dai suoi più
stretti consiglieri al Financial
Times, infatti, Trump vuole
chiedere agli Stati membri di
aumentare la spesa per la dife-
sa al 5% del Pil. Al momento
solo 23 dei 32 membri dell’Al-
leanza atlantica soddisfano l’o-
biettivo attuale di spesa del
2% e Paesi come Francia, Ger-
mania Gran Bretagna e Italia
non sono sicuri neanche di po-
terlo alzare al 3%. Il tycoon,
che sin dalla sua prima campa-
gna elettorale ha accusato i

partner europei di non spende-
re abbastanza per la difesa e di
approfittare dell’ombrello
americano, lo vuole più che
raddoppiare ma, secondo fon-
ti informate, potrebbe alla fine
accontentarsi di portarlo al
3,5%. «Lasceremo la Nato se
non saremo trattati giustamen-
te», aveva tuonato il presiden-
te eletto dieci giorni fa. Una
minaccia che al momento po-
trebbe essere rientrata, ma a
un costo che forse l'Europa
non potrà permettersi.

LAVISITAAGENNAIO

«L’Ue compri gas o ci saranno dazi»

Il cattolico Joe Biden ha scelto l’Italia e il Vaticano per il
suo ultimo viaggio da presidente, pochi giorni prima di
lasciare la Casa Bianca a Donald Trump. Il comman-
der-in-chief e la first lady Jill saranno a Roma dal 9 al 12
gennaio per incontrare papa Francesco, il presidente
della Repubblica Sergio Mattarella e la premier Giorgia
Meloni, ha annunciato la Casa Bianca dopo le indiscre-
zioni dei giorni scorsi, precisando che l’udienza con il
pontefice avverrà il 10. Biden ha accettato l’invito di Ber-
goglio in un colloquio telefonico giovedì durante il quale
sono stati discussi gli sforzi per realizzare la pace nel
mondo durante la stagione delle feste. «Il presidente ha
ringraziato il Papa per il suo continuo sostegno nel far
avanzare i diritti umani e proteggere le libertà religiose»,
ha sottolineato la Casa Bianca nel comunicato sulla tele-
fonata.

Meloni e von der Leyen

BENEDETTAGUERRERA

Kiev Alcuni pompieri spengono un incendio a seguito dell’attacco russo

Usa Il presidente eletto Donald Trump

• Trump minaccia
i Paesi europei
e chiede di alzare
al 5% le spese
militari per la Nato
Ma gli Stati faticano
ad arrivare al 2%

Stati Uniti

L’ultimo viaggio di Biden a Roma
Gli incontri dal Papa a Meloni

L’indiscrezione
Secondo il Financial Times
il presidente eletto Trump
sarebbe incline a continuare
a fornire le armi all’Ucraina,
ma solo a certe condizioni

Washington Il presidente in carica Joe Biden

6 Il Giornale di Vicenza Sabato 21 dicembre 2024

Italia Mondo



Il Giornale di Vicenza Sabato 21 dicembre 2024 7



ROMA Nuove analisi sulle
tracce di Dna prelevate
nell’ufficio, un esame det-
tagliato di tutto il materia-
le fotografico e una lista di
testimoni da ascoltare. A
quasi trentacinque anni
dal delitto di Simonetta
Cesaroni, uccisa a Roma il
7 agosto del 1990, ci saran-
no nuove indagini. Il gip
di Roma ha, infatti, respin-
to la richiesta di archivia-
zione della Procura capi-
tolina e, nel provvedimen-
to di oltre cinquanta pagi-
ne, detta la linea per nuo-
vi accertamenti su un
omicidio di cui ancora og-
gi non si conosce il colpe-
vole. Approfondimenti,
dunque, di tipo scientifi-
co rielaborando le perizie
e procedendo con nuove
indicazioni per la rivaluta-
zione del dna e l’esame
dettagliato di tutto il mate-

riale fotografico. Tra le
ipotesi, che nello studio di
via Poma in cui la ragazza
lavorava part-time come
contabile ci fossero docu-
menti riservati dei servizi
segreti. Per questo la ma-
gistrata Giulia Arcieri chie-
de ora ai pm che venga fat-
ta piena luce sugli 007,
sulle inchieste passate e
anche sul celebre colpo al
caveau della cittadella giu-
diziaria del 1999 per cui fu
condannato Massimo Car-
minati e in cui sparirono
anche documenti sul de-
litto della ventenne. Sono
una trentina le persone
che la Procura dovrà senti-
re, tra vecchi protagonisti
e altri mai ascoltati prima.
Fra questi c’è anche Car-
mine Belfiore, ex questo-
re di Roma e numero due
della polizia, all’epoca alla
Digos, e Sergio Costa, ex
007 e genero dell’allora ca-
po della polizia Vincenzo
Parisi. In Procura poi do-
vranno sfilare anche tutti
i colleghi e i datori di lavo-
ro della ragazza uccisa a
soli 20 anni.

FIRENZE Annullata l’archi-
viazione dell’inchiesta sulla
morte di Beatrice Belcuore,
la 25enne carabiniera di Ca-
stelnuovo di Farfa (Rieti) che
lo scorso 22 aprile si tolse la
vita sparandosi con la pisto-
la di ordinanza nella Scuola
marescialli e brigadieri
dell’Arma a Firenze. I fami-
liari della militare non era
stati avvisati della richiesta
di archiviazione -presentata
dalla procura l’estate scorsa
e poi accolta dal gip - nono-
stante avessero chiesto di es-
sere informati, come preve-
de la legge. Per questo è stato
annullato il provvedimento,
spiega l’avvocato Riziero An-
geletti, legale dei genitori
della 25enne.

«Ora proporremo opposi-
zione all’archiviazione per-
ché vogliamo conoscere la
verità. La Procura dimostri
con esaustività di aver fatto

tutto il possibile e necessario
per arrivare a una conclusio-
ne, poi accetteremo pacifica-
mente un’archiviazione»,
spiega sempre il legale, an-
nunciando: «Chiederemo la
riesumazione della salma
per eseguire l’autopsia e de-
positeremo tre consulenze:
una medico legale, un’altra
dello psicologo forense e
una terza del tecnico infor-
matico sui messaggi conte-
nuti nel cellulare». Il legale
solleva una serie di dubbi:
«Non sappiamo nulla sul fo-
ro di entrata e su quello di
uscita. Una cosa è certa: se il
colpo è entrato a sinistra e lei
è destrorsa qualcuno dovrà
spiegarmi cosa è successo».

• Respinta la richiesta
di archiviazione dei pm
«Fare luce sugli 007»
Verrà sentito il vicecapo
della polizia di Stato

Il delitto di via Poma

Carabiniera suicida
Viene annullata
l’archiviazione

• La 25enne si tolse la vita
sparandosi con la pistola
Il legale della famiglia
«Sia resumata la salma
Vogliamo sapere la verità»

Il caso

ROMA Avrebbero chiesto fi-
no a 200 euro per rilasciare
certificati che attestavano in-
validità senza le effettive pa-
tologie. Per questo, quattro
medici e il titolare di un cen-
tro di servizi di Albano Lazia-
le, alle porte di Roma, sono fi-
niti ai domiciliari: 25 gli inda-
gati tra le persone che si sono
rivolte a loro per ottenere i
certificati. I professionisti
coinvolti sono specialisti in
varie branche che lavorano
in strutture ospedaliere della
capitale e della provincia.

Ad eseguire le cinque misu-
re cautelari, emesse dal gip
del Tribunale di Velletri su ri-
chiesta della locale Procura,
sono stati i carabinieri del
Nas al termine di un'indagine
che ha consentito di disartico-
lare un sodalizio criminale fi-
nalizzato a una truffa ai danni
dell'Inps. Le accuse sono di
associazione a delinquere fi-

nalizzata alla corruzione e fal-
sità ideologica in atto pubbli-
co. A quanto ricostruito, i 5 si
sarebbero fatti pagare in con-
tanti tra i 150 e i 200 euro a
certificato da persone che si
affidavano a loro per la gestio-
ne delle domande per il rico-
noscimento di invalidità, per
l'indennità di accompagno o
l'assegno di invalidità (vengo-
no riconosciute ed erogate
dall'Inps) senza però avere ef-
fettive patologie e a volte sen-
za le visite richieste. Il punto
di incontro era proprio il cen-
tro servizi e il titolare si sareb-
be adoperato per far ottenere
alle persone il massimo risul-
tato economico nel riconosci-
mento dell'invalidità.

BRUXELLES Un déjà vu
della morte, ancora una vol-
ta a Natale. In un mercatino
di Magdeburgo, capitale
della Sassonia-Anhalt, un
auto è piombata in serata
sulla folla, facendo una stra-
ge. L’impatto, con il merca-
tino pieno di gente, è stato
devastante. Il bilancio del-
le vittime dopo qualche ora
era ancora molto provviso-
rio, ma la Bild ha riferito di
almeno undici morti e deci-
ne di feriti, «tra i 60 e gli
80», secondo i soccorritori.

La pista del terrorismo
Le autorità hanno parlato
di «sospetto attentato» ma
la pista terroristica sembra
quella privilegiata: l’uomo
alla guida del veicolo è sta-
to arrestato dalla polizia.
Secondo Die Welt, si tratte-
rebbe di un saudita di 50
anni, in Germania dal 2006
e mai sospettato di estremi-

smo islamico, che ha per-
corso circa 400 metri fal-
ciando la folla prima di es-
sere fermato. I video
dell’accaduto mostrano il
panico e il fuggi fuggi che
ha fatto seguito all’irruzio-
ne dell’auto, una Bmw scu-
ra affittata poco prima, tra
gli stand. Panico, urla, am-
bulanze. Il mercatino
dell’Alter Markt si è trasfor-
mato in un film dell’orrore.
«Sembra una guerra», han-
no raccontato dei testimo-
ni.

I precedenti
Un déjà vu, appunto, che ri-
porta alla memoria l’atten-
tato al mercatino di Natale
di Berlino otto anni fa,
quando un tir travolse la
folla il 19 dicembre, al ter-
mine di un anno in cui la
Germania fu funestata da-
gli attacchi di matrice isla-
mica. Erano gli anni in cui il
terrore dell’Isis si riversò in
Europa, seminando morti e
paura al Bataclan, a Nizza, a
Wurzburg, a Monaco di Ba-
viera. «I fatti di Magdebur-
go lasciano presagire il peg-
gio», ha ammesso anche il
cancelliere Olaf Scholz
esprimendo il cordoglio
del governo ai familiari del-
le vittime e ringraziando i
soccorsi. «Stiamo seguen-
do e dalle immagini sem-
bra un attentato», ha affer-

mato già pochi minuti do-
po la tragedia il ministro de-
gli Esteri Antonio Tajani,
mentre fonti della Farnesi-
na hanno fatto sapere che
dalle prime verifiche non
ci dovrebbero essere italia-
ni tra le vittime, anche se le
verifiche proseguono. Se la
matrice terroristica fosse
confermata, come tutto la-
scia pensare, per la Germa-
nia sarebbe un repentino ri-
torno all’incubo degli atten-
tati, con ancora una volta il
Natale a fare da scenogra-
fia.

Verso il voto
Nel Paese, nel corso delle
elezioni europee, si erano
susseguiti attacchi contro
alcuni candidati dei sociali-
sti e dei Verdi, ma a finire
nel mirino erano stati an-
che attivisti dell'ultrade-
stra dell'Afd. La tragedia di
Magdeburgo, la città di Ot-
tone I situata a 130 chilome-
tri da Berlino, arriva peral-
tro in un momento già mol-
to delicato per il governo te-
desco, con un cancelliere
dimissionario e le nuove
elezioni previste per il pros-
simo 23 febbraio. E, soprat-
tutto, con il partito estremi-
sta dell'Afd dato in costante
ascesa e pronto a rilanciare
le sue istanze securitarie,
anti-migranti e spesso ol-
tre il limite del razzismo.

Medici si facevano
pagare per firmare falsi
certificati di invalidità

• Chiedevano fino a 200
euro per ciascun
documento: cinque persone
agli arresti domiciliari e 25
“clienti” ora sono indagati

Albano Laziale

Arresti eseguiti dai Nas Allievi Scuola Carabinieri

Omicidio Cesaroni
Il gip ordina

nuove indagini

Le elezioni
La tragedia
arriva a
pochi mesi
dalle
elezioni
previste per
il prossimo
23 febbraio

Attentato ieri sera in Germania

Magdeburgo L'area vicino a un mercatino dove un'auto si è schiantata contro la folla

• Un’auto lanciata
tra le persone
a Magdeburgo
Arrestato un uomo
di origini saudite
Si parla di 11 morti
e decine di feriti

Strage al mercatino di Natale
Dejà vu
Otto anni fa
un tir
travolse la
folla il 19
dicembre
nel cuore
della
capitale

MICHELEESPOSITO
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CRISTINAGIACOMUZZO
Inviata a Venezia

«In democrazia c’è la possibi-
lità di chiedere il referen-
dum, ma, allo stesso tempo,
di chiedere di opporsi. Per
questo presenteremo le no-
stre ragioni contro il referen-
dum abrogativo dell’autono-
mia dichiarato ammissibile
dalla Cassazione. Ovviamen-
te, sarà poi la Corte Costitu-
zionale a decidere». Per Luca
Zaia, presidente della Regio-
ne, il tema centrale è e resta
l’autonomia, anche per l’an-

no che verrà. Lo ha confer-
mato ieri con questo annun-
cio dato nel salone al piano
nobile di palazzo Balbi, parti-
colarmente affollato in occa-
sione del tradizionale incon-
tro con la stampa prima del
Natale, edizione numero 15,
tanti quanti saranno presto i
suoi anni da governatore.

La questione del Nord
L’autonomia per Zaia è il per-
no per il rinnovamento ne-
cessario «per superare la que-
stione meridionale e anche
quella settentrionale - di-
chiara -. Sì, perché è innega-
bile che in un Paese a due ve-
locità ci siano necessità di-
verse e obiettivi diversi. Un
esempio? Il ministero della
Pubblica istruzione ha dato
come priorità gli investimen-
ti contro l'abbandono scola-
stico. Questo, però, è un te-
ma che, per esempio, al Ve-
neto interessa poco. Abbia-

mo altre urgenze. Eppure da-
vanti a questi che sono fatti,
c’è ancora qualcuno che si of-
fende».

L’anno dei primati
Zaia in apertura ha voluto
ringraziare i suoi assessori,
uno ad uno, ricordando le
difficoltà che il 2024 ha por-
tato e i risultati. O meglio, «i
primati che - dice - sono tan-
ti. Siamo tra i migliori nel ge-
stire la spesa pubblica per cit-
tadino, ma ultimi per i finan-
ziamenti. Ecco perché serve
l’autonomia». E poi ne elen-
ca altri. Si va dai primati sulla
tassazione («Il Veneto ha
quella più bassa sulle perso-
ne fisiche grazie alla manca-
ta imposizione dell’addizio-
nale Irpef per il 16esimo an-
no, con la spesa di funziona-
mento più bassa, al secondo
posto per il ricorso ai dipen-
denti con 2.735 risorse uma-
ne»), a quelli, appunto, sulla

spesa pubblica («è inferiore
alla media nazionale; il Vene-
to vanta anche il primato di
una pubblica amministrazio-
ne che costa al cittadino il
-13% che altrove») passando
per quelli in sanità («secon-
do Agenas l’Ulss Berica è la
prima a livello nazionale». E
ancora. «Siamo la Regione
che ha più anni di bilanci in
equilibro consecutivi dal
2010), nel turismo («si sta per
superare il primato dello cor-
so anno: record di 73 milioni
di presenze»), fino alle strade
e alle ciclabili («la rete esi-
stente è tra le più importanti
al mondo se rapportata alla
superficie della regione»).

Pedemontana
Il secondo annuncio del go-
vernatore, in parte già antici-
pato nei giorni scorsi e in par-
te ancora svelare, riguarda la
Pedemontana: «Stiamo lavo-
rando per riuscire a portare il

limite di velocità da 110 a 130
chilometri all’ora, per farla
cioè dichiarare da superstra-
da ad autostrada vera e pro-
pria». Sui pedaggi aveva an-
nunciato i tagli e li ha confer-
mati: «Lunedì 30 daremo tut-
ti i dettagli. Ma posso già dire
che potranno essere fruibili
da tutti, basterà avere un Te-
lepass». Questa riduzione
del ticket è possibile perchè
il traffico pesante sta volan-
do ( +20%). E influisce pure
sul traffico in A28 («entrano
a Trieste in A4, a Portogruaro
si spostano in A28 fino a Co-

negliano e da lì a Vicenza».

Il futuro di Zaia
Davanti a tante certezze, Za-
ia ammette anche di non sa-
pere. «Non so nulla sull’even-
tuale slittamento delle regio-
nali da ottobre 2025 a prima-
vera 2026. E non so nulla di
eventuali leggi per togliere il
vincolo dei mandati. Ci sarà
da capire se il Governo impu-
gnerà o meno la legge della
Campania. Se dovesse passa-
re, autorizzerebbe i 4 manda-
ti e a quel punto tutti i gover-
natori uscenti col blocco dei
mandati dovrebbero guarda-
re a questo fatto atipico». In
realtà, come noto, è Zaia l’ati-
pico, l’unico presidente cioè
ad aver già fatto oltre i due
mandati imposti per legge.
Farà il quarto? Si vedrà se sa-
rà sempre lui il padrone di ca-
sa per l’edizione numero 16
dell’appuntamento pre nata-
lizio al Balbi nel 2025.

Il presidente della Regione

Il bilancio del 2024 e lo sguardo al futuro. Il presidente della Regione Veneto, Luca Zaia, al centro, insieme a tutta la squadra di assessori ieri a palazzo Balbi

• Zaia al saluto di
fine anno (per lui la
15esima edizione)
snocciola i primati.
E sulla Spv: «Sarà
autostrada da 130
chilometri l’ora»

«Autonomia, andremo alla Consulta
per opporci anche al referendum»

Futuro non chiaro. «Non so
niente sullo slittamento
delle regionali (da ottobre
’25 a febbraio ’26)». Tetto
dei mandati: occhi puntati
sulla Campania di De Luca

Cinema e sport. Il “Veneto
pride”, l’orgoglio veneto,
sconfina in tutti i settori. Ne
è convinto il presidente del-
la Regione, Luca Zaia, che ie-
ri, dopo aver snocciolato nu-
meri da capogiro su investi-
menti in sanità, sulla difesa
del suolo, sull’agricoltura,
sul fotovoltaico, vuole stupi-
re ancora e stavolta chiama

in causa l’attività della Film
commission. «In Veneto sa-
rà girato un film colossal -
annuncia Zaia - . Il 2025 sarà
l’anno dell’arrivo delle gran-
di produzioni con un grande
regista. Di più non posso di-
re perché siamo tenuti a vin-
coli di riservatezza. Il fatto è
che vogliono tutti andare a
Venezia, ma lì siamo già in

over booking. Per cui abbia-
mo avanzato una proposta
diversa e forse ci siamo riu-
sciti». Ma c’è un altro show
che avrà inizio, stavolta la
data è certa, a febbraio 2026:
le Olimpiadi Milano- Corti-
na. «Secondo una recente in-
dagine di Banca Ifis- spiega
Zaia -i Giochi invernali por-
teranno al Veneto oltre 5 mi-

liardi di euro di indotto. Solo
la fase post olimpica è valu-
tata 1,1 miliardi di euro - dice
Zaia -.Si stima che per i Gio-
chi arriveranno 2 milioni di
persone, ma ce ne saranno
moltissime in occasione del-
le gare e altre che verranno
poi in visita nel territorio». Il
presidente evidenzia soprat-
tutto quel 1,8 miliardi in ope-

re che il Veneto vedrà rica-
dere a Cortina con le nuove
varianti di accesso al paese e
tutti gli interventi sugli im-
pianti (come la discussa pi-
sta da bob: a marzo la prima
prova di gara). Ma anche
l’importante progetto che ri-
guarda l’Arena di Verona:
«Diventerà il primo monu-
mento di quel rango accessi-

bile completamente ai disa-
bili grazie ad un investimen-
to di 20 milioni di euro. In-
somma, dopo i romani, noi.
Sarà l’intervento più grande
da quando è stata costruita»,
dichiara. L’Arena ospiterà la
cerimonia finale dei Giochi
invernali Milano-Cortina e
anche quella iniziale delle
Paralimpiadi.

«In arrivo un film colossal di un grande regista che sarà girato in Veneto»
OlimpiadiMilano Cortina:«Indotto da5miliardi»
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ROMA Una sanzione da 15
milioni di euro e una campa-
gna informativa di sei mesi
su radio, televisione, giorna-
li e Internet. Si chiude così
l'istruttoria del Garante per
la protezione dei dati perso-
nali nei confronti di Ope-
nAI, la casa madre di
ChatGpt, aperta nel 2023.
«La decisione non è propor-
zionata e presenteremo ri-
corso»: è la risposta della so-
cietà di Sam Altman che po-
chi giorni fa ha introdotto
l'IA nella ricerca in sfida a
Google e si è avviata verso la
valutazione di 157 miliardi
di dollari. Il provvedimento

del Garante arriva dopo un'i-
struttoria aperta nel marzo
del 2023, a quattro mesi del
lancio mondiale del chatbot
che ha dato una spinta all'IA
e dopo che la piattaforma
aveva avuto una fuga di da-
ti. L'autorità aveva imposto
uno stop a ChatGpt conte-
stando la mancanza di un'in-
formativa sul trattamento
dei dati e di un filtro per la
verifica dell'età degli utenti.
A fine aprile 2023, aveva
riacceso il suo software di
Intelligenza artificiale nel
nostro paese. Nel documen-
to l'Autorità precisa che l'a-
zienda «oltre a non aver no-
tificato la violazione dei dati
del marzo 2023, ha trattato i
dati personali degli utenti
per addestrare ChatGpt sen-
za aver prima individuato
un'adeguata base giuridica
e ha violato il principio di
trasparenza e i relativi obbli-
ghi informativi nei confron-
ti degli utenti».

Dalla Privacy
multa di 15 milioni

per ChatGpt

• Ma la società di Altman
non ci sta e si dice pronta
a fare ricorso: «È una
decisione non
proporzionata»

OpenAI

OpenAI Homepage di ChatGPTROMA Italiani pessimisti sul
futuro economico del Paese
su cui vedono aleggiare an-
che lo spettro della disoccu-
pazione. Così, nonostante la
tredicesima appena arrivata,
il Natale si profila sottotono,
con una gelata sui consumi
tradizionali per pranzi, cene
e regali, anche perché più
della metà della gratifica ri-
cevuta da lavoratori e pen-
sionati verrà erosa da rate,
mutui, bollette e tasse.

La paura
È l'Istat a certificare che il cli-
ma di fiducia dei consumato-
ri a dicembre flette per il ter-
zo mese di fila (da 96,6 a
96,3) e in peggioramento so-
no anche le opinioni sul bi-
lancio familiare e quelle
sull'opportunità di risparmia-
re. La situazione economica
del Paese spaventa provo-
cando un calo del clima eco-
nomico (da 97,8 a 96,1) e di
quello futuro (da 93,8 a 93,3).
Insomma, le misure inserite
dal governo nella legge di bi-
lancio non hanno pienamen-

te convinto le famiglie, dico-
no i consumatori. E allora, di-
ce Federconsumatori, «dei
50,9 miliardi di euro incassa-
ti per le tredicesime, ben po-
co rimarrà in tasca agli italia-
ni perché circa il 65% è eroso
da rate, mutui, bollette e tas-
se». «Anche se la componen-
te relativa alle opportunità di
acquistare beni durevoli, os-
sia i beni che si comperano ti-
picamente a Natale, ha un
rimbalzo, il recupero è tal-
mente impercettibile (0,3
punti) che dopo essere preci-
pitata a novembre da -60,6 a
-71 non può indurci all'otti-
mismo» spiega Massimilia-

no Dona, presidente dell'U-
nione nazionale consumato-
ri. «Neanche la Legge di Bi-
lancio ha avuto un effetto
sulle speranze degli italiani,
visto che le attese sulla situa-
zione economica dell'Italia
scendono (da -34 a -37,5) e
anche le attese delle famiglie
diminuiscono (da -15,8 a
-16), un calo minimo ma indi-
cativo di quel mancato mi-
glioramento che normal-
mente si verifica dopo gli an-
nunci delle misure contenu-
te in manovra» rileva Dona.
Confcommercio conferma
che le famiglie mostrano
«preoccupazioni legate in

gran parte a timori di un pos-
sibile peggioramento del
mercato del lavoro» e spiega
che «il numero di occupati è
ai massimi, ma si restringo-
no le possibilità di ulteriori
ampliamenti, sia per ragioni
demografiche che per i defi-
cit strutturali sul piano della
formazione continua e dell'i-
struzione».

Ciò che manca in questo
momento «è un impegno
reale sul fronte dei prezzi,
che dopo due anni di infla-
zione alle stelle continuano
a salire in settori chiave co-
me gli alimentari, e misure
efficaci sul fronte della dife-
sa del potere d'acquisto dei
cittadini», dice Carlo Rienzi,
presidente del Codacons. In
questo quadro, Confesercen-
ti auspica che «gli ultimi gior-
ni del mese possano dare
una spinta decisiva: le festivi-
tà valgono circa 23 miliardi
di euro di consumi sul terri-
torio - tra spese delle fami-
glie e dei visitatori stranieri -
in gran parte concentrati nel-
le due settimane finali, che
non sono considerate dalla
rilevazione Istat sulla fidu-
cia». Sul fronte delle impre-
se, il clima di fiducia è stima-
to in aumento (da 93,2 a 95,3)
dopo due mesi consecutivi
in calo. Confesercenti segna-
la che mentre c'è «una lieve
crescita dell'indice per la
grande distribuzione, nel
commercio si registra un
crollo di quasi 4,5 punti: a pe-
sare è il giudizio sulle vendi-
te correnti».

Italiani pessimisti
Stretta sulle spese di Natale

TITTISANTAMATO

Il report

Consumi Centro commerciale addobbato per le festività

• A dicembre cala la
fiducia per il terzo
mese consecutivo.
Il 65% delle
tredicesime se ne
va in tasse, mutui
e bollette

STEFANIADEFRANCESCO
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ALLESTIMENTO FURGONI
SCAFFALI E CASSETTIERE
PIANALI E RIVESTIMENTI DI PROTEZIONE
ACCESSORI - PORTAPACCHI - RAMPE DI CARICO
GENERATORI, INVERTER E COMPRESSORI

GLI SPECIALISTI
DEGLI ALLESTIMENTI
PER FURGONI

Buone Fest e

Soluzioni altamente
personalizzate
per tutti i furgoni

Una vasta gamma di
accessori tra cui portascale, 
generatori, rampe di carico

SYNCRO SYSTEM SPA Via Portile 114/a 36022 Cassola (VI)
Tel. 0424/570062 - info@syncrosystem.com - www.syncro-system.com Più di 100.000 furgoni allestiti dal 1996!Più di 100.000 furgoni allestiti dal 1996!
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CINZIAZUCCON

Sotto l’albero ci sono immo-
bili sempre più cari. L’Istat
ha diffuso la tendenza di au-
mento dei prezzi delle abita-
zioni a livello nazionale e la
nostra provincia non si disco-
sta molto dalla media secon-
do Fiaip Vicenza, la Federa-
zione provinciale degli Agen-
ti Immobiliari Professionali.
Nel terzo trimestre dell’anno
i prezzi degli appartamenti
nuovi sono aumentati
dell’8,8% rispetto ad un an-
no fa grazie ad un ulteriore
+0,8% di incremento regi-
strato sul trimestre prece-
dente aprile-giugno. Per
quanto riguarda le abitazioni
esistenti, quelle un po' più
datate, l’aumento stimato
dall’Istat è del 2,8% rispetto
al 2023 (era +1,8% nel secon-
do trimestre), accelera quin-
di la tendenza all’aumento
dei prezzi delle case iniziata
nell'estate di 5 anni fa.

Più domanda che offerta
«Nella media Istat incidono
gli incrementi dei prezzi nel-
le grandi città - commenta
Renato Guglielmi, il presi-
dente provinciale Fiaip - ma
la sensazione degli operatori

è che Vicenza e provincia
non si discostino molto da
questo andamento anche se
i dati dell’Osservatorio Fiaip
saranno disponibili solo tra
un mese. Aumentano anche
le compravendite degli im-
mobili nel vicentino, in parti-
colare +10% per la prima ca-
sa, grazie anche al ribasso dei
tassi deciso dalla Bce». Come
sempre sono le dinamiche
della domanda e dell’offerta
a far salire i prezzi e oggi tro-
vare un appartamento in
buone condizioni da com-
prare o da affittare è un’ar-
dua impresa. «Per ogni ap-
partamento sul mercato le ri-
chieste sono almeno una de-
cina. Il mercato del nuovo è
inaffrontabile dai più con co-
sti tra i 250 mila e i 300 mila

euro per i bicamere e tra i
350 mila e i 400 mila euro
per i tricamere e i prezzi -
precisa Guglielmi - sono de-
terminati dagli alti costi di
costruzione, non dalla collo-
cazione. È il motivo per il
quale è altissima la richiesta
di appartamenti, soprattutto
bicamere, costruiti fino ad
una quindicina d’anni fa e
molto difficili da trovare tan-
to che le famiglie si orienta-
no anche verso l’acquisto di
case affiancate. Anche i costi
degli affitti sono in costante
aumento perché la carenza
di immobili è cronica». Una
situazione complicata dal
fatto che esiste un 15% im-
mobili liberi che i proprietari
preferiscono non affittare
perché non vogliono impe-

gnarsi in una ristrutturazio-
ne o perché temono di non
riuscire a tornare in possesso
dell’immobile in caso di ne-
cessità.

Il mercato dei militari Usa
Città e comuni limitrofi, tut-
tavia, scontano anche un al-
tro fattore: la possibilità di af-
fittare appartamenti e villet-
te ai militari americani e si
tratta di locazioni ben pagate
e per un ristretto periodo di
tempo. Una situazione desti-
nata a cambiare con i quasi
500 appartamenti del nuovo
villaggio Usa in costruzione
a Vicenza est? «Il 90% degli
immobili oggi in affitto a mi-
litari Usa tornerà disponibile
sul mercato, ma non prima
di un paio d’anni. Una parte
rimarrà comunque nelle di-
sponibilità del mercato statu-
nitense, probabilmente vil-
lette che saranno richieste
dai militari più alti in grado».
La tensione abitativa per il
presidente Fiaip è destinata
a rimanere alta anche in con-
siderazione del fatto che og-
gi si costruisce un decimo ri-
spetto a 20 anni fa. «Una si-
tuazione dalla quale - sottoli-
nea in conclusione Gugliel-
mi - si potrà uscire con un
nuovo Piano casa nazionale
come proposto da Fiaip, per-
ché ben difficilmente tante
famiglie si potranno permet-
tere di comprare un apparta-
mento. Per il 2025 in ogni ca-
so il mercato immobiliare ri-
marrà di grande interesse,
anche per gli investitori visto
che si tratta di un ambito di
investimento rassicurante e
redditizio».

Multe latte: la nuova svolta
non convince. In Parlamen-
to con la Finanziaria sta pas-
sando una norma che preve-
de di istituire per 3 anni al Mi-
nistero dell’agricoltura un or-
ganismo con un magistrato
della Corte dei conti, un Av-
vocato dello Stato e un diri-
gente Agea (Agenzia eroga-
zioni in agricoltura): dovrà ri-
solvere i contenziosi storici
riducendo le multe dello
0,3% l’anno, o dello 0,5% per
aziende ancora in attività, e
una riduzione fino al 50% de-
gli interessi dovuti (sono sali-
ti a cifre molto alte). Le azien-
de multate, che da anni com-

battono nei tribunali contro
decreti ingiuntivi e pignora-
menti, hanno 30 giorni per
decidere se accettare e ri-
nunciare a ogni ricorso: un
“sì” bloccherebbe riscossio-
ne delle multe e procedure
di recupero debiti. «Sbaglia-
no», dice l’avvocato Cesare
Tapparo, che da sempre se-
gue la vicenda quote latte. Al
suo fianco l’allevatore vicen-
tino Eugenio Rigodanzo:
«Non accetterò mai. Si pren-
dono tempo 3 anni indican-
do tre persone che col mon-
do agricolo non c’entrano
nulla. Sarò il primo a presen-
tarmi e dire ciò che penso: la
verità è che Agea non si assu-
me l’onere della prova, per-
ché non può dimostrare che
le multe sono fondate».

Proprio Tapparo e Rigo-
danzo furono tra i promotori
di una denuncia anni fa che

portò 5 anni fa a una ordinan-
za del Tribunale di Roma sul-
la base di una inchiesta dei
carabinieri del Ros: era emer-
so che il sistema delle quote
latte in Italia (e delle multe
per chi avrebbe “prodotto
troppo”) è stato un’enorme
truffa, con il conteggio di 2,7
milioni di mucche in realtà

inesistenti. Ma non ci fu al-
cun seguito giudiziario. «C’è
una nuova doppia denuncia
depositata a Roma», dice
l’avv. Tapparo: «È basata
sull’indagine del Ros, ma de-
nuncia anche reati contro la
salute pubblica per l’uso di
sostanze fuorilegge». Ma in-
tanto c’è la nuova legge: la

follia è che pare ignorare ap-
positamente tutte le pronun-
ce della magistratura in que-
sti anni. «Corte di giustizia
europea e Consiglio di Stato
in adunanza plenaria - sotto-
linea Tapparo - hanno sen-
tenziato che l’Agea deve ri-
calcolare quote e multe, ma
ora questa legge pare basarsi
sulle vecchie cifre: incredibi-
le, è una palese elusione di
un obbligo di legge. E cerca-
no di evitare i risarcimenti
danni già riconosciuti dal
Consiglio di Stato al produt-
tore colpiti da multe sbaglia-
te. E poi chi l’anno scorso ha
già chiesto rateizzazione del
debito, cosa ne dice di que-
sto sconto? Infine va osserva-
to che è assurdo indicare un
giurì di tre “arbitri” che sono
di fatto tutti da una parte so-
la. Sperano di prendere per
la disperazione vecchi agri-
coltori che, pur di finirla, ade-
riscano all’accordo. Ma dalle
voci che raccogliamo le
aziende stanno arrabbiando-
si di nuovo per questa legge.
Anche perché Agea continua
a tenersi i fondi europei Pac
per la aziende coinvolte». Sa-
rà ancora una volta battaglia
giudiziaria. Piero Erle

"
Torneranno
disponibili
alloggi oggi
affittati ai
militari Usa,
ma ci
vorranno
due anni
Renato
Guglielmi
Presidente
Fiaip Vicenza

Mercatoalloggi:prezziancorainsalita

Provvigioni “salve”
PASSAL’EMENDAMENTOAROMA

Si è parlato della egge
sull’equo compenso alla
tavola organizzata
dall’Ordine degli architet-
ti di Vicenza al Palazzo
delle Opere Sociali. Di
fronte a 250 professioni-
sti sono intervenuti presi-
dente Lisa Borinato, sen.
Erika Stefani, avv. Marco
Antonucci. L’arch. Massi-
mo Cavazzana, sindaco e
vice presidente dei Co-
muni dell’Anci, sottoli-
nea che la professione è
«cambiata in peggio»: ar-
chitetti o avvocati in Ve-
neto hanno redditi trop-
po bassi rispetto al resto
d’Italia. «Nei bilanci dei
Comuni non c’è ormai
budget dedicato alla pro-
gettazione». E negli enti
si sta creando crea un
vuoto di 2 generazioni:
«impedisce la trasmissio-
ne delle competenze».

Equo
compenso:

una legge da
applicare

Professionisti

Allevatore e avvocato: Eugenio Rigodanzo e Cesare Tapparo

«Multe latte, nuova legge errata
Sarà di nuovo battaglia legale»

In Finanziaria uno “sconto cancella-ricorsi”

• «Incredibile, lo Stato si
crea tre arbitri tutti di una
parte sola e prova di nuovo
a evitare il riconteggio delle
quote imposto dai giudici»

I dati aggiornati Istat e l’analisi Fiaip

Il mercato della casa ancfhe a Vicenza vive un momento difficile per l’alta domanda e la mancanza di alloggi non vetusti

• Guglielmi: «Oggi
trovare un
bicamere in buone
condizioni è
un’impresa ardua:
ce n’è uno per ogni
dieci domande»

Non ci sarà più l’obbligo di indicare l’im-
porto delle provvigioni negli atti delle
compravendite immobiliari, basterà ri-
portare nell’atto notarile il numero di fat-
tura elettronica.

L’emendamento proposto al Parlamen-
to italiano dalla Fiaip è diventato legge po-
chi giorni fa con l’approvazione del Ddl
lavoro.

È stata così accolta la proposta della fe-
derazione nazionale degli agenti immobi-
liari voluta per salvaguardare la libera
contrattazione degli operatori professio-
nisti e per tutelare la riservatezza di ac-
quirenti e venditori. (cz)
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• Si estende l’analisi degli
impatti ambientali della
“vita” del prodotto e c’è il
recupero di sottoprodotti
delle fasi della concia

Il gruppo Crédit Agricole
Italia ha deciso di sostene-
re il gruppo Mastrotto, in
prima fila a livello monda-
le nella lavorazione di pelli
di alta qualità, «con un fi-
nanziamento Esg-Linked
da 25 milioni. L’operazione
- fa sapere una nota - rico-
nosce il valore sostanziale
dell’impegno dell’azienda
verso obiettivi Esg (am-
biente, sociale, governan-
ce) ambiziosi e concreti, le-
gando l’evoluzione del co-
sto del finanziamento al
raggiungimento di specifi-
ci indicatori di performan-
ce».

Dai progetti di innovazio-
ne sostenibile del gruppo
Mastrotto emergono in par-
ticolare due direzioni. La
prima riguarda l'estensio-
ne dell'analisi Lca (Life cy-
cle assessment: valuta i po-
tenziali impatti ambientali
associati a un prodotto, pro-
cesso o servizio per il suo
intero ciclo di vita) a tutte
le famiglie di prodotto, un
impegno metodologico
che supera la semplice mi-

surazione concretizzando-
si in un miglioramento con-
tinuo dell’impronta am-
bientale».

La seconda direttrice
punta a introdurre un «si-
stema di recupero dei sot-
toprodotti organici nelle
prime fasi della concia, che
vengono successivamente
conferiti ad aziende specia-
lizzate per la trasformazio-
ne in componenti per ferti-
lizzanti e biostimolanti. L’o-
perazione rafforza la visio-
ne strategica di gruppo Ma-
strotto, che nel biennio
2023-24 ha investito in nu-
merosi progetti legati alla
sostenibilità ambientale,
sociale e di governance,
consolidando un modello
di business che integra in-
novazione e miglioramen-
to continuo». Il gruppo ha
un fatturato consolidato su-
periore a 500 milioni e ol-
tre 5 mila dipendenti, e ha
recentemente acquisito il
controllo del gruppo Coin-
du, leader europeo in pro-
gettazione e produzione di
interni automobilistici di
alta qualità in pelle e tessu-
to: «Con questa operazione
di finanziamento - chiude
la nota - Crédit Agricole Ita-
lia conferma la sua fiducia
nelle aziende che genera-
no valore condiviso».

Crédit Agricole
finanzia i progetti Esg
del gruppo Mastrotto

Con 25 milioni

CHIARAFERRANTE

«L’inverno demografico che
affligge l’Italia non rallenta
ma tutti insieme cerchiamo
di fermarlo». Così Vinicio
Bulla, titolare della Rivit Sb
di Caltrano, ha deciso di pro-
rogare ancora, per altri 7 an-
ni, il sostegno alla natalità
per i propri dipendenti. L’ini-
ziativa parte dal 2017: l’azien-
da in attività dal ’73, oggi fra i
leader mondiali nella produ-
zione di tubi e raccordi in ac-
ciaio inox e leghe speciali, di-
ventò caso nazionale per un
piano welfare senza prece-
denti che prevedeva per 7 an-
ni l’impegno da contratto ad
assicurare ai dipendenti un
maxibonus natalità. «Se non
ci sono i figli non c’è popolo e
non c’è nazione né antome-
no futuro», aveva dichiarato
l’imprenditore classe ’39 ori-
ginario di Marano, residente
a Schio e dal 2008 cittadino

onorario di Caltrano: «Sicco-
me oggi i figli rappresentano
un’importante voce di spesa
nel bilancio familiare cerco
di dare una mano». Impegno
che tuttora prosegue. «Lo sta-
to tanto promette ma poco
dà. Tengo sempre in mente
la frase di John F. Kennedy,
allora presidente Usa: “non
chiederti cosa il tuo paese
può fare per te ma cosa puoi
fare per il tuo paese”».

Asilo nido e scuola mater-
na gratuiti, premio di duemi-
la euro per il primo figlio e di
tremila per il secondo. Que-

sti i sostegni che l’azienda,
da oltre 50 situata nello stabi-
limento tra Camisino e Cal-
vene, donerà ai dipendenti fi-
no al 2032. «Dobbiamo dare
una mano alla natalità: ne
raccoglieranno i frutti le ge-
nerazioni future. La mia av-
ventura sociale? Parte da lon-
tano, dallo spirito scout.
Quando verso i 20 anni si
prende la cosiddetta “parten-
za”, ci si impegna nella vita
ad assolvere un incarico so-
ciale e umanitario. Io metto
in azienda quello che posso».

Rivit, 80 mila metri quadri

per 200 dipendenti, investe
circa 80-90 mila euro l’anno
per queste agevolazioni e, so-
lo nel 2024, sono state ben 31
le famiglie che hanno potuto
godere del beneficio. «Il rim-
borso è esente da imposte e
contributi quindi il rientro
per la famiglia è pari alla spe-
sa sostenuta con enorme im-
patto positivo sul bilancio fa-
miliare e soddisfazione del
dipendente. Il rimborso spe-
se nido/materna rientra nel-
la normativa “benefici”: in
Rivit è regolamentato e gesti-
to col supporto di Confidu-
stria Vicenza e risulta di fatti-
bile gestione. Confidiamo
che in altri contesti aziendali
si possano valutare ed intro-
durre iniziative simili di ele-
vato impatto sociale ed eco-
nomico oltre che burocrati-
camente fattibile». Da sem-
pre attento allo sviluppo del
territorio, Vinicio Bulla si è
distinto per solidarietà uma-
na e sensibilità sociale verso
i dipendenti che considera
«il vero e più prezioso capita-
le dell’azienda», ma anche
verso i paesi in difficoltà. Un
esempio? È noto che i terre-
ni confinanti alla Rivit sono
adibiti alla coltivazione di pa-
tate il cui ricavato (circa 10
mila euro l’anno) è utilizzato
per sostenere comunità di
Uganda, Congo e Perù.

Prorogato il grande bonus “natalità”

Lo stabilimento della Rivit a Caltrano

• Vinicio Bulla:
«Solo così si può
costruire futuro. Ci
aiuta Confindustria
e spero che altre
imprese adottino
le stesse strategie»

Rivit, maxi-aiuto per 7 anni
ai dipendenti che fanno figli
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Musica Ad allietare la serata l’esibizione del coro della scuola media Calderari FOTOSERVIZIO COLORFOTO/DALLA POZZA

GIULIAARMENI
giulia.armeni@ilgiornaledivicenza.it

Un album “vivo” e collettivo. Assemblato ri-
vivendo 12 mesi in 120 minuti. Due ore per
riavvolgere il nastro del 2024, condensando
luci e ombre, gioie e dolori. Dalla frana lungo
la Valsugana a gennaio all’arresto dei killer
dei coniugi Fioretto, a giugno. E poi le alluvio-
ni, il Lanerossi Vicenza, l’oro olimpico del
nuotatore Ceccon, le mostre in Basilica Palla-
diana. Istantanee di “Un anno con Il Giornale
di Vicenza”, l’evento organizzato dal GdV per
tutti i lettori, andato in scena giovedì sera al
teatro Comunale. Nella sala del ridotto, centi-
naia di persone hanno scelto di trascorrere
quei 120 minuti in compagnia del condiretto-
re del GdV Luca Ancetti - conduttore e matta-
tore della serata - e dei tanti ospiti che hanno
dato voce e volto ai principali fatti del 2024.
Un anno iniziato, a gennaio, «con la notizia
della frana sulla Valsugana, che comportò la
chiusura della strada per diverso tempo», ri-
percorre Ancetti. Un avvenimento di crona-
ca commentato con il presidente della Pro-
vincia Andrea Nardin, uno dei rappresentan-
ti istituzionali che, assieme al sindaco di Vi-
cenza Giacomo Possamai e a quello di Isola
Vicentina Francesco Gonzo, ha focalizzato
l’attenzione sulla fragilità del territorio e sul-
la necessità di fare sempre più prevenzione.
Attualità in primo piano e non potrebbe esse-
re altrimenti, sfogliando le prime pagine del
quotidiano: dalla morte di Stefano Gheller,
simbolo della legge sul fine vita, all’addio a
Vladimiro Riva del consorzio Vicenzaè e a
Tonino Assirelli, padre della destra vicenti-
na. Ma, nel viaggio attraverso le notizie, c’è
spazio anche per (tante) belle storie.

Come quella dei tre giovanissimi vicentini
nominati Alfieri della Repubblica dal presi-
dente Sergio Mattarella. Filippo Mutta di Ma-
rano, Fatima Sadkaoui di Torrebelvicino e
Lorenzo Sassaro, di Valdagno. A rappresenta-
re il trio, c’era Lorenzo, neo diciottenne, che
al microfono ha raccontato il “motivo” della
sua premiazione: «La passione per le stelle e
l’universo».

Una passione che lo ha portato a scoprire, a
soli 16 anni, una stella variabile, che si trova

nella costellazione meridionale della nebulo-
sa Carena. «La mia scoperta è stata denomi-
nata MarSEC2_V2, perché non è più possibi-
le dare il proprio nome alle stelle», spiega Lo-
renzo. Di storia bella in storia bella, il diretto-
re del GdV Marino Smiderle, con il caposervi-
zio del settore Cronaca e caporedattore digi-
tal Nicola Negrin e il giornalista Karl Zilliken,
rievoca - tra aneddoti e curiosità - i giorni ma-

gici della monumentale adunata alpina. Al
collega Valentino Gonzato il compito di in-
tervistare e dare lustro alle imprese dei vigili
del fuoco. E non si può parlare di impresa
senza citare l’alpinista Mario Vielmo, che
quest’anno ha conquistato lo Shisha Pangma
completando tutti i 14 “ottomila” della Terra.
Cronaca ma anche spettacolo: dalla cantante
e scrittrice Patrizia Laquidara, introdotta dal

caporedattore del GdV Nicoletta Martelletto
a Nicol (Nicole Castagna) reduce da Sanremo
Giovani e Shorelle, nome d’arte di Linda Que-
ro, star del K-Pop in Corea del Sud. A dare un
tocco natalizio - oltre al pianoforte del mae-
stro Sergio Marcante - i cori degli alunni della
scuola media Calderari, diretti da Tommaso
Pilastro. E a concludere, terzo tempo convi-
viale a base di street food, fuori dal teatro.

• Due ore di show al Comunale per l’evento “Un anno con il Giornale di Vicenza”
Sul palco cantanti, sportivi, amministratori e personalità che hanno scandito questi 12 mesi

Ad accogliere e presentare gli ospiti, i giornalisti, tra ricordi di cronaca e interviste

L’emozione non tramonta
nonostante siano passati set-
te mesi. L’Adunata degli alpi-
ni che ha travolto Vicenza a
maggio è diventata una dei

ricordi più belli per la città di
questo 2024 e della storia
della città. Per questo, il no-
stro Giornale ha voluto dedi-
care all’evento un momento
speciale sul palco del Ridot-
to del teatro Comunale du-
rante la sezione dedicata al
mese di maggio nel mezzo
della kermesse “Un anno
con il Giornale di Vicenza”,
chiamando sul palco il presi-

dente della sezione alpini
Monte Pasubio, Dino Mar-
chiori, ma anche altri due tra
i fautori dell’Adunata del se-
colo, il presidente della Pro-
vincia (e alpino) Andrea Nar-
din, e il presidente del consi-
glio regionale del Veneto, Ro-
berto Ciambetti, anch’egli or-
gogliosa penna nera. Ciam-
betti ha riconosciuto la diffi-
coltà «di replicare un succes-

so simile», tanta è stata la par-
tecipazione all’edizione vi-
centina. Assieme al direttore
del GdV Marino Smiderle so-
no stati ripercorsi quei mo-
menti, ma anche il lavoro del
Giornale che, oltre alla crona-
ca su carta, ha dedicato an-
che una speciale sezione
web e social, come ricordato
dal Sr digital editor del Grup-
po Athesis Nicola Negrin.

Dagli alpini ai record sportivi
Un 2024 da incorniciare

L’evento
Le giornate
alpine
dimostrano
come la
città abbia la
capacità di
gestire tali
momenti

• A maggio gli alpini hanno
invaso il capoluogo con un
evento senza precedenti
grazie all’organizzazione e
alla calorosa accoglienza

L’Adunata del secolo in città, un’emozione che non tramonta
Le penne nere

Alpini Protagonisti in città COLORFOTO

UnannoconilGdV
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GIULIAARNALDI

La serata “Un anno con Il
Giornale di Vicenza” è stata
una vera e propria macchi-
na del tempo. Le prime pa-
gine e gli avvenimenti più
importanti del 2024 sono
stati raccontati dal condiret-
tore del Giornale di Vicenza
Luca Ancetti, che, durante
la serata è stato raggiunto
sul palco del Ridotto del
Teatro Comunale di Vicen-
za, tra i molti ospiti, dal di-
rettore Marino Smiderle,
dal sindaco di Vicenza Gia-
como Possamai e dal presi-
dente della Provincia An-
drea Nardin. Tra i tanti
eventi e i tanti ricordi che
hanno animato la serata
(uno tra tutti, l’adunata “da
record” degli Alpini), pur-
troppo, ci sono stati anche
quelli più drammatici del
2024. Come le alluvioni
che, a febbraio, maggio e
settembre, hanno colpito il
territorio vicentino, crean-
do non solo disagi, ma an-
che svariati danni in provin-
cia, stimati per 30 milioni di
euro. A ricordare quei mo-
menti terribili sul palco è
stato Francesco Enrico Gon-
zo, sindaco di Isola Vicenti-
na, che ha ripercorso quei
giorni così difficili per i suoi
cittadini: «Nella notte tra il
15 e il 16 maggio siamo stati
svegliati dalle chiamate, dai
messaggi, ma soprattutto

dai clacson delle auto dei
cittadini che, avendo visto
l’acqua entrare in casa, ave-
vano tirato fuori le auto dai
garage e stavano girando la
città per svegliare e avverti-
re tutti, per fare in modo
che gli altri avessero il tem-
po di mettere in salvo ciò
che potevano. Ci siamo ac-
corti immediatamente che
i danni dell’esondazione sa-
rebbero stati grandissimi, è
stato un avvenimento di
portata così grande da non
poter essere prevedibile
nemmeno dagli esperti del-
la Protezione Civile. Soprat-
tutto quando si sono rotti gli
argini abbiamo capito che
ci trovavamo in una situa-
zione drammatica. Nelle
ore immediatamente suc-
cessive al disastro c’è stata
un’impressionante gara di
solidarietà in supporto ai
cittadini maggiorente colpi-
ti dagli allagamenti. Pur-
troppo, però, stiamo ancora
aspettando i rimborsi pro-
messi». E, parlando di soli-
darietà, sul palco della
“macchina del tempo” del
Giornale di Vicenza è salito
anche chi del soccorso al
prossimo ha fatto il suo me-
stiere. Come l’ingegner Cin-
zia Baron, del comando dei
vigili del fuoco di Vicenza e
Giuseppe Frison, capo re-
parto sommozzatori, inter-

vistati sul palco dal giornali-
sta del Giornale di Vicenza
Valentino Gonzato.

«Migliaia di interventi in
tutto il territorio provincia-
le - ha esordito il condiretto-
re Ancetti – e operazioni di
soccorso che si sono verifi-
cate a varie latitudini del no-
stro Paese: i vigili del fuoco
sono dei veri angeli e qual-
siasi ringraziamento non sa-
rà mai sufficiente». «Dei 7
mila interventi realizzati
nel 2024 sul territorio pro-
vinciale - ha spiegato l’inge-
gner Baron - i più frequenti
sono stati quelli legati al
maltempo che a partire da
febbraio ha colpito il territo-
rio con cadenza quasi men-
sile, e che hanno avuto co-
me conseguenza anche
eventi franosi, come quello
che ha interessato l’area di
Bassano a settembre. Abbia-
mo prestato soccorso an-
che in occasione dell’allu-
vione in Emilia e in Grecia,
dove un gruppo di vigili del
fuoco vicentini è stato im-
pegnato durante l’emergen-
za causata dagli incendi bo-
schivi». E di eventi estremi
è esperto anche Giuseppe
Frison, che, nel gennaio del
2012, prestò soccorso du-
rante il disastro della nave
da crociera Costa Concor-
dia. «Si immagina sempre
che la Concordia sia stata
una delle situazioni più
complesse che abbiamo af-
frontato, ma in realtà tutte
le nostre operazioni rappre-
sentano delle nuove sfide».
Nell’agosto di quest’anno,
infatti, Frison ha fatto parte
della squadra che ha cerca-
to i dispersi dopo il disastro
dello yacht Bayesian, affon-
dato al largo di Palermo con
a bordo 22 persone. «Opera-
zione tra le più complesse a
cui ho partecipato».

Inquadra il Qr Code
Per rivivere le emozioni
della serata al Ridotto

Le emergenze

I soccorsi Uno dei molteplici interventi dei vigili del fuoco di Vicenza sul territorio ARCHIVIO

• Il territorio è
stato messo
duramente alla
prova in più
occasioni. Sempre
in prima fila anche
i vigili del fuoco

Con il fiato sospeso
Fango, alluvioni
e smottamenti

Gruppo Athesis In sala il dg Andrea Faltracco

Gioie e difficoltà
vissute insieme

La pagina-ricordo Ancetti la consegna al
presidente della Provincia Andrea Nardin

SULPALCO

I vigili del fuoco I protagonisti dei soccorsi,
presentati da Valentino Gonzato del GdV

Istituzioni Il direttore del GdV Marino
Smiderle con il sindaco Giacomo Possamai

Sanità La dg dell’Ulss 8 Berica Patrizia
Simionato con il giornalista Franco Pepe

La grande adunata Il presidente degli alpini
berici Lino Marchiori con i giornalisti del GdV

Territori Se n’è parlato con il sindaco di
Isola Vicentina Francesco Enrico Gonzo

Il pubblico Tanti i vicentini che hanno scelto di
rivivere questo 2024 al Ridotto del teatro

Condivisione Alcune delle persone in sala in
attesa dell’avvio dell’evento

ADDII ILLUSTRI
DALLO SPORT

ALLA CULTURA

Quello che sta per chiudersi è stato - anche - un anno di addii
illustri. Se nel cuore di tutti resta l’improvvisa scomparsa di
Sammy Basso, a soli 28 anni, difficile dimenticare altre
“partenze” dolorose come quella di Vladimiro Riva, anima
del consorzio Vicenzaè o del campione di ciclismo Imerio

Massignan. E poi l’ex amministratore, docente e storico
Mario Bagnara, l’ex presidente di Confindustria e Fiera
Vicenza Carlo Dolcetta, il padre della destra berica Tonino
Assirelli e lo storico volto della Lega Stefano Stefani. E,
naturalmente, il simbolo del fine vita, Stefano Gheller.
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GIULIAARMENI

Sammy e Samuel. Samuel e Sammy. Storie di
coraggio, di speranza, di “resilienza”, per uti-
lizzare un’espressione sovente abusata. Ma
che, nel loro caso, pare pennellata addosso.
In un anno da ricordare, non poteva non es-
serci spazio, sul palco del ridotto del Comu-
nale, per il ricordo di Sammy Basso, il giova-
ne divulgatore e attivista affetto da progeria,
scomparso improvvisamente il 5 ottobre,
all’età di 28 anni, durante una cena tra amici.
Una perdita che ha lasciato - che lascia - un
vuoto difficile da colmare sia per la sua fami-
glia, sia per quanti, nel corso del tempo, ave-
vano imparato a conoscerlo per la sua vicen-
da incredibile. E la forza dell’applauso del
teatro, quando sullo schermo appare il suo
volto, ne è la prova.
«La progeria non mi impedisce di avere in-
nanzitutto una vita degna di essere vissuta e
di avere anche una vita felice - scandisce
Sammy, nell’intervista video rilasciata al
giornalista Antonio di Lorenzo in occasione
del premio Basilica Palladiana - Cos’è la feli-
cità? La felicità per me è qualcosa che in par-
te viene dall’esterno, ma principalmente è
una scelta. La felicità è qualcosa di profondo,
è diversa dall’allegria, ma, appunto, molto
spesso è una scelta, che non è certo facile,
perché il nostro cervello è costruito per guar-
dare prima le cose negative, per un senso di
sopravvivenza», le parole di Sammy che, a di-
stanza di mesi, continuano a colpire.

«Anche il cervello, come i muscoli, può pe-

rò essere allenato per imparare a riconoscere
gli attimi di felicità», conclude Sammy. Che,
poco prima di morire, lasciava dunque un’e-
redità preziosa e un insegnamento destinati
a restare. Al pari di quello che, a soli sei anni,
restituisce anche il piccolo Samuel.

È sua la letterina di Natale che commuove
ed emoziona il pubblico in sala, dopo aver già
fatto il giro d’Italia proprio grazie ad un arti-
colo pubblicato dal Giornale di Vicenza. «Ca-
ro Babbo Natale, quest’anno sotto l’albero
vorrei una protesi nuova, anche se sono bel-
lissimo pure con una gambetta più corta
dell’altra» il messaggio di Samuel Berlato.

Per lui, salito sul palco con papà Giorgio e
mamma Francesca Santacatterina, la solida-
rietà di tutto il pubblico. E non potrebbe esse-
re altrimenti: «Samuel - ricorda il condiretto-
re del GdV Luca Ancetti, accogliendo la fami-
gliola di San Vito di Leguzzano - avrebbe do-
vuto essere a Budrio in questi giorni, per rice-
vere la protesi che dovrebbe risolvere la pato-
logia al femore con cui convive dalla nascita
e che lo costringe a muoversi con delle stam-
pelle». Ma, com’è noto, quel centro d’eccel-
lenza che ha curato anche Bebe Vio e Alex Za-
nardi ha subito danni durante l’alluvione, ri-
tardando anche il “regalo” di Samuel. Che co-
sì, assieme a mamma e papà, ha preso carta e
penna rivolgendosi direttamente a Babbo
Natale. In attesa di ricevere il sospirato dono
- che dovrebbe essere finalmente in arrivo a
gennaio - qualche alternativa da scartare la
mattina del 25 dicembre Samuel ce l’avreb-
be: «Magari una chitarra, per suonare come il
papà, o i mattoncini Lego della polizia». Desi-
deri che, siamo certi, saranno esauditi.

Da Sammy al piccolo Samuel
«La felicità è sempre una scelta»

Il ricordo Un momento della proiezione di una delle ultime interviste di Sammy Basso

Favola di Natale Al centro, il piccolo Samuel, accanto a mamma Francesca e al papà Giorgio, accolto sul palco dal condirettore del GdV Ancetti, che ha raccontato la sua storia FOTOSERVIZIO COLORFOTO

• Un ricordo è dedicato a Sammy Basso, scomparso ad
ottobre: «La progeria non mi ha impedito di avere una

vita felice». Un messaggio simile a quello del bimbo che,
a Babbo Natale, ha chiesto in dono una protesi

UnannoconilGdV
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WALTERRONZANI

Molti talenti vicentini sono saliti sul palco del
Ridotto per raccontare il loro 2024 da incor-
niciare. Il primo è stato il valdagnese Lorenzo
Sassaro, maggiorenne da pochi giorni, che a
maggio ha ricevuto dal presidente della Re-
pubblica Sergio Mattarella il riconoscimento
di Alfiere della Repubblica, per la sua straor-
dinaria scoperta. Nel 2022, ha infatti scovato
una nuova stella variabile, la MarSEC2_V2,
che porta il nome dell’osservatorio di Crespa-
doro da cui scruta il cielo. Poi è toccato a Ma-
rio Vielmo, che quest’anno è entrato nel ri-
stretto club di alpinisti che hanno scalato tut-
ti i 14 Ottomila. Il suo viaggio è cominciato
nel 1998 sul Dhaulagiri e si è concluso a otto-
bre sullo Shisha Pangma. «È stata una salita
intensa - ricorda Vielmo - Abbiamo scalato
tutta la notte e io era senza ossigeno. Dopo 12
ore al buio e al freddo, a meno 35 gradi, è sor-
to il sole che mi ha dato la speranza di rag-
giungere il traguardo che inseguivo da anni».
Ora gli resta il sogno di tornare sull’Everest
con la fiaccola olimpica dei prossimi Giochi
invernali. Vielmo in montagna cerca la liber-
tà, la stessa emozione che ha inseguito Patri-
zia Laquidara, quando da bambina con la bici

è scappata per la prima volta di casa per ab-
bracciare il mondo. A questo ricordo è dedi-
cato un brano dal suo romanzo “Ti ho vista ie-
ri” (Neri Pozza), che lei ha letto prima di can-
tare a cappella “L’equilibrio è un miracolo”.

«Dal libro sono nate delle canzoni e ci sono
anche delle canzoni che hanno ispirato dei
racconti», dice la cantautrice, la cui espressio-
ne artistica intreccia letteratura, musica e tea-
tro.

È toccato poi a Nicol di parlare del suo
grande ritorno. Infatti dopo aver brillato ad
Amici nel 2021, di lei si erano perse le tracce.
Almeno fino a ottobre, quando ha partecipa-
to alle selezioni di Sanremo Giovani e ha de-
buttato come attrice in “Adorazione”, serie
Netflix la cui colonna sonora contiene due
sue canzoni: “Viscere”, in feat con Fabri Fi-
bra, e “Ritornerai”, il suo primo pezzo in asso-
luto. Il videoclip di questo brano è stato gira-
to da lei con uno smartphone sul Poggio Mi-
ravalle di Valdagno, a sottolineare uno stret-
to legame con la sua terra d’origine. «In me
l’esigenza di scrivere è nata dal posto da cui
vengo - dice Nicol -. Per il mio album mi pia-
cerebbe tornare a casa e registrarlo qui». L’ar-
tista ha poi cantato “Come mare” e ha annun-
ciato che a primavera aprirà i concerti del
tour di Jovanotti, che a maggio arriverà all’A-
rena di Verona. Quindi è arrivata Shorelle, al
secolo Linda Quero, che da Monte di Malo è
volata a Seul, dove si è affermata tra le più im-
portanti produttrici di K-Pop, arrivando a fir-
mare un brano di Jin dei Bts. «La Corea del
Sud fa nascere fenomeni mondiali - dice l’ar-
tista - Mi entusiasma far parte di quest’indu-
stria».

Maestro Sergio Marcante al pianoforte Iniziative Lettrici premiate per foto e racconto

• Dalle vette di Vielmo alla
stella di Sassaro, passando
per le voci e le emozioni
regalate da Patrizia Laquidara,
Nicol e Shorelle

Musica, sport
e astronomia

Sul palco sfilano
passione e talento

UnannoconilGdV

Col naso all’insù Lorenzo Sassaro premiato come Alfiere della Repubblica per la “sua” stella

Gotha Mario Vielmo nell’Olimpo dell’alpinismo Olimpo La prima pagina con Thomas Ceccon

Artista a tutto tondo Patrizia Laquidara ha espresso molti lati della sua arte poliedrica

Talento valdagnese Nicol si sta affermando nel panorama musicale, aprirà i concerti di Jovanotti

In Corea Shorelle, al secolo Linda Quero, tra le più note produttrici K-Pop FOTOSERVIZIO COLORFOTO
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CHIARAROVEROTTO
chiara.roverotto@ilgiornaledivicenza.it

Mai come in questo caso il racconto dell’arte
si collega alla politica, anzi la politica usa l’ar-
te per proporre una precisa immagine. E lo fa
da secoli, sia chiaro. Ma quanto contenuto
nella nuova Ala Roi dei musei civici di palaz-
zo Chiericati, va oltre a tutto questo e traccia
un percorso che guarda anche all’imprendi-
toria, all’innovazione, alla scoperta, al culto
del bello- anche negli oggetti in vetro sempre
affascinanti oppure ai campioni di tessuto- ai
paesaggi, alle tele di Giambattista Piazzetta e
Giambattista Tiepolo che sembrano dialoga-
re tra loro svelando “L’immacolata concezio-
ne” ed “Estasi di San Francesco”, al mecenati-
smo di Giuseppe Roi che vede, nel centena-
rio della nascita, realizzarsi un sogno.

Perché sono decenni che si scrive e si parla
del restauro di palazzo Chiericati, progetto
ambizioso, portato avanti da più Amministra-
zioni ed ora completato. Certo, si tratta di un
tassello che si aggiunge alle sale ipogee a cui
ne seguiranno altri, ma undici nuove sale re-
staurate e completamente rinnovate che an-
cora profumano di nuovo, con palladiane
luccicanti fanno la differenza. Danno lustro.
Imitare ed emulare, per poi possibilmente su-
perare. Se questa, agli inizi dell’età moderna,
era ritenuta la via maestra per perfezionarsi
non basta che continuare su quella strada per
far sì che Vicenza possa contare su una colle-
zione di opere d’arte non solo notevoli sotto
un profilo strettamente artistico, ma signifi-
cative per il riconoscimento dell’estro e della
bravura che nelle nuove sale abbraccia Sei-
cento, Settecento, Ottocento, ma che inizia
dal Duecento come ha ricordato la direttrice
Valeria Cafà.

La presentazione
Ieri mattina la presentazione alla stampa, poi

alle 17 il taglio del nastro ufficiale e l’apertura
gratuita fino alle 22.30 alla cittadinanza. Tre-
cento opere, alcune mai esposte prima, un al-
lestimento fatto di pannelli colorati a tema, il-
luminazione hi-tech, pannelli illustrativi,
ogni sala un titolo, un’epoca. Un viaggio a ri-
troso anche nei ritratti dei vicentini illustri o
in vedute che ci fanno comprendere meglio
la dimensione della città. E in questo nuovo
scrigno di bellezza non poteva mancare la po-
litica rappresentata dal sindaco Possamai, da-
gli assessori Ilaria Fantin e Cristiano Spiller,
dalla presidente della Fondazione Roi, Fran-
cesca Lazzari e dai direttori dei vari diparti-
menti comunali coinvolti. Perché, su un
aspetto sono stati tutti d’accordo: il completa-
mento del restauro si deve alla pervicacia di
chi ha creduto sempre e comunque in questo
progetto, in passato e nel presente più prossi-
mo. «Appena eletto - ha ricordato il sindaco-
è stato uno dei primi pensieri. Capire a che
punto era il recupero, se i lavori potevano
proseguire. Abbiamo chiesto alla Fondazio-
ne Roi un impegno economico molto rilevan-
te per arrivare fino a qui, saltando intoppi che
avrebbero allungato i tempi a dismisura per
ammirare uno spazio museale tra i maggiori
del Veneto per le opere che contiene».

I lavori
Pubblico e privato che collaborano, una ricet-
ta da sfruttare e da seguire. Un’altra via mae-
stra sulla quale affacciarsi. Dal Piano naziona-
le di ripresa e resilienza sono arrivati un mi-
lione e 250 mila euro, altri 500 mila quelli
che verranno utilizzati per il recupero delle
barchesse e per la fontana, di cui si è scritto
nei giorni scorsi e che di fatto sarà il nuovo
impianto di condizionamento di Palazzo
Chiericati. In futuro si lavorerà (ma gli inter-
venti proseguono ancora oggi sull’ala Otto-
centesca) sul lato che si affaccia lungo corso
Palladio per offrire spazio ad un bookshop,
ad una possibile caffetteria, oramai irrinun-

• I lavori a palazzo Chiericati sono iniziati nel 2018 con uno stanziamento di 2,6 milioni
poi sono stati aggiunti fondi per ultimare le 11 sale che contengono opere del Seicento, Settecento e Ottocento

Il sindaco: «Un’operazione culturale a beneficio dell’intera città». L’assessore: «Nuove pagine di storia»

Imuseicivicisiallargano
LanuovaAlaRoièrealtà

Curiosità Molti i vicentini che hanno voluto godere subito dei nuovi spazi FOTOSERVIZIO COLORFOTO

Il fatto del giorno
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LUXIN, leader da oltre 25 anni nella realizzazione di strutture outdoor, si rinnova 

soluzioni all’avanguardia nel mondo delle strutture outdoor. 

Luxin Italia s.r.l. Via Cima XII, 17  - 36051 Creazzo (VI)

Diamo Riparo
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ciabile e presente nelle sedi museali di livello
e, soprattutto, agli uffici dello Iat che occupa-
no uno spazio angusto accanto al teatro Olim-
pico. Da ricordare, inoltre, che la fase iniziale
del progetto risale al 2018 con uno stanzia-
mento di due milioni e 600 mila euro con la-
vori conclusi nel 2023.

Lavoro di equipe
Si diceva del lavoro di equipe messo in evi-
denza in tutti gli interventi che hanno accom-
pagnato la visita guidata nelle undici sale:
l’assessore alla cultura Ilaria Fantin si è sof-
fermata sul «percorso espositivo permanen-
te che dà la cifra del lavoro che si può fare per
il patrimonio civico in termini di recupero e,
soprattutto, di valorizzazione». Sullo stesso
piano anche le parole dell’assessore ai lavori
pubblici Cristiano Spiller che ha evidenziato
come l’apertura delle undici sale «sia stato il
frutto di un lungo e complesso percorso che
non si è mai interrotto sindaco dopo sindaco,
direttore dopo direttore con l’aiuto dei tecni-
ci del suo assessorato e che proseguirà anche
in futuro con l’aggiunta di nuovi restauri». Le
parole più accorate sotto un profilo culturale
e non solo, sono arrivate dalla presidente del-
la Fondazione Roi, Francesca Lazzari: «Con
questa nuova apertura ci troviamo di fronte
ad un campo di risorse e ad uno spazio di in-
tervento che individua nella dimensione del-
la restituzione il valore della sua operatività,
infatti gli investimenti sul sistema museale
producono una visibile ricaduta sull’interes-
se collettivo. Mi piace pensare che investire
nei musei aiuti a rinforzare e a reinventare
nuove relazioni in grado di disegnare trame
invisibili tra uomini e cose legati allo spazio
dei luoghi dell’arte modellati dalla storia. Il
museo si pone come luogo di interesse arti-
stico e sociale con il quale crescere costruen-
do assieme progetti di impegno collettivo». Il
museo civico di palazzo Chiericati è aperto
da martedì a domenica dalle 10 alle 18.

Direttrice dei musei Valeria Cafà, il sindaco Possamai, Francesca Lazzari e l’assessore Fantin

In una delle undici sale ap-
pena restaurate dell’ala Roi
di palazzo Chiericati c’è una
tela (ora ricollocata) dal tito-
lo “Verità svelata dal tem-
po” che Giambattista Tiepo-
lo dipinse alla metà degli an-
ni quaranta del Settecento:
un corpo in parte nudo è
stretto tra le braccia del
Tempo, rappresentato se-
condo la tradizione di allo-
ra, da un vecchio. L’opera,
fortunatamente si trattava
di una copia in formato mol-
to grande, salì agli onori del-
la cronaca nel 2008. Allora
alla presidenza del Consi-
glio c’era Silvio Berlusconi

che volle il dipinto come
sfondo per le conferenze
stampa a palazzo Chigi. Tut-
tavia, per evitare che il seno
scoperto della figura fem-
minile risultasse visibile
nelle riprese televisive, l’im-
magine fu ritoccata aggiun-
gendo un drappo a coprire
il seno. La decisione natu-
ralmente non poté che sol-
levare polemiche e discus-
sioni. La scoperta di questa
ridicola censura, in tempi di
veline scosciate e di seni
esibiti senza freni di sorta
sugli schermi di tutte le tv,
quelle di Berlusconi in testa
con tutto quello che negli
anni ne seguì, scatenò com-
menti feroci sui giornali. Pa-
lazzo Chigi corse ai ripari
abbozzando che non c’era
alcuna censura, ma solo
un’iniziativa «a fin di bene
per evitare di toccare la sen-
sibilità di qualche spettato-
re». Allora intervenne an-
che il presidente del Vene-
to, Giancarlo Galan che fece

sapere al premier che «non
è bene offendere Tiepolo».
Si scatenò anche Vittorio
Sgarbi che commentò l’epi-
sodio definendolo una “fol-
lia”. Insomma se ne parlò a
lungo e a rimuovere la tela
fu poi Mario Monti. Si rac-
conta che Silvio Berlusconi
ritenesse il titolo dell’opera
evocativo: “Verità svelata
dal tempo” e che, all’origi-
ne, la scelta puntasse sul
concetto che traspariva dal-
le parole, anche se circola-
vano altre ipotesi... ma non
ci sono riscontri al riguardo.
Sta di fatto che la tela, quel-
la vera venne esposta in al-
tri musei senza problemi di
sorta, ma in tempi di censu-
ra - accade in questi giorni a
Roma con la musica di To-
ny Effe - è sempre meglio
stare lontani da ogni pole-
mica. Comunque chi vuole
fermarsi a vedere la tela del
Tiepolo senza drappi basta
che entri nei musei civici di
Vicenza. C.R.

La curiosità

Giambattista Tiepolo “Verità svelata dal tempo”. Museo di palazzo Chiericati

• Accadde nel
2008: il seno
venne coperto da
un drappo. Si parlò
di censura e poi
venne rimossa
da Mario Monti

Veritàsvelatadaltempo
La tela del Tiepolo

ritoccata da Berlusconi

I 3 CAPOLAVORI
ACCENDONO
LA BASILICA

E mentre il museo civico di palazzo Chiericati si allarga
svelando la nuova Ala Roi, resta lo spettacolo in Basilica
Palladiana grazie alla seconda edizione della formula
dedicata a tre capolavori. Fino al 9 marzo 2025, il salone del
gioiello palladiano ospiterà tre disegni di Leonardo da Vinci,

provenienti dal celebre Codice; Jacopo Bassano, con la sua
“Alluvione di Colmeda” e Gianandrea Gazzola, che ha ideato
un’installazione site-specific. La mostra è organizzata dal
Comune con Intesa Sanpaolo ed è curata da Guido
Beltramini, direttore del Palladio Museum.

A Natale
regala emozioni,
regala teatro... 

Acquista l'abbonamento 
entro il 6 gennaio e avrai
la tessera  ad un prezzo ridotto
che ti dà diritto a tutti i 7 ingressi del festival nazionale.
Questo tagliando permette l’acquisto dell’abbonamento a 60€ anziché  75€

IL TAGLIANDO VA 
PRESENTATO 
TELEFONANDO AL N.
0444 324907
Segreteria regionale F.I.T.A.
Federazione Italiana
Teatro Amatori

TEATRO SAN MARCO
Febbraio - Marzo 2025
RIBALTA DEL 
TEATRO AMATORIALE 

Media partner

VICENZA

onamento 
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Un’operazione di sfratto
nella zona Stanga, a Vicen-
za est, si è conclusa con l’ar-
resto di un giovane tunisi-
no per violenza e resisten-
za a pubblico ufficiale. La
polizia è intervenuta ieri
mattina per liberare un ap-
partamento occupato abu-
sivamente da tre cittadini
stranieri, su richiesta
dell’ufficiale giudiziario in-
caricato di eseguire il prov-
vedimento. La vicenda è
iniziata proprio con l’inter-
vento dell’ufficiale che
avrebbe dovuto eseguire lo
sfratto.

Il proprietario, esaspera-
to da mesi di occupazione
illegittima, aveva ottenuto
un provvedimento giudi-
ziale per rientrare in pos-
sesso della sua abitazione.
Gli agenti della questura
hanno trovato i tre occu-
panti, privi di documenti
d’identità, e li hanno ac-
compagnati in questura
per l’identificazione. Men-
tre l’immobile veniva resti-
tuito al legittimo proprieta-
rio, le procedure negli uffi-
ci di viale Mazzini si sono
complicate. Uno degli uo-
mini fermati, un cittadino

tunisino di 18 anni, ha ag-
gredito un poliziotto con
calci e pugni. L’aggressore
è stato immediatamente ar-
restato con l’accusa di vio-
lenza e resistenza a pubbli-
co ufficiale e trasferito al
carcere di Vicenza in attesa
dell’udienza di convalida.

Gli altri due uomini, al
termine della loro identifi-
cazione, sono stati espulsi.
Uno è stato accompagnato
al Centro per rimpatri di
Potenza, dove rimarrà fino
al rientro in Tunisia, men-
tre all’altro è stato notifica-
to un ordine di abbandona-
re il territorio nazionale en-
tro dieci giorni. Se non ri-
spetterà la prescrizione,
scatterà una denuncia e l’e-
spulsione immediata.

La procedura lunga e dif-
ficoltosa che ha portato
all’esecuzione dello sfratto
per far valere le ragioni del
proprietario dell’immobile
occupato e le conseguenze
derivate dall’esecuzione
della misura, che dimostra-
no come effettivamente gli
inquilini non fossero nel
giusto, fanno emergere co-
me, anche a Vicenza, non
sia semplice bilanciare il
delicato equilibrio tra il ri-
spetto delle procedure giu-
diziarie e la gestione delle
situazioni di emergenza
abitativa. In questo caso, il
proprietario ha avuto la
meglio. K.Z.

Rimpatrio Uno degli abusivi è stato rimpatriato ARCHIVIO

KARLZILLIKEN
karl.zilliken@ilgiornaledivicenza.it

Una notte di tensione e vio-
lenza ha scosso via del Com-
mercio, dove, intorno alle
ore 2 di giovedì, una lite tra
un giovane e la sua fidanzata
è degenerata in un episodio
di violenza culminato con
l’arresto del 23enne da parte
della polizia di Stato. L’uo-
mo, B. C. F. (pubblichiamo le
iniziali per proteggere la pri-
vacy della vittima), cittadino
romeno del 2001, è stato ac-
cusato di violenza a pubblico
ufficiale e denunciato per
l’aggressione alla compagna.

La chiamata al 113 è arriva-
ta da un testimone che ha ri-
ferito di un uomo in atteggia-
mento estremamente ag-
gressivo nei confronti di una
donna, culminato con una
spinta che ha fatto cadere la
vittima a terra. Al loro arrivo,
gli agenti delle volanti della
questura, coordinati dal vice
questore Raimondo Martora-
no, hanno trovato l’uomo in
evidente stato di ebbrezza al-
colica. L’intervento delle for-
ze dell’ordine ha subito in-
contrato la resistenza del gio-
vane, che ha reagito con vio-
lenza, aggredendo i poliziot-
ti con calci e morsi.

Nella colluttazione, uno
degli agenti ha riportato le-
sioni, tra cui alcune escoria-
zioni che secondo il referto
dei medici saranno guaribili
in sette giorni. Per contenere
l’escalation, è stato necessa-
rio immobilizzare l’uomo e
condurlo negli uffici di viale
Mazzini, dove è stato formal-

mente tratto in arresto.
La fidanzata, vittima

dell’aggressione, ha confer-
mato agli inquirenti di essere
stata spintonata a terra al cul-
mine di un litigio causato dal-
la gelosia del compagno. Ha
inoltre dichiarato che non si
trattava del primo episodio
di violenza subito, pur sce-
gliendo, per il momento, di
non sporgere querela.

Alla luce della gravità dei
fatti e della pericolosità so-
ciale dimostrata dal giovane,

il questore Francesco Zerilli
ha adottato severe misure
preventive. Su proposta del-
la divisione anticrimine, so-
no stati emessi un ammoni-
mento per violenza di gene-
re, un avviso orale e un “Da-
spo Willy”, con divieto di in-
gresso e stazionamento in
tutti gli esercizi pubblici e
bar della provincia di Vicen-
za per tre anni. Eventuali vio-
lazioni di tale misura com-
porteranno pene severe, tra
cui la reclusione da uno a tre
anni e multe fino a 24 mila
euro.

Questo ulteriore episodio
richiama l’attenzione sul fe-
nomeno della violenza do-
mestica e sull’urgenza di af-
frontarlo con strumenti di
prevenzione e sensibilizza-
zione. Le autorità invitano
chiunque sia vittima di abusi
a denunciare e a richiedere

aiuto, sottolineando l’impe-
gno della polizia nel garanti-
re protezione e supporto.

Quanto successo l’altra
notte in via del Commercio
mette in evidenza una dina-
mica di relazioni problemati-
che alimentate dall’abuso di
alcol e dalla gelosia. La scena
descritta dal testimone, con
una donna spintonata a terra
e un uomo fuori controllo,
rappresenta un esempio
drammatico di come tensio-
ni personali possano sfocia-
re in atti di violenza con ri-
percussioni legali significati-
ve. La pronta segnalazione
del cittadino e l’intervento
immediato delle forze
dell’ordine hanno impedito
conseguenze peggiori, sotto-
lineando l’importanza di
un’azione tempestiva, per
garantire sicurezza e giusti-
zia.

Arrestoedespulsioni
dopo lo sfratto

dalla casa occupata
• Durante l’esecuzione
dello sfratto, un giovane
tunisino ha aggredito
gli agenti della questura
ed è finito in manette

Alla StangaVia del Commercio

L’intervento Fondamentale l’arrivo quasi immediato delle volanti dopo la chiamata del testimone

• Arrestato un
cittadino romeno
di 23 anni trovato
in stato di ebbrezza
La donna dovrà
decidere se
sporgere querela

Getta a terra la compagna
poi morde i poliziotti

Le misure
L’aggressore è stato punito
anche con un “Daspo Willy”
che lo manterrà distante
da tutti i locali della provincia
per un periodo di tre anni
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Via Tergola, 3 - Lerino (Torri di Q.lo) - VI - Tel. 0444 580647

Zona di produzione vini Vicenza 
D.O.C

Vendita diretta vini sfusi e in bottiglia
Si eseguono confezioni natalizie

Buone FesteBuone Feste
Augura a� a gentile clientela
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di Brusaferro Sergio & C. S.n.c.
Tel.  0444 574194 

Fax 0444 335144

• Progettazione 

• Costruzione 

• Installazione

• Serramenti in Alluminio/Legno/PVC AD ALTO ISOLAMENTO TERMICO
•  Porte blindate •  Servizio sostituzione serrature porte
• Scuri in alluminio: Tapparelle - Cassonetti - Zanzariere

• Pareti mobili:  Verande - Basculanti - Sezionali • Porte automatiche
 • Tettoie  • Recinzioni - Cancelli - Ringhiere - Scale Inferriate

Via Lago di Levico, 16 - Loc. Tavernelle ALTAVILLA VICENTINA
info@cos-metal.eu - e mail: info@metal.eu
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LONIGO (VI) via Cappelletto, 1(angolo via Roma)

Tel. 0444.830889
studiotre.lonigo@gmail.com 

di Tosetto Maurizio

www.studio3arredamenti.it

Buone Fe�e
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www.fiala.it
info@fiala.it

35010 GROSSA DI GAZZO (PD)
Via Risorgimento, 72

•• Produzione Persiane Avvolgibili
•• Frangisole  •• Zanzariere
•• Tende da Sole •• Motorizzazione Somfy
•• Monoblocchi Termoisolanti

Auguriamo a tutti Buone Feste

TUTTE LE NOSTRE SPECIALITÀ CASEARIE
E UNA CONFORTEVOLE AREA BAR E GELATERIA

Scopri le nuove idee regalo

Bar Bianco Sandrigo
Via Chizzalunga, 1 - 36066 Sandrigo (VI) Sandandandrigo (VI)

www.lattebusche.com
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www.lattebusche.co

E UNA CONFORTEVOLE AREA BAR E GELATERIA

Zerogradi Refrigerazione di Zini Emanuele Via Giovanni Paolo II n. 2 - Lonigo (VI)

  www.zerogradirefrigerazione.it

     info@zerogradirefrigerazione.it

NZ_20834

Focus >> Buone Feste
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«No agli agenti di polizia
provinciale obiettori». Non
usa giri di parole il vicepre-
sidente della Provincia con
delega alla polizia provin-
ciale Moreno Marsetti in ri-
sposta alla volontà dei con-
siglieri regionali Andrea Za-
noni e Renzo Masolo di pre-
sentare una proposta di leg-
ge sull’obiezione di co-
scienza all’uccisione di ani-
mali.

«Un agente di polizia pro-
vinciale deve svolgere tut-
te le mansioni per cui è sta-
to assunto e formato, com-
prese quelle difficili o sco-
mode. È pagato con soldi
pubblici - spiega Marsetti -.
Non si può accettare che
chi sceglie questo lavoro,
consapevole delle respon-
sabilità, rifiuti di eseguire
interventi come il control-
lo della fauna selvatica o
l’uso dell’arma per difesa
personale».

L’obiezione all’uccisione
di animali, sottolinea Mar-
setti, crea un grave proble-
ma operativo: «Chi sceglie
questa carriera deve accet-

tare le responsabilità, pro-
prio come un carabiniere o
un agente di polizia locale.
Non si può scegliere cosa
fare e cosa no». Infine con-
clude: «Invito i consiglieri
regionali che promuovono
un’idea di polizia provin-
ciale con agenti obiettori a
staccarsi dalla poltrona, gi-
rare sul territorio e parlare
con allevatori, amministra-
zioni e cittadini perché so-
lo vivendo da vicino i pro-
blemi si può capire quanto
siano necessari corpi ope-
rativi in grado d’interveni-
re concretamente. Chi non
è disposto ad assumersi
queste responsabilità, fac-
cia un passo indietro. I cit-
tadini meritano un servizio
adeguato, professionale e
rispettoso dell’impegno
verso la collettività». S.M.

Agenti obiettori
Provincia contraria

«Servizidagarantire»
• Il vicepresidente
Marsetti replica all’idea
di Zanoni e Masolo: «Chi
sceglie questo lavoro,
deve accettarlo in toto»

La polemica

La prefettura ha ospitato una
cerimonia per la consegna di
nove onorificenze dell’Ordi-
ne al merito della Repubbli-
ca italiana. Il prefetto Filippo
Romano, insediato pochi
giorni fa, affiancato da autori-
tà civili e militari, ha presie-
duto l’evento, accompagna-
to dalle esibizioni del coro e
dell’orchestra del liceo musi-
cale Pigafetta.

«Le onorificenze rappre-
sentano il riconoscimento
più alto per coloro che incar-
nano il valore del “ben agire”
nella società -ha sottolineato
il prefetto - La Repubblica,
attraverso un’istruttoria rigo-
rosa, individua chi merita ta-
le titolo, riconoscendo l’o-
dierna nobiltà del nostro Pae-
se». Il rappresentante dello
Stato ha poi ribadito l'impor-
tanza di premiare i meriti
nella società civile, con at-
tenzione alle segnalazioni di
sindaci e amministratori lo-
cali. I titoli conferiti includo-

no due diplomi di Commen-
datore e sette di Cavaliere.
Tra i Commendatori, Pieran-
gelo Cangini (Vicenza) è sta-
to premiato per il suo impe-
gno culturale e sociale, men-
tre Vinicio Bulla (Schio), fon-
datore della Rivit SpA, è sta-
to riconosciuto per il suo
contributo al benessere dei
dipendenti e le attività filan-
tropiche. I Cavalieri premiati
includono Chiara Garbin (Vi-
cenza), funzionario pubblico
attivo nella protezione civi-
le; Maurizio Vito Bassani
(Bassano), barbiere che tra-
manda l’arte artigiana; e Giu-
seppe Visonà (Brendola), me-
dico e promotore di iniziati-

ve sociali. Antonio Tangredi
(Caldogno), militare in quie-
scenza e volontario umanita-
rio, è stato riconosciuto insie-
me a Leone Carollo (Lugo), fi-
gura di spicco nel volontaria-
to sociale. Giampietro Ome-
netto (Noventa), allevatore e
pioniere della filiera eco-so-
stenibile, e Luigi Cortelletti
(Velo d’Astico), storico e con-
sigliere comunale, hanno ri-
cevuto il titolo per il loro con-
tributo alle comunità.

Il prefetto Romano ha con-
cluso: «Questi titoli sono un
monito e un invito a rafforza-
re il senso civico, custoden-
do i valori fondanti della Re-
pubblica». K.Z.

Cavalieri e commendatori
«La miglior parte della società»

KARLZILLIKEN
karl.zilliken@ilgiornaledivicenza.it

Il Comune ha chiuso il “Caf-
fè degli Artisti” fino al 7 gen-
naio. E poi, per il locale di
piazza Matteotti accostato a
numerosi episodi di movida
violenta, ci sarà un’altra re-
strizione: per i successivi 30
giorni dovrà anticipare l’ora-
rio di chiusura alle 19. La de-
cisione, formalizzata da
un’ordinanza urgente del sin-
daco Giacomo Possamai, ar-
riva dopo settimane di segna-
lazioni e verifiche su episodi
di tensioni, somministrazio-
ne di alcol a minorenni e de-
grado pubblico che hanno
coinvolto il locale.

«Non ci può essere tolle-
ranza per chi non rispetta le
regole - ha dichiarato il sin-
daco - Vicenza è una città
che va rispettata, e a questo
obiettivo dobbiamo collabo-
rare tutti, ognuno per la pro-
pria parte». L’ordinanza si ba-

sa sul rapporto della polizia
locale, che tra l’inizio di no-
vembre e la metà di dicem-
bre, ha registrato ripetute
violazioni. Tra queste, come
detto, la somministrazione
di alcolici a minorenni, ma
anche musica a volumi ec-
cessivi e l’uso abusivo del
plateatico.

Il Bar degli Artisti, punto di
ritrovo privilegiato per giova-

nissimi, è stato teatro di nu-
merosi episodi di degrado e
violenza. Particolarmente
grave la segnalazione di una
ragazza che ha dichiarato di
essere stata minacciata con
un coltello. A ciò si aggiungo-
no le ripetute liti tra avvento-
ri, l’utilizzo del plateatico
senza concessione e la diffu-
sione di musica a volume
elevato. La gestione del loca-

le non ha dimostrato di poter
arginare queste problemati-
che, portando il Comune a
intervenire con misure dra-
stiche.

La polizia locale ha più vol-
te monitorato la situazione,
documentando anche viola-
zioni di tipo amministrativo.
Tra queste, spicca la sommi-
nistrazione di bevande alco-
liche a minorenni, una prati-
ca che ha destato allarme du-
rante i recenti controlli inten-
sificati per le festività. L’in-
tervento del Comune, sup-
portato dal lavoro della poli-
zia locale e dall’ufficio com-
mercio, mira a ristabilire or-
dine e sicurezza in una zona
frequentata non solo da gio-
vani, ma anche da famiglie e
turisti. «Il rispetto delle rego-
le è alla base della civile con-
vivenza. Quando questo vie-
ne a mancare, non resta che
adottare provvedimenti se-
veri», ha aggiunto il sindaco.

Questa non è la prima vol-
ta che il Comune adotta mi-
sure analoghe nei confronti
di attività commerciali rite-
nute problematiche.

La gestione del locale, nei
giorni scorsi, aveva preso le
distanze dalle accuse mosse
nei loro confronti, sostenen-
do che gli episodi verificatisi
vicino al locale non fossero
di loro responsabilità.

Il vicepresidente Marsetti

La cerimonia

Gruppo Premiati e amministratori con le autorità FOTO TONIOLO

• Il prefetto Romano
ha conferito nove titoli
onorifici a cittadini
che si sono distinti. «Più
forza al senso civico»

Piazza Matteotti

Provvedimenti Dopo le segnalazioni chiuso il Caffè degli artisti

• Il locale non potrà
lavorare fino al 7
gennaio e per altri
30 giorni dovrà
anticipare l’orario
di chiusura dopo
numerosi episodi

Alcol ai giovani e degrado
Chiuso il “Caffè degli artisti”
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Uno sportello informativo
telefonico su servizi sociali
e socio sanitari. È l’iniziati-
va ribattezzata “Sportello
solidale Vicenza”, avviata
dall’assessorato alle politi-
che sociali come evoluzio-
ne del progetto “A Vicenza
non sei solo”. Il servizio si
potenzia, diventando non
solo un punto di informa-
zione e orientamento per i
singoli e le famiglie per age-
volare l’accesso ai servizi,
ma anche un canale di dia-
logo per le associazioni, co-
sì da incrementare la colla-
borazione tra realtà del ter-
zo settore e amministrazio-
ne comunale. Lo sportello
«vuole essere un punto di
riferimento per i nostri cit-
tadini che si trovano in una
condizione di difficoltà
economica, o di fragilità so-
ciale o sanitaria, o che sem-
plicemente necessitano di
informazioni per sé stessi
ma anche per i propri fami-
gliari - le parole dell’asses-
sore alle politiche sociali
Matteo Tosetto -. Un punto
di riferimento anche per le

associazioni di volontaria-
to per informazioni sulle
norme di riferimento e an-
che sulle possibilità di con-
tributi o agevolazioni». Da
giugno ad agosto lo sportel-
lo ha avuto 295 contatti, di
cui 290 chiamate e 5 di per-
sona. La media per il 2024
è di 92 telefonate al mese,
mentre il totale di chiama-
te finora ricevute nel corso
dell’anno è di 738. Da di-
cembre 2021 a oggi sono
state invece 3.552 le chia-
mate allo sportello, con
una media di 111 al mese.
L’età media nel trimestre si
abbassa a 65 anni (dai 72
del precedente). Lo sportel-
lo si può contattare al nu-
mero 0444 221020, dal lu-
nedì al venerdì dalle 9 alle
12, martedì e giovedì anche
dalle 15.30 alle 17.30. S.M.

Sportello solidale
per associazioni

epersone indifficoltà
• Si evolve il servizio “A
Vicenza non sei solo” con
canali per il terzo settore
In media oltre 100
chiamate al mese

Il servizio

GIULIAARNALDI

Coincidenza, destino, casua-
lità. Di certo, l’emozione di ri-
trovarsi con in mano le chia-
vi della casa che in passato fu
del proprio padre, e di vede-
re ancora il suo nome scritto
nel campanello. È la vicenda
che ha visto protagonista Sil-
vano, 86 anni, che con la mo-
glie Igina, 81, ieri è diventato
inquilino di uno degli appar-
tamenti Erp del Comune in
viale Fiume. Un traguardo
importante dato che la palaz-
zina è dotata di ascensore,
dettaglio fondamentale che
permetterà a Silvano, che si
trova in sedia a rotelle, di
uscire di casa. Cosa che da
tempo gli era preclusa, vi-
vendo in un edificio dotato
solo di scale. E il caso ha vo-
luto che gli sia stato destina-
to ora proprio l’appartamen-
to che fu di suo papà, come
dimostra il nome, “Natale”,

scritto sul campanello. L’ap-
partamento è stato conse-
gnato ieri da Angelo Guzzo,
amministratore unico di Am-
cps, la società in house del
Comune che gestisce per
conto dell’amministrazione
comunale 1.560 alloggi Erp.
L’immobile rientra nei 25 al-
loggi che Amcps ha assegna-
to nell’ultimo trimestre.

Alla consegna delle chiavi

era presente anche il figlio
della coppia, Luca. «Per papà
finisce la reclusione - ha
commentato - ora potrà
scendere in quartiere, anda-
re a messa, incontrare perso-
ne». «È un’assegnazione che
aiuta a superare le barriere
architettoniche - le parole di
Guzzo - e che dà nuove pos-
sibilità di relazione a queste
due persone. C’è anche que-

sto tra i significati del nostro
impegno a dare casa a chi ne
ha bisogno, perché siamo
convinti che avere una casa
dignitosa sia una delle condi-
zioni fondamentali per ga-
rantire dignità a ogni perso-
na».

Sono circa 1.200 le fami-
glie attualmente accolte ne-
gli alloggi Erp per un totale di
circa 3 mila persone, molte
delle quali sono anziani. Gli
appartamenti sono assegna-
ti a nuclei familiari che han-
no partecipato al bando co-
munale Erp e prevedono un
contratto di affitto di 5 anni,
rinnovabili, a un canone age-
volato. Sono state 1.100 le fa-
miglie che hanno partecipa-
to al bando 2023. «Con i 25 al-
loggi assegnati in questi ulti-
mi tre mesi - ha aggiunto
Guzzo - nel 2024 abbiamo
dato casa a 46 famiglie, con
un’accelerazione significati-
va in questa parte finale
dell’anno. La composizione
delle famiglie assegnatarie è
varia: si va da famiglie uni-
personali a nuclei con sette
componenti. Il nostro impe-
gno, per conto del Comune,
è di riqualificare progressiva-
mente gli appartamenti che
necessitano di lavori di ri-
strutturazione per riuscire a
dare ulteriori risposte a fami-
glie in cerca di casa».

La presentazione

La storia

La dimora Una delle stanze dell’appartamento

• Silvano, 86 anni,
in carrozzina, ha
ottenuto una casa
con ascensore che
gli permetterà di
uscire. Era già stata
di suo papà

Chiavi Erp con sorpresa
È l’alloggio dove visse il padre
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Brevi

GIULIAARMENI
giulia.armeni@ilgiornaledivicenza.it

Da lavatoio a installazione.
Artistica e, in questo perio-
do, anche natalizia. La secon-
da vita degli antichi vasconi
per il lavaggio dei vestiti co-
mincia da un filo di luci colo-
rate. Un addobbo che, da
qualche giorno, orna il manu-
fatto di via Durando, tra i pri-
mi ad essere presi sotto l’ala
“riqualificatrice” dell’asso-
ciazione Cleanart, che con la
Proloco di San Bortolo ha
lanciato un ambizioso pro-
getto di recupero e valorizza-
zione. Un’iniziativa che sarà
presentata ufficialmente
questa sera ma che è già en-
trata nel vivo grazie alle de-
corazioni festive (e festose)
realizzate dai volontari. Il
senso del lavoro è semplice:
salvare dall’oblio e dall’ab-
bandono un pezzo di storia
della Vicenza rurale e trasfor-
marla in occasione di micro-

rigenerazione urbana, oltre
che di socialità. Come sta già
avvenendo per tre dei 17 la-
vatoi che ancora resistono in
città. Ad essere già passati
sotto le cure delle artiste del
progetto “Lavatoi alla deri-
va”, lanciato lo scorso marzo
da Marianna Anoardi, sono
le vasche di via Boffalora,
quella di via Marsala all’ango-
lo di piazzetta Gioia e quella
di via Durando, appunto.

Qui, assieme a nastri colo-
rati, la struttura è stata orna-
ta da lucette che, in assenza
di allacci all’elettricità, fun-

zionano grazie ad un mini
impianto fotovoltaico.

Proprio in questo sito, tra
l’altro, stasera alle 19 si terrà
una piccola cerimonia per uf-
ficializzare l’intervento, con
visita agli altri lavatoi del
quartiere (quelli poco lonta-
ni di via Marsala e via Boffa-
lora). Un evento promosso
dal Comitato Pro San Borto-
lo, che ha accolto la proposta
di Cleanart. «Siamo felici del
supporto della Pro di San
Bortolo e finalmente presen-
teremo agli abitanti tutta la
documentazione storica re-

lativa ai 17 lavatoi cittadini,
oltre alle diverse opere in
programma», spiega Anoar-
di. L’artista, nel suo percorso
di riscoperta dei lavatoi (tutti
comunali, eccetto quello di
via Marsala, divenuto priva-
to) è risalita alle origini di
queste “lavatrici di comuni-
tà”. Il primo - in base a quan-
to ricostruito attraverso la
documentazione degli archi-
vi comunali - risale al 1911.

A quando, cioè, «con l’am-
pliamento della città oltre le
mura, dovuto all’arrivo di
tante persone dalle campa-
gne, si pose il problema di of-
frire un servizio che garantis-
se la pulizia e l’igiene», illu-
stra Anoardi. Nel 1970 si con-
tavano in tutto il territorio 60
lavatoi, scesi poi a 38 nel
1988. Alcuni vennero sman-
tellati, fino a rimanerne sola-
mente 17 (da Maddalene Vec-
chie a strada Pasubio, da
Sant’Antonino a viale Trie-
ste). «Luoghi simbolici della
memoria storica del lavori
femminile», evidenzia
Anoardi, che Cleanart inten-
de valorizzare «quali spazi
dal valore sociale e comuni-
tario». Anche per questo,
nell’estate 2023, all’esterno
di alcuni dei lavatoi erano
state installate delle “casset-
te postali” per raccogliere
idee su possibili usi.

Ultimo appuntamento del 2024, lunedì
23 dicembre, con “La scuola del lunedì”,
al centro di aggregazione di via Rismon-
do, ai Ferrovieri. L’incontro, dalle 15 alle
17.30, è nella sala della biblioteca “La Lo-
comotiva”. Il titolo di questa lezione è
“Guerra e pace nelle canzoni popolari ita-
liane e venete”. Al termine è previsto un
momento di scambio di auguri natalizi,
con un piccolo rinfresco nel vicino bar,
gestito dall’associazione Anteas. Ingres-
so libero fino ad esaurimento dei posti

AiFerrovieri l’ultimoincontro
dell’annocon“Lascuoladellunedì”

L’appuntamentoDa lavatoi a “casette natalizie”
A S. Bortolo un tour di riscoperta

La partenza Dalla chiesa dei Servi

Tutto è pronto per il passaggio del prese-
pe vivente in centro storico. Un appunta-
mento - promosso dalla pro loco del cen-
tro, con l’Unità pastorale del centro e
“Donna Vincenza” - in programma a par-
tire dalle 16.30 di oggi. La partenza è pre-
vista dalla chiesa dei Servi in piazza Bia-
de. La processione si snoderà in corso
Palladio e fino al giardino della chiesa di
Santa Corona, con concerto di campane
e benedizione dei bambinelli. Al termine,
cioccolata calda, panettone e vin brulè.

Oggi
Ilpresepeviventein centro

La“passeggiata” dalle 16.30

La curiosità

Nastri e luci Scintilla il lavatoio di via Durando. In città ne restano 17

• Le antiche vasche
rinascono grazie
alla pro loco e al
progetto Cleanart
Oggi alle 19
la presentazione
e la visita guidata

Le idee
«Usiamoli
per opere di
street art»
Ma tra le
visioni
anche
voliere o
anguriare

VIENI A VISITARE LA NUOVA 

museicivicivicenza.it

RITROVIAMOCI A PALAZZO

DI PALAZZO CHIERICATI
Museo Civico – Vicenza

MEDIA PARTNER

SABATO 21 E DOMENICA 22 DICEMBRE 
Visite guidate gratuite all'Ala Roi

ORE: 11, 12, 15.15, 16.15, 17.15.

OGNI VISITA DURERÀ 45 MINUTI E ACCOGLIERÀ 
GRUPPI DI MASSIMO 25 PERSONE 

CHE SI FORMERANNO SPONTANEAMENTE.

Per l’accesso al museo acquistare il biglietto d’ingresso 
all’Ufficio Iat - Informazione accoglienza turistica, 

in piazza Matteotti 12
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Segreti tramandati
da 5 generazioni
E quel bancone

del 1820

SARAMARANGON

Il cognome Sorarù deriva
dall’omonimo paese situato
alle pendici della Marmola-
da, ma per i vicentini signifi-
ca solo una cosa: pasticceria.
Anche l’attività aperta in
piazzetta Palladio, nel cuore
del centro storico del capo-
luogo, partecipa al concorso
del Giornale di Vicenza che
si prefigge come obiettivo
quello di proclamare, entro i
primi mesi del 2025, la “Pa-
sticceria dell’anno” di Vicen-
za e provincia. Un’iniziativa
accompagnata dalla scoper-
ta e dal racconto di storie, in-
tuizioni, attività che spesso
affondano le radici in anni
lontani. Come nel caso dei

protagonisti di oggi.
«Sorarù nasce come caffet-

teria Palladio nel 1870, ma si
trovava in corso Principe
Umberto, l’attuale corso Pal-
ladio. Dopo i bombardamen-
ti della seconda guerra mon-
diale mio nonno riuscì a rile-
vare questa attività spostan-
do di fatto la pasticceria do-
ve si trova ora. Da allora ha
sempre continuato ad essere
caffetteria con produzione
di brioche e pasticceria. Io
rappresento la quinta gene-
razione», racconta il titolare
Sergio Sorarù, affiancato dal-
la moglie Fauzianna.

Il cavallo di battaglia della
pasticceria Sorarù è il plum-
cake nella versione classica:
un dolce lievitato con farina,
zucchero, uova, burro e uvet-
ta. «Lo facciamo con la stessa
ricetta, la medesima proce-
dura e gli stessi stampi da ge-
nerazioni. Basti pensare che
viene impastato ancora a ma-
no - prosegue Sergio Sorarù
-. Ne realizziamo circa 15 al
giorno. Poi i clienti ci cono-
scono per la torta Sacher, un
dolce che i turisti apprezza-
no anche in estate. Nel perio-

do natalizio la rendiamo a te-
ma abbellendola con casette
di cioccolato».

La Sachertorte consiste in
due strati di pan di Spagna al
cioccolato leggero con al
centro un sottile strato di
confettura di albicocche. Il
tutto risulta ricoperto di una
glassa di cioccolato fonden-
te. La ricetta originale, inven-
tata dal pasticciere Franz Sa-
cher per il principe Klemens
von Metternich il 9 luglio
1832 a Vienna, prevedeva 18
albumi e 14 tuorli.

«In laboratorio lavoriamo
in tre, alternandoci e suddivi-
dendoci i compiti soprattut-
to in questo periodo dedica-
to anche alla produzione dei
panettoni classici con uvetta
e canditi - racconta -. La pa-
sticceria apre la mattina per
le colazioni per poi chiudere
verso le 20. Nei mesi inver-
nali, inoltre, c’è sempre un
via vai di persone per le ama-
te cioccolate calde. E stiamo
lavorando bene anche con i
turisti non solo italiani, ma
soprattutto francesi; devo di-
re che l’afflusso è decisamen-
te aumentato con il restauro

della basilica Palladiana».
Poi uno sguardo al cuore

della città: «Personalmente
non mi posso lamentare per-
ché la mia attività finora non
ne sta risentendo, ma se
guardo il centro storico non
posso negare che si stia spo-
polando e imbruttendo. Lo
vedo trascurato».

La pasticceria Sorarù è sta-

ta anche inserita nelle guide
Lonely Planet e in alcune ri-
viste come “In viaggio”. Il
motivo è presto detto: la sua
storicità si nota dall’arredo
originale della metà dell’Ot-
tocento. «È stato restaurato e
abbiamo ripreso parte delle
dorature, ma il bancone è del
1820». Infine, per quanto ri-
guarda il concorso lanciato

dal GdV e dedicato alla “Pa-
sticceria dell’anno”, Sergio
Sorarù e la moglie Fauzianna
affermano che sono stati i
clienti a raccontare loro del-
la sfida e a dirgli che avevano
già portato i tagliandi per vo-
tarli alla nostra redazione.
«Ci fa piacere e li ringrazia-
mo tanto per l’affetto e la fi-
ducia».

• Quest’anno oltre al
super premio per il primo
classificato, sono previsti
buoni spesa da 200 euro
per due fortunati votanti

Pasticceria dell’anno
MAIN PARTNER

Il concorso del GdV proce-
de a gonfie vele. E se i tre ta-
gliandi speciali pubblicati
finora hanno già portato i
primi colpi di scena, consi-
gliamo ai nostri lettori di
non perdere di vista i pros-
simi articoli perché a breve
verrà pubblicata la nuova
classifica provvisoria con
tante new entry. Nel frat-
tempo, non resta che conti-
nuare a ritagliare i coupon
da 5 punti e inviarli o con-
segnarli alla nostra redazio-
ne per entrare in classifica.
Il regolamento non cam-
bia: i lettori dovranno inse-
rire in ciascun coupon il
proprio nome, cognome,
email e numero di telefo-
no. Tutti i tagliandi spediti
o recapitati in redazione sa-

ranno inseriti in un’urna
per l’estrazione a sorte. I
due fortunati riceveranno
un buono spesa da 200 eu-
ro ciascuno. A tal proposito
è importante che le schede
siano compilate in tutte le
loro parti prima di essere
consegnate a mano o spedi-
te alla redazione de Il Gior-
nale di Vicenza, in via Enri-
co Fermi 205. L’ultimo ta-
gliando uscirà il 14 febbraio
2025, poi ci sarà tempo fi-
no al 21 febbraio per conse-
gnare a mano o inviare (fa-
rà fede il timbro postale) al-
la redazione le ultime sche-
de. L’estrazione a sorte dei
buoni spesa e la verbalizza-
zione della classifica uffi-
ciale saranno effettuate en-
tro il 31 marzo. La pasticce-
ria prima classificata, oltre
alla consueta targa, vincerà
una macchina sfogliatrice
professionale Queen Line
modello Q500 manual di
RAM di Polin Group del va-
lore di seimila euro. S.M.

Laraccoltadei coupon
premia anche i lettori

Il regolamento

In centro Sergio Sorarù in pasticceria con la Sacher in versione “natalizia”

• La pasticceria
Sorarù è inserita
anche nelle guide
turistiche. Sacher
e plumecake i pezzi
forti. «In laboratorio
siamo in tre»

Ilnostroconcorso

LA PASTICCERIA DELL’ANNO

IL CLIENTE FORTUNATO DELL’ANNO

Desidero ricevere novità e off erte del Gruppo Athesis e dei suoi partner commerciali.
Autorizzo il Gruppo Athesis al trattamento dei miei dati di contatto (nome, cognome, numero di telefono, e-mail) per fi nalità di marketing e comunicazione 
pubblicitaria su iniziative promozionali di vendita realizzate mediante modalità automatizzate di contatto (posta elettronica, sms) e modalità tradizionali di 
contatto (ad esempio, telefonata con operatore, posta tradizionale, etc.), ovvero per ricerche di mercato e indagini statistiche.
Con l’invio del presente modulo dichiaro di aver preso visione e di accettare il regolamento e di aver 
preso visione della privacy policy del Gruppo Athesis, redatta ai sensi del Regolamento UE 679/2016, 
cioè il modo in cui potremo trattare i tuoi dati personali.
Regolamento: https://www.ilgiornaledivicenza.it/iniziative/pasticceria-dell-anno/pasticceria-dell-anno-2024-2025/regolamento-concorso-a-premi-deno-
minato-pasticceria-dell-anno-2024-25-1.12495623. Privacy Policy: https://www.gruppoathesis.it/publisher/privacy_policy/section/

Tagliando da recapitare in: via Enrico Fermi, 205 - 36100 Vicenza (VI)

Nome pasticceria:

Nome e cognome:

Città:

Email e Telefono:

IL MIO VOTO VA A:

ESTRAZIONE FINALE PER BONUS COLAZIONE DI 200€

 2024/25

Pasticceria
dell’anno

5
PUNTI

www.ramsrl.eu

Sempre presente nelle ‘virtù culinarie’
in cucina o in laboratorio.

PATI SERVICE, non solo fornitori di prodotti.
Forniture per: Pasticceria, Panetteria,
Gelateria, Ristorante, Pizzeria, Bar.
Corsi di Formazione, Workshop e Food Lab.

PASTICCERIA GELATERIA BARPANETTERIA FORMAZIONERISTORANTEPIZZERIA

Since 1995www.patiservice.it

Il Giornale di Vicenza Sabato 21 dicembre 2024 29



DIEGOALFREDOGONZALES

Nell’assolato pomeriggio
dell’11 ottobre scorso, a Torri
di Quartesolo, una bambina
esce da scuola. È venerdì e la
settimana è finita, c’è solo il
weekend ad attenderla, il
tempo con la famiglia, la sve-
glia tardi, i compiti. A rovina-
re i piani, un’automobile gui-
data da un conducente in
quel momento distratto, co-
me si sente succedere fin
troppo spesso, che non vede
la bambina. L’impatto non
era stato grave, qualche le-
sione ma, ora, sta bene. Que-
sto evento ha, però, chiama-
to a una risposta l’ammini-
strazione comunale: non ser-
ve che avvenga una tragedia
per trovare una soluzione,
basta sentire il campanello
d’allarme, ringraziando che
non sia successo nulla, e agi-
re.

«L'investimento e il feri-
mento di una bambina è sta-
ta la goccia che ha fatto tra-

boccare il vaso - racconta il
sindaco Gianluca Ghirigatto
-. In troppi non capiscono
che davanti alle scuole non
ci può essere il far west e che

non si può pretendere di arri-
vare con l'auto in aula. Poi-
ché la sicurezza dei bambini
che vanno a scuola è un valo-
re non negoziabile, abbiamo
deciso di creare alcune zone
pedonali protette», conclu-
de il primo cittadino.

A Milano stanno compa-
rendo le “Strade scolasti-
che” e, nel 2025, partirà il
progetto “Piazze aperte per
ogni scuola”, Torri di Quarte-
solo prende esempio ripro-
ponendole nel suo contesto.
Così, in via Vicenza, nel trat-

to che passa davanti alle ele-
mentari, si sperimenta una
zona pedonale. Al momento
è solo una prova e le barriere
sono temporanee.

Matteo Zocca, assessore al-
la sicurezza urbana e mobili-
tà, è ottimista: «L'esperimen-
to su via Vicenza, davanti al-
la scuola primaria, sta fun-
zionando, i riscontri sono
molto positivi e pensiamo di
renderlo definitivo». Per ren-
derlo permanente l’ammini-
strazione intende instaurare
un dialogo con i vari attori

coinvolti, così da non ri-
schiare di imporre soluzioni
incompatibili con le reali ne-
cessità. «Stiamo coinvolgen-
do le scuole per elaborare un
progetto di riqualificazione
e valorizzazione del nuovo
spazio pedonale per realizza-
re percorsi sportivi, aree gio-
co e spazi per laboratori all'a-
perto. Nella scuola primaria
di Marola l’intervento sarà
analogo, sebbene con orari
diversi», spiega Zocca. A Ma-
rola, infatti, i tratti coinvolti
di via dei Lecci e via Manzo-
ni rimarranno chiusi al traffi-
co solo nei momenti di in-
gresso e uscita dei bambini.
Queste misure, sottolinea
l’amministrazione nel suo
comunicato, sono possibili
anche grazie al servizio vo-
lontario dei “Nonni vigili”. A
Torri, l’idea è di rendere que-
sto progetto permanente,
con la creazione di spazi lu-
dici o volte a lezioni e attivi-
tà sportive all’aperto. Inol-
tre, si pensa di coinvolgere
artisti per decorare l’area,
rendendola più accogliente
per bambini e ragazzi anche
al di fuori dell’ambito scola-
stico.

L’iniziativa ha già registra-
to il consenso dei cittadini,
dimostrando come, parten-
do da un singolo fatto terribi-
le, si possa gettare le basi di
un cambiamento positivo
per l’intera comunità.

Al via il nuovo ponte sul Ronego
La carreggiata sarà raddoppiata

Brevi

I risultati
I primi riscontri positivi alla
sperimentazione davanti
alla primaria di via Vicenza
inducono a far diventare
il provvedimento definitivo

Tutti al cinema… sferico.
Esperienza tanto emozio-
nante quanto suggestiva
quella provata nei giorni
scorsi dai bambini iscritti
alla scuola materna San
Gaetano di Motta i quali in-
fatti hanno avuto modo di
gustarsi un pomeriggio di
cinema sferico. A spiegare
il tutto nel dettaglio è la
coordinatrice scolastica Fe-
derica Zanotto. «Come
scuola abbiamo contattato
un’azienda specializzata in
materia la quale ha monta-
to un pallone gigante all’in-
terno della nostra struttura
nella quale i nostri bambini
hanno avuto modo di se-
dersi, sdraiarsi in massima
allegria e guardare i filmati
(un video sulla barriera co-

rallina e poi un cortome-
traggio di Babbo Natale)
proiettati nel soffitto».

Un’esperienza ludica ed
educativa che, secondo i
programmi, non rimarrà
unica. «Questo può essere
considerato una sorta di
primo approccio ad un ci-
nema in piena libertà, visto
il successo riscontrato e i
volti divertiti degli allievi la
nostra intenzione è quella
di riproporre un altro even-
to del genere la prossima
primavera». F.M.

PAOLABOSARO

Conto alla rovescia per il rifa-
cimento del ponte sul Rone-
go in via Casette, a Spessa.
Sarà affidato nei prossimi
giorni l'intervento di demoli-
zione e ricostruzione dell'in-
frastruttura che collega via
Casette di Spessa e via Stra-
da Spessa, proprio in mezzo
ai due comuni di Lonigo e
Cologna. I lavori dovrebbero
partire a gennaio e durare un
paio di mesi.

Il ponte è chiuso al transito
da oltre un anno, a causa di
un cedimento dei parapetti
dovuto all'urto di un camion

e ad alcune fessurazioni che
hanno interessato la volta in
mattoni. Il blocco del transi-
to dei mezzi a motore sta co-
stringendo da settembre del
2023 le dieci famiglie che
abitano in via Casette a per-
correre tre chilometri in più
per raggiungere il vicino cen-
tro di Spessa, o per dirigersi
ad Orgiano. Per il nuovo pon-
te arrivano, dunque, buone
notizie. Entro Natale, l'ammi-
nistrazione comunale affide-
rà, con carattere di urgenza, i
lavori di demolizione e rifaci-
mento. Il cantiere dovrebbe
aprire nelle prime settimane
dell'anno nuovo.

Oltre ad avere problemi
per la sezione molto stretta
della carreggiata, di appena 5
metri, l'attuale ponticello
evidenziava delle criticità
anche nella sezione idrauli-
ca, insufficiente a garantire il
passaggio regolare dell'ac-

qua del fossato, in caso di ab-
bondanti precipitazioni. Al
posto della volta in mattoni
esistente, larga 1,80 metri e
alta 1,20 metri, verrà realizza-
ta una nuova struttura in sca-
tolari prefabbricati in cemen-
to, con sezione di 3 per 1,50
metri.

La larghezza della carreg-
giata stradale verrà notevol-
mente aumentata, passando
da 5 a 9,50 metri. Ai due lati,
verranno posti due parapetti
in calcestruzzo armato alti
50 centimetri, sormontati da

un guardrail, fino ad arrivare
all'altezza di 1,10 metri, previ-
sta per legge. Verrà conte-
stualmente migliorato il rag-
gio di curvatura stradale
nell'incrocio tra via Casette e
via Strada Spessa, consen-
tendo anche ai mezzi pesan-
ti (in particolare ai mezzi
agricoli) un transito più age-
vole, ed evitando così che si
ripetano le problematiche
del passato, che hanno porta-
to a ripetuti danni alla strut-
tura. L'allargamento del pon-
te sarà eseguito a valle, dato
che a monte confluiscono
tra diversi scoli irrigui.

L'opera, comprensiva di
spese progettuali e tecniche,
collaudo e sicurezza, costerà
125 mila euro. Il Comune di
Cologna contribuirà alle spe-
se per l'intervento con 56 mi-
la euro, in base ad un accor-
do raggiunto tra le due am-
ministrazioni comunali.

Lonigo
Mostra d’arte
a palazzo Pisani
Unamostra d’artedella
pittriceacquarellista
CarmenFabrizioverrà
inaugurataoggi alle17al
pianonobile dipalazzo
Pisanierimarràallestita
finoall’Epifania,
visitabiledalvenerdìal
lunedìdalle10alle12e
dalle16alle19.
L’inaugurazionesarà
precedutadaun
interventodellastorica
d’arteAgataKeran.L.Z.

Zovencedo
Concerto di Natale
con il coro “Masotto”
Oggialle 18,nella chiesa
parrocchialedi San
Gottardo,concertocorale
diNatalecon l’esibizione
delcoroalpino“Umberto
Masotto”di Noventa,
direttodalmaestro
BarbaraCandeo. In
repertorioclassicidel
periodonatalizio ebrani
alpini.L’iniziativa è
promossadallaProloco
“AltiBerici”. M.G.

Lonigo
Canti natalizi
alla chiesa evangelica
LaChiesacristiana
evangelicacelebra il
Nataleconun concertodi
musicheedi salmiin
temacon ilperiodo.
“Godspell.Cantate il
Signoreebenedite il suo
nome”,questo il titolodel
concertochesi terràoggi
alle17nellasede della
Chiesain viaZara ,80. Il
Piccolocoroevangelico
diLonigosiesibirà inun
repertoriodimusiche
cristiane.L’ingressoè
libero.L.Z.

Torri di Quartesolo

Pedonalizzazione La chiusura sperimentale davanti alla scuola primaria di via Vicenza D.A.G.

• L’avvio dopo
l’investimento
di una bambina
Il sindaco: «Non si
può pretendere
di entrare in aula
con l’automobile»

Zone pedonali davanti alle scuole
«Si parte con la sperimentazione»

Il cinema sferico F.M.

Il cinema sferico
sbarca all’asilo

• La nuova esperienza
di divertimento
per i piccoli della materna
di Motta sarà ripetuta
in primavera

Costabissara

• Nelle prossime settimane
partirà l’abbattimento del
vecchio manufatto chiuso
oramai da un anno e subito
dopo inizierà il cantiere

Lonigo

La vicenda
L’opera era stata chiusa
al transito dopo essere stata
danneggiata da un camion
che aveva urtato uno dei
parapetti facendolo cedere
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MARIALUISADUSO
luisa.duso@ilgiornaledivicenza.it

La sua disciplina, il salto in al-
to, le ha insegnato ad alzare
sempre l’asticella e, soprat-
tutto, a non fermarsi davanti
agli ostacoli. Non a caso, do-
po vari infortuni nel 2018 ha
stabilito il suo primato in
2,02, seconda prestazione
italiana di sempre. Il suo so-
gno olimpico si è infranto a
giugno, tradito dal tendine
d’Achille, ma oggi, a 33 anni,
Elena Vallortigara, è pronta a
rimettersi in gioco e sogna i
mondiali, ma anche un futu-
ro da mamma.

Ha iniziato a fare sport da gio-
vanissima.
Avevo 8 anni quando ho fat-
to le prime gare.

È partita con l’atletica?
Ho provato altro, ma con l’a-
tletica è stato subito amore:
mi permetteva di stare all’a-
perto e combaciava con il
mio carattere che ha bisogno
di stimoli. Quando ho prova-
to il salto in alto, ne sono ri-
masta affascinata: mi sono
sentita competente in una
specialità tecnica, con un li-
vello di difficoltà alto. E poi
c’era la metafora della sfida.

Quando ha capito che poteva
essere il suo futuro?
Ho avuto da subito buoni ri-
sultati. Nel 2006 è arrivato il
record italiano cadetta, con

1.85. Avevo 16 anni. Poi ho
vinto alcune medaglie a livel-
lo internazionale, e ho capito
di poter realizzare il mio so-
gno che si è concretizzato
nel 2010 quando sono entra-
ta nella Forestale.

Ha giocato di più il suo talento
o la spinta dei suoi genitori?
L’attenzione dei miei genito-
ri è stata fondamentale. Mio
papà ha giocato a pallavolo
per anni, la mamma credeva
nei valori dello sport. Se qual-
cuno non te lo fa scoprire, il
talento serve a poco.

Quanto ha influito aver comin-
ciato a Schio, quando l’impian-
to era centro federale?

Tanto. Misurarmi con atleti
di fama internazionale è sta-
ta una grande esperienza.
Peccato non sia più così.

Cosa prova a far suonare l’in-
no nazionale per lei?
Mi e è capitato una sola volta,
nel 2007, da allieva, con il ti-
tolo europeo giovanile a Bel-
grado. C’erano atlete con cui
avevo già gareggiato, ma mi
sentivo più forte e quella sen-
sazione mi ha accompagna-
ta sia prima che durante. Il
momento in cui ho sentito di
rappresentare l’Italia è stato
quando mi è arrivato il kit
per partecipare ai campiona-
ti del mondo di Ostrava. La
qualificazione era stata com-
plicata. Ricordo che ho pro-
vato subito la divisa e mi so-
no guardata allo specchio.

Ma quando parte “Fratelli d’I-
talia...” da atleta cosa prova?
Ogni volta prima dei campio-
nati si ascolta l’inno e mi dà
tanta carica. Sogno di sentir-
lo in uno stadio.

Fare sport a questi livelli le ha

tolto qualcosa?
Mi ha tolto tanto, ma mi sen-
to privilegiata, anche se uno
sportivo vive in una sorta di
bolla. Avendo alle spalle un
corpo militare, nel mio caso
l’Arma dei carabinieri, che
non finirò mai di ringraziare,
mi posso dedicare allo sport
e vivere emozioni fortissi-
me. Una mia allenatrice mi
ha detto che un’emozione
così forte l’ha vissuta solo
quando è nato suo figlio.

Cosa risuona in lei quando di-
ce “campionessa italiana di
salto in alto”?
È un po’ che non vinco e se
prima era normale, adesso
quello che ho fatto acquista
più valore, perché è il frutto
di tanto lavoro e dedizione.

Com’è Elena persona?
Sono riservata, abbastanza
solitaria, mi piace curare la
casa e mi dà molta tranquilli-
tà lavorare a ferri. Mi piace-
rebbe leggere di più. Cerco di
dedicarmi ad attività che ri-
chiedono meno sforzo fisico
anche se amo ancora viaggia-
re e fare trekking con il mio
fidanzato.

Adesso come sta?
Ho ripreso l’attività dopo l’in-
fortunio, ma sono in fase di
recupero spero di iniziare ad
allenarmi per fare salto a gen-
naio, poi ci vorrà tempo per
acquisire una forma che mi
permetta di gareggiare. Vor-
rei qualificarmi per i mondia-
li di settembre a Tokyo e nei
mesi precedenti di lavorare
per costruire una buona gara

Come immagina la seconda
parte della sua vita?
È stato un tema di riflessione
dell’ultimo periodo. Mi ha
sempre molto attirato il mon-
do fuori dallo sport, ma mi
rendo conto che non sono
nella posizione di poterlo fa-
re. Mi sono laureata in psico-
logia, dovrò completare gli
studi con 750 ore di tirocinio
e mi piacerebbe continuare
il mio percorso in questa ve-
ste, mettendo a frutto le com-
petenze che ho acquisto e
completandole con una pre-
parazione specifica. E poi mi
vedo tanto a fare la mamma.

PAOLOTERRAGIN

La città di Schio è stata pre-
corritrice delle quote rosa.
Almeno per quanto riguarda
il corpo della polizia munici-
pale. L’1 novembre 1979, esat-
tamente 45 anni fa, il Consor-
zio di polizia urbana ha as-
sunto quattro vigilesse: Celi-
na, Fiorenza, Giuliana e Lu-
cia. Sono risultate idonee do-
po un concorso per la ricerca
di nuovi vigili da inserire
nell’organico del Consorzio

sorto il 3 aprile 1970 e coman-
dato da Duilio Rotelli, già bri-
gadiere nella stazione carabi-
nieri di Schio e successiva-
mente comandante a Piove-
ne. Anche in quell’occasione
la città fu pioniera: il Consor-

zio intercomunale per il ser-
vizio di vigilanza urbana è
stato il primo ad essere costi-
tuito in Italia; l’organico era
di 17 unità ma con la nuova
struttura intercomunale ser-
viva ampliare l’organico.

Dieci furono i partecipanti
al concorso: quattro donne e
sei uomini e al termine del
corso e degli esami, presero
servizio l’1 novembre 1979.

Quelle quattro vigilesse so-
no state le prime donne ad
indossare la divisa di vigile
urbano in Veneto; questo
grazie alla volontà del Con-
sorzio di aprire anche al gen-
til sesso. Sta di fatto che in
quel primo giorno di novem-
bre le quattro donne, dopo
aver superato un corso sera-
le tenuto dai sottoufficiali
del Consorzio, dal funziona-
rio del Comune di Schio,
Giorgio Eberle e dal segreta-
rio comunale, hanno preso
servizio di vigilanza: l’inizio
è stato propedeutico, ovvero
era previsto un affiancamen-

to con i colleghi più anziani
per insegnare le basi per la
corretta gestualità con le ma-
ni nella viabilità ordinaria,
l’approccio con automobili-
sti nel regolare svolgimento
del loro compito.

Era inevitabile che i primi
servizi fossero dedicati alla
normale viabilità: proprio
quell’1 novembre l’esordio
fu davanti ai cimiteri partico-
larmente affollati per la ricor-
renza della festività di Ognis-
santi e di tutti i defunti che si
celebra il giorno dopo. Le vi-
gilesse furono accolte con
molta curiosità da parte dei
cittadini e, ad onor del vero,
anche da qualche collega
che comunque trovò subito
l’affiatamento con le nuove
e inedite colleghe.

«Sogno un altro mondiale
e poi un futuro

da psicologa e da mamma»

ElenaVallortigara

Elena Vallortigara con la medaglia dei mondiali di Eugene nel 2022 A.G.GIANCARLO COLOMBO

"
Sono cresciuta quando la
pista di Schio era centro
federale: era bello misurarsi
con atleti internazionali

ATLETA

SanVito

La società di Pattinaggio
artistico San Vito di Le-
guzzano, con il patroci-
nio del Comune, organiz-
za per domani lo spetta-
colo intitolato “The polar
express”.

L’appuntamento con
l’ormai tradizionale pro-
posta di fine anno è fissa-
to per le 17.30 al palazzet-
to dello sport di via mon-
signor Snichelotto. Sarà
l’occasione per vedere le
pattinatrici sanvitesi esi-
birsi con una serie di per-
formance singole e di
gruppo a tema natalizio e
libero. L’ingresso è libe-
ro. B.C.

“The polar
express”

Pattinaggio
al Palasport

La città si racconta

Il comandante Duilio Rotelli con le quattro vigilesse TERRAGIN

A Schio le prime vigilesse del Veneto
• Con la nascita del
Consorzio intercomunale
era necessario ampliare
l’organico e si decise
di aprire alle donne
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Una raccolta farmaci da
parte del consiglio comuna-
le dei ragazzi destinata a
bambini e ragazzi non ac-
compagnati in arrivo dalla

rotta balcanica. Oggi, a
Thiene, dalle 9 alle 12, i
clienti delle farmacie Cin-
zano, Zanini, Conca e Pret-
to potranno donare i farma-
ci da banco che gli organiz-
zatori del campo di Trieste
che accoglie i piccoli mi-
granti hanno indicato utili
per i propri ospiti. I medici-
nali raccolti andranno infi-
ne ad aiutare bambini e

adolescenti proprio come
quelli che frequentano le
scuole medie thienesi e
che hanno dato vita all’ini-
ziativa solidale.

E sarà proprio una rap-
presentanza del consiglio
dei ragazzi di Thiene a con-
segnare quanto raccolto al-
le associazioni impegnate
nel campo di accoglienza
di Trieste. Il consiglio co-

munale dei ragazzi di Thie-
ne è formato da 20 compo-
nenti provenienti da tutte
le scuole secondarie di pri-
mo grado della città. Essi
sono guidati da un gruppo
di tutoraggio composto da
un docente di ogni plesso
dei tre istituti coinvolti e
dal direttore della bibliote-
ca di Thiene.

Il coordinamento è affi-

dato al dirigente scolastico
dell’istituto comprensivo
Thiene.

Il consiglio partecipa atti-
vamente alle cerimonie
pubbliche organizzate dal
Comune e si ritrova regolar-
mente una volta al mese,
tra incontri con gli assesso-
ri comunali e iniziative di
approfondimento di tema-
tiche civiche. Ma.Ca.

MARCOBILLO

I passanti hanno trovato il
suo corpo esanime sotto la
pioggia, accasciato a margi-
ne della carreggiata. Poco
prima delle 19 di giovedì, Er-
nest Achampong, 46 anni,
originario del Ghana, è stato
rinvenuto privo di vita nei

pressi del sottopasso ferro-
viario di via Santa Maria
dell’Olmo a Thiene. La vitti-
ma, che sarebbe stata colta
da un malore, giaceva ran-
nicchiata a bordo strada, ap-
poggiata al muretto del mar-
ciapiede rialzato, in corri-
spondenza del punto in cui
inizia la ringhiera. In un pri-
mo momento si è ipotizzato
che un veicolo avesse colpi-
to il pedone ma, stando a
quanto rilevato, sul luogo
della tragedia non c’erano
tracce di sangue né segni evi-
denti di incidenti. Acham-
pong, residente a Chiusa di

Pesio, in provincia di Cuneo,
ma domiciliato a Thiene, era
a piedi quando si è verificato
il dramma, ma non si sa con
esattezza dove si stesse diri-
gendo. Alcuni testimoni, no-
tando il corpo, hanno allerta-
to i soccorsi: sul posto sono
inizialmente intervenuti al-
cuni automobilisti di passag-
gio che, dopo essere usciti
dall’abitacolo, hanno indos-
sato i giubbotti catarifran-
genti e si sono avvicinati per
prestare aiuto. Poco dopo,
l’imboccatura della rampa
del sottopasso è stata rag-
giunta dai carabinieri di

Thiene e dal personale del
Suem proveniente dall’ospe-
dale di Santorso. Il medico
del 118 non ha potuto fare al-
tro che constatare il deces-
so, attribuendolo a un arre-
sto cardiocircolatorio asso-

ciato a un trauma, verosimil-
mente causato da una cadu-
ta. L’ipotesi più accreditata,
infatti, indicherebbe che il
cittadino ghanese, dopo il
malore, sia caduto dal mar-
ciapiede rialzato, accascian-
dosi sulla carreggiata. Le
operazioni di rimozione del
corpo si sono svolte sotto la
pioggia, mentre i carabinie-
ri, per gestire la viabilità,
hanno deviato il traffico e
istituito un senso unico alter-
nato. L’area è stata messa in
sicurezza e il transito dei vei-
coli è stato ripristinato intor-
no alle 20.30.

• Oggi i componenti
preleveranno i medicinali
dagli esercizi della città
e poi li invieranno al campo
profughi di Trieste

Ai Cappuccini

• La vittima è un cittadino
ghanese di 46 anni. Sono
stati i passanti a dare
l’allarme dopo aver visto
il corpo lungo la strada

MATTEOCAROLLO

Aprirà a marzo Casa Dalla
Rovere, la struttura che ospi-
terà una comunità educativa
e riabilitativa per dare un
supporto e spazi di crescita
ai minori e agli adolescenti.
La fine dei lavori è prevista
per gennaio. Il progetto è sta-
to presentato circa un anno
fa dalla Fondazione di comu-
nità vicentina, con il coinvol-
gimento attivo dell’ammini-
strazione comunale di Thie-
ne e dell’Ulss 7 Pedemonta-
na, e ha visto la trasformazio-
ne della casa di famiglia do-
nata dall’imprenditore Am-
brogio Dalla Rovere in una
struttura a servizio dell’Alto
Vicentino. Al suo interno
prenderà vita un polo com-
posto da due unità: una co-
munità educativa riabilitati-
va, gestita dalla cooperativa

Radicà, che potrà ospitare fi-
no a 12 ragazze e ragazzi con
disturbi psichici. In que-
st’ambito saranno proposti
laboratori e un supporto per-
sonalizzato, con gli obiettivi
del recupero psicosociale e
della riunificazione familia-
re e con l’accento posto

sull’inclusione. L’immobile,
che si trova in via San Gaeta-
no, diventerà anche un cen-
tro per attività educative, so-
ciali e culturali aperto alla co-
munità, con gli obiettivi di af-
frontare il problema della di-
spersione scolastica, soste-
nere le nuove generazioni,

costruire percorsi integrati
per i giovani. L’intenzione,
anche da un punto di vista
progettuale, è quello di far
convivere le due “anime”
della struttura, pur mante-
nendole distinte nelle rispet-
tive identità progettuali. «La
richiesta - spiega l’architetto
Anna Faresin, progettista
dell’opera - è stata quella di
realizzare un fabbricato con
due attività distinte, che de-
vono però convivere e non
essere isolate dalla comuni-
tà cittadina. Per questo,
nell’ambito dell’ampliamen-
to realizzato, l’edificio è ca-
ratterizzato da una grande
curva che tiene insieme, co-
me in un abbraccio, le due
unità. Anche i rispettivi in-
gressi sono uniti da questa
struttura, così, dall’esterno,
non sono evidenti distinzio-
ni. Questa curva fa anche da
portico, sopra al quale è stato
realizzato un terrazzo con al-
cune fioriere: anche la cura
del verde può rientrare nel
percorso educativo di questi
ragazzi». C’è poi una parte di
tetto a verde, con un manto
sintetico, pensata per dare
sensazioni di benessere e di
armonia. I lavori si conclude-
ranno, in base ai programmi,
entro la fine di gennaio.

Schio

Ha usato un bancomat ru-
bato da un’auto in sosta,
ma è stato individuato e
denunciato per ricetta-
zione e indebito utilizzo
di carte di pagamento da-
gli agenti della polizia lo-
cale del consorzio Alto Vi-
centino. È finito nei guai
un trentino di 19 anni.
Nella zona del centro stu-
di di Schio, da un’auto in
sosta, era stata rubata
una borsa che, oltre a ef-
fetti personali, contene-
va una card contactless,
che non richiede il pin. Il
giovane l’ha usata per
spese per qualche decina
di euro, come l’acquisto
di sigarette. Grazie alle te-
lecamere di videosorve-
glianza, i vigili sono risali-
ti al giovane e all’auto sul-
la quale viaggiava; dopo
averlo intercettato in zo-
na Santa Croce e dopo un
breve inseguimento, gli
agenti hanno fermato il
veicolo. È scattata così la
denuncia. Per il giovane
è stato proposto al que-
store il foglio di via per 3
anni da Schio. Ma.Ca.

Ha pagato
con la card

rubata
Denunciato

Alle16.30

Per tutto il tempo di Nata-
le, la Luce di Betlemme ri-
splenderà al monumen-
to ai Caduti di piazza Chi-
lesotti. Oggi, alle 16.30, la
luce sarà portata al monu-
mento dalla comunità
scout adulti Masci di
Thiene-Sarcedo, accom-
pagnata dall’amministra-
zione comunale. Nella
Basilica della Natività a
Betlemme vi è una fiam-
ma che arde da molti se-
coli, alimentata dall’olio
offerto a turno da tutte le
nazioni cristiane della
Terra. Ogni anno, a di-
cembre, un ragazzo
scout austriaco si reca a
Betlemme e accende una
luce dalla fiamma che
viene poi portata a Vien-
na. Da qui la fiamma vie-
ne distribuita in tutte le
Nazioni che ne fanno ri-
chiesta. La fiamma arri-
verà oggi alla stazione di
Vicenza e poi partirà per
Thiene. Ma.Ca.

La Luce
sacra
arriva

in piazza
Chilesotti

• Gli scout del gruppo
Masci la preleveranno
oggi in stazione a
Vicenza. Arriva
da Betlemme

L’iniziativa

Il consiglio dei ragazzi raccoglie farmaci

Si sente male e muore nel sottopasso
La prima ipotesi
Subito si pensava che la
vittima fosse stata travolta
da un furgone ma poi il
medico ha stabilito che si è
trattato di un malore

Le scelte progettuali
L’edificio è caratterizzato da
una grande curva che tiene
insieme, come in un
simbolico abbraccio, le due
unità

Casa Dalla Rovere, lavori al termine
«Saràunacomunitàapertaallacittà»

Il progetto

La struttura Il render dell’edificio Casa Dalla Rovere

• Oltre ad ospitare
giovani con problemi
psichici offrirà
attività educative
rivolte ai giovani. In
marzo è prevista
l’inaugurazione
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SILVIADALMASO

L’amministrazione comu-
nale di Breganze ha preso
in carico i tratti della pista
ciclabile che erano stati rea-
lizzati e finora gestiti dalla
Superstrada pedemontana
veneta. Un’attesa lunga che
si era protratta ancora di

più quest’anno quando, do-
po i lavori realizzati dalla
Sis, erano state riscontrate
alcune imperfezioni. L’allo-
ra assessore ai lavori pubbli-
ci Sebastiano Silvestri era
stato categorico: «Prendere-
mo in gestione i tratti solo
quando saranno sistemati e
perfetti». Adesso, finalmen-
te, gli interventi si sono con-
clusi, e così la nuova ammi-
nistrazione guidata da Ales-
sandro Crivellaro ha potuto
procedere con la conven-
zione e il passaggio.

«Fino a giovedì i due trat-
ti, quello che corre parallelo

alla Spv e quello che è la di-
retta prosecuzione di via
Chizzalunga e va fino al sot-
topasso di Mirabella, erano
stati interdetti, ma proprio
l’altro giorno abbiamo prov-
veduto a prenderli in gestio-
ne e a riaprirli agli utenti»,
spiega l’assessore ai lavori
pubblici Riccardo Panozzo.
«Ora è stata affidata un’ulte-
riore progettazione, finaliz-
zata alla partecipazione al
bando “Bici in comune”
che valorizza la bicicletta
come strumento di mobili-
tà sostenibile per promuo-
vere stili di vita sani e attivi,

che punta a incentivare la
mobilità ciclabile e l’uso
della bicicletta come mez-
zo di trasporto sostenibile,
di riqualificare e garantire
la sicurezza di piste ciclabili
esistenti e di finanziare pro-
getti relativi all’organizza-
zione di eventi aggregati-
vo-sportivo ciclistici e di at-
tività cicloturistiche».

«L’obiettivo - conclude -
è concorrere alla sistema-
zione di un tratto di pista
esistente a monte di Casa
Uderzo e per l’installazione
di stazioni di ricarica e ripa-
razione delle biciclette».

ALESSANDRADALL’IGNA

A distanza di 40 anni dalla
raccolta di firme con cui
chiedevano una soluzione
al via vai di camion sotto le
finestre, i residenti di via
Canova a Zanè possono fi-
nalmente tirare un sospiro
di sollievo. Ad inizio anno
infatti i mezzi pesanti diret-
ti alla cava Vaccari, passe-
ranno lungo la via soltanto
in ingresso, perché la nuo-
va uscita avverrà in via Ca-
pitello di Sopra a Marano.

Questo è infatti l’accordo
siglato dalle due ammini-
strazioni comunali con la
ditta Vaccari per migliorare
la viabilità di accesso al sito
dopo che la società è stata
autorizzata dalla Regione
ad utilizzare ulteriori por-
zioni di terreno per la sua
attività. Un accordo critica-
to dal gruppo di minoranza
“Marano domani”, ma che
è stato invece accolto favo-
revolmente dai residenti di
via Canova e dal sindaco di
Zanè Alberto Busin.

«È dal 1983 che subiamo i
disagi legati al traffico di
mezzi pesanti diretti in ca-

va», spiega Lino Pasin, resi-
dente assieme ad altre 25
famiglie in via Canova.
«Tremori, polvere, rumori,
buche sulla strada: aveva-
mo subito presentato una
raccolta firme perché non
ritenevamo giusto che il
traffico della cava, che si
trova in territorio comuna-
le di Marano, ricadesse su
una stradina residenziale
di Zanè. Abbiamo sopporta-
to per 40 anni ed ora, anche
se con grandissimo ritardo,
è stata finalmente trovata
una soluzione che dimezze-
rà i passaggi sotto le nostre
finestre, anche se siamo
convinti che il traffico do-
vrebbe ricadere solo sulla
viabilità maranese».

«Ringrazio la ditta Vacca-
ri che sta sostenendo eco-
nomicamente questa solu-
zione viabilistica», afferma
il sindaco Alberto Busin.
«Da decenni c’era questa
anomalia e cioè che la cava
portava gli introiti dell’esca-
vazione al comune di Mara-
no, mentre i problemi viabi-
listici riguardavano via Ca-
nova a Zanè. Ora, grazie
all’accordo tra la preceden-
te amministrazione di Za-
nè, che ringrazio, e quella
di Marano, di concerto con
la Regione si è riusciti ad al-
leggerire il traffico di ca-
mion in uscita dalla cava,
pur rimanendo quello in in-
gresso».

Via Canova Nuove regole dal 2025 STUDIOSTELLA CISCATO

• Il Comune ha preso in
carico i due tratti realizzati
e finora gestiti dalla
Superstrada e ha affidato
il progetto per un bando

MATTEOBERNARDINI
matteo.bernardini@ilgiornaledivicenza.it

Erano accusati, a vario titolo,
di tentata estorsione, diffa-
mazione e atti persecutori.
Reati che avrebbero com-
messo nei confronti di un im-
prenditore, Matteo Mogenta-
le, 41 anni, di Sarcedo. Ma l’al-
tro giorno i tre imputati finiti
a processo sono stati tutti as-
solti. Si tratta di Claudia Maz-
zetti, 57 anni, di Cogollo del
Cengio; di Paolo Tagliapie-
tra, 63 anni, di Thiene, e di
Dejan Miladinovic, 51 anni,
di San Vito di Leguzzano. In
particolare Mazzetti e Taglia-
pietra (difesi dall’avvocato
Lino Roetta) sono stati assol-
ti dai reati di tentata estorsio-
ne e stalking perché il fatto
non sussiste, mentre l’impu-
tata è stata assolta dall’accu-
sa di diffamazione perché il
fatto non sussiste, mentre Ta-
gliapietra - sempre per lo
stesso capo di imputazione -
è stato assolto poiché non
punibile per la particolare te-
nuità del fatto.

Miladinovic invece - dife-
so dall’avvocato Andrea Mas-
salin - è stato assolto dall’ac-
cusa di tentata estorsione
perché il fatto non sussiste. Il
presidente del tribunale col-
legiale, Lagrasta, ha indicato
il termine di 90 giorni per il
deposito delle motivazioni
della sentenza. In base all’ac-
cusa i fatti al centro del pro-
cesso sarebbero avvenuti tra
Marano e Sarcedo in un pe-
riodo di tempo compreso tra
il novembre 2019 e il maggio
dell’anno successivo e face-

vano riferimento a una im-
portante somma di denaro
di circa 500 mila euro.

Miladinovic, Mazzetti e Ta-
gliapietra, in particolare, era-
no stati accusati di essersi
presentati ripetutamente a
casa di Mogentale minac-
ciandolo con frasi del tipo
«se non paghi di spacchiamo
la faccia; ti conviene pagare
e ritirare la causa altrimenti
te ne pentirai», frasi che sa-
rebbero state pronunciate in
particolare da Tagliapietra.

«Ti conviene pagare, ti ricor-
do che hai una famiglia», gli
avrebbe invece più o meno
detto Mazzetti.

Ma l’imprenditore, titolare
della società “The winner
property” sarebbe poi stato
minacciato pure da Miladi-
novic «se Matteo non paga e
ritira la causa in corso con la
Mazzetti ci metto un attimo
a dargli fuoco alla casa», e al-
tre espressioni di questo te-
nore. Tagliapietra e Mazzetti
poi erano stati ritenuti re-
sponsabili anche di avere af-
fisso una serie di volantini
con la scritta “Matteo Mogen-
tale ricordati di pagare i debi-
ti” che sarebbero poi stati af-
fissi sulla porta dell’ingresso
principale e sul finestrone
della società di cui Mogenta-
le era amministratore. Inol-
tre, sempre la 57enne e il
63enne erano stati accusati

di avere più volte telefonato
a Mogentale proferendo una
serie di minacce e insulti nei
suoi confronti tanto da arri-
vare a cagionargli un perdu-
rante stato di angoscia e di
paura.

La denuncia dell’impren-
ditore di 41 anni - sporta nei
confronti dei tre poi finiti a
processo - aveva quindi por-
tato all’avvio delle indagini
che erano state coordinate
dalla procura e che nel mag-
gio di 3 anni fa avevano por-
tato al rinvio a giudizio di tut-
ti gli imputati da parte del
giudice per l’udienza preli-
minare.

L’altro giorno, al termine
del dibattimento, la senten-
za arrivata da parte del tribu-
nale collegiale che ha assolto
Mazzetti, Tagliapietra e Mila-
dinovic dai reati loro ascritti
con formula piena.

Natale e Capodanno,
mercati anticipati

In occasione delle festività
natalizie e di fine anno, il
mercato settimanale del
mercoledì subirà alcune
modifiche temporanee per
garantire continuità all’atti-
vità mercatale, senza pena-
lizzare le attività economi-
che locali ma nemmeno gli
ambulanti e senza rinun-
ciare alla tradizione.

Quest’anno, infatti, le
consuete date di fine di-
cembre e inizio gennaio
coincideranno rispettiva-
mente con i giorni di Nata-
le e Capodanno. Per questo

motivo, l’appuntamento
con le bancarelle sarà anti-
cipato a domenica 22 e do-
menica 29 dicembre.

I commercianti ambu-
lanti animeranno il centro
cittadino nel consueto ora-
rio, dalla mattina fino al pri-
mo pomeriggio.

L’area che ospiterà stand
e banchi del mercato sarà
la stessa utilizzata durante
gli appuntamenti settima-
nali del mercoledì, tra piaz-
za Monza e viale della Sta-
zione, rimangono invariate
anche le modifiche alla via-
bilità. Ma.Bi.

Dueville

Trovato l’accordo
Traffico dimezzato
per cava Vaccari

• A 40 anni dalla raccolta
di firme c’è la soluzione:
da inizio anno i mezzi
percorreranno via
Canova solo in entrata

Zanè

Breganze

Nuovo piano per le piste ciclabili

Marano

Palazzo di giustizia L’esterno del tribunale di Borgo Berga

• Gli imputati, a
vario titolo, erano
accusati di tentata
estorsione,
diffamazione
e stalking per
un presunto debito

«Ricattoall’imprenditore»
Vengono assolti in tre

Il “debito”
Alla base della vicenda che
ha portato il processo nei
confronti dei tre imputati
ci sarebbe stato un debito
di 500 mila euro

Il Giornale di Vicenza Sabato 21 dicembre 2024 33

Thiene



Brevi

La Cgil, le Mamme No-Pfas,
Legambiente, Medicina de-
mocratica e altre associazio-
ni si sono date appuntamen-
to, ieri, davanti al tribunale
di Borgo Berga per sentire la
loro voce sul caso Miteni. E
soprattutto per manifestare
la loro preoccupazione in
merito ad alcuni punti della
vicenda su cui chiedono -
all’unisono - sia fatta più tra-
sparenza.

«Perché non sappiamo an-
cora molte cose - attacca Mi-
chela Zambon, esponente
delle Mamme No-Pfas - in
particolare c’è poca traspa-
renza su cosa accadrà di tut-
ta la falda contaminata. Ep-

poi, perché non è stato anco-
ra fatto lo studio epidemiolo-
gico? Uno studio serio che
potrebbe avere valore e ri-
percussione a livello mon-
diale. Non solo, che fine ha
fatto il campionamento sugli
alimenti? E gli allevatori, co-
me vengono tutelati? Ecco,
chiediamo di accelerare sul-
la trasparenza perché resta-
no irrisolte criticità che meri-
tano risposte».

I manifestanti ribadiscono
inoltre la loro preoccupazio-
ne visto «che la bonifica non
è ancora iniziata e neppure
la messa in sicurezza del sito
ex Miteni è stata realizzata.
Abbiamo notizia di conferen-
ze dei servizi, riunioni tecni-
che e ricorsi al Tar che allon-
tanano nel tempo le soluzio-
ni. Nel frattempo l’inquina-
mento continua inesorabil-
mente a scendere verso val-
le e a propagarsi». Poi l’atten-

zione finisce anche sul dibat-
timento in corso nei confron-
ti degli ex vertici Miteni; un
processo che a febbraio pre-
vederà la requisitoria dei
pubblici ministeri (i sostituti
Blattner e Fietta) nonché le
arringhe delle difese degli
imputati.

«Auspichiamo che il proce-
dimento giudiziario si con-

cluda in tempo utile per ac-
certare e sanzionare le even-
tuali responsabilità, evitan-
do di cadere nel rischio di
prescrizione relativo ai diver-
si reati contestati», insistono
i manifestanti. Che di fronte
all’ingresso del palazzo di
giustizia, oltre a srotolare lo
striscione - presente in tutti i
giorni in cui si celebrano le
udienze del dibattimento Mi-
teni - che chiede la bonifica
subito, hanno anche allestito
uno speciale albero di Natale
con dei pacchi dono che do-
vrebbero portare lo studio
epidemiologico; alimenti si-
curi e quindi non contamina-
ti; e la bonifica.

«Non stiamo parlando so-
lamente di una situazione di
inquinamento diffuso - con-
cludono le associazioni - ma
di una condizione di accerta-
ta contaminazione puntuale
da fonte identificata». M. B.

La protesta
Ieri davanti
al tribunale
è stata
organizzata
la protesta
da parte
di dieci
associazioni

DIEGONERI
GIORGIOZORDAN

Ha ucciso il padre: non fu le-
gittima difesa (inizialmente
invocata dal ragazzo) e per-
tanto merita 24 anni di reclu-
sione. Lo ha stabilito la Cassa-
zione, che ha respinto l’ulti-
mo ricorso di Raoul Singh,
22 anni, nato in India e resi-
dente ad Arzignano. Il giova-
ne, difeso dagli avv. Emanue-
le Fragasso junior e Stefania
Pattarello, che sollecitavano
uno sconto di pena, è stato ri-
tenuto colpevole di omici-
dio volontario.

Dopo la condanna in pri-
mo grado all’ergastolo, nel
maggio scorso la Corte d’Ap-
pello di Venezia aveva con-
fermato l’impianto accusato-
rio ma aveva accolto, in par-
te, la linea della difesa inflig-
gendo a Singh 24 anni di re-
clusione. Uno sconto deter-
minato dal fatto che le atte-
nuati generiche sono state ri-
tenute equivalenti all’aggra-
vante del rapporto di paren-
tela. Ora quella sentenza è di-
ventata definitiva.

Il giovane secondo i giudi-
ci ha ammazzato volontaria-

mente a coltellate il padre Ar-
vinder, 49 anni, nell’abitazio-
ne di via Tagliamento ad Ar-
zignano il 19 agosto di 4 anni
fa, così come contestato dal-
la procura che aveva coordi-
nato le indagini dei carabi-
nieri della compagnia di Val-
dagno con il maresciallo Te-
sta.

L’imputato, ad inizio del
processo, aveva letto un me-
moriale ripercorrendo le dif-
ficoltà della sua vita, con un
padre alcolista e violento e la
necessità che avvertiva di di-
fendere da lui madre e sorel-
la. Raoul secondo gli inqui-
renti aveva simulato di esse-

re stato aggredito dal padre
prima di ucciderlo. L’imputa-
to ha sempre sostenuto di
avere agito per legittima dife-
sa (sua e della madre) esaspe-
rato dai continui atteggia-
menti violenti del papà, un
abituale assuntore di alcol,
che era stato denunciato po-
chi giorni prima per maltrat-
tamenti in famiglia. Raoul
nella fase preliminare dell’in-
dagine sull’omicidio era sta-
to inizialmente scarcerato
dal tribunale del Riesame
per legittima difesa salvo poi
venire nuovamente arresta-
to; gli inquirenti si erano con-
vinti che il giovane avesse

realizzato una messa in sce-
na per dimostrare che il pa-
dre era un violento e che lo
aveva aggredito, così da giu-
stificarne l’omicidio. Raoul
ha invece sempre dato una
versione differente ricordan-
do di essere stato colpito dal
padre in più occasioni e che
Arvinder gli aveva anche pro-
vocato una frattura. Va detto
che anche la madre ha sem-
pre dato la medesima rico-
struzione del figlio, anche se
secondo gli inquirenti molti
particolari non tornavano
nella loro versione dei fatti.

La difesa in aula ha sem-
pre ricordato il giorno in cui
Arvinder Singh (era l’11 ago-
sto 2020) avrebbe aggredito
(armato di coltello) la figlia,
sorella dell’imputato. Un epi-
sodio che avrebbe fatto pre-
cipitare il già precario equili-
brio in cui si trovava la fami-
glia e su quello che ha prece-
duto il delitto; analizzando
poi le fasi dell’omicidio. «La
condotta di Raoul è stata
esemplare, anche in carcere.
Poteva rimanere in India se
avesse voluto, dopo la scar-
cerazione invece è tornato
per affrontare il processo,
perché si riteneva innocen-
te», aveva rimarcato la dife-
sa.

Per i giudici di secondo
grado, invece, Singh va con-
dannato per omicidio volon-
tario. E lo stesso ha stabilito
anche la Suprema corte; per
leggere le motivazioni sarà
necessario attendere qual-
che settimana.

Appuntamento domani con la prima edi-
zione della marcia “Corri e cammina con
Babbo Natale”, organizzata da Facerun-
ners. Le iscrizioni inizieranno alle 9, con
offerta libera, e alle 10 dal centro i parte-
cipanti percorreranno un itinerario adat-
to a tutti scegliendo tra 3 o 6 chilometri.
Al termine del percorso ci saranno bibite
calde e dolci natalizi. Il ricavato sarà devo-
luto alla sezione laniera dell’associazione
Midori per sostenere la lotta contro i di-
sturbi alimentari. Ve.Mo.

Valdagno
Lacorsa benefica
deiBabbi Natale

La protesta L’albero di Natale No-Pfas

Caso Miteni, la protesta in tribunale
«Sulla vicenda ancora poca trasparenza»
• Cgil, Mamme No-Pfas,
Legambiente e altre
associazioni si sono date
appuntamento ieri davanti
al palazzo di giustizia

Trissino

Arzignano

L’assassino Raoul Singh aveva 18 anni quando ammazzò il padre

• La Cassazione ha
respinto l’ultimo
ricorso di Raoul
Singh, che aveva
aggredito il genitore
nel corso di una
violenta lite

Ha ucciso il padre a coltellate
Condanna definitiva: 24 anni

I legali
L’imputato
ha sempre
sostenuto di
avere agito
solamente
per
legittima
difesa

Sacchetti lasciati nel posto sbagliato

Due sanzioni amministrative da 200 eu-
ro cadauna sono state elevate nei giorni
scorsi dalla polizia locale di Arzignano ad
una giovane di 26 anni, residente nel Mi-
lanese, e a un vicentino di 40 anni, di Arzi-
gnano. Gli agenti hanno riscontrato con-
ferimenti errati nei punti di raccolta di via
Diaz e di vicolo Rizzetto, dove non era
stata eseguita una corretta separazione
dei rifiuti ed erano stati conferiti in giorni
diversi da quelli stabiliti per il ritiro diffe-
renziato. G.Z.

Arzignano
Rifiuti,conferimentisbagliati

Scattanoduesanzioni

Oggi, alle 19.30, l’appuntamento è al Pa-
lalido per la serata con “100 Years of ma-
gic” con l’associazione “Polisportiva Val-
dagno pattinaggio artistico”. A intrattene-
re gli spettatori saranno le esibizioni degli
atleti della scuola di pattinaggio, ma l’e-
vento vedrà anche la partecipazione di
Roberta Sasso, campionessa del mondo
solo dance 2024, Giorgio Casella, meda-
glia di bronzo solo dance mondiali 2024 e
del gruppo Cristal skating team, vice
campioni del mondo 2024 categoria
Gruppi spettacolo. Ve.Mo.

Valdagno
Seratadipattinaggio

conicampioni

Il cuore con i lumini L.GU.

Un grande cuore è stato formato con dei
lumini in piazza Marconi a Montecchio in
occasione della Giornata internazionale
per eliminare la violenza sulle donne.
L’associazione “Fiocco rosso” e Amne-
sty international Ovest Vicentino hanno
fischiato contro questo terribile fenome-
no dilagante. Sono stati letti, con rispet-
to, i nomi di quasi 100 donne che hanno
perso la vita per femminicidio con l’atten-
zione rivolta, in primis, alla montecchiana
Alessandra Zorzin. L.Gu.

Montecchio Maggiore
Ungrande cuore di luci

per levittimedi femminicidio
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Ovest Valdagno



Commercio,vialibera
alDistretto

con iprimi 19negozi

Il lupo a Recoaro Terme. Il
problemadella sua presen-
za è stata sollevata, in con-
siglio comunale, dall’espo-
nente di opposizione Da-
niele Piccoli conuna inter-
rogazione. «Da diversi anni
-haconfermato - si sta regi-
strando un continuo au-
mento di esemplari a cui
corrisponde un aumento
di avvistamenti nel nostro
territorio». La specie è pro-
tetta dalla convenzione di
Berna e dalla direttiva Ha-
bitat dell’Unione europea
che ne proibisce la cattura,
l’abbattimento, il traspor-
to, la detenzione e il com-
mercio.
«La presenza di questi

animali carnivori sul terri-
torio - aggiunge - sta crean-
do disagi alle attività zoo-
tecniche e problemi di na-
tura economica alle azien-
de agricole a causa dell’uc-
cisione di bestiame oltre a
una notevole diminuzione
di altre specie selvatiche
comecaprioli e camosci. In
più c’è la preoccupazione
degli abitanti aumentata

dopo diverse segnalazioni
di avvistamenti vicino alle
case con conseguente per-
dita di animali domestici
oltre alla sicurezza delle
personeedei turisti. Io e al-
tri lavoratori del settore ab-
biamosubitoperdite di ani-
mali a causadellapredazio-
ne da lupo». Il sindaco Ar-
mandoCunegato, sollecita-
to sulla questione, ha fatto
presente che al momento
«non si è fattomolto a livel-
lo provinciale. Anch’io ho
visto di recente un paio di
lupi. Questo animale non
attacca l’uomo, ma per chi
ha attività rappresenta un
problemacheviene ristora-
to, per quanto possibile,
dalla Regione. Ci aspettia-
mo che proprio la Regione
possa dare qualche diretti-
va inmerito».L.Cri.

Via libera alDistretto urba-
no del commercio di Mon-
tebello. Lagiunta regionale
del Veneto ha approvato la
richiesta dell’amministra-
zione comunale di istituire
il Distretto, strumento per
attuare inmaniera più effi-
cace interventi di sostegno
agli esercizi pubblici, in
particolare alle attività
commerciali che svolgono
servizi di prossimità nei
confronti dei residenti e
chepiùnecessitanoammo-
dernamenti di vario tipo,
dall’arredourbano alla via-
bilità.
In sede di presentazione

della domanda, hannoade-
rito 19 imprese, che rappre-
sentano le diverse anime
del commercio in paese e
che hanno sottoscritto con
il Comune uno specifico
accordo di partenariato.
«La costituzione del Di-

stretto– sottolinea il sinda-
co Dino Magnabosco – è il
risultato dell’impulso
dell'amministrazioneedel-
le maggiori organizzazioni
delle impresedel commer-
cio, che sono parte attiva
del partenariato anche in
rappresentanza delle im-
prese iscritte. Il progetto di
Distretto punta a fornire ri-
sposte effettive alle reali
esigenze delle imprese del
commercio e del contesto
in cui sono attive. Inoltre,
facendo squadra e con una
voce unica, potremo acce-
dere più agevolmente a
fondi economici dedicati a
questo settore». Secondo
la definizione della Regio-
ne, ilDistrettodel commer-
cio contribuisce a rigenera-
re il tessuto urbano, pro-
muovere un’interazione
tra i cittadini, imprese e
pubblica amministrazio-
ne, valorizzare la qualità
del territorio. «La partner-
ship è aperta alla partecipa-
zione di altri soggetti del
territorio», conclude Simo-
ne Carraro, assessore alle
attivitàproduttive.

VERONICAMOLINARI

Sul bilancio cala la scure del
gas. Riduzione delle entrate
dal canone del metano, tagli
del Governo e aumento dei
contratti del pubblico impie-
go fanno scattare l’incremen-
to dell’Imu, salvaguardando
però le fasce deboli. Per sal-
vaguardare i servizi si accan-
tonerà circa un milione, pari
al4,5%delleentrate totali.
«Sapevamo che ci sarem-

mo trovati in una “tempesta
perfetta”, ma ce ne facciamo
caricocon l’obiettivopriorita-
riodimettere in salvo i servi-
zi. Chiediamo ai valdagnesi
di essere comunità, oggi più
che mai, perché questo è il
momento di lavorare uniti

per il bene comune». Inter-
viene così il sindaco Mauri-
zioZordanspiegando le diffi-
coltà per chiudere il bilancio
che arriverà in consiglio co-
munale lunedì 23. A illustra-
re il quadro sono tre numeri,
con il segno meno: 930 mila
euro di accantonamento dei
fondi per la rinegoziazione
del canone di servizio per la
distribuzione del gas; una
previsione di circa 50 mila
euro di ulteriori accantona-
menti, che raddoppiano dal
2026, di fatto veri e propri ta-
gli delGoverno, chesi aggiun-
gono ai 110 mila già previsti
perquest’annoper concorre-
re al nuovo patto di stabilità
europeo; circa 120 mila euro
di aumento annuo di spesa
per i rinnovi dei contratti di
lavorodelpersonale.
I conti sono presto fatti:

mancaoltreunmilionedieu-
ro. A pesare, in particolare, è
la necessità di garantire gli
equilibri di bilancio in questa
fase di incertezza rispetto
all’ammontare dell’entrata
del canone di concessione
del servizio di distribuzione
del gas. Diminuisce la cifra

pagata da Ap Rete Gas al Co-
mune per utilizzare le infra-
strutturecheportano ilmeta-
nonelle case che, fino adora,
era di circa un milione 450
mila euro e chepasserà a 520
mila euro. La scadenza del
servizio alla fine del 2024era
nota da tempo, ma i Comuni
hannorimandato lagara.
Valdagno, che è il capofila

dell'Ambito territorialemini-
mo “Vicenza 4” per conces-
sioni del gas che raggruppa
19 comuni delle valli dell'A-
gno e del Chiampo, è impe-
gnata a far partire la gara nel
2025. Intanto, si è deciso di
accantonare il 100% delle ri-
sorseper coprire laminoren-
trata pari al 4,5% delle entra-
te correnti, ovvero circa 23,5
milioni di euro. L'alternativa
era tagliare i servizi oaumen-
tare le entrate come aggiun-
ge l’assessore al bilancio Fa-
brizioZordan.
«La scelta - commenta - è

stata difendere i servizi per
tutelarequalitàdella vita, for-
me di sostegno a chi vive si-
tuazioni di difficoltà, servizi
scolastici, sociali e culturali,
potenziare opportunità che

dasempreValdagnooffre».
Per farlo, l’amministrazio-

nepercorre le stradedell’otti-
mizzazione delle spese e di
un ritoccodell’Imuedelle ta-
riffe dei servizi. In particola-
re le aliquote principali che
erano all'1 per mille per tutti
gli immobili (tranneper gli al-
berghi, le case di cura, le sale
spettacoli e le aree sportive
allo 0,92 per mille) passano
all’1,06 con esclusione delle
prime case con l’eccezione
di quelle di lusso, portando
nelle casse comunali circa
550 mila euro. Di questi 380
mila erano già stati stanziati
in bilancio dalla precedente
amministrazionedal2025.
Gli incrementi saranno in

media di circa 60 euro l’anno
per le seconde case, 30 per le
case popolari e 70 per i nego-
zi. Mantenute tutte le agevo-
lazioni come quella del 25%
per le locazioni a canonecon-
cordato. Per le tariffe di alcu-
ni servizi (la Tari è invariata),
il ritocco sarà contenuto il
più possibile tra il 5 e il 10%,
salvaguardando anche in
questo caso esenzioni e age-
volazioniper le fascedeboli.

•LaRegione ha detto sì
alla proposta partita dal
municipio. L’obiettivo
è valorizzare almeglio
gli esercizi del paese

Montebello

Lupi sul territorio
«Ora laRegione
deve intervenire»

• Il sindacoCunegato in
risposta all’interrogazione
presentata in consiglio
comunale dall’esponente
di opposizione Piccoli

Recoaro TermeValdagno

• Almunicipio 930
mila euro inmeno
daApReti. L’imposta
municipale salirà
di circa 60 euro
per le seconde case
e 70 euro per i negozi

Scuredelgassulbilancio
IlComuneaumenta l’Imu

IlprimocittadinoMaurizioZordan

«Sceltanecessariaper evitaredi tagliare i servizi»

Un esemplare di lupo L.CRI.

Aumental’Imu Incrementi inmediadicirca60eurol’annoperlesecondecase,30europer lecasepopolarie70europer inegoziVE.MO.

All’aumento dell’Imu e del-
le tariffe si affiancano il con-
tenimento e l’ottimizzazio-
ne della spesa e la riduzione
progressivadella rata annua
dei mutui in ammortamen-
to, anche grazie all'estinzio-
ne anticipata deliberata già
a luglio. In municipio si sta

lavorando, inoltre, per ridur-
re la bolletta energetica ed
efficientareedifici, impianti
e pubblica illuminazione,
per istituire un ufficio dedi-
cato a intercettare varie op-
portunità di finanziamento
pubblico e privato per inve-
stimenti e servizi pubblici,

per avviare la gestione asso-
ciata di servizi e attività tra
Comuni della valle elimi-
nandopossibili sprechi e ge-
nerando economie di scala.
«Siamo stati costretti a fare
scelte difficili, ma necessa-
rie per mantenere integri i
servizi alla comunità - spie-

ga il sindaco Maurizio Zor-
dan -. Sappiamo che tocca-
re tasse e tariffe è impopola-
re. A nessuno piace farloma
questa era l’unica possibili-
tàamenodi sceltedrastiche
come tagliare servizi scola-
stici o sociali oppure cultu-
ra, sport ogiovani».Ve.Mo.
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L’ex ospedale elioterapico di
Mezzaselva di Roana ritorna
nel dibattito politico regiona-
le grazie a un’interrogazione
presentata in consiglio regio-
nale dai consiglieri regionali
Renzo Masolo (Europa Ver-
de) e Chiara Luisetto (Partito
Democratico) che chiedono
se siano state prese in effetti-
va considerazione tutte le
opzioni per il mantenimento
al servizio di funzioni pubbli-
che in ambito sanitario e so-
ciale, anche nell’ambito del-
la legge regionale sugli asset-
ti organizzativi e pianificato-
ri degli interventi e dei servi-
zi sociali. «Sorta quasi un se-
colo fa e da anni svuotata e
abbandonata, la struttura
rappresenta una ferita aper-
ta per il territorio, in attesa di
un accordo tra le Ammini-
strazioni comunali coinvol-
te e l’Ulss – commentano i

due consiglieri -. Per il forte
legame tra la ex struttura e la
storia della comunità molti
cittadini temono che l’accor-
do si concluda con una sven-
dita di un immobile che ha
segnato la storia dell’Altopia-
no, apportando benefici an-
che sul piano lavorativo.
Non solo il Comune di Roa-
na, ma tutto l’Altopiano gio-
verebbe di un progetto, ad

esempio, capace di rilancia-
re l’ex clinica puntando a col-
mare, almeno in parte, la ca-
renza di strutture per malati
di Alzheimer, anziani, sog-
getti con sindrome dello
spettro autistico o affette da
disturbi alimentari». Luiset-
to e Masolo hanno accolto
istanze della cittadinanza
roanese e altopianese che
considerano il destino della

ex clinica di Mezzaselva im-
portante e che potrà servire
ancora gli utenti dell’Ulss 7 e
non solo. «L’edificio versa
ancora in buone condizioni
– proseguono i sue consiglie-
ri regionali -. Anche per que-
sto si auspica non venga fa-
vorita, da chi di competenza,
un’operazione di carattere
immobiliare che rischiereb-
be di impoverire ulterior-
mente un territorio in soffe-
renza». Il concetto proposto
è chiaro: in un momento in
cui la sanità veneta cerca di
trasformarsi da “ospedalie-
ra” a territoriale, disperdere
un patrimonio, non solo im-
mobiliare ma anche storico,
come l’ex elioterapico roane-
se sarebbe controproducen-
te sul piano sociosanitario al-
topianese e pedemontana.
Aperto a metà anni ‘30 dal
Consorzio antitubercolare di
Vicenza per la cura della tu-
bercolosi osteo-articolare l’i-
stituto divenne centro d’a-
vanguardia per gli impianti
ossei, nel 2012 era risorto gra-
zie a un accordo tra Regione
e la società privata Nirem
che prevedeva un centro per
la riabilitazione dei danni e
delle degenerazioni cerebra-
li, progetto sfumato per di-
spute tra Regione e la società
inerente convenzioni con il
servizio sanitario nazionale

Oggi, alle 17.30, nella
chiesa di San Rocco ritor-
na il tradizionale Raccon-
to di Natale di Giancarlo
Bortoli; quest’anno dedi-
cato a “L’Oro della Valga-
dena”. Dal 1995 Bortoli si
dedica a scrivere una rac-
colta di ricordi, spesso ro-
manzati, che riconduco-
no ai divertimenti, gio-
chi, passioni e paure dei
piccoli asiaghesi della
sua gioventù. Aspetti di
vita che accomunano ge-
nerazioni di asiaghesi e
altopianesi, dai pomerig-
gio trascorsi al patronato
alle “avventure” nei bo-
schi, nelle trincee del
’15-’18 e lungo il torrente
Ghelpach. Non solo. Altri
racconti di Natale riporta-
no leggende, storie e rac-
conti . Ad affiancare Bor-
toli ci saranno gli amici di
sempre, appassionati di
storia come lui, Luigi Me-
negatti e Filiberto Agosti-
ni. L’ingresso è libero.

Asiago

• Stasera, nel Racconto
di Natale, ricordi, storie
e leggende legate
all’infanzia dell’autore
nel periodo delle Feste

Rotzo

Scoprire l’Altopiano con
“Un viaggio sopra e sotto
i Sette Comuni”. Questo
il tema della serata svolta-
si l’altra sera nel centro
culturale di Rotzo.

Durante la serata i Re-
cuperanti di montagne,
gruppo di volontari impe-
gnati nella bonifica e alla
pulizia di grotte e anfratti
da rifiuti abbandonati, at-
traverso racconti, foto e
riprese hanno fatto risco-
prire il mondo nascosto
che abbiamo sotto i no-
stri piedi. E come l’abban-
dono sconsiderato di ri-
fiuti in questi luoghi porti
ad inquinare non solo la
grotta ma anche l’acqua
che poi beviamo. Il dibat-
tito si è concentrato an-
che sullo stato di salute
dell’ambiente sull’Alto-
piano, sia sopra sia sotto
terra, e su come ciascuno
può contribuire a riporta-
re ambienti degradati al
loro stato originale.

L’Oro
della

Valgadena
Bortoli

a S. Rocco

I Sette
Comuni

sopra
e sotto

terra

• Serata sui temi
ambientali
con i Recuperanti
di montagne
nel centro culturale

Sanità

L’ex ospedale La struttura è abbandonata da tempo

• In Regione Masolo
(Europa Verde)
e Luisetto (Pd)
chiedono se siano
state valutate tutte
le opzioni per
evitarne la vendita

Ex ospedale Mezzaselva
«Ancora utile al territorio»

case vendita
città
Richieste - Offerte 15
APPARTAMENTO nuovo in classe
A4 all'interno di un palazzo storico
con sole 4 unità oggetto di integra-
le ristrutturazione in una laterale di
Corso Fogazzaro. Soffitta e canti-
na. Garage venduto separatamen-
te. Sono mq. 200. Finiture Top.
G4427. Agenzia Vicenza Centro -
Corso A. Fogazzaro, 36 - Tel.
346.0150012

DISPONIAMO in centro storico di
mini appartamenti per investimen-
to, bicamere/tricamere con ingres-
so indipendente o terrazza, ed im-
portanti ville. Info e dettagli solo
previo appuntamento in ufficio. CE

in def. Agenzia Vicenza Centro -
Corso A. Fogazzaro, 36 - Tel.
340.1135832

PALAZZETTO in centro storico
vendesi in blocco: ottimo midi al
piano terra, strepitoso loft al piano
nobile, affreschi e travature a vista;
meraviglioso duplex tricamere al
piano secondo collegato alla sopra-
stante mansarda; adiacente alla
corte esterna spazioso monolocale
e due posti auto coperti. Corte
esclusiva di 400 mq per 10 auto.
Perfetto anche per B&B di lusso o
ufficio di rappresentanza. CE in
def. Rif. 8054. Agenzia Vicenza via
L. Antonini, 146 - Tel.
0444.963900.

TRICAMERE nel quartiere di La-
ghetto al piano 3 su 4 di bel conte-
sto fine anni 90, con ascensore.

Superficie di circa 90 mq: soggior-
no con cucina a vista (separabile),
terrazzo abitabile e ripostiglio/di-
spensa, due buone camere singo-
le, ampia matrimoniale e due ba-
gni. Garage al piano terra. CE
D/72,16. Euro 205.000. Vedasi su
www.agenziavicenza.it il Rif. 8186.

TRICAMERE permutiamo, ristrut-
turato in centro storico a Vicenza
(zona Duomo) con villa singola an-
che da ristrutturare a ridosso della
mura della città. CE in def. Agenzia
Vicenza Centro - Corso A. Fogazza-
ro, 36 - Tel. 340.1135832

TRICAMERE semi arredato in ven-
dita a Vicenza Ovest - quartiere
Ferrovieri. Bella soluzione su due li-
velli con zona giorno dotata di ca-
minetto e terrazzo abitabile, più ba-
gno con doccia e sottostante zona

notte con tre buone camere, se-
condo bagno e ripostiglio. Garage
al piano terra incluso nel prezzo.
Posizione tranquilla e aperta sul
verde, comoda ai servizi di quartie-
re. CE B/81,41. Euro 200.000. Rif.
8192. Agenzia Vicenza via L. Anto-
nini, 146 - Tel. 348.5622018.

Via Fermi, 205 - 36100 VICENZA
Tel. 0444 396200 - Fax 0444 396201
www.publiadige.it

Il Giornale di Vicenza Annunci Economici
1. ABBIGLIAMENTO
 Richieste - Offerte euro 1,65
2. ANIMALI Attrezzature
 Richieste Offerte euro 1,65
3. ANTIQUARIATO Vecchie Cose
 Richieste - Offerte euro 1,65
4. ARREDAMENTO CASA, USATO
 Richieste - Offerte euro 1,65
5. ASTROLOGIA, 
 CARTO CHIROMANZIA 
 Richieste - Offerte euro 3,60
6. ATTIVITÀ (Cessioni Occasioni)
 Richieste - Offerte euro 2,10
7. ATTREZZATURE PER IL LAVORO
 Richieste - Offerte euro 1,65
8. COMPUTER, PROGRAMMI AUDIO, 
 VIDEO, FOTO OTTICA
 Richieste - Offerte euro 1,65
9. AUTOMEZZI USATI CICLI E MOTO
 Richieste - Offerte euro 1,65

10. BABY SITTING E 
 COLLABORAZIONI DOMESTICHE
 Offerte euro 2,70
 Richieste euro 1,40
11. CAMPEGGIO
 Richieste - Offerte euro 1,90
12. CASE AFFITTO
 Richieste - Offerte euro 2,10
13. CASE VACANZA AFFITTO
 Richieste - Offerte euro 2,10
14. CASE VACANZA VENDITA
 Richieste - Offerte euro 2,10
15. CASE VENDITA CITTÀ
 Richieste - Offerte euro 2,10
16. CASE VENDITA PROVINCIA 
 Richieste - Offerte euro 2,10
17. IMMOBILI INDUSTRIALI E 
 COMMERCIALI
 VENDITE/AFFITTO
 Richieste - Offerte euro 2,10

18. TERRENI E RUSTICI
 Richieste - Offerte euro 2,10
19. FINANZIAMENTI euro 2,50
20. LAVORO/IMPIEGO 
	 •	8	gg.consecutivi	sconto	50%	+	30%	festivo
	 •	Offerte	+30%	festivo	 euro	2,70
21. RAPPRESENTANTI PROMOTORI, 
 VENDITORI 
 Offerte euro 2,70
22. LAVORO/IMPIEGO
 Richieste euro 1,40
23. RAPPRESENTANTI PROMOTORI, 
 VENDITORI
 Richieste           euro 1,40
24. COLLABORAZIONI 
 PROFESSIONALI
 ARTIGIANALI
 Richieste - Offerte euro 2,10
25. NAUTICA NUOVO/USATO 
 Richieste - Offerte euro 2,10

26. SMARRIMENTI
 Richieste - Offerte euro 1,65
27. PRESTAZIONI DI SERVIZI/
	 REL.NI	SOCIALI
 Richieste - Offerte euro 3,60
28. PRESTAZIONI PROFESSIONALI
 Richieste - Offerte euro 3,60
29. SPORT
 Richieste - Offerte euro 1,65
30. VARIE
 Richieste - Offerte euro 2,10
31. CORSI E LEZIONI euro 2,10
32. MATRIMONIALI
 Richiete - Offerte  euro 2,50
33. ALBERGHI/PENSIONI
 Richieste - Offerte euro 2,50

Supplementi: festivo +30%
Neretto minuscolo: +20%

Neretto maiuscolo: +20%
Riquadrato: +20%

PORZIONE di bifamiliare, piano primo 
ed ultimo, in vendita a Santa Bertilla con 
giardino di circa 175 mq e autorimessa. A 
pochi passi dal centro storico, deliziosa 
abitazione da rimodernare: ingresso, sa-
lotto, cucina separata, disimpegno notte 
con ripostiglio/lavanderia, tre camere, 
bagno finestrato, ampia cantina al piano 
seminterrato. Da vedere. CE in def. Euro 
250.000. Rif. 8183.

Annunci Economici
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LORENZOPAROLIN

È andata in scena la concor-
dia tra maggioranza e opposi-
zione, giovedì sera in consi-
glio comunale per la discus-
sione del bilancio di previsio-
ne. Non mancano le punzec-
chiature, ma rispetto a quan-
to si era visto nei giorni scor-
si, la discussione si è svolta
su toni pacati. «Un bilancio
che – parole del sindaco Ni-
cola Finco – tutela le fasce
deboli: anziani e giovani, ol-
tre alle famiglie».

E se, in particolare il capo-
gruppo del Pd, Roberto Cam-
pagnolo ha evidenziato «l’as-
senza di progettualità che ci
facciano volare alto e guarda-
re lontano», Finco precisa
che sulle grandi opere e sulle
scelte strategiche, gli obietti-
vi sono chiari.

«La pausa natalizia sarà
l’occasione per ragionare
sull’Isacc e sul suo cda – evi-
denzia – mentre sul piano
Mar siamo già al lavoro». Per
quanto riguarda il polo S.
Chiara il sindaco conferma
che punta a un concorso di
idee «e in ogni caso, se non
fossero stati persi i dieci mi-
lioni messi a disposizione
dalla fondazione Carivero-
na, oggi avremmo una strut-
tura completa e funzionan-
te» e rispetto alla scuola Ca-
nova si dice soddisfatto «per-
ché presto il progetto esecu-
tivo ci sarà».

Le linee guida del sindaco

sono confermate dall’asses-
sore al bilancio, Mariano
Scotton che fa parlare i nu-
meri: «Abbiamo aumentato
del 15% plateatici e parcheg-
gi – dice - ma siamo in linea
con gli indici Istat. Al sociale
abbiamo riservato 400 mila
euro in più superando i nove
milioni di euro di impegno,
mentre l’istruzione vede un
più 107 mila euro e le politi-
che giovanili e sport più 76
mila».

Questo, in un bilancio che
complessivamente sfiora i
60 milioni di euro. Su questo
versante, il capogruppo di
Bassano Per Tutti ed Europa
Verde, Paolo Retinò, critica
la fine dell’esperienza ven-
tennale di Cantieri Giovani,
ma Scotton corregge subito
il tiro: «Non è la fine del pro-
getto giovani. È la scadenza
naturale di un affidamento.

Ci sarà modo nelle prossime
settimane di ragionare su
bandi futuri e di certo, le poli-
tiche giovanili non termina-
no con un passaggio che è na-
turale, come la conclusione
di un affidamento». Quanto
alle entrate, dopo i 24 milio-
ni previsti dai tributi e i 14
dall’Imu, vanno rilevati i 360
mila euro previsti dalle nuo-
ve imposte di soggiorno (og-
gi modulate su sette scaglio-
ni contro i due del passato) e
i poco meno di due milioni
di euro previsti in arrivo dai
parcheggi.

«Clima buono e sindaco
più aperto al dialogo di quan-
to ci attendessimo – com-
menta Campagnolo -, anche
se il bilancio propone una
buona ordinaria amministra-
zione dimenticandosi di pia-
nificare sul lungo termine.
Per cui la valutazione si fa

con riserva». E se il capogrup-
po di Bassano passione Co-
mune, Riccardo Poletto, con-
ferma in assemblea quanto
dichiarato nei giorni scorsi,
cioè che «il bilancio di previ-
sione concentra tutto in un li-
bro dei sogni previsto per il
2027, ma rispetto all’oggi
non vola certo alto», Manuel
Remonato della civica “è il
momento” rileva «una certa
debolezza nel pensare ai ser-
vizi per i cittadini e nello
scommettere sul futuro, co-
me già da noi evidenziato».
Ancora Retinò, infine, festeg-
gia quello che considera un
risultato della propria lista:
«Abbiamo ottenuto dall’Am-
ministrazione l’impegno a ra-
gionare con il bilancio con-
suntivo sulle risorse per l’edi-
lizia pubblica. È un risultato
per noi positivo, che mette
in agenda un tema cruciale».

ENRICOSARETTA

Rosanna Filippin ha ripreso
il treno per Roma, il suo po-
sto in consiglio comunale a
Bassano va a Paola Antonia
Tessarolo.

Cambio tra i consiglieri del
Partito Democratico nell’as-
semblea municipale: l’altra

sera in Consiglio è stata la pri-
ma volta della neoconsiglie-
ra Tessarolo, subentrata alla
già assessore e senatrice Fi-
lippin.

Quest’ultima torna in Par-
lamento, stavolta alla Came-
ra dei Deputati, dopo che En-
rico Letta ha scelto di dimet-
tersi. Di conseguenza, Tessa-
rolo ha preso il suo posto co-
me prima dei non eletti del
Partito Democratico.

«Raccolgo il testimone di
Rosanna Filippin e intendo
proseguire con il lavoro ini-
ziato, portando il mio contri-
buto – ha detto la neoconsi-

gliera – affinché il Consiglio
sia un luogo di confronto co-
struttivo, che prospetti solu-
zioni condivise e scelte a fa-
vore di tutta la comunità cit-
tadina. La nostra città ha bi-
sogno di scelte politiche co-
raggiose, di politiche giovani-
li, di politiche abitative, real-
mente a favore delle fami-
glie. L’obiettivo deve essere
la sostenibilità, così che i no-
stri figli possano godere di
un ambiente non distrutto.
C’è bisogno di politiche cul-
turali e scolastiche, guidate
da una visione sul lungo pe-
riodo».

È stato aperto ieri pomerig-
gio un nuovo spazio di so-
sta in destra Brenta, che of-
frirà circa cinquanta posti
auto.

Il parcheggio si trova
all’interno dell’Istituto Sca-
labrini, nell’area già adibita
a sosta, situata tra via Scala-
brini e via Colombare.

Il parcheggio sarà aperto
tutti i giorni dalle 9 alle 20,
con ingresso da via Scala-
brini e uscita su via Colom-
bare, in collaborazione con
Sis, la società che gestisce i
parcheggi per conto del Co-
mune.

L’amministrazione co-
munale ha inoltre avviato
un dialogo con la comunità
scalabriniana per trasfor-
mare l’area in un parcheg-
gio permanente e di pubbli-
ca utilità.

«Si tratta di un segnale
concreto - dichiara il sinda-
co Nicola Finco - in un pe-
riodo particolarmente in-
tenso dell’anno per gli ac-
quisti e il turismo natalizi.
Questa iniziativa consenti-
rà di aumentare la rotazio-

ne della sosta, garantendo
così più posti auto e agevo-
lando l’accesso al centro
storico della nostra città. È
una risposta concreta alle
numerose richieste di tutte
le attività commerciali del-
la destra Brenta, che con
questa soluzione trovano
una risposta immediata».

«L’apertura di questo
nuovo parcheggio rappre-
senta un’opportunità per
migliorare l’offerta di sosta
nella destra Brenta, un’a-
rea che da tempo soffre per
la carenza di stalli - aggiun-
ge l’assessore alla Viabilità
Andrea Zonta -. Inoltre,
con l’apertura a gennaio
del parcheggio Brolo Golf,
che offrirà 54 posti auto, sa-
rà possibile incrementare
l’offerta di parcheggi di un
ulteriore trenta per cento».

«Come primo passo, per
questo periodo - prosegue
l’assessore -, è stata stipula-
ta una convenzione con i
responsabili dell’Istituto
Scalabrini, valida da oggi fi-
no alla fine di gennaio
2025, con possibilità di rin-
novo. Poi le trattative pro-
seguiranno. Vogliamo tri-
butare un ringraziamento
speciale ai Padri Scalabri-
niani per aver messo a di-
sposizione l’area destinata
al parcheggio».

Via Scalabrini Il parcheggio aperto da ieri

Deputata Rosanna Filippin

Nuovo parcheggio
agli Scalabrini

per la destra Brenta
• Il Comune ha stipulato
una convenzione
con i religiosi fino a fine
gennaio e sta già
trattando per il rinnovo

L’iniziativaL’approvazione

Piano Mar L’Amministrazione sta già lavorando sul futuro di un’area strategica della città

• Il sindaco Finco:
«Obiettivi e scelte
strategiche sono
chiari. Dopo Natale
subito al lavoro
su Isacc, Piano Mar
e Polo S. Chiara»

Bilancio, semaforo verde
«Ora le grandi opere»

Bici assistita usata male
Quattromila euro di multa

Circa 4mila euro di multa e
sequestro del mezzo a sco-
po di confisca: sono i guai
capitati a un 27enne sorpre-
so dalla polizia locale asso-
ciata di Cassola-Mussolen-
te in sella a una bici assisti-
ta che stava utilizzando in
modo irregolare, in sostan-
za come un ciclomotore . È
accaduto ieri poco dopo le
14 in via Vittoria a Musso-
lente, dove il giovane è sta-
to seguito per due chilome-
tri dall’auto di servizio dei
vigili che l’hanno fermato e
sanzionato. Il giovane non

aveva pedalato ma aveva
lasciato andare il veicolo
con il supporto tecnologi-
co e a una velocità di 45 chi-
lometri orari. Per questo
motivo avrebbe dovuto es-
sere in possesso perlome-
no del patentino per la gui-
da di ciclomotori o della pa-
tente auto. Ma di questi do-
cumenti nemmeno l’om-
bra. Inoltre, per come era
stata utilizzata, la bicicletta
avrebbe dovuto essere do-
tata di targa e assicurazio-
ne e sarebbe stato necessa-
rio indossare il casco pro-
tettivo. L.Z.

Il caso

• La neoconsigliera:
«In città c’è bisogno
di scelte coraggiose,
di politiche giovanili
e abitative per le famigilie»

In consiglio comunale

Filippin a Roma, subentra Tessarolo
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La sezione di Bassano del
Grappa dell’Associazione na-
zionale Finanzieri d’Italia si
è ritrovata nei giorni scorsi,
come da tradizione, in vista
delle festività natalizie e ha
onorato i soci più rappresen-
tativi.

Era presente al raduno an-
che il comandante del Grup-
po della Guardia di Finanza

di Bassano, tenente colon-
nello Francesca Minciotti,
che ha assunto l’incarico da
pochi mesi.

Il ritrovo conviviale si è
svolto al ristorante da Godi a
Fontaniva. Ha preso la paro-
la il presidente della sezione,
tenente colonnello Simone
Ferronato, il quale, dopo
aver salutato i presenti, ha il-
lustrato le numerose attività
svolte nell’anno che si sta av-
viando alla conclusione.

Di seguito, con la presenza
appunto del neo comandan-
te del Gruppo della Guardia
di finanza di Bassano, tenen-

te colonnello Francesca Min-
ciotti, e del segretario di se-
zione, sottotenente Valerio
Borsato, si è proceduto alla
consegna di alcuni attestati
di benemerenza, a firma del
presidente nazionale dei Fi-
nanzieri d’Italia, generale
Pietro Ciani.

Dopo aver dato lettura del-
le motivazioni, sono stati
quindi insigniti dei rispettivi
attestati il maresciallo mag-
giore aiutante Martino Mac-
cioni (classe 1933) e il vicebri-
gadiere Mario Togni (classe
1934).

Nei prossimi giorni verran-

no inoltre consegnati all’ap-
puntato Silverio Cavalli (clas-
se 1934) ed al finanziere Be-
nedetto Italo Alessio (classe
1933), che non hanno potuto
essere presenti all’evento
conviviale, gli stessi ricono-
scimenti.

Attualmente l'Associazio-
ne nazionale Finanzieri d'Ita-
lia è articolata in 279 sezioni
sparse in tutto il territorio na-
zionale più una all'estero e
conta circa trentamila soci.
Le sezioni sono raggruppate
in due aree geografiche di-
stinte: Italia settentrionale e
Italia centro-meridionale.

• La sezione bassanese
si è ritrovata per le festività
alla presenza del tenente
colonnello Minciotti,
comandante del Gruppo

La mamma di Sammy Bas-
so, Laura Lucchin, entra a
fare parte del Comitato eti-
co per la pratica clinica
dell’Ulss 7 Pedemontana.
La nomina è stata firmata
dal direttore generale
dell’azienda sanitaria, Car-
lo Bramezza, che ha prov-
veduto al rinnovo dei venti
componenti del comitato.
Un ruolo importante e di
grande sensibilità, quello
che attende la signora Luc-
chin, scelta sia per la sua
lunga attività di volontaria-
to nell’associazione di ri-
cerca sulla progeria fonda-
ta dal figlio Sammy Basso,
scomparso nell’ottobre
scorso, sia per la sua sensi-
bilità nei confronti delle si-
tuazioni legate a patologie
croniche e gravi.

I Comitati etici per la pra-
tica clinica sono stati istitui-
ti in seguito a una delibera-
zione della Regione Vene-
to, all’avanguardia naziona-
le nel settore. Durano in ca-
rica tre anni e sono formati
da rappresentanti di medi-
ci e operatori professionali
dell’Ulss, medici di medici-
na generale, psicologi, pe-
diatri, bioeticisti, assistenti

sociali, giuristi scelti tra ma-
gistrati in pensione e rap-
presentanti delle associa-
zioni di volontariato. Non
hanno poteri decisionali o
deliberativi ma prestano
supporto all’Ulss nell’anali-
si etica delle situazioni cli-
niche che comportino deci-
sioni difficili - come quelle
sul fine vita, ma non soltan-
to -, promuovono la sensi-
bilizzazione e la formazio-
ne in campo bioetico sia
dei professionisti che della
cittadinanza, formulano in-
dirizzi e raccomandazioni
di carattere etico su deci-
sioni organizzative in tema
di sanità ed effettuano ana-
lisi etica sulle decisioni del
servizio sanitario regiona-
le.

Il dottor Gio Batta Gottar-
di è stato confermato presi-
dente del Comitato etico
per il prossimo triennio. Ol-
tre a Laura Lucchin, gli altri
componenti sono Alessan-
dro Apostoli Cappello, Val-
ter Giantin, Donato Scre-
min, Roberta Maschio, Ele-
na Martinello, Monica Peri-
na, Nicola Magnavita, Ma-
ria Irma Dramissimo, Ama-
lia Simari, Francesca Ta-
sca, Francesco Di Marzio,
Pierfrancesco Tricarico,
Giacomo Ceron, Manola Zi-
lio, Massimiliano Giacob-
bo, Chiara Peruzzo, Miche-
le Del Cengio ed Elisa Ber-
din. A.C.

Comitato etico Laura Lucchin

CATERINAZARPELLON

Porta il nome della città del
Grappa uno dei luoghi sim-
bolo di Kiev colpiti la notte
scorsa dagli ultimi attacchi
missilistici ordinati da Mo-
sca. Incastonato lungo una
delle vie più centrali della ca-
pitale ucraina, a pochi passi
dall’antica chiesa di San Ni-
cola, anch'essa danneggiata
dal raid russo, il “Ristorante
Bassano” ha subito le conse-
guenze delle esplosioni, de-
gli incendi e dei crolli regi-
strati lungo la via Bolshaya
Vasilkovskaya.

Lo testimoniano le foto
dell'ingresso principale del
locale, coperto dai detriti, po-
state ieri sui social proprio
dal giovane proprietario Ale-
xey Kamardin che, assieme
alla sua famiglia, da diversi
anni gestisce nel cuore
dell'Ucraina questo piccolo
paradiso del gusto tutto dedi-
cato all’Italia, con i suoi pro-
fumi e i suoi sapori.

Un’impresa tricolore inti-
tolata proprio alla cittadina
famosa per il Ponte degli Al-
pini, il fiume Brenta, la grap-
pa e i famosissimi asparagi
bianchi. Prelibatezze che in
primavera non mancano
mai nel menù proposto dalla
famiglia Kamardin. Pare in-
fatti, che l'ispirazione per il
nome dell'attività sia arriva-
ta ai genitori di Alexey dopo
un viaggio nel Belpaese e, in
particolare, dopo la tappa
bassanese del tour.

«La storia di questa attività
è molto bella, anche se se-

gnata dalle grandi difficoltà
causate dalla guerra – spiega
Giacomo Bonato, il lettore
che ha segnalato la notizia al
Giornale di Vicenza -. I Ka-
mardin, infatti, hanno dato
vita al loro ristorante a Done-
tsk, nel Donbass, ma si sono
poi spostati nella capitale di-

versi anni fa in seguito all'i-
nasprirsi delle tensioni nella
regione».

A Kiev, a quanto conferma-
no le opinioni dei clienti la-
sciate in rete e i servizi della
stampa specializzata, "Bassa-
no" è divenuto in poco tem-
po un quotatissimo punto di
riferimento per gli estimato-
ri della cucina italiana, che
spesso – accanto a commen-
ti entusiastici sulle pietanze
- postano sui siti di recensio-
ni anche le foto dei suggesti-
vi scorci visibili dalla moder-
na location, tra i quali anche
quello della bella facciata
della chiesa di San Nicola.

Almeno fino a ieri, quando

la guerra è di nuovo arrivata
a colpire il Ristorante Bassa-
no, lasciando i suoi titolari a
fare la conta dei danni.

Nonostante ciò, quasi a da-
re un segnale di speranza e di
normalità ai concittadini, i
Kamardin hanno voluto co-
munque tenere aperta la Dol-
ceteka, la pasticceria annes-
sa al ristorante, e dalle 4 del
pomeriggio hanno riattivato
anche la cucina. «La mattina-
ta non è stata esattamente
buona – si legge nel profilo
social dell'attività – ma stia-
mo tenendo duro. L'edificio
è stato danneggiato ma tutti
sono salvi. E questa è la cosa
più importante».

Ulss 7, la mamma
di Sammy Basso

nel Comitato etico
• Designata dal dg
Bramezza per la lunga
esperienza nel
volontariato e la
sensibilità sulle patologie

La nominaLa guerra in Ucraina

Kiev Il palazzo del ristorante colpito (foto dal sito instagram)

• Il raid russo
dell’altra notte
ha colpito il locale
intitolato alla città
Ma i titolari sono
riusciti a riaprire
ieri pomeriggio

Kiev, missili sul ristorante
dedicato a Bassano

L’attività si era già spostata
qualche anno fa da Donetsk
in seguito alle tensioni nella
regione. In primavera nel
menu non mancano
gli asparagi bianchi

Ristorante L’ingresso

Pubblicità Un post del locale

Finanzieri d’Italia, raduno e attestati di benemerenza
Associazioni

Ritrovo La sezione bassanese dei Finanzieri d’Italia
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Il maltempo della tarda se-
rata di giovedì ha provoca-
to danni, seppur contenuti
anche nel Marosticense. Le
raffiche di vento e la piog-
gia hanno provocato in par-
ticolare la caduta di rami
sulle strade delle frazioni
scaligere e delle colline,
episodi per i quali si è reso
necessario l'intervento dei
vigili del fuoco. Non si se-
gnalano problemi nel resto
del Bassanese.

I vigili del fuoco del di-
staccamento di Bassano so-
no intervenuti a Marostica
per gli alberi, quattro, cadu-
ti sulle strade. Interessate
le frazioni di Pradipaldo,
San Luca e Crosara.

Fortunatamente lo
schianto delle alberature
ha interessato solo la viabi-
lità minore e non ha coin-
volto nessuno.

Le forti raffiche divento
della tarda serata di giove-
dì hanno creato disagi an-
che lungo la strada provin-
ciale 248 Schiavonesca Ma-
rosticana dove è stato ab-
battuto il traliccio che reg-
ge la segnaletica luminosa
del passaggio pedonale di
Marsan.

Alcuni pezzi di intonaco
si sono staccati dal campa-
nile di Vallonara, la frazio-
ne sulla sp 71 del Rameston

che da Marostica porta a
LusianaConco. I pezzi so-
no caduti davanti all’ingres-
so del campanile. Non solo
ma sono stati disgaggiati
anche gli ocelli di sostegno
delle linee elettriche. La zo-
na è stata transennata per
sicurezza.

L’Amministrazione co-
munale di Marostica ha
quindi predisposto il senso
unico alternato nel centro
della frazione invitando gli
utenti della strada a presta-
re attenzione nella zona.
Subito sono state predispo-
ste le operazioni di messa
in sicurezza. A Vallonara
sono intervenuti anche i
tecnici Enel.

Anche a Solagna è stata

segnalata la caduta di un al-
bero ma anche in questo
frangente non è stato coin-
volto nessuno.

Il fenomeno era atteso. Il
Centro decentrato della Re-
gione aveva diramato una
segnalazione in cui si face-
va riferimento a uno stato
di attenzione per vento for-
te in tutta l’area montana e
nella fascia pedemontana
nelle scorse ore.

Da giovedì a Marostica è ri-
presa l’attività ambulante
adibita al commercio del pe-
sce. Il tradizionale “banco

del pesce” che ogni giovedì
mattina vendeva i propri pro-
dotti presta ora servizio dalle
15 alle 19 di ogni giovedì po-
meriggio fuori dalle mura di
Porta Vicenza. Questa deci-
sione è stata promossa
dall’assessorato alle Attività
produttive del Comune di
Marostica, andando incon-
tro alle esigenze del com-

merciante data la sua impos-
sibilità ad essere presente il
giovedì mattina, in modo ta-
le da non lasciare scoperto
questo servizio apprezzato
da molti cittadini. Il giovedì
mattina continuerà ad esser-
ci il mercato agricolo di Col-
diretti oltre al settimanale
mercato del martedì. E a pro-
posito di mercato, martedì

24, Vigilia di Natale, come da
consuetudine sarà presente
il mercato mentre il 26, gior-
no di Santo Stefano, non ci
sarà il mercato agricolo, che
tornerà il 2 gennaio. Al fine
di consentire l’attività di
commercio ambulante è sta-
to istituito il divieto di sosta
con rimozione nell’area di
sosta di Porta Vicenza.

• L’attività sarà aperta
nel pomeriggio del giovedì
fuori Porta Vicenza
Al mattino, come sempre,
il mercato di Coldiretti

LUCIOZONTA

La “furbetta” dei rifiuti che
da circa un mese abbandona-
va sacchi azzurri di immon-
dizia nelle vie del quartiere
dei Santi a San Giuseppe di
Cassola è stata colta in fla-
grante dalla polizia locale l’al-
tra mattina dopo una serie di
appostamenti. Ora la donna,
65 anni, residente a Cassola,
che ha ammesso le proprie
responsabilità, deve pagare
una sanzione di 200 euro e
probabilmente dovrà salda-
re il conto con Etra i cui di-
pendenti erano stati chiama-
ti per portare via le immondi-
zie gettate dall’auto. Per gior-
ni, la donna aveva abbando-
nato in una quindicina di oc-
casioni, i rifiuti soprattutto
lungo le vie Sant'Antonio, Pa-
pa Giovanni Paolo II, San Bo-
naventura, San Francesco

non lontane dalla chiesa del-
la frazione.

Nei sacchetti erano stati
rinvenuti soprattutto carta
da cucina, fondi di caffè, con-
tenitori vuoti di lozioni e di
deodoranti «Orari, giorni e
vie in cui si verificavano gli
abbandoni erano sempre di-
versi ma i sacchi erano ugua-
li e così anche la tipologia di
immondizia contenuta – ha
spiegato il comandante del
servizio associato di polizia
locale di Cassola e Mussolen-
te Massimo Munari – Eviden-
te che a compiere i gesti fos-
se sempre stata la stessa per-

sona». I vigili hanno effettua-
to, in borghese, una serie di
controlli lungo le strade in
questione fino a poco dopo
le 6 dell’altra mattina quan-
do hanno individuato la col-
pevole, colta, è il caso di dir-
lo, con le mani…nel sacco.

«La tenacia è stata ripagata
– ha sottolineato Munari –
ma va pure sottolineato che
le prime segnalazioni ci sono
pervenute proprio dai rap-
presentanti del consiglio di
quartiere, da sempre attenti
a queste problematiche».

«C'è soddisfazione – ha os-
servato il sindaco Giannanto-

nio Stangherlin -per essere
riusciti ad individuare alme-
no uno dei responsabili degli
abbandoni di rifiuti che si ve-
rificano nel nostro Comune
e a rispondere alle segnala-
zioni del quartiere. Spero
che il lavoro svolto dagli
agenti, rappresenti un deter-
rente contro il malvezzo di
disfarsi impropriamente
dell’immondizia. Alla polizia
locale è stato infatti deman-
dato il compito di individua-
re tutti questi soggetti, a testi-
monianza dell'impegno di ci-
viltà, prima ancora che di de-
coro e di ordine, che abbia-
mo assunto come ammini-
strazione e comunità. Un elo-
gio va pure ai volontari civici
che, da anni, settimanalmen-
te ripuliscono le vie di Casso-
la dai rifiuti abbandonati, ai
comitati di quartiere e alle as-
sociazioni, come Plastic
Free, che organizzano perio-
diche raccolte collettive. E
grazie a tutti i concittadini
che, con la corretta raccolta
differenziata, hanno permes-
so anche quest'anno a Casso-
la di essere premiata da Le-
gambiente come Comune ri-
ciclone, tra i pochi tra l’altro,
in provincia di Vicenza so-
pra i 15 mila abitanti a potersi
fregiare di questo titolo».

• Distacco di pezzi
di intonaco. Problemi
anche agli ancoraggi
delle linee elettriche
Transennata l’area

Marosticense

Alberi schiantati
Quattro piante sono state
abbattute a Pradipaldo,
San Luca e Crosara.
Interessata soltanto
la viabilità minore

Vallonara Senso unico alternato davanti al campanile

Raffiche di vento
Danni al campanile

di Vallonara

Marostica

Il Comune ripristina il “banco del pesce”

Cassola

A San Giuseppe Per quindici giorni venivano trovati a terra sacchi azzurri. Di qui gli accertamenti degli agenti

• Una 65enne da 15
giorni abbandonava
sacchi azzurri pieni
di immondizia
Colta sul fatto
a San Giuseppe da
agenti in borghese

Lanciava i rifiuti dall’auto
Individuata dai vigili

SOLAGNA

Auto in fiamme sulla statale 47
Nella serata di giovedì, intorno alle 22.10, i vigili del fuoco
sono intervenuti a Solagna, lungo la ss 47, nel tratto deno-
minato via Trento per l’incendio di un’auto.

La squadra dei vigili del fuoco, arrivata dal distacca-
mento di Bassano, ha spento le fiamme divampate nella
parte posteriore dell’auto, che era ferma da diverse ore.
Le cause dell’incendio sono al vaglio dei tecnici dei vigili
del fuoco e dei carabinieri. Le operazioni di completo raf-
freddamento e bonifica dei vigili del fuoco sono termina-
te intorno alle 23.30.

Via Capitelvecchio n. 66 - 36061 Bassano del Grappa
Strada Statale Bassano-Rosà, 200 metri prima del Grifone (accanto al McDonald)
Orari: 9:30-12:00 - 15:30-18:40 - dal lunedì al sabato mattina
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ROMA È l'incontro più atteso
dell'anno, e quello che chiu-
derà il 2024 della boxe in bel-
lezza. Oleksandr Usyk e Ty-
son Fury tornano a sfidarsi
sul ring della Kingdome Are-
na di Riad, dove il 18 maggio
scorso si è svolto il loro primo
incontro per il Mondiale dei
massimi, vinto dall'ucraino
con decisione non unanime.

• Scatta l’ora della rivincita
tra l’ucraino (vincitore del
primo match) e il
britannico: si combatte
oggi a Riad

Pugilato

Eletto Simonelli
Èil nuovopresidente

della Lega Serie A

MILANO La Lega Serie A
ha un nuovo presidente: è
il commercialista Ezio Si-
monelli, che ieri è stato
eletto con 14 voti a favore
nella seconda assemblea
elettiva. In particolare, Si-
monelli ha ricevuto più
voti degli ultimi due presi-
denti eletti, rispettiva-
mente Dal Pino (12 voti) e
Casini (11 voti): un segnale
di unità da parte delle so-
cietà, guidate in particola-
re da Inter e Juventus in
un fronte di cui fanno par-
te tra le altre anche Atalan-
ta, Milan e Roma tra le big.

Ne esce sconfitto così
invece il fronte lotitiano,
che aveva cercato fino
all'ultimo alternative tra
cui anche il nome di Luca
Cordero di Montezemolo,
che si è sfilato in mattina-
ta con una dichiarazione
all'ANSA. «Ho visto che il
mio nome circola per la
presidenza della Lega cal-
cio. Ringrazio i molti che
hanno pensato a me, ma
sono molto impegnato a
viaggiare...con Italo», le
sue parole.

Dopo la fumata grigia
nella prima assemblea
elettiva con 13 voti, così,
Simonelli è riuscito a tro-
vare le 14 preferenze ne-
cessarie alla seconda tor-
nata. Ora però resta da su-
perare anche il nodo lega-
to all'incandidabilità, con-
siderando i ruoli attual-
mente ricoperti da Simo-
nelli all’interno dei collegi
sindacali di Mediaset,

Mondadori e Fininvest (le-
gati al Monza) da cui però
lo stesso commercialista
aveva confermato la vo-
lontà di dimettersi. «Nei
prossimi giorni saranno
verificati i requisiti di indi-
pendenza previsti dallo
Statuto», ha spiegato la
stessa Lega in una nota.
«Siamo fiduciosi anche
perché Simonelli ha chia-
ramente rispettato quelli
che sono poi i requisiti an-
che per potersi candidare
quindi sono molto fidu-
cioso», ha aggiunto il pre-
sidente dell'Inter Giusep-
pe Marotta dopo l'assem-
blea. «Il segnale importan-
te è quattordici società
hanno espresso una vo-
lontà di cambiamento. Vo-
gliamo assolutamente es-
sere tutti uniti per cercare
di identificare una strate-
gia per far sì che ci sia il
giusto riconoscimento a
una comparto industriale
che non merita di essere
assolutamente maltratta-
to come in realtà lo sia-
mo», ha concluso il nume-
ro uno nerazzurro. Sullo
sfondo resta la questione
delle altre cariche ai verti-
ci della Lega, per cui la
questione è stata rinviata
ad una nuova assemblea
che sarà convocata per il
prossimo 10 gennaio (con
quorum sceso a 11 voti).

SELVA DI VAL GARDENA «A-
spetto sino alla fine, finché è
sceso l'ultimo»: scaramanti-
camente, ma non troppo, lo
sussurra Mattia Casse prima
di osare festeggiare la sua pri-
ma vittoria in carriera, a 34
anni, nel superG sulla Sa-
slong. Il piemontese sa che

sulla pista gardenese «può
succedere di tutto e anche gli
atleti dai pettorali più alti pos-
sono sfruttare un fondo reso
più veloce o una visibilità
che migliora di colpo per il
cielo che si apre anche solo
un po’». Il suo tempo, 1'28”23,
stampato col pettorale nume-
ro 10, ha resistito fino all'ulti-
mo arrivo e lo ha fatto anche
il suo cuore, pur sobbalzando
quando è sceso col n.26 l'a-
mericano Jared Goldberg, an-
che lui 34enne e veloce co-
me un razzo, che ha sfiorato

la beffa per solo benedetto
centesimo: 1'28”24. Tutti gli
altri concorrenti, a comincia-
re dall'asso svizzero Marco
Odermatt, vincitore del pri-
mo superG a Beaver Creek e
ieri terzo sul podio, hanno ac-
cusato distacchi superiori ai
40 centesimi. Oggi sulla Sa-
slong tocca alla discesa men-
tre a St. Moritz ci sarà anche il
primo dei due superG donne
programmati sulle nevi elve-
tiche. Con Sofia Goggia ci sa-
ranno pure tutte le altre az-
zurre jet.

• Vince il fronte delle big
guidato da Inter, Juve,
Milan e Roma, resta
il nodo legato
all’incandidabilità

La politica del calcio

VERONA-MILAN 0-1
Verona (3-5-1-1): Montipò,

Dawidowicz (1'st Daniliuc),
Coppola, Ghilardi, Tchat-
choua, Belahyane (34'st Teng-
stedt), Duda, Kastanos (14'st
Serdar), Lazovic (27'st Mosque-
ra), Suslov, Sarr (1'st Livramen-
to). (Perilli, Magro, Magnani,
Faraoni, Bradaric, Corradi, Sil-
va, Cisse, Alidou). All.: Zanetti.

Milan (4-2-3-1): Maignan,
Emerson Royal (42'st Tomori),
Gabbia, Thiaw, Jimenez, Ter-
racciano, Fofana, Chukwueze

(24'st Calabria), Reijnders,
Leao (31'pt Hernandez), Abra-
ham. (Raveyre, Sportiello, Pa-
vlovic, Zeroli, Liberali, Camar-
da). All.: Fonseca. Arbitro: Ma-
rinelli Reti: 10'st Reijnders

Un lampo di Reijnders su
giocata geniale di Fofana illu-
mina il Bentegodi e consente
al Milan di vincere una partita
sofferta. Il Verona lotta sino al-
la fine ma con mestiere e astu-
zia i rossoneri conquistano i
tre punti che consentono alla
squadra di Fonseca di fare un
passettino in avanti anche se,
sul piano del gioco la squadra
rossonera è stata protagonista
dell'ennesima prestazione sot-
totono e anche a Verona è sta-
ta contestata dai tifosi accorsi
al Bentegodi. Primo tempo so-
porifero. Il piano tattico del
Verona è evidente. I gialloblù
fanno grande densità in mez-
zo al campo con Suslov e Ka-
stanos che si piazzano a dar
manforte al centrocampo e
schermano le linee di passag-

gio. Il Milan fa possesso palla
lento, gioca soprattutto sugli
esterni ma manca di accelera-
zioni importanti. In casa rosso-
nera piove sul bagnato perché
dopo mezz'ora alza bandiera
bianca Leao per un problema
di natura muscolare e Fonseca
inserisce Hernandez. Il Milan
ha poche soluzioni, l'unica è la
conclusione dalla distanza, la
più pericolosa quella dell'ex
Terracciano con Montipò che
smanaccia sopra la traversa.

In avvio di ripresa è Zanetti
a mettere mano al suo undici
ma sono due cambi di natura

tecnica, non tattica. Perché Da-
niliuc prende il posto di Dawi-
dowicz su cui grava un'ammo-
nizione e Livramento quello
di un evanescente Sarr. Ma già
in avvio è un Milan di altra pa-
sta. La squadra di Fonseca alza
i giri del motore anche se il Ve-
rona sembra reggere. È un'i-
dea geniale di Fofana a scardi-
nare la difesa gialloblù che
prende una brutta imbucata
centrale. Bello il suggerimento
per Reijnders che batte tutto
solo davanti a Montipò e lo tra-
figge. Zanetti allora cambia tat-
ticamente, dentro Serdar per
Kastanos e Verona che si
schiera con il 3-5-2. Ma è il Mi-
lan ad andare vicino al raddop-
pio. Maligno il sinistro dell'in-
traprendente Jimenez, bravo
Montipò nella respinta a terra.
Nel finale Zanetti getta nella
mischia anche Tengstedt dan-
do un assetto molto offensivo
all'Hellas ma stringendo i den-
ti il Milan festeggia il ritorno al-
la vittoria.

Provvidenziale L’esultanza di Tijjani Reijnders ANSA

Usyk-Fury, atto secondo

Eletto Ezio Simonelli

L’anticipo

• Nella serata in cui
perde Leao per
infortunio, Fonseca
si aggrappa ancora
una volta
all’olandese: tre
punti preziosissimi

Il Milan sbanca Verona
Reijnders è una certezza

Il momento chiave
L’olandese batte Montipò
dopo un assist geniale
di Fofana: è il quarto gol
in campionato
per il centrocampista

In azione Usyk e Fury durante il primo match ANSA

 Serie A
Squadra Pt G V N P 17a giornata

Hellas Verona - Milan 0-1 
Torino - Bologna oggi 15.00
Genoa - Napoli oggi18.00
Lecce - Lazio oggi 20.45
Roma - Parma Dom 12.30
Venezia - Cagliari Dom 15.00
Atalanta - Empoli  Dom 18.00
Monza - Juventus Dom 20.45
Fiorentina - Udinese Lun 18.30
Inter - Como  Lun 20.45

Prossimo turno 28-29-30/12/2024
Empoli - Genoa
Parma - Monza
Cagliari - Inter
Lazio - Atalanta
Udinese - Torino
Napoli - Venezia
Juventus - Fiorentina
Milan - Roma
Como - Lecce
Bologna - Hellas Verona

Atalanta 37 16 12 1 3
Napoli 35 16 11 2 3
Inter 34 15 10 4 1
Fiorentina 31 15 9 4 2
Lazio 31 16 10 1 5
Juventus 28 16 6 10 0
Bologna 25 15 6 7 2
Milan 23 15 6 5 4
Udinese 20 16 6 2 8
Empoli 19 16 4 7 5
Torino 19 16 5 4 7
Roma 16 16 4 4 8
Genoa 16 16 3 7 6
Lecce 16 16 4 4 8
Parma 15 16 3 6 7
Como 15 16 3 6 7
Hellas Verona 15 16 5 0 11
Cagliari 14 16 3 5 8
Monza 10 16 1 7 8
Venezia 10 16 2 4 10

• Traguardo storico per
l’azzurro nel Super G, oggi a
Selva di Val Gardena spazio
alla discesa. Le donne
impegnate a St. Moritz

Casse trionfa sulla Saslong
Prima vittoria a 34 anni

Coppa del mondo di sci

SANDROBENEDETTI

MATTEOSPAZIANTE
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Primavera2

Ultima gara di questo
2024 per la Primavera 2
del Vicenza che oggi po-
meriggio alle 14.30 ospi-
terà il Padova al campo
Aldo Moro di Monticello
Conte Otto. Voglia di ri-
scatto per i ragazzi di mi-
ster Luca Rigoni dopo la
sconfitta rimediata a Par-
ma, al termine di una ga-
ra fortemente condizio-
nata dalle due espulsioni
subite dal Lane. Bianco-
rossi che vogliono anche
approfittare dello scon-
tro al vertice tra Parma e
Virtus Entella per prova-
re ad accorciare sul pri-
mo posto e rilanciare le
loro ambizioni nel girone
di ritorno. Dall’altra parte
ci sarà un Padova che fin
qui è riuscito a segnare
molto poco (12 gol fatti),
ma che è comunque un
avversario da non sotto-
valutare anche perché sa-
rà comunque un derby
molto sentito, visto an-
che il duello tra le prime
squadre. Vogliono chiu-
dere l’anno nel modo mi-
gliore anche le altre for-
mazioni del vivaio bian-
corosso: U17 e 15 saranno
impegnate domani, do-
menica 22, al Rigamonti
di Brescia, contro la Feral-
piSalò e per entrambe sa-
rà sfida al vertice. Derby
veneto per l’U16 che ospi-
terà il Padova alle 14.30 a
Montegalda. An.Fab.

Il Vicenza
ha voglia

di riscatto
Oggi arriva
il Padova

Un sorriso ai bambini ricove-
rati all’ospedale San Bortolo
come splendido regalo di Na-
tale.

Nei giorni scorsi i tifosi del
club Prime Uve Biancorosse
sono tornati a riproporre la
bellissima iniziativa che già
in passato li ha visti per molti
anni protagonisti assieme
agli alpini del gruppo Bruno
Scaroni di San Lazzaro, pur-
troppo interrotta forzata-
mente negli anni della pan-
demia e finalmente resa nuo-

vamente possibile e ripropo-
sta per la prima volta alla vi-
gilia di questo Natale 2024.

Il gioviale Babbo Rinaldo e
lo scherzoso “nano” Marco

hanno guidato la simpatica
visita nei reparti di Pediatria
e Chirurgia Pediatrica, dove i
piccoli pazienti ricoverati
hanno ricevuto un regalo in

tema rigorosamente bianco-
rosso e soprattutto hanno
avuto l’opportunità di tra-
scorrere qualche minuto di
magica allegria in compa-
gnia di Santa Claus e del suo
buffo aiutante.

Per i tifosi biancorossi del-
le prime Uve è stato un mo-
mento particolarmente emo-
zionante, anche nel ricordo
dei due cari amici Diego e
Mario che non mancavano
mai a questo appuntamento,
ma purtroppo nel frattempo
sono “andati avanti”, per uti-
lizzare le parole degli alpini
di San Lazzaro. «Sono sem-
pre con noi, e li abbiamo sen-
titi particolarmente vicini in
questa occasione – sottoli-
nea Angelo Barbaro, storico
rappresentante delle Prime
Uve -. Ringraziamo di cuore
il personale dell’ospedale
San Bortolo e tutti coloro che
in vario modo ci consentono
di portare avanti questa ini-
ziativa a cui siamo particolar-
mente legati». F.G.

Per il ruolo di attaccante di
riferimento del Bassano,
ora in pole position c'è il ni-
geriano di Padova, Frank-
lyn Akammadou, 26 anni,
un metro e 81, ora al Crema
in D e già al Campodarsego
e al Montebelluna in D. Ha
superato la concorrenza
del senegalese Sall del Car-
pi e, salvo intoppi, lunedì è
attesa la fumata bianca.
Semmai la novità è che il
club si muoverà sul merca-
to di gennaio con due gio-
catori provenienti dal pro-
fessionismo: una seconda

punta rapida e imprevedi-
bile e un laterale destro di
centrocampo. Nomi per
ora top secret ma operazio-
ni già definite che si ratifi-
cheranno all'alba del 2025.
Per il laterale mancino, in-
vece, slitta tutto di 24-48
ore ma l'affare non è in di-
scussione.

Intanto i Fedelissimi del
Bfc si sono mobilitati come
di consueto sul fronte della
solidarietà e, col supporto
di alcuni sponsor (Cmp,
Battocchio e De Antoni)
hanno portato decine di
pacchi dono agli ospiti di
Casa San Francesco e alle
famiglie più disagiate della
città. Non solo: domani al
Mercante, Natale Gialloros-
so con cioccolato caldo e al-
tre leccornie . V.P.

• Ritorna l’iniziativa del
gruppo che con Babbo
Rinaldo e “nano” Marco
ha fatto visita ai piccoli
pazienti in Pediatria

FRANCESCOGUIOTTO

Il Vicenza punta sul momen-
to magico di Alex Rolfini per
chiudere il 2024 con un nuo-
vo successo domani a Gor-
gonzola contro la Giana Er-
minio nella prima giornata
di ritorno e affrontare con se-
renità la pausa natalizia, ri-
lanciando l’inseguimento al
Padova dal 6 gennaio, quan-
do i biancorossi torneranno
in campo al Menti con la Per-
golettese.

Rientro al top
Il Cobra, reduce dalla triplet-
ta che ha steso il Trento
nell’ultima partita, si è dimo-
strato un importante rinfor-
zo nel finale del girone d’an-
data: dopo averlo convocato
per la prima volta a fine set-
tembre con la Feralpi Salò, il
tecnico Stefano Vecchi ne ha
aumentato progressivamen-
te il minutaggio in autunno
(primi 4 minuti in campo a
Padova il 6 ottobre) fino a ri-
lanciarlo da titolare per la pri-
ma volta contro l’Union Clo-
diense il 22 novembre. Alla
seconda presenza consecuti-
va nell’undici iniziale, con la
Virtus Verona, Rolfini si è de-
finitivamente sbloccato se-
gnando un gol e sfoderando
una prestazione da migliore
in campo; e dopo essere su-

bentrato dalla panchina a
Trieste contro il Trento è tor-
nato nuovamente titolare e
ha firmato la sua prima tri-
pletta in carriera, uscendo
tra le ovazioni del Menti al
71’. Con 4 reti in 327 minuti
complessivi in campionato,
il numero 11 è di gran lunga
primo per la media realizzati-
va tra gli attaccanti bianco-
rossi (1 gol ogni 82 minuti),
davanti a Rauti (a segno ogni
245 minuti) e Della Morte
(ogni 273 minuti). Ecco per-
ché è naturale immaginare
che domani Vecchi costrui-
sca attorno a lui le scelte in
attacco, confermandolo in
una coppia di punte con un
solo rifinitore alle loro spalle.

Assetto confermato?
La sensazione, quindi, è che
dopo avere alternato molto
spesso le opzioni offensive a
sua disposizione, stavolta
l’allenatore possa riproporre
per il secondo incontro di fi-
la un assetto praticamente
identico a quello che ha vin-
to e convinto contro il Tren-
to. Della Morte si è dimostra-
to molto a suo agio nello spa-
ziare come trequartista,
unendo alle giocate ispirate
a servizio dell’attacco anche
un lavoro efficace nella fase
di non possesso, che lo ha vi-
sto andare a pressare con co-
stanza il regista della forma-
zione avversaria in avvio
dell’azione. Rauti e Capone
rappresentano due valide al-
ternative in quel ruolo e con-
sentono all’allenatore anche
di variare il modulo in corsa,
cercando maggiori inseri-
menti partendo dalle corsie
esterne. Al fianco di Rolfini
in prima linea si candida an-
cora Morra, più rapido e mo-

bile di Zamparo; a meno che
Vecchi non voglia un po’ spa-
rigliare le carte schierando
contemporaneamente Della
Morte, Rauti e Rolfini in un
attacco caratterizzato da fre-
quenti scambi di posizione
per non dare riferimenti ai
difensori avversari. Per il re-
sto, nella formazione iniziale
rispetto al Vicenza visto con
il Trento potrebbe esserci
una sola variazione in mezzo
al campo, dove tornerà Car-
raro dalla squalifica. Atten-
zione ai convocati: Ronaldo
e Ferrari stanno alzando i giri
del motore in allenamento a
Fellette e non è da escludere
già una loro prima chiamata
domani.

• Dopo la sconfitta
contro il Parma serve
una vittoria per restare
in scia delle prime
Sfida a Monticello C.O.

Fatta per Akammadou
Il Bassano trova la punta
• Il giocatore del Crema
ha trovato l’accordo
e un nuovo attaccante
e un laterale. Domani
il Natale Giallorosso

Serie DLa visita del club biancorosso

Con le Prime Uve un sorriso
per i bimbi del San Bortolo

L’incontro Il personale di Pediatria con le Prime Uve

Il bomber biancorosso

Il Cobra Alex Rolfini, 4 reti in campionato, ha guadagnato spazio dopo il ritorno dall’infortunio

• Quattro reti in 327
minuti giocati
Il Cobra è il primo
degli attaccanti per
media realizzativa
Vecchi giocherà
con le due punte?

L’uomo giusto al posto giusto
È il magic moment di Rolfini

Il ritorno
Ronaldo e
Ferrari
potrebbero
essere
convocati
per domani,
al massimo
il 6 gennaio

ILCALENDARIODELLANE

Derby il 16 febbraio
È uscito il calendario con date e orari del-
le prossime partite, dalla terza alla tredi-
cesima giornata di ritorno, domenica 16
febbraio (alle 15): sarà il giorno del derby
tra Vicenza e Padova al Menti. Domenica
12 gennaio, il Vicenza ospiterà l'Albinolef-
fe alle 15. Poi trasferta contro la Pro Patria
domenica, alle 17.30. Lane ancora in cam-
po la domenica successiva al Menti con-
tro l'Alcione alle 15. Le altre giornate: Re-
nate-Vicenza (sabato 1 febbraio alle
17.30), Feralpisalò-Vicenza (domenica 9
febbraio alle 15). M.B.
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Il Futsal Cornedo non può
più permettersi passi falsi, a
partire da oggi pomeriggio al-
le 15 quando al Paladegaspe-
ri arriverà l’Aosta, in una sfi-
da sempre molto calda per la
rivalità esistente tra le due
società e per le tantissime sfi-
de vissute ad alti livelli in am-
bito giovanile. «Contro l’Ao-
sta sarà sicuramente una sfi-

da molto complicata -spiega
Nicholas Boschetto- sono
una squadra che gioca con
molta intensità grazie al ta-
lento dei loro giovani. Noi
lotteremo fino alla fine per
cercare di portare a casa i tre
punti». Nel Cornedo saranno
tutti a disposizione, sebbene
con Tres, Pedrinho e Bosca-
ro ancora non al cento per
cento. N.C.

Alto Vicentino
Una lunga trasferta in terra
piemontese attende l'Altovi-
centino: i ragazzi di mister
Michele Ferraro saranno im-

pegnati oggi alle 16.30 sul
parquet del Pala Don Albano
di Brandizzo (TO) contro il
VDL Fiano Plus. Cornale e
compagni andranno dunque
alla ricerca del riscatto, ma
non avranno di certo vita
semplice contro il Fiano,
quarta forza del girone che
fin qui ha collezionato 13
punti, ma soprattutto è una
delle migliori difese del cam-
pionato con solo 21 reti subi-
te. Dalla loro parte i ragazzi
di mister Ferraro hanno il
"vantaggio" di aver riposato
nell'ultimo weekend e di
aver potuto recuperare ener-

gie, fisiche e mentali, per
chiudere al meglio l'anno so-
lare, prima della lunga pausa
che riporterà l'Alto in campo
il prossimo 11 gennaio con
l'MGM 2000, secondo della
classe. An.Fab.

Calcio a 5 donne
Fine settimana di Coppa Ita-
lia per l'Infinity Futsal che
domani alla Bélboté Arena di
Tombolo, alle 16, ospiterà il
Boca Junior. Mercoledì, inve-
ce, l'anticipo che ha visto il
Real Grisignano pareggiare
2-2 contro il Femminile Vir-
tus Romagna. An.Fab.

FRANCESCOMENEGUZZO

L’ultima fatica. L’Arzignano
ospita tra le mura amiche la
Triestina e metterà il punto
all’anno solare che sta vol-
gendo al termine. Dopo il
buon pari ottenuto in casa di
una big come la Feralpi, il
Grifo attende un altro cliente
da prendere. Guai infatti far-
si ingannare dalla classifica
della Triestina in penultima
posizione con 13 gettoni.
Con l’arrivo di Tesser (succe-
duto a mister Pep Clotet do-
po il ko interno del 22 no-
vembre sotto ai colpi del Re-
nate) i giuliani hanno svolta-
to tanto che in tre gare hanno
totalizzato ben 7 punti grazie
al pareggio con il Padova e al-
le vittorie ottenute ai danni
del Vicenza e del Novara. Il
tecnico di Montebelluna è
riuscito anche a rilanciare un
giocatore come l’attaccante
Olivieri capace di firmare
due doppiette negli ultimi
180 minuti disputati. «La
Triestina - dichiara coach
Giuseppe Bianchini - in que-
sto momento magari è attar-
data in graduatoria ma è in
netta ripresa ed è stata co-
struita per poter disputare
un campionato di ben altro li-
vello. Ha tra le proprie fila

giocatori importanti in tutti i
reparti partendo dal portiere
per giungere agli attaccanti;
adesso è arrivato in panchi-
na il miglior tecnico della ca-
tegoria che ha già cambiato
impronta alla squadra dando
certezze e convinzione a gio-
catori forti che magari non si
esprimevano al meglio».

Tutto vero fin qui, va però
anche detto che l’Arzignano
soprattutto dall’arrivo dell’al-
lenatore di Villaverla ha di-
mostrato di essere squadra
scorbutica, solida, la quale
per prima cosa bada al sodo:
un collettivo insomma non
facile da affrontare per nes-
suno capace per di più di gio-
carsela con tutti. «I ragazzi
stanno bene e si stanno alle-
nando altrettanto bene, sia-
mo tutti carichi e vogliosi di
andare ad affrontare que-
st’altra gara che sarà sicura-
mente difficile».

90 minuti ricchi di insidie
dunque ma al contempo as-
sai delicati anche guardando
al tema della corsa per evita-
re la retrocessione. «Sebbe-
ne in questo momento la
Triestina si trova sotto di noi,
personalmente credo non
sia una squadra da tenere
conto in ottica salvezza tan-
to che quando faccio il conto
delle squadre che dovremo
tenerci alle spalle per salvar-
ci io non la conto».

Come è noto l’ex Feltrese
dovrà fare i conti con diverse
assenza, oltre a Centis e Ros-
si saranno out Verduci e An-
toniazzi per il quale, purtrop-
po, il torneo è concluso. «Vo-
glio vedere un Arzignano
equilibrato ma affamato di
punti, dovremo essere bravi
a tenere i ritmi altissimi sen-
za andare mai fuori giri per-
ché solo così possiamo pen-
sare di andare a fare punti».

Costretto ad alzare la saraci-
nesca solo in Zona Cesarini
al Lino Turina per via dell’a-
cuto di Pilati, lo spiderman
gialloceleste Elia Boseggia
si dice pronto e carico in vi-
sta del match che oggi lo ve-
drà impegnato contro la
Triestina. «Arriviamo da un
buon periodo -spiega il por-
tiere originario di Caldiero
Terme- siamo consapevoli
che andremo ad affrontare
una squadra forte, in fiducia
e che ha una classifica che
non rispecchia le proprie
potenzialità»

La Triestina, tra l’altro,
non evoca certo piacevoli ri-
cordi all’Arzignano e all’e-
stremo difensore classe
2004 visto che nella sfida
inaugurale disputata al Ne-
reo Rocco fu costretto a rac-
cogliere ben tre palloni dal-
la propria rete. «Sappiamo
le qualità degli avversari ma
vogliamo dare filo da torce-

re alla Triestina anche per-
ché siamo sul nostro campo
e dobbiamo voler fare punti
con chiunque».

Dalle premesse della vigi-
lia, si può giungere ad una
conclusione: se il Grifo vor-
rà salutare al meglio il 2024
dovrà per forza di cose sfor-

nare un’altra prestazione di
quelle gagliarde come del
resto fatto anche con la Fe-
ralpi; una gara quest’ultima
che Boseggia difficilmente
dimenticherà visto che pro-
prio con i verdeblu ha para-
to il primo rigore tra i profes-
sionisti.

«Tutte le squadre in que-
sto girone sanno che andare
a fare punti in casa della Fe-
ralpi Salò è alquanto com-
plicato, me lo tengo quindi
stretto anche perché ci po-
trà risultare utile per i con-
teggi finali. Parare il rigore è
stata una sensazione al-
quanto particolare anche
perché è sempre bello par-
tecipare in maniera positi-
va al raggiungimento di un
risultato, quando ci si trova
davanti un rigorista è sem-
pre una questione di 50 per
cento per parte… diciamo
che questa volta mi è anda-
ta bene». F.M.

• Oggi alle 15 via alla gara al
Paladegasperi contro una
rivale storica. La squadra
di Ferraro in Piemonte
in cerca del riscatto

Cornedo-Aosta, vietato fallire. L’Alto sfida Fiano
Calcio a 5 serie A2

In casa Boschetto e compagni oggi contro la forte Aosta

Il tecnico Ad Arzignano c’è la Triestina. Bianchini vuol giocarsela

La sfida al Dal Molin

• Oggi la sfida che
chiude l’anno
Il tecnico: «Tesser è
il miglior allenatore
di questa categoria
La sua squadra non
lotta per salvarsi»

Bianchini non si fida
«Con la Triestina
dovremo essere

affamati»

Elia Boseggia FOTO ARZI

Ilportieredell’Arzignano

«Vogliamo fare punti con tutti»

Le  formazioni

 Stadio Dal Molin ore 15:00

Arbitro Matteo Dini di Città di Castello. Assistenti Galigani, D’ambrosio. Quarto uomo Abou El Ella 

Allenatore Bianchini. A disposizione Manfrin, 
Zanella, Campesan, De Zen, Benedetti, Nepi, 
Bordo, Boccia, Di Virgilio, Stefanoni, Menabò  

Indisponibili Antoniazzi, Rossi, Centis, Verduci.

Allenatore Tesser. A disposizione Diakite, 
Bianconi, Bijleveld, Moretti, Mutavcic
Avvocati, Voca, Vicario, El Azrak
Jonsson, Kiyine, Krollis  Indisponibili Ballarini. 

Arzignano 3-5-2 Triestina 4-3-1-2

Vallocchia

Germano

CorreiaD’Urso

Struna
Vertainen

Roos

Sambù

FrareOlivieri

Tonetto

Cariolato

Rossoni

Mattioli
Lakti

Boseggia Milillo

Barba

Cerretelli

Toniolo

Boffelli

Lunghi
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Si chiude col match più atteso l’anno so-
lare di Pascal Impianti Lonigo e Famila B
che domani alle 18 si affrontano per una
partita che promette scintille e spettaco-
lo sul parquet del PalaCosta di Montebel-
lo. Nonostante qualche inciampo leonice-
ne e scledensi sono tra le protagoniste
assolute del campionato. Ad arbitrare la
sfida saranno l’udinese Cisotto e il vicen-
tino Fois. La classifica (prime posizioni):
San Bonifacio 22, Famila 20; Pascal Im-
pianti e PFM Mestre 16, Tecnoedil Tren-
to, Valbelluna e Charly Merano 12. A.F

La premiazione di Adriano Fin a Roma

In occasione dei 70 anni dell’Unione Ve-
terani dello Sport nel salone d’onore del
CONI a Roma, c’è stata una giornata di
premiazione. Tra i premiati dal Presiden-
te Malagò anche Adriano Fin storico se-
gretario del Vicenza calcio e della sezio-
ne berica dei Veterani. «Siamo stati pre-
miati dal presidente del Coni Malagò -
racconta Fin - una cosa impensabile e
inaspettata, non pensavo di chiudere la
mia attività sportiva a Roma. è stato un ri-
conoscimento meraviglioso». A.Lan.

Associazioni
Ilveterano Finpremiatoa Roma

dalpresidente ConiMalagò

Brevi

ANTONIOVILLANI

PIACENZA A distanza di una
settimana, è tempo di repli-
ca per Lyons -Rangers Vicen-
za. I biancorossi, dopo la sfi-
da di Coppa Italia, scende-
ranno in campo ancora allo
stadio “Beltrametti” oggi alle
14 per l’ottava giornata di an-
data di serie A Elite.

Quella odierna è una parti-
ta molto importante in chia-
ve salvezza: un successo con-
sentirebbe agli uomini di Ca-
vinato e Minto di fare un al-
tro salto importante verso
l’obiettivo. Gli emiliani al
momento chiudono la classi-
fica insieme alla Lazio a quo-
ta 2 punti, mentre la Rangers
naviga in acque decisamen-
te più tranquille occupando
il sesto posto a quota 14.

Si riparte dalle indicazioni
della settimana scorsa in
Coppa Italia, vinta dai padro-
ni di casa per 29-19 con un

primo tempo caratterizzato
da un massiccio turnover do-
minato dagli emiliani e un se-
condo a tinte biancorosse.

Oggi saranno altri giocato-
ri in campo, forse anche il
neo acquisto Genovese che
dovrebbe partire dalla pan-
china . Nel first XV spazio ai
biancorossi che fino a questo
momento hanno garantito
un avvio di stagione oltre le
più rosee aspettative. Potreb-
be essere l’occasione per tro-
vare il primo successo in se-
rie A lontano dalla Rugby
Arena. Non bisogna però as-

solutamente sottovalutare
gli avversari galvanizzati,
dalla prima vittoria in stagio-
ne ottenuto in Coppa Italia.
Piacenza non può permetter-
si di sbagliare anche perché
il turno di A Elite prevede un
altro scontro diretto per la
salvezza, quello tra Colorno
e Lazio.

Vicenza dovrà fare atten-
zione all’apertura sudafrica-
no Duncan Steenkamp, mi-
glior giocatore del match nel-
la partita vinta dagli emiliani
in Coppa Italia e autore di un
buon 4/5 sulle punizioni.

Le probabili formazioni
Sitav Lyons Piacenza: Ca-
stro; Gaetano, Cuminetti, Ro-
dina, Bruno; Steenkamp, Da-
balà; Portillo, Bance, Cissè;
Ruiz, Salvetti; Torres, Miner-
vino, Libero. A disposizione
Cocchiaro, Acosta, Carones,
Cemicetti, Bottacci, Moretto,
Viti, De Klerk. All. Urdaneta,
Paoletti

Rangers Vicenza: Zaridze;
Foroncelli, Gelos, Capraro,
Bordin; Carriò, Panunzi; Vu-
nisa, Trambaiolo, Gomez;
Nowlan, Eschoyez; Avila-Re-
cio, Chimenti-Borrell, Zago.
A disposizione: Traorè, Fran-
chetti, Genovese, Riedo, To-
nello, Pozzobon, San-
chez-Valarolo, Poletto. All.
Cavinato, Minto.

Arbitro: Bottino (Roma) As-
sistenti: Rosella, Chirnoaga

Il programma
Oggi, ore 14: Sitav Lyons-
Rangers Vicenza; Color-
no-Lazio. Ore 14.30: Petrar-
ca-Fiamme Oro. Domani,
ore 15.30 Rovigo-Viadana
(diretta Rai2)

Classifica
Rovigo punti 32; Viadana 29;
Valorugby Emilia 27; Petrar-
ca 26; Fiamme Oro 21; Ran-
gers Vicenza 14; Colorno 9;
Mogliano Veneto 8; Lyons
Piacenza e Lazio 2

• Ultima sfida del 2024
e penultima di andata
Ma non si esclude che a
gennaio Vicenza debba
giocare ancora a S. Martino

S. MARTINO DI LUPARI (PD)
Ultima partita dell'anno sola-
re per la Velcofin Interlocks
Vicenza: oggi alle 17.30, al Pa-
laLupe, la squadra biancoros-
sa riceve la visita della Sol-
mec Rhodigium. Poi un po'
di meritata vacanza e per ri-
vedere la squadra di Chicca
Zara in campo bisognerà at-
tendere il 5 gennaio, quando
si chiuderà a Treviso il giro-
ne d'andata.

La bella vittoria di Manto-
va ha risollevato un po' la
classifica vicentina: ora la
Velcofin, nonostante sia an-
cora nella metà bassa, ha ag-
ganciato Umbertide al nono
posto, valido per la salvezza
diretta, e può iniziare a guar-
dare la graduatoria con mag-
giore serenità. Le chance di
playoff ci sono ancora tutte
per la formazione berica, che
ha dimostrato di valere le
squadre più forti del campio-

nato, ma bisogna racimolare
ancora punti per agganciare
il treno delle prime otto e gio-
carsi una primavera da prota-
gonista. Diventa quindi fon-
damentale ottenere la vitto-
ria oggi. L'auspicio più im-
portante per il 2025, comun-
que, è quello di tornare a gio-
care in via Goldoni, nella ve-
ra casa della Velcofin: i mat-
ch disputati al PalaLupe, da
quattro che dovevano essere
sono già diventati sei e non è
da escludere che anche il
match con Bolzano del pros-
simo 19 gennaio venga gioca-
to in Alta Padovana Rovigo
arriva alla partita da due
sconfitte di fila, contro Alpe-
ria e Umbertide. M.B.

La Velcofin chiude l’anno
in esilio al PalaLupe

per il derby con Rovigo

Lyons-Rangers, capitolo due
Stavolta in palio punti salvezza

Domaniderby a Montebello
fraLeobasket eFamilaB

La Mr Buckets Cussignacco sarà l’ ospite
di questa sera (fischio d’avvio alle 19.15)
al “Cosaro” di Montecchio. Seconde in
classifica alle spalle dell’imbattuta Ther-
malk, le udinesi arrivano dal tris di vittorie
contro Marghera, Casarsa e Pordenone.
Ma le Tigers sono in crescita, anche per-
ché possono contare sull’apporto della
rientrante Longhi; sette giorni fa a Mestre
è arrivata una sconfitta in casa della Ju-
nior San Marco, ma la prestazione castel-
lana è stata tutt’altro che da buttare. L.V.

Basket B femminile
LeTigersMontecchio

ospitanoilCussignacco

BasketCunica

CARRÈ Ultima fatica del
2024 per il Pizeta Playba-
sket, che questa sera alle
20.30 accoglierà al Pala-
carrè il Riese per regalar-
si una vittoria prima della
sosta natalizia. I Wolves
sono reduci da una dolo-
rosa sconfitta in casa del
Roncaglia, con i due pun-
ti in più in classifica che
sono scivolati dalle loro
grinfie a pochi secondi
dalla sirena. Crosato e
compagni scenderanno
dunque in campo con
l’intenzione di riscattarsi
e chiudere l’anno solare
nel migliore dei modi.
L’avversario è però piut-
tosto scomodo: il Riese si
trova in piena zona
playoff e fin qui si è con-
traddistinto soprattutto
in fase difensiva, con la
presenza imponente di
Diarra e Rudatis a proteg-
gere il ferro. Per il Pizeta
sarà quindi fondamenta-
le una buona esecuzione
offensiva, oltre a mante-
nere alta la concentrazio-
ne per l’intera partita.
Alberto Zanetti

Il Pizeta
attende

Riese
al palaCarrè

Basket

L’ultimo week end di gio-
co del 2024 per le vicenti-
ne è inaugurato oggi dalla
trasferta del Dueville; il
quintetto di Zucchi alle
18 sarà ospite del Rovere-
to, che occupa il terzo gra-
dino del podio nel girone
Ovest, alle spalle dal duo
Arzignano-Creazzo. Alle
20 il Marostica invece sa-
rà di scena a Martellago,
squadra che chiude la fila
dell’Est mentre, 30 minu-
ti dopo, a Montebello il
Pulkram Lonigo punta al-
la quinta vittoria di fila,
ospitando il titolato Alto-
Garda. Turno domenica-
le per le altre: l’MBA Bas-
sano alle 18 ospiterà i fel-
trini del Joint&Welding
mentre, alla stessa ora, il
Creazzo è atteso all’osti-
ca trasferta in casa dei
trentini del Civezzano. A
chiudere la serie delle
partite delle vicentine sa-
rà, alle 18.15, l’Arzignano
che ospiterà la maglia ne-
ra Europa Bolzano, unica
squadra ancora in cerca
della prima vittoria fra le
39 della DR1 veneta. A.F.

Ultimo
weekend
di gioco

per la Dr1

Basket A2 femminile

Sotto canestro Alessandra Tava (VelcoFin)

Passo
avanti
La vittoria
a Mantova
ha sollevato
morale e
classifica
di Vicenza,
ora nona

Rugby serie A Elite

In Coppa Italia Luciano Gomez (Rangers) nella partita contro i Lyons Piacenza

• Dopo la sconfitta
con ampio turnover
in Coppa Italia, i
biancorossi tornano
al Beltrametti allla
ricerca della prima
vittoria esterna

La novità
Il pilone
Genovese
neoacquisto
biancorosso
dovrebbe
partire
dalla
panchina

Palla a due alle 16.30 per Vicenza

Turno importante per Vicenza il quinto di
andata del campionato serie B di basket
in carrozzina. I biancorossi sono attesi og-
gi alle 16.30 a Varese dal big match di
giornata fra le due squadre che guidano il
girone a punteggio pieno (8 punti. La sfi-
da consegnerà la capolista in solitaria del
girone A.
Sempre oggi in trasferta alle 15 i Delfini di
Montecchio Maggiore fanno visita al
Trento, obiettivo per i castellani i primi
punti di stagione. An.Vil.

Basket in carrozzina
Vicenza,bigmatcha Varese

Delfini invisita a Trento

Basket C femminile
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INNSBRUCK La Migross
torna a casa con un solo
punto, al termine di una ga-
ra sempre a rincorrere.

Rientrano in attacco Saraci-
no, Porco e Turnbull, ma di-
fesa falcidiata dalle assen-
ze di Gios, Vallati e Casetti.

Asiago fatica a trovare rit-
mo e confidenza; ne appro-
fittano gli Squali che al 2’
passano. Crescono gli stel-
lati, al 6’ gran lavoro e assist
di Saracino, rete di Genna-
ro. Meno di 1’ e nell’unica
superiorità la Migross al-
lunga con Saracino, ma
all’11’ si fa bucare in veloci-
tà da Valentini. Primo del
riposo il palo di Porco. La
gara continua piacevole e
su buoni ritmi. Alla prima
inferiorità la Migross incas-
sa il vantaggio tirolese con
la sfortunata deviazione di
Saracino che però dopo
32” riporta il match in pari-
tà. All’11’ e al 19’ due parato-
ne di Fazio e la Migross reg-
ge bene due inferiorità.

Nel terzo tempo parten-
za bruciante degli Squali
che allungano di due reti;
reazione stellata che c’è al
15’ Gennaro riapre il match
e quasi allo scadere Ierullo
pareggia. Ancora una volta
l’overtime è fatale ai giallo-
rossi, Hirano trova la rete
della vittoria. C.P.

CAVAZZALE Ultimo impegno
del 2024 per la Volksbank Vi-
cenza di scena oggi alle 17.30 a
Cavazzale contro le veronesi
della Smapiù Arena Castel
d’Azzano. Obiettivo difendere
l'attuale secondo posto nel gi-
rone C (a- 2 dalla capolista Bo-
logna e +2 sul Riccione, terzo)
per chiudere al meglio l’anno
solare agli sgoccioli. Sabato
scorso le biancorosse hanno
espugnato il campo marchigia-
no di Castelbellino con un ro-
tondo 3-0 ai danni della Cle-

mentina 2020. S.M.

B2 femminile/Orgiano
Ritornato al successo con un
autoritario 3-0 nello scontro
salvezza col Pralboino e risali-
to al quart’ultimo posto il Lase-
rjet Orgiano chiude l’anno con
l’impegnativa trasferta alle 18
in casa dello Studio55 Ata
Trento, esperta compagine di
centroclassifica. Fe.Bu.

B2 femminile/Noventa
In piena crisi con tre sconfitte
di fila che l’hanno fatto scivola-
re al quinto posto, l’Ipag No-
venta ospita stasera al palaVe-
ronese alle 20.30 la pericolan-
te Ezzelina Carinatese, penulti-
ma. In casa rossoblù il riscatto
d’obbligo per non compromet-

tere la rincorsa alla zona
playoff. Fe.Bu.

B2 femminile/Bassano
Comunello e compagne sono
impegnate oggi alle 20.30 a
San Giorgio di Nogaro (Udine).

Più che la Sangiorgina avanti
di un punto, le giallorosse do-
vranno scendere in capo e sfi-
dare se stesse, per superare
quei blocchi che hanno condi-
zionato parte delle ultime pre-
stazioni. A.Ma.

B maschile/Bassano
L’ultimo impegno dell’anno si
preannuncia quanto mai scop-
piettante. Il Bassano scende in
campo alle 17.30 al tempio del-
lo sport di Ferrara per affronta-
re i padroni di casa del 4 Torri.
Sfida di grande spessore con
in palio la sesta piazza (o quin-
ta attendendo Montecchio)
per un regalone che il Bassano
potrebbe farsi dopo il succes-
so con Povegliano che regala-
to il pieno di energia. A.Ma.

overtime

Tiwag Innsbruck: Buitenhuis (Gra-
tzer); Stöffler, Valentini, Jukubitzka,
Steffler, McFadden, Ploner, Dobnig,
Wille Mader, Zusevics, Hirano, Gras-
so, Klassek, Welsh, Mackin, Bär, Ras-
sell, Bracco, Lattner. All. Smother-
man

Migross Asiago: Fazio (Santange-
lo); Misley, Miceli, Saracino, Ierullo,
Stevan, Moutrey, Rigoni (19), Genna-
ro, Marchetti, Gazzola, Kaspick,
Moncada, Zampieri, Fram, Cairns,
Porco, Rigoni (89), Magnabosco,
Turnbull. All. Fogarty Arbitri: Berne-
ker,Holzer; Sparer,Weiss.

Reti: pt 2’40” Rassel (I) 6’58” Gen-
naro (A) 7’46” Saracino (A) 11’11” Va-
lentini (I); st 9’04” Grasso (I) 9’36”
Saracino (A); tt 0’33” Grasso (I)
3’25” Mader (I) 15’31” Gennaro (A)
19’58” Ierullo (A); ot 3’06” Hirano.
Note. Tiri: 38-42. Penalità: 6’-6’.
Spettatori 1200.

ST MORITZ Nella gara che
segna il ritorno in attività a
40 anni di Lindsey Vonn,
Asja Zenere fa il suo debutto
nelle prove di velocità in
Coppa del mondo. Oggi alle
10.30 (diretta su Rai2 ed Eu-
rosport) St Moritz ospita il
primo dei due super-g del fi-
ne settimana: la Corviglia è
una delle piste più tecniche
del circuito femminile e la
neve fresca caduta nella not-
te di ieri ha impedito la clas-
sica sciata di ricognizione,
rendendo ancor più compli-
cato l’avvicinamento. La ca-

rabiniera di Enego, che si è
meritata la convocazione
grazie al doppio podio in
Coppa Europa, uscirà dal
cancelletto con il pettorale
49: l’obiettivo, non scontato,
è di entrare in zona punti.

Niente da fare invece per
Vittoria Rossi: la 17enne di
Roana non ha terminato la
prima manche dello slalom
di Coppa Europa in Valle Au-
rina. A.V.

• Impegno proibitivo per
Orgiano in casa Ata Trento
Bassano sale in pullman:
giallorosse in Friuli, uomini
in visita al 4 Torri Ferrara

GIANNINODANIELI

GIOVINAZZO Meno due al gi-
ro di boa e per il Valdagno ar-
riva una tappa fondamenta-
le in Puglia. Stasera per i
biancocelesti si presenta un
test assai difficile (via alle 20,
arbitrano Ferrari e Iuorio)
per le caratteristiche della pi-
sta di Giovinazzo e per il ruo-
lino di marcia dei baresi che
dopo il pari (1-1) a Monza ha
infilato tre vittorie consecuti-
ve (4-2 a Viareggio, 7-3 con
Sarzana e 6-4 a Sandrigo),
ruolino che ha fatto prende-
re l’ascensore fino al decimo
posto. Per il Valdagno, redu-
ce dalla “manita“ rifilata a
uno scorbutico Novara, un ri-
sultato positivo a Giovinazzo
significherebbe la certezza
matematica di entrare nel
gruppo per la Coppa Italia.

Montebello-Sarzana
Domani alle 18 il Montebello
torna nella propria casa per
affrontare il Sarzana in un al-
tro scontro diretto per la sal-
vezza. La squadra di Zini do-
po la trasferta indigesta di
Viareggio ha bisogno di ritro-
vare la vittoria per rimanere
al passo con le rivali: Novara
e Sarzana sono lontane sola-
mente 3 punti. I liguri arriva-
no da una settimana intensa:
dopo il passaggio del turno
in WSE con l’Uttigen, è arri-

vata la pesante sconfitta in-
terna contro il Bassano per
8-1 che ha fatto scivolare la
squadra dell’ex Mattugini
nelle retrovie. G.P.

Novara-Trissino
Dopo la doppia debacle con
Forte dei Marmi e Follonica
il Trissino (che è ancora pri-
mo in classifica, ma con un
solo punto di vantaggio sul
Forte) affronta domani alle
18 in trasferta il Novara, ter-
zultimo in classifica. Sulla
carta un impegno non trop-
po gravoso, ma non di certo
se si pensa alle performance
negative delle ultime due

partite. All’allenatore Tiago
Sousa il compito di ridare
smalto al Trissino. A.C.

Qui Bassano
Due sono le certezze attuali
del mondo giallorosso. La
prima è che con 7 vittorie

nelle ultime 8 gare l'Ubroker
sta marciando a tavoletta. La
seconda è che dall’inizio del-
la stagione, Bassano non è
mai stato al completo. Non
lo sarà nemmeno stavolta:
Mattia Baggio, che si era fer-
mato durante il riscaldamen-
to pre-gara a Sarzana, ha ri-
portato la frattura dell'alluce
di un piede. Per lui almeno
tre settimane di stop e ritor-
no in pista non prima del 19
gennaio col Grosseto al pa-
lazzo. Nel frattempo incom-
be il derby di domani alle 18
a Cà Dolfin contro il Sandri-
go che si gioca la sua perso-
nalissima ultima spiaggia in
proiezione salvezza. V.P.

Qui Sandrigo
Sandrigo alla disperata ricer-
ca di punti salvezza sarà di
scena domani nel derby a
Bassano. «Abbiamo lavorato
cercando di dimenticare in
fretta le due bruttissime
sconfitte – commenta Juan
Fariza alla vigilia – anche
perché affrontiamo una del-
le squadre più in forma del
campionato con un grande
allenatore in panchina e dob-
biamo farci trovare pronti.
Vincere sarebbe importante
per il 2025». G.C.

Serie A2
Si comincia stasera ma il ve-
ro clou è domani quando an-
drà in scena il doppio derby
delle 18: Breganze-Trissino e
Valdagno-Montecchio Pre-
calcino. Sempre domenica
va in campo anche il Thiene,
che alle 18 affronterà in tra-
sferta il Correggio. Detto che
riposa la Roller Bassano,
completano il programma
stasera Mirandola-Scandia-
no (alle 18) e Seregno-Mode-
na (alle 20.45). V.P.

Innsbruck 6
Asiago 5

Asja Zenere

Zenere a St Moritz
Oggi in gara nel super g

• Debutto nelle prove
di velocità in Coppa del
mondo dopo il doppio
podio conquistato nella
competizione europea

Sci alpino

• Gli Squali prevalgono
all’overtime al termine di
una gara che ha visto
l’Asiago inseguire
sempre gli austriaci

Hockey ghiaccio

A Innsbruck Cairns vigila su Fazio HCI/PAPA PRODUCTIONS

Solo un punto
per la Migross

a Innsbruck

Pallavolo Serie B

Volksbank al derby con l’Arena
Noventa da riscatto, arriva l’Ezzelina

Chiara Sesenna (Volksbank)

Hockey pista

Cinque reti in A1 per Leonardo Diquigiovanni (Valdagno)STELLA

• I lanieri sulla pista
ostica di Giovinazzo
Domani Montebello
- Sarzana e il derby
Bassano-Sandrigo
I blucelesti di Sousa
reduci da due stop

Valdagno, tappa in Puglia
TrissinodariscattoaNovara

In Serie A2
Domani i derby Breganze
-Trissino e Valdagno -
Montecchio Precalcino
Il Thiene va a Correggio
Riposta la Roller Bassano
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EMILIOGARON

“Acqua Terra Cielo” è il titolo
che Ennio Sterchele ha volu-
to dare alla sua ultima raccol-
ta di fotografie. E con un sot-
totitolo affascinante: “Ogni
collina un borgo, ogni borgo
una storia, ogni storia un se-
greto da raccontare”.

C’è tutta l’arte dell’autore
in queste parole. Ci sono im-
magini di giochi di gabbiani
in una Venezia decadente
ma che non muore mai, foto-
grafie di giochi d’acqua nelle

fontane di signorili ville ve-
nete e l’acqua, quella che
scorre implacabile nel Guà,
che un tempo era il fiume
della vita a Lonigo.

C’è poi il contatto con la
terra, attraverso le immagini
di personaggi indefinibili:
mendicanti o maschere, bal-
lerini e attori, le geometrie
delle campagne e i colori dei
fiori.

La terraferma veneta, con
il suo corredo di ville, dalle
meraviglie architettoniche
che si rispecchiano nell’ac-
qua , donando fascino e sug-
gestione. Ancora lo spettaco-
lo di villa Saraceno ad Agu-
gliaro, un pezzo di eleganza
quattrocentesca. E arrivia-
mo a Bagnolo, dove la palla-
diana villa Pisani Bonetti
spunta con le due torri ab-

bozzate dietro un paravento
di vegetazione sull’argine
del Guà. Non poteva manca-
re lo sguardo verso il cielo,
con il profilo della solitaria
Rocca che si staglia in giochi
di nuvole o sullo sfondo del-

le montagne, una nebbia soli-
da e antica che tutto nascon-
de e lascia solo la croce del
Monte Oselliere, un affasci-
nante profilo del campanile
a cipolla di Bagnolo che si
perde in un tramonto infini-

to.
L’autore, Ennio Sterchele,

è un volto molto noto a Loni-
go, infatti attualmente gesti-
sce la più importante edicola
di Lonigo, quella dell’ospeda-
le. Si avvicina alla metà degli

anni Settanta al mondo
dell’immagine fotografica
grazie ai preziosi consigli
dell’amico e maestro Gino
Lazzarin.

Ha svolto l’attività di foto-
grafo dal 1985 al 2008, per
poi proseguire la sua passio-
ne come fotoamatore. “Ac-
qua Terra Cielo” è un libro in
formato album con 110 foto a
colori e bianco-nero, pubbli-
cato da Contro Edizioni e
Grafica grazie al contributo
della Pro Loco di Lonigo, dal-
le Acque del Chiampo e con
il patrocinio del comune di
Lonigo.

La presentazione è stata
firmata dall’assessore Alber-
to Bellieni, la prefazione è in-
vece del giornalista Lino Zo-
nin e la conclusione di Nico-
letta Nicolin Tonelato.

PIOSERAFIN

«Scendemmo alla stazione
di Mauthausen il mattino
dell’11 gennaio 1945. Ci inco-
lonnarono in gruppi di 100
(eravamo circa in 500) e
mentre la neve cadeva ab-
bondante, sdrucciolando sul
terreno ghiacciato fummo
avviati verso il campo. Tutti
erano stanchi, affamati, inti-
rizziti; c’erano dei congela-
ti».

Le parole di Gino Massi-
gnan nei suoi “Ricordi di
Mauthausen” raccontano la
deportazione del 21 dicem-
bre del 1944 di settanta anti-
fascisti dal carcere di San Bia-
gio di cui quest’anno ricorre
l’80° anniversario. Tra loro
Torquato Fraccon e il figlio
Franco di vent’anni, il farma-
cista Carlo Crico, Giacomo
Prandina, Michele Peroni.
Don Antonio Frigo, avvisato
da una suora del carcere e na-
scosto sotto al portico di
fronte, poté vederli partire.
Quando il 5 maggio 1945 il
campo fu liberato soltanto
cinque o sei di loro erano an-
cora vivi. Fu il fatto più rile-
vante della Resistenza di Vi-
cenza che nel 1995 si meritò
la medaglia d’oro per la sua
partecipazione alla lotta di li-
berazione. Un episodio per
molti anni privo di comme-
morazioni, lasciato nell’o-

blio più completo, interrotto
soltanto da un articolo di Pe-
roni del 1955. Bisognerà at-
tendere i libri di Frigo del
1991 e di Massignan del 1999
per avere testimonianze di-
rette.

Testimonianze nelle scuole
Quest’ultimo inizierà a tene-
re conferenze nelle scuole e
tanti allievi vicentini appren-
deranno quel racconto dalla
sua voce. Nel 2020 una lapi-
de è stata scoperta sulla mu-
ra di San Biagio e quattro di
quei deportati, i Fraccon, Cri-
co e Prandina hanno avuto fi-
nalmente le pietre d’inciam-
po che si trovano lungo cor-
so Palladio e in piazza delle
Erbe davanti alla farmacia.
Certo quella lapide (“In me-
moria dei prigionieri politici
/ che nel carcere di San Bia-
gio / furono rinchiusi e tortu-

rati e di coloro che da qui fu-
rono deportati / nei campi di
sterminio nazisti”) merita un
paio di osservazioni.

La lapide
La prima è per quel “tortura-
ti” privo di qualunque valen-
za probatoria storica perché
sisachepergli interrogatorie
le torture c’erano Villa Girar-
di di via Fratelli Albanese e la
caserma di San Nicola, accan-
to al ponte San Michele. Del
resto nessun documento o te-
stimonianza riferisce di tortu-
re a San Biagio. La seconda
per il riferimento ai “prigio-

nieri politici”, definizione ge-
nerica, priva di significato sto-
rico, che sostituisce il termi-
ne “antifascisti” l’unico in gra-
do di riassumere tutti quei de-
portati con tante storie diver-
se ma accomunati dalla fede
comune contro la tirannide
delladittatura fascista.

Il silenzio
Gino Massignan spiegò il suo
silenzio durato tanti anni
con queste parole: «Si voleva
dimenticare l’incubo della
morte, dei lamenti, dei tonfi
dei corpi che cadevano dai
castelli dove dormivamo.

Fuori dalla porta del blocco
avevamo un muro di cadave-
ri attraverso il quale c’era un
varco per uscire. Ma accade-
va di dover stare sopra quel
muro». Di quei vicentini as-
sassinati a Mauthausen resta
la dolcezza delle parole di
Antonio Barolini che li volle
ricordare. Quelle per Franco
Fraccon, appena diplomato
al Pigafetta, ma col sette in
condotta nel primo trime-
stre “per rapporto di conte-
gno indisciplinato e rifiuti di
obbedienza”: “Mio padre mi
condusse / sempre per la sua
strada. / Giunsi con lui a Mau-
thausen. / Mio padre temeva
/ di avermi condotto troppo
oltre / Era invece la via giusta
/ L’altezza cui egli mi aveva
preparato.” Quelle per il pa-
dre Torquato nella dedica
per il suo libro “Il meraviglio-
so giardino”: “A Torquato
Fraccon, alla sua casa bian-
ca, alla strada e agli alberi
che vi conducono, a tutto ciò
ch’egli coltiva e che ama, e
che è sano e pulito e sempli-
ce come la sua anima, forte e
sereno come la sua fede.”

E ancora quelle per Carlo
Crico, titolare della farmacia
“Al Redentor” di piazza delle
Erbe, in una copia de “La gaia
gioventù”: “Al mio caro Car-
lo, compagno mio di tante
cose e belle e tristi, buono
con me come un fratello, fra-
ternamente Antonio Baroli-
ni.” Sarà Massignan ad infor-
mare della morte di Torqua-
to e Franco, e Lia Miotti Carli
-che fu poi parlamentare
DC- ancora sconvolta dalla
recente morte del marito
che era stato fucilato ed al
quale fu poi attribuita la me-
daglia d’oro al valor militare,
si incaricò di darne la notizia
alla signora Fraccon.

Fotografia

Scatti poetici
Dalla provincia a Venezia
uno sguardo contemplativo

I vicentini deportati 80 anni fa

Mauthausen Nel campo di concentramento in Austria morirono gran parte dei vicentini deportati nel dicembre 1944

• A parlarne in
un libro fu Gino
Massignan negli
anni Novanta
Sul treno per il
campo di sterminio
70 antifascisti

Dalcarcere di S. Biagio a Mauthausen

La targa commemorativa
«La scritta prigionieri politici
è troppo generica: si trattava
di antifascisti usando la
prima si è tolta una valenza
storica importante»

I tre elementi negli scatti di Sterchele
• “Acqua Terra Cielo”
è il titolo del libro
che raccoglie
oltre cento immagini
del fotografo leoniceno

Rocca Pisana Uno scatto di Ennio Sterchele a Lonigo
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Il reato di pensare
Crepet darà spettacolo

in piazza dei Signori

VICENZA Questa sera non ci
sarà solo musica al concerto
di Natale proposto dalla
Schola Poliphonica di Monte
Berico nel santuario maria-
no alle 20.45. La dodicesima
edizione del tradizionale ap-
puntamento di Avvento, dal
titolo Tempo di luce, coinvol-
gerà certo il coro diretto da
Silvia Fabbian, con Denis Za-

notto all’organo e al pianofor-
te, ma anche la Compagnia
Luce di Natale di Grumolo
delle Abbadesse che da quat-
tro anni realizza un popolato
presepe vivente nel suo pae-
se. Più che a un concerto si
assisterà a un racconto della
nascita di Gesù e degli eventi
che l’hanno preceduta e se-
guita. La narrazione sarà affi-
data a Giorgio Hüllweck, vo-
ce recitante. Mano a mano
che si svolgerà la storia, se-
guendo la luce, appariranno
tutte le figure del presepe, la
Sacra Famiglia, l'angelo Ga-
briele che annuncia la mater-

nità a Maria, i pastori, i primi
a gioire della nascita del Sal-
vatore, i sapienti Re Magi che
vengono ad adorare il Bambi-
no seguendo la stella, e altre
figure di contorno.

Intervalleranno e accom-
pagneranno il racconto della
Natività musiche di John
Rutter, Georg Friedrich Hän-
del, Thomas Luis De Victo-
ria, Johann Sebastian Bach,
Zoltan Kódaly, Giuseppe Mi-
gnemi, canti tradizionali e al-
cune poetiche composizioni
di Bepi del Marzi, come Men-
tre il silenzio ed Eran partiti,
tratte entrambe dall'Orato-

rio Presepio ed elaborate su
testi del padre servita David
Maria Turoldo che dipingo-
no Maria e Giuseppe, pelle-
grini nel mondo, alla ricerca
di un luogo dove fermarsi
per far nascere il Bambino. A
rendere ricca e gioiosa la par-
te musicale contribuiranno
inni e mottetti come Magnifi-
cat anima mea, Adventi
Enèk, Magi viderunt stellam,
corali della tradizione lutera-
na elaborati da Bach, canti
popolari e il festoso Hallelu-
jah che conclude la seconda
parte del Messiah di Händel.
Ingresso libero. F.L.

VICENZA Spazio alla liber-
tà di pensiero, al coraggio,
all’immaginazione. All’in-
terno del cartellone di Vi-
cenza in Festival, promos-
so da DuePunti Eventi in
collaborazione con la Città
di Vicenza, è previsto un
appuntamento con lo psi-
coterapeuta e scrittore Pao-
lo Crepet, protagonista con
il suo nuovo spettacolo “Il
reato di pensare”. L’evento
si terrà il primo settembre
2025, con inizio alle 21, in
Piazza dei Signori.

Crepet affronta in questo
spettacolo il delicato tema
della libertà di pensiero, og-
gi sempre più limitata da
schemi ideologici, autocen-
sure e nuove forme di con-
trollo invisibili. Attraverso
una riflessione profonda,
Crepet denuncia come il
pensiero libero, l’immagi-
nazione e la creatività sia-

no messi in pericolo da un
sistema che tende a fram-
mentare, inibire e norma-
lizzare le idee, riducendole
a schegge insignificanti.
Nella società contempora-
nea, si insinua una nuova
forma di censura autoin-
dotta, alimentata da paure
e dalla pressione del “politi-
camente corretto”, che
blocca la spontaneità e la
critica. Crepet ci invita a ri-
flettere sul rischio di diven-
tare replicanti, incapaci di
esercitare il libero arbitrio.

Biglietti (da 26 a 43 euro
più i diritti di prevendita)
disponibili da oggi nel cir-
cuito Ticketone (internet e
punti vendita).

• L’esibizione della Schola
Poliphonica e i figuranti di
Grumolo delle Abbadesse
con la voce recitante
di Enrico Hüllweck

MAROSTICA Nuovo annun-
cio in questa fine d’anno per
l’undicesima edizione di Ma-
rostica Summer Festival
Volksbank, ricco cartellone
firmato da DuePunti Eventi
in collaborazione con la Cit-
tà di Marostica che abbraccia
musica italiana e internazio-
nale.

Sul palco di Piazza Castel-
lo è attesa infatti il 3 luglio (al-
le 21.30) una tappa del nuovo
tour estivo di Alessandra
Amoroso, “Fino a qui Sum-
mer Tour”, che si aggiunge ai
concerti di Dream Theater
(30 giugno), Skunk Anansie
(11 luglio), Gianna Nannini
(12 luglio) e Blue (15 luglio).

Dopo aver conquistato i
palasport italiani, Alessan-
dra Amoroso tornerà live da
giugno 2025 nei luoghi più
belli e suggestivi d’Italia con
il suo “Summer Tour 2025”.
Da ieri è disponibile in digita-
le “Rimani rimani rimani”, il
nuovo brano che l’artista ha
presentato a sorpresa live sul
palco dell’ultimo tour nei pa-
lasport. Sul palco Alessandra
porterà le grandi hit che han-
no segnato la sua straordina-
ria carriera, tra cui il suo ulti-
mo brano “Si mette male”,
scritto da Tananai e attual-
mente in radio.

Alessandra Amoroso, nata
a Galatina (Lecce) nel 1986, si
è fatta conoscere nel 2009
vincendo l’ottava edizione
del talent show Amici di Ma-
ria De Filippi. Da quel mo-
mento, la sua carriera è stata
una continua ascesa, caratte-
rizzata da una voce potente,
emotiva e versatile. Ha pub-

blicato numerosi album di
successo, tra cui "Senza nu-
vole", "Il Mondo in un secon-
do" e "10", che hanno conqui-
stato dischi d'oro e di plati-
no. Tra i suoi brani più noti
"Stupida", "Immobile", "Co-
munque Andare" e "Karao-
ke" (in collaborazione con i
Boomdabash). Alessandra è
apprezzata non solo per il ta-
lento vocale e la presenza
scenica, ma anche per la sua
capacità di emozionare con

canzoni che parlano d’amo-
re, di rinascita e di vita quoti-
diana.

Le prevendite per il con-
certo inizieranno alle 18 di
oggi nel circuito Ticketone,
sia online che nei punti ven-
dita. Ecco i prezzi (esclusi i
diritti di prevendita): poltror-
nissima platinum 77,39 euro,
poltronissima gold 74, poltro-
nissima 69, poltrona 52, pol-
trona laterale 33,91, tribuna
60.

RECOARO TERME Questa
sera alle 20.45 il cartellone
“Aspettando il Natale” del
Teatro Lux di Recoaro Ter-
me accoglie il Gran galà liri-
co della compagnia “Nuo-
va Scena” di Vicenza.

Si tratta di un reci-
tal-spettacolo per voci e
pianoforte che abbraccia
“piccola” e “grande” lirica,
ancor oggi fiore all’occhiel-
lo della nostra tradizione
culturale, con un un pro-
gramma dal ritmo elevato
che prevede l’esecuzione
dei più significativi brani

dei compositori che hanno
dato lustro al Bel canto e al
Romanticismo, come Ros-
sini, Donizetti, Verdi, Bizet,
Puccini e altri..

Accompagnati al piano-
forte da Stefano Bettine-
schi, protagonisti saranno
il soprano Sandra Foschiat-
to, il tenore Enrico Pertile e
il baritono Pier Zordan, che
avrà anche il compito di
contestualizzare i brani in
scaletta con una piacevole
guida all’ascolto.

Ingresso solo con preno-
tazione allo 0445 76152. In-
fo: 348 2647955

A Recoaro Terme Zordan
guida il recital-spettacolo

MONTICELLO CONTE OT-
TO Ultimo appuntamento
oggi alle 17 con la rassegna
artistica organizzata al tea-
tro Roy di Cavazzale dal Co-
mune di Monticello Conte
Otto con la collaborazione
della compagnia Astichel-
lo. In scena “Un pazzo viag-
gio di Natale”, con il Teatro
Fuori Rotta di Padova. Si
tratta di uno spettacolo per
bambini e famiglie tratto
dalle filastrocche di Gianni
Rodari, con Gioele Piccini-
ni, che è anche regista, Lu-
cia Bizzotto e Claudia Tes-

sari.
«Un treno bizzarro che

condurrà gli spettatori a
compiere un emozionante
viaggio nella fantasia, visi-
tando luoghi magici dove
un “diverso Natale” è real-
tà. Un pianeta dove è Nata-
le tutti i giorni, dove i regali
appaiono spontaneamen-
te in ogni angolo e gli alberi
sono addobbati con panet-
toni. Ma prima di raggiun-
gerlo, i viaggiatori dovran-
no affrontare mille peripe-
zie, passando dal Polo
Nord e chiacchierando con
la Luna». Ingresso libero.

Unpazzo viaggioper famiglie
chiude la rassegna al Roy

Cavazzale

Gran galà lirico

• Il primo settembre
dell’anno prossimo
appuntamento
con lo show del celebre
psicoterapeuta

Vicenza in Festival

Protagonista Paolo Crepet

Tempo di luce

Concerto con presepe a Monte Berico

L’annuncio per il 2025

Grinta ed eleganza Alessandra Amoroso

• La cantante già
vincitrice di Amici
si aggiunge al
cartellone della
prossima estate
Il 3 luglio tappa
del tour “Fino a qui”

MarosticaSummerfestival
diventa più Amoroso

“Rimani rimani rimani”
presentato a sorpresa nei
palasport, è l’ultimo singolo
disponibile in digitale da ieri
Le prevendite scattano
oggi pomeriggio alle 18
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Dal vivo

Stasera all’Osteria B&M di Vicenza, in via
Zugliano, Sabrina Turri Trio. Con la can-
tante Lele Sartori (chitarra) e Simone
Piccoli (tastiera). Alle 21. Al Caffè Mazzini
di Trissino i Trimode. Alle 20. Rap veneto
al Mamaloca di Vicenza, in Strada Pasu-
bio, con Herman Medrano & Kalibro. Alle
22. Al The Big di Torri di Quartesolo, in via
Savona, concerto della Italiana Band. Dal-
le 23. Al Caracol di Vicenza, in viale Crispi
live dei Wake Up In The Cosmos e dei
Codeina Shemale. Alle 21. S.R.

SabrinaTurri Trioall’Osteria B&M
Rapinveneto alMamaloca

Oggi

LINOZONIN

ARZIGNANO Il terzo appun-
tamento con il cartellone del
teatro Mattarello di Arzigna-
no propone per stasera uno
spettacolo di musica e danza
dal didascalico titolo di “Le
Bal. L’Italia balla dal 1940 al
2001”. La pièce è ricavata da
un celebre balletto curato
dalla compagnia francese
“Théâtre du Campagnol” e
diretto dal coreografo
Jean-Claude Penchenat.

Mentre sia questo allesti-
mento che il quasi omonimo
film girato da Ettore Scola
nel 1983 - passato da noi co-
me “Ballando ballando” –
proponevano un repertorio
internazionale, centrato in
prevalenza sulle canzoni
francesi, il lavoro atteso al
Mattarello è interamente de-
dicato alla musica di casa no-
stra, sviluppata durante il
lungo periodo che segna il

percorso, non solo musicale,
ma anche sociale e politico,
compiuto dal Belpaese.

In scena, un corpo di ballo
composto da dodici attori-
danzatori che si rincorrono
sul palcoscenico evocando,
con parole, musica e gesti, gli
eventi, le mode, gli stili e il
pensiero degli ultimi decen-
ni del secolo scorso. I ruoli di
solisti sono affidati a Sara Va-
lerio e Grancarlo Fares, que-
st’ultimo anche responsabi-

le della regia. Assieme a loro,
Ilaria Amaldi, Riccardo Ave-
raimo, Giulia Bellanzoni, Al-
berta Cipriani, Manuel D’A-
mario, Alice Iacono, France-
sco Mastroianni, Pierfrance-
sco Perrucci, Pietro Rebora,
Viviana Simone.

Così lo spettacolo viene
presentato da Giancarlo Fa-
res nelle note di regia: «Tutto
si svolge in una balera. Le
coppie si spogliano dei loro
abiti grigi per tornare magica-

mente al 1940. Ballando
dall’alba al tramonto, dalla
guerra alla pace, dal pianto al
riso, dal dolore all’amore; di
giorno, di notte, in discoteca,
al mare e per strada. Ses-
sant’anni della storia d’Italia
si rincorrono sul palcosceni-
co, affidati alla forza comuni-
cativa della musica».

Inizio alle 21. Biglietti al
botteghino del teatro da
un’ora prima dell’apertura
del sipario.

Teatro

Rock a 360° I Croxing

Domani aperitivo acustico assieme ai Tri-
mode al Cirkus di Vicenza, in via Fermi.
Inizio alle 18. I The Rhythm Enemies sa-
ranno in piazza Biade a Vicenza. Rocka-
billy per i Mercatini di Natale dalle 18. Mi-
longa natalizia al Millenium di Creazzo, in
via Piazzon, con Tdj Franco Parente alla
consolle. Alle 18.30. Al The Ugly Sheep
Brewery di Schio, in via Vicenza, doppio
appuntamento live i Blind Mind in apertu-
ra (heavy metal); a seguire i Croxing col
loro sound rock a 360°. Dalle 21. S.R.

Domani
Rockabilly in piazzaBiade

Duelive all’UglySheep diSchio

Attori-danzatori Il corpo di ballo impegnato stasera al Mattarello con la regia di Giancarlo Fares

• Al Mattarello
di Arzignano
lo spettacolo
ispirato dalla
celebre opera
di una compagnia
francese

In scena
Dodici
artisti
evocano
eventi,
mode
e pensieri
dal 1940
al 2001

Le Bal, attraverso la danza
sessant’anni di storia d’Italia

Vicenza
ARACELI
Borgo Scroffa, 20 - 0444/514253  
www.araceli.it/cinema/
Una notte a New York
 Drammatico 16.30-18.45-21.00

ARCOBALENO
Via Giuseppe Barbieri - 0444/1322271 - 
Film a luci rosse - V.M di anni 18 
17.00-22.30 continuato
ODEON
Corso Palladio, 176 - 0444/543492  
www.odeonline.it/
Diamanti  Drammatico 20.45
Conclave (Versione Originale)
 Thriller 15.45
La stanza accanto  
(Versione Originale)
 Drammatico 18.15

NUOVA SALA LAMPERTICO
Corso Palladio, 176 - 0444/543492  
www.odeonline.it/
Diamanti  Drammatico 16.00-18.30
Conclave  Thriller 21.00
PATRONATO LEONE XIII
Contrà Vittorio Veneto, 1 - 0444/1461375 - 
www.patronatoleone13.org/cinema/
L'orchestra stonata
 Commedia 16.00-21.00
Oceania 2  Animazione 18.30
PRIMAVERA
Via Ozanam, 11 (S. Bertilla) - 0444/964060 
- www.cinemaprimavera.it
This time next year - Cosa fai a 
Capodanno?
 Commedia 19.00-21.00

UCI CINEMAS LUXE 
PALLADIO
Strada Padana verso Padova, 60  
www.ucicinemas.it
Mufasa - Il Re Leone  
(Versione Originale)
 Avventura 11.45-19.30

21-12-2024

Brendola
SALA DELLA COMUNITÀ
Via Carbonara, 28 - 0444/401132 - 
Oceania 2
 Animazione 21.00

Dueville
BUSNELLI
Via Dante, 30 - 0444/040716 - 
345/7079215 - 
Oceania 2
 Animazione 18.00-20.45

Lonigo
CINECIAK
Via C. Battisti, 116 - 0444/831063 - www.
cinecentrum.it/lonigo/
Me contro Te: Cattivissimi a 
Natale
 Avventura 17.30
Diamanti
 Drammatico 19.00-21.30

ELISEO
Via Trieste, 12 - 0444/834641  
www.cinecentrum.it/lonigo/
Mufasa - Il Re Leone
 Avventura 17.00-19.15-21.30

Malo
AURORA
Via Chiesa, 38 - 0445/606100  
www.cinemaauroramalo.it
Mufasa - Il Re Leone
 Avventura 21.00

Marano Vicentino
CAMPANA
Via Vittorio Veneto, 2 - 0445/560719 - 
www.cinemacampana.org
L'orchestra stonata
 Commedia 20.30

STARPLEX
Via Monte Pasubio, 130 - 199/208002 
- www.maranovicentino.starplex.it/
maranovi/
Conclave
 Thriller 17.45-20.10

LUX
Via Matteotti, 21 - 0424/462279 
www.cinemaluxasiago.it
Mufasa - Il Re Leone
 Avventura 15.00-17.15
Diamanti  Drammatico 20.45

Bassano del Grappa
METROPOLIS CINEMAS
Via Cristoforo Colombo, 84  
www.metropoliscinemas.it
Me contro Te: Cattivissimi a 
Natale  Avventura 15.45-17.30
Conclave
 Thriller 15.05-19.50-22.20
Diamanti
 Drammatico 15.15-17.25-19.35-22.20
Freud - L'ultima analisi
 Drammatico 15.05
Io e te dobbiamo parlare
 Commedia 17.45-20.10-22.20
Kraven - Il cacciatore
 Azione 22.30
La stanza accanto
 Drammatico 20.00
Mufasa - Il Re Leone
 Avventura 15.30-17.15-18.15-19.50-
20.50-22.30
Oceania 2  Animazione 15.00-17.40
Una notte a New York
 Drammatico 15.35-20.10-22.25

SALA DA PONTE E 
MARTINOVICH
Piazzale Cadorna, 34/A - 0424/529477 - 
www.sale.centrogiovanilebassano.it/
Hey Joe  Drammatico 21.00

Breganze
VERDI
Via Maglietta, 1 - 0445/300185  
www.cineverdi.it/
Francesca Cabrini (Cineforum - 
ingresso con tessera)
 Biografico 20.45

Torri di Quartesolo
THE SPACE  
VICENZA
Via Brescia, 13 -  www.thespacecinema.it
Oceania 2
 Animazione  
11.00-13.00-13.50-17.15-19.15
Kraven - Il cacciatore
 Azione 22.30-23.15
Conclave
 Thriller  
11.20-14.00-18.20-21.15-00.20
Diamanti
 Drammatico  
13.00-16.15-19.45-21.50
Io e te dobbiamo parlare
 Commedia  
11.30-14.45-16.25-19.00-21.40-00.30
La stanza accanto
 Drammatico 13.35
Me contro Te: Cattivissimi a 
Natale
 Avventura 11.10-16.10-17.15
Mufasa - Il Re Leone
 Avventura  
11.00-12.00-13.10-14.15-15.00-15.30-
16.00-17.00-18.00-18.30-19.00-
20.00-21.00-21.30-22.00-22.55-
23.55
Mufasa - Il Re Leone  
(Versione Originale)
 Avventura 19.30
Wicked - Sing along  
(Versione Originale)
 Fantasy 11.10

Valdagno
TEATRO SUPER
Viale Trento, 28 - 3457004703  
www.teatrosuper.it/
Musical: Elf - Una magica storia 
di Natale

Villaverla
DALLA COSTA
Via Card. Elia Dalla Costa 
Mufasa - Il Re Leone
 Avventura  
20.45

Mufasa - Il Re Leone
 Avventura 11.15-15.15-18.15-21.15
Conclave
 Thriller 14.15-21.30
Diamanti
 Drammatico 18.30-21.45
Io e te dobbiamo parlare
 Commedia  
11.30-16.30-19.00-22.30
Kraven - Il cacciatore
 Azione 15.30
Me contro Te: Cattivissimi a 
Natale
 Avventura 11.00-14.30
Mufasa - Il Re Leone
 Avventura  
12.30-16.15-19.15-22.15
Oceania 2
 Animazione 14.00-17.00

Arzignano
MULTISALA C. CHAPLIN
Via Campo Marzio, 14 - 0444/670183 - 
www.charliechaplincinemas.blogspot.it
Mufasa - Il Re Leone
 Avventura 18.40-21.00
Diamanti
 Drammatico 20.40
Conclave
 Thriller 21.20
Me contro Te: Cattivissimi a 
Natale
 Avventura 19.15
Oceania 2
 Animazione 19.20

Asiago
GRILLO PARLANTE
Via Monsignor Domenico Bortoli - 
0424/64010 - 
Spettacolo teatrale: La Moglie 
l’Amante e il ... Monsignore Fiore 
mio
 Documentario 16.00

Diamanti
 Drammatico 16.00-18.40-21.25
Freud - L'ultima analisi
 Drammatico 16.15
Il Gladiatore II
 Drammatico/Storico 18.30
Io e te dobbiamo parlare
 Commedia  
18.20-20.20-22.40
Kraven - Il cacciatore
 Azione 21.20-22.30
Me contro Te: Cattivissimi a 
Natale
 Avventura 15.00-16.30
Mufasa - Il Re Leone
 Avventura 15.15-16.15-17.45-18.45-
20.15-21.15-22.20
Oceania 2
 Animazione  
15.00-16.30-18.40-21.00

Noventa Vicentina
FAMIGLIA
Via Giacomo Matteotti, 12 - 0444/787124 - 
Spettacolo teatrale:  
Ring the bells

Rosà
MONTEGRAPPA
Via Capitano Alessio, 9 - 0424/581400 - 
www.teatromontegrappa.it
Giurato numero 2
 Thriller 21.00

Schio
PASUBIO
Via Pietro Maraschin, 81 - 0445/531700 - 
www.cinemapasubio.it/
La stanza accanto
 Drammatico 18.00
Diamanti
 Drammatico 20.00

Sossano
AURORA
Via Roma, 67 - 0444/888265  
www.aurorasossano.it
Mufasa - Il Re Leone
 Avventura 21.00

Cinema
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Televisione Vicenza

Programmi di sabato

 8.35  UnoMattina in famiglia 
per Telethon Varietà

 9.00  Tg1 Informazione
 9.30  Tg1 L.I.S. Informazione
 10.30  Fondazione Telethon 

Show
 12.30  Linea Verde Italia 

Documenti
 13.30  Tg1 Informazione
 14.00  Fondazione Telethon 

Show
 16.10  A Sua immagine 

Documenti
 16.55  Tg1 Informazione
 17.10  Fondazione Telethon 

Show
 18.45  L'Eredità Weekend  

Quiz
 20.00  Tg1 Informazione

 7.55  Tg5 Mattina 
Informazione

 8.45  X-style  
Varietà

 10.15  Super partes 
Informazione

 11.00  Forum Varietà
 13.00  Tg5 Informazione
 13.45  Beautiful Soap
 14.45  Endless love  

Soap
 16.30  Verissimo  

Informazione
 18.45  La ruota della fortuna 

Quiz
 20.00  Tg5 Informazione
 20.40  Striscia la notizia: 

La voce della 
complottenza Show

 6.00  Pianeta  
Terra 
Documenti

 11.15  Cash or Tras:  
Chi offre di più? 
Show

 13.40  Con Air 
Film

 15.45  Il tesoro  
dell'Amazzonia 
Film

 17.40  Little  
Big Italy 
Show

 19.00  I migliori  
Fratelli di Crozza 
Show

 20.30  Chissà chi è 
Quiz

 8.00  Agorà Weekend 
Documenti

 9.05  Telethon 2024  
Varietà

 12.00  Tg3 Informazione
 12.30  Telethon 2024  

Varietà
 14.00  Tg Regione  

Informazione
 14.20  Tg3 Informazione
 15.00  Tv Talk Attualità
 16.30  La biblioteca dei 

sentimenti  
Documenti

 17.10  Report Documenti
 19.00  Tg3 Informazione
 19.30  Tg Regione Informazione
 20.00  Blob Attualità
 20.20  Antonia Telefilm

 7.00  Edicola Informazione
 7.40  Tg La7 Informazione
 8.00  Omnibus Attualità
 9.40  Coffee break Attualità
 11.00  Uozzap Informazione
 11.50  L'aria che tira Attualità
 12.50  Like: Tutto ciò che piace 

Attualità
 13.30  Tg La7 Informazione
 14.00  Barbero risponde Doc.
 14.40  La Torre di Babele: 

Democrazia sotto 
attacco? Documenti

 16.00  Eden: Un pianeta da 
salvare Documenti

 18.30  Famiglie d’Italia 
Quiz

 20.00  Tg La7 Informazione
 20.35  In Onda Attualità

 6.20  Caffè  
letterario 
Telefilm

 7.50  Storie italiane 
Telefilm

 9.05  L'assassino  
di pietra 
Film

 11.10  Palmetto:  
Un torbido inganno 
Film

 13.35  Un mondo  
perfetto 
Film

 16.30  Rapina  
a Stoccolma 
Film

 18.30  Arma letale 4 
Film

 7.40  Heartland Telefilm
 9.15  Green Lovers Doc.
 10.20  Sci Alpino: Coppa del 

Mondo Sport
 13.00  Tg2 Giorno  

Informazione
 13.30  Tg2 Week-End 

Informazione
 14.00  Playlist: Tutto ciò che è 

musica Attualità
 15.00  Storie di donne al bivio 

Weekend Documenti
 16.30  Top: Tutto quanto fa 

tendenza Show
 17.15  La mia metà Show
 18.30  Dribbling Inf. sportiva
 19.00  Telethon Show
 20.30  Tg2 Informazione
 21.00  Tg2 Post Attualità

 9.15  Young Sheldon Sitcom
 10.35  The Big Bang Theory 

Sitcom
 11.30  Due uomini e 1/2 

Sitcom
 12.25  Studio Aperto 

Informazione
 13.45  Drive up Inf. sportiva
 14.20  Sfida impossibile Show
 14.55  I Simpson Telefilm
 15.45  N.C.I.S. New Orleans 

Telefilm
 17.25  Forever Telefilm
 18.30  Studio Aperto 

Informazione
 19.30  C.S.I. Scena del crimine 

Telefilm
 20.30  N.C.I.S. Unità 

anticrimine Telefilm

 6.20  Private  
Eyes 
Telefilm

 10.05  Delitti  
in Paradiso 
Telefilm

 14.05  The  
Ambush 
Film

 16.00  Castle 
Telefilm 
Il romanziere Castle 
deve aiutare a risolvere 
un caso in cui un killer 
uccide le sue vittime 
prendendo spunto dai 
suoi libri

 19.40  Seal Team 
Telefilm

 7.25  Terra amara  
Soap

 9.45  Natale a 4 zampe  
Film

 10.25  Tgcom24 breaking 
news  
Informazione

 11.55  Tg4 Informazione
 12.20  La signora in giallo 

Telefilm
 14.00  Lo sportello di Forum 

Varietà
 16.00  La tigre è ancora viva: 

Sandokan alla riscossa! 
Film

 18.55  Tg4 Informazione
 19.35  La promessa Soap
 20.30  4 di sera weekend 

Informazione

 7.30  Un Natale da ricamare 
Film

 9.25  Uno chalet per Natale 
Film

 11.20  Bruno Barbieri: 4 Hotel 
Show

 12.40  Alessandro Borghese  
4 Ristoranti  
Show

 14.00  Il mio trentesimo... 
Natale  
Film

 15.40  Le mie regole 
dell'amore  
Film

 17.20  Tre fidanzati per Natale 
Film

 19.00  Bruno Barbieri: 4 Hotel 
Show

 6.00  Tg24 mezz'ora 
Informazione

 7.00  Tiny House: Piccole 
case per vivere in 
grande  
Show

 7.30  Love It or List It: 
Prendere o lasciare 
Vancouver Show

 10.25  Fratelli in affari  
Show

 14.05  Cucine da incubo  
Show

 18.25  Buying & Selling  
Show

 19.25  Affari al buio  
Show

 20.25  Affari di famiglia  
Show

20.35  Ballando  
con le Stelle

Show. Milly Carlucci conduce il 
dance show di Rai1

21.10  Sapiens, un solo 
pianeta

Attualità. Mario Tozzi risponde a 
domande sulla scienza

21.20  La carica dei 101: 
Questa volta la 
magia è vera

Film. Commedia (Usa, 1996) 

21.25  Assassinio 
sull'Orient express

Film. Giallo (Usa, 2017)  
Regia: Kenneth Branagh

 23.55  Tg1 Sera  
Informazione

 1.10  La vita è meravigliosa 
Attualità

 2.20  Applausi  
Show

 0.10  Tg3 Agenda  
del Mondo  
Informazione

 1.50  Fuori Orario.  
Cose (mai) viste  
Documenti

 23.10  90°... del Sabato 
Informazione sportiva

 0.10  Tg2 Storie: I racconti 
della settimana 
Informazione

 1.00  Tg2 Mizar Informazione

 0.00  Fire down below: 
L'inferno sepolto Film

 1.55  Tg4 Ultima ora notte 
Informazione

 2.15  Chewing gum discoteca 
1978 Show

21.20  Improvvisamente 
Natale

Film. Commedia (Ita, 2022) 
Regia: Francesco Patierno

21.15  In altre parole ... 
ancora - Best

Attualità. Il meglio del 
programma sull’attualità

21.20 Il Grinch
Film. Animazione (Usa, 2018) 
Regia: Peter Candeland, Yarrow 
Cheney, Matthew O'Callaghan

20.20 Alessandro 
Borghese - 4 Ristoranti
Show. Quattro ristoranti in sfida 
e un solo vincitore

 23.30  Natale a Bramble house 
Film

 1.25  Tg5 Notte Informazione
 2.00  Striscia la notizia: 

La voce della 
complottenza Show

 23.40  Gazzetta Sports Awards 
2024 Show

 1.20  In Onda 
Attualità

 2.00  Like Tutto ciò che piace 
Attualità

 23.10  Gremlins Film
 1.20  I griffin Telefilm
 2.15  Studio Aperto  

La giornata Informazione
 2.50  Le riserve Film
 4.35  Tammy Film

 1.10  Just Friends: Solo amici 
Film

 3.00  Coppie che uccidono 
Show

 4.40  Lady Killer 
Show

21.30  Chi ha ucciso 
Michael Jackson?

Documenti. La morte di Michael 
Jackson sconvolge il mondo

21.15 Delitto perfetto
Film. Thriller (Usa, 1998)  
Regia di A. Davis Cast: M. 
Douglas, G. Paltrow

21.20  Escape Plan: Fuga 
dall'Inferno

Film. Azione (Usa, 2013)  
Regia di Mikael Håfström

21.25 Scacco alla regina
Film. Erotico (Ita, 1969)  
Regia di Pasquale Festa 
Campanile

 23.20  Michael Jackson: 
L'uomo  
allo specchio 
Film

 23.25  Sotto il segno  
del pericolo Film

 2.05  Rapina a Stoccolma 
Film

 23.00  Conan il Barbaro 
Film

 1.15  Escape Plan 3:  
L'ultima sfida Film

 23.25  Thank you  
for supporting  
the arts  
Documenti 

Rai Uno

Canale 5

Nove 

Rai Tre

La7

Iris

Rai Due

Italia 1

Rai 4

Rete 4

TV8

Cielo

ch 13

ch 17

Per adulti First Strike (Usa/-
HK, 1996, 107’, canale 20 Me-
diaset 20, 21.11) di Stanley
Thong: Charlie Chang, poliziot-
to di Hong Kong, è incaricato
dalla Cia e dal controspionag-
gio russo di recuperare un ordi-
gno nucleare scomparso; lui
cerca notizie dall’ucraina Non-
na Grishaeva e finisce accusa-
to d’omicidio; per salvarsi deve
far buon uso delle sue risorse.
Il Grinch (Fra/Cin/Gia/Usa,
2018, 86’,c. 6 Italia 1, 21.25 ani-
mazione) di Peter Candeland,
Yarrow Cheney: peloso e ver-
dolino il Grinch (in live con Jim
Carrey) misantropo incline alla
cattiveria vive sul monte
Crumpet col solo cane servizie-
vole Max; il vicino paese di
Chissarà vuole celebrare in
grande il Natale e per rovinare
la festa il Grinch decide di tra-
vestirsi da Babbo Natale.
Scacco alla regina (Ita/Ger,
1969, 95’. c. 26 Cielo, 21.25) di
Pasquale Festa Campanile dal
romanzo omonimo di debutto
(1967, Elliot ed.) di Renato
Ghiotto (nato a Montecchio

Magg., primo direttore nel
1945 del nostro quotidiano e
primo critico cinematografi-
co): la diva capricciosa Renata
Schiaffino acquisisce come
dama di compagnia la giovane
Haydée Politoff, tendenzial-
mente masochista e, dopo
alcune esperienze in quel mon-
do falsamente dorato, la ven-
de all’asta al suo giro di amici
(ottimi attori come Romolo
Valli, Aldo Giuffré); molto lega-
to ai costumi del tempo da vez-
zeggiare, da detestare. Assas-
sinio sull’Orient Express
(Usa, 2017, 113’, c. 21 Rai 4,
21.30) eredita titolo e intreccio
dal film del 1974 di Sidney Lu-
met (entrambi dall’omonimo
romanzo di Agata Christie); il
remake non è inferiore, il regi-
sta-protagonista Kenneth Bra-
nagh si cala nell’indagine (anni
‘30) che l’investigatore Poirot
compie sull’assassinio di un
uomo d’affari a bordo del cele-
bre treno; 13 i possibili omicidi,
per lo più d’élite, affidati a un
plotone di celebrità (Depp, Da-
foe, Jacobi, Dench…).

La regina un po’ vicentina
e il misantropo Grinch

Piccolo grande schermo

ENZO PANCERA

06:22 Tg Veneto News Tg regionale
07:00 Santa Messa Dal Santuario di Monte Berico
07:40 Santo Rosario e Lodi Recita
08:30 Santa Messa Dal Santuario di Loreto
09:05 Ginnastica per la terza Età Con il prof. Berto
10:00 Tg Veneto News Tg regionale
11:00 W la Musica Intrattenimento
12:30 Tg Veneto News Tg regionale
13:05 Cronache Trevigiane Approfondimento
13:30 Paese Mio Approfondimento
15:30 Santo Rosario Misteri Gaudiosi
16:00 Ginnastica per la terza Età Con il prof. Berto
16:30 Voce e Parola Rubrica religiosa
18:35 Mosaico Approfondimento
19:00 Tg Veneto News Tg regionale
19:35 TG Agricoltura Approfondimento
20:00 Beker Rubrica culinaria
20:30 Tg Veneto News Tg regionale
21:05 Barufe de fameja Compagnia teatrale
23:00 TG Agricoltura Approfondimento
23:30 Tg Veneto News Tg regionale

07:00 TvA Notizie Tg provinciale di Vicenza
07:35 Bassano Notizie Tg territorio bassanese
08:00 Tg Veneto News Tg regionale
08:30 Ginnastica per la Terza Età Con il prof. Berto
12:00 Tg Veneto News Live Tg regionale
12:30 Tg Veneto News Tg regionale
13:05 TvA Notizie Prima Edizione Tg provinciale di Vicenza
13:45 Zimbar Earde Tg cimbro
14:30 TvA Notizie Prima Edizione Tg provinciale di Vicenza
15:00 30° Anniversario Città della Speranza Evento
18:00 Tg Veneto News Tg regionale
18:35 Bassano Notizie Live Tg territorio bassanese
18:55 Bassano Notizie Tg territorio bassanese
19:25 TvA Notizie Tg provinciale di Vicenza
20:05 Tg Veneto News 24 Tg regionale
20:15 Bassano Notizie Tg territorio bassanese
20:35 TvA Notizie Tg provinciale di Vicenza
21:15 Afterwards Film thriller 2008
23:15 Zimbar Earde Tg cimbro
23:30 TvA Notizie Tg provinciale di Vicenza
00:15 Bassano Notizie Tg territorio bassanese
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Edicole Aperte
Domenica 22 dicembre  2024

Calvin di Marani Mauro
Leva’ degli Angeli, 22
Gdmedia Servsrl-Vicenza
Via del Mercato Nuovo,50
Zanini Giuliana
Contra’ del Guanto, 6
Progita S.n.c.
C.so Padova, 8
Jannat Store Snc
Corso Palladio, 44
Gorlin Maria Bertilla
Via Boldrini, 1
Edicola Sabrina di Silvio
Borgo Scroffa, 2
Sossai Laura
Contra’ Garibaldi, 8
De Gobbi Paola
Corso Palladio 190
Peruzzi Wilma
Via Tornieri, 33
Tab. Edicola San Felice
C. Ss. Felice E Fort 216
Poli Giampaolo
Contra’ S. Francesco, 28
Bartolomei Andrea
Via N. Tommaseo, 43
Gianotti Enrico & C. Snc
Via Borgo Casale, 162
L’edicola di Luca Nigro
Via Dei Laghi, 143

Pizzolato Alessandro
Viale Riviera Berica, 147
Filippi Mauro
Via Albinoni
Cecchetto Alessia
Via Salvemini, 45
Cartolib. Fotocidue
Viale Anconetta, 198
Movida Bar di Ye Sujun
S. Statale Pasubio 169/171
Tab.edic.albertin Riccard
Viale della Pace, 287
Diana S.r.l.
Via Giuriato 63/65
Cattin Giancarlo
Via Btg. Framarin, 14
Yang Jiayao Felice
Viale Fusinato, 162
Canevarolo Mirco
Via Fermi, 82
Giordani Antonio
Via Curtatone, 25
Basso Vanna
Viale Riviera Berica 432
Sirio S.p.a.
Viale F. Rodolfi, 37
Messineo Salvo
Via Cav.vittorio Ven., 66
Gdmedia Servsrl-Vicenza
Via Gallo, 18

Edic.tabacc.di Caserio V.
Via Ca’ Balbi, 47
Gdmedia Servsrl-Vicenza
Viale Trento,29
Tabaccheria Giaretta di Lucia 
Giaretta
Via Giaretta, 25
Tabaccheria Edicola Sara
Via Borgo Scroffa, 85
Sesso Emanuela
S.s. Padana Superiore 53
Gdmedia Servsrl-Vicenza
Strada delle Cattane,71
Gdmedia Servsrl-Vicenza
Via S.s. 11
Zovico Anna (S)
Strada del Pasubio, 327
Gdmedia Servsrl- Vicenza
S.s. 11 Padana Sup., 60
Salmaso Silvia (S)
Via A. Pizzocaro, 16
Tabaccheria 73 (S)
Viale Verona, 89
Veller Virgilio (T)
Viale Trieste, 252/B

P er una vicenda
molto simile un
altro giudice, a
Catania, aveva

archiviato senza processo.
Ma il caso di Palermo ha
preso subito una piega
politica sull’onda non del
Mediterraneo, tragico
cimitero di migranti - come
ricorda sempre Papa
Francesco-, bensì di una
contrapposizione ideologica
sull’immigrazione fra
l’attuale governo e le
opposizioni, destra contro
sinistra. Il processo di primo
grado è così diventato un
braccio di ferro ben al di là
dei suoi tre anni di durata,
delle 24 udienze e dei 45
testimoni. Compresi, in
tempi e modi diversi, i Vip:
dall’attore Richard Gere, che
all’epoca volle salire sulla
nave per solidarietà alle
persone in attesa,
all’imprenditore Elon Musk,
che in queste ore ha definito
“folle” il processo a Salvini
“per aver difeso l’Italia”.
Bordate contro e pro Salvini

ad ogni livello, sullo sfondo
di una visione opposta, ma
deformata:far valere il rigore
e il rispetto della legalità e
dei confini di uno Stato?
Oppure la compassione e la
solidarietà verso persone
indifese? In realtà, la
discussione è complicata
per una ragione semplice:
l’argomento non può essere
tagliato con l’accetta, come
vorrebbero gli opposti
polemisti e testimonial.
Rigore e compassione
devono necessariamente
andare a braccetto e le stesse
norme, nazionali e
internazionali, perfino
quelle che l’Ue s’appresta ad
aggiornare, evitano risposte
dogmatiche sull’immigra-
zione. Umanità e realismo,
tutela della persona e dovere
di sicurezza convivono nel
diritto. Ma se non si violano
le leggi -e il tribunale ha
sancito che Salvini non le ha
violate-, spetta ai governi
degli Stati e all’Ue stabilire le
regole per chi bussa alle
porte di casa.
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Ho visto il progetto per la
nuova Bertoliana. Il succes-
so clamoroso del video map-
ping, con decine e decine di
persone che attendono ogni
nuova proiezione dello
show di luci e suoni. I lavori

per la recinzione di Campo
Marzo, ormai terminati. L’i-
naugurazione della nuova
ala del museo di Palazzo
Chiericati. Il recupero previ-
sto per l’ex macello, final-
mente. E insomma, questa
Amministrazione sta dando
segnali molto forti sulle pro-
prie volontà di dare un futu-
ro alla città e sulle proprie
capacità di farlo. Era ora che
Vicenza vedesse le cose
smuoversi, dopo gli ultimi 5
terribili anni di immobili-
smo e chiacchiere a vuoto.
AlessandraFaccin

Yourope

«Se ti sedessi su
una nuvola
non vedresti la
linea di

confine tra una nazione e
l’altra, né la linea di divisione
tra una fattoria e l’altra.
Peccato che tu non possa
sedere su una nuvola». Cento
anni fa, Khalil Gibran, poeta
libanese, sulla nuvola ci era
salito con lo slancio della sua
riflessione. Che risuona
forte, oggi, di fronte a un
mondo che è tornato a
duellare proprio sui confini.
Vale anche per l’Europa.

C’è il fronte dove si spara,
quello del Donbass, ma c’è
anche il mare dove si spera, il
Mediterraneo. Si spera ma si
soffre, a volte si muore.
Guerra e migrazioni
circoscrivono i nuovi confini
dell’Europa contemporanea.
A vent’anni dal grande
allargamento - correva
l’anno 2004 quando
entravano nell’Unione 10
Paesi dell’ex Europa dell’est,
conquista epocale
soprattutto se letta con il
senno di poi - ci sono nuove
sfide che hanno a che fare
con il limes: i confini fisici,
ma anche i “limiti” politici
dell’Ue stessa. Una di queste
sfide è l’ulteriore
allargamento a Est, Ucraina
compresa: è in agenda e non
sarà una partita semplice;
basti il fatto che alcuni dei
Paesi candidati, dalla Serbia
alla Georgia, sono molto
(troppo) in orbita russa per
rendere il percorso agevole.
Un’altra sfida è una gestione
efficace - e umana - dei flussi
verso l’Europa di milioni di
persone che i confini li
vogliono varcare, in fuga da
guerre, crisi climatiche,
povertà. Ne hanno parlato i
leader nazionali riunitisi
l’altro ieri al Consiglio
europeo di Bruxelles, con
una nuova preoccupazione:
parare il colpo dei rifugiati
siriani, tanto che la
Commissione von der Leyen
è pronta a scucire un
miliardo (un altro miliardo)
alla Turchia di Erdogan
perché protegga la frontiera
orientale dell’Ue.

Confini esterni da
difendere, ma anche da

estendere. Due necessità, la
prima vitale e la seconda
strategica, per fare
dell’Unione europea quel
soggetto globale capace di
tener testa agli imperi, Usa e
Cina, e alle “tigri” emergenti.
Ma anche confini da
sciogliere, quelli interni
all’Unione stessa. Una delle
maggiori conquiste
continentali è aver creato,
negli anni, non solo un
“mercato interno” in cui si
muovono liberamente
merci, servizi e capitali, ma
anche uno spazio di libera
circolazione delle persone in
cui si varcano le frontiere
interne senza controllo
d’identità. È la Zona
Schengen e dal primo
gennaio 2025 sarà estesa
anche a Romania e Bulgaria.
Un segnale di speranza, dopo
una tendenza - negli ultimi
anni - a ripristinare controlli
alle frontiere interne di
diversi Paesi dell’Ue per
ragioni di sicurezza, legate
alla pandemia, al pericolo
terroristico e alle paure
connesse alle migrazioni.

E non è un caso che, in una
fase in cui la parola “confine”
è tornata preoccupantemen-
te centrale, la Capitale
europea della cultura per il
2025 sia Gorizia. Anzi,
Gorizia-Nova Gorica, Italia e
Slovenia insieme. Là, in uno
dei luoghi simbolo della
“cortina di ferro” che per
anni ha diviso il continente e
il mondo, ora si tende la
mano dell’unità europea.
Perché, come ha spiegato
Marko Rusjan, ministro della
Cultura sloveno, «l’obiettivo
è rendere il confine il più
invisibile possibile».

C’è una spinta ideale,
direbbe Gibran, alla base di
questo. Una spinta culturale.
Ma per chi la snobbasse, c’è
anche una ragione politica
ed economica. L’ha ben
sintetizzata Mario Draghi:
«La sovranità nazionale resta
in molti aspetti l’elemento
fondamentale di ciascun
governo. Ma per le sfide che
trascendono i confini
nazionali, l’unico modo per
difendere la sovranità è che
noi Europei la condividiamo
all’interno dell’Ue».

L’Europa e la sfida
dei confini

MARCO SCORZATO

I progetti della città

Dalla Bertoliana
all’ex macello
Vicenza torna
a muoversi

Dalla prima

Salvini: un’assoluzione
che supera le ideologie
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numeroverde 800087897
ACART(clubalcologiciterritoriali)
 0444.1934717
CENTROAIUTOVITA 0444.542007
CeAV(centroantiviolenzaVicenza)
 0444.230402
TELEFONOAMICO 02.23272327
CONSULTACOMUNALE
ANZIANIVICENZA 0444.222580
ENPA-CANILE 340.1820436
AMCPS 0444.955500
INFORMAGIOVANI 0444.222045
COMUNEDIVICENZA
(centralino) 0444.221111
OSPEDALE(centralino)  0444.753111
Prefettura 0444.338411
Provincia 0444.908111
Questura 0444.337511
ProcuradellaRepubblica 0444.398111
Tribunale  0444.398111
EMERGENZASANITARIA 118
CARABINIERI 112
POLIZIA 113
VIGILIDELFUOCO  115
GUARDIADIFINANZA 117
TelefonoAzzurro 114
CorpoforestaledelloStato 1515
POLIZIASTRADALE 0444.337511
POLIZIALOCALE
(VigiliUrbani) 0444.545311
POLIZIAPOSTALE 0444.338551
POLIZIAFERROVIARIA
(stazioneVicenza) 0444.544378
ACIsoccorsostradale 803116
AGSM-AIMVICENZA
(guasti) 800226226
AMBULANZAC.R.I. 0444.514222
CROCEVERDE 0444.911900
CROCEBIANCAonlus 333.8614900
CROCEBERICA
Lonigosoccorso 0444.832930
SVT 0444.223112
RADIOTAXI 0444.920600
TEATROCOMUNALE 0444.327393
BIBLIOTECABERTOLIANA 0444.578211
CARITAS 0444.304986
CSVCentroServizi
Volontariato 0444.235308
NarcoticiAnonimi 0684025043
FamiliariAnonimi 3703275180

NumeriUtili

Oroscopo

GRAFICA

TemperatureTemperature

7.52

16.32

23.14

11.47

-2° 6°

La giornata trascorrerà con generali 
condizioni di bel tempo. Il sole 
splenderà in un cielo sereno o poco 
nuvoloso.

Nonostante la pressione sia ancora 
in diminuzione, la giornata sarà 
caratterizzata da un tempo in 
prevalenza asciutto, con un cielo 
poco o irregolarmente nuvoloso.

FARMACIE
Dalle8.45del20/12/2024
alle8.45del22/12/2024

Arcugnano
Nogarazzasnc
ViaS.Agostinon.32/1 Tel.0444/288703
Arzignano
TumiattiMariano
PiazzaMarconi2 Tel.0444/670085
Asiago
Rossisrl
VialeMatteotti(SportingResort)
 Tel.0424/462072
BarbaranoMossano
Boldrinsas
ViaIVNovembre58(Barbarano)
 Tel.0444/886051
Bassano
CentraleDr.Rausse
PiazzaLibertà40 Tel.0424/522223
Dueville
Duevillesrl
PiazzaMonzan.21/22 Tel.0444/590127
Lonigo
Dr.SoresinaAlberto
ViaGiuseppeGaribaldi32
 Tel.0444/436115
Marostica
CaponiLuca
ViaMontellon.16/c Tel.0424/75854
Pedemonte
Pedemontes.n.c.
ViaLonghi1 Tel.0445/747145
Schio
Magrèsrl
ViaPioX,29/B-(Magrè) Tel.0445/512395
TezzeSulBrenta
Belvederesnc
ViaNazionale121-Belvedere
 Tel.0424/560849
Thiene
AlRedentore-dr.ZaniniPiero&C.
ViaTriesten.193/195 Tel.0445/381360
TorriDiQ.
StellaAlCarroRosso
ViaRoma156 Tel.0444/580109
Valbrenta(LocCismon)
CavallinMarina
ViaRoman.55 Tel.0424/92298
Valdagno
Dall'Arasas
ViaFilzi12 Tel.0445/473611
Vicenza
CorsoPadovas.n.c.
CorsoPadova41/43 Tel.0444/505191
Vicenza
Marsonsas
VialegioneAntonini175 Tel.0444/571060

Guardateiproblemidi lavorocon
maggiorefreddezza. Inamoredovrete

cambiaretattica.

Aveteimpostatobeneletrattativedi
affari:nonservonomodifiche.Cuorein

subbuglio.

Conlavostradisinvolturapotrete
farecolposuisuperiori.Viattendeuna

sorpresapiacevole.

Menopolemicheepiùfatti:solocosì
miglioreretelavostraposizione.Serata

indimenticabile.

Inaspettati incontriconpersonein-
fluenti.Distensionevicinoallapersona

amata.

Doveteconsolidarelaposizionepro-
fessionaleraggiunta.Nonabbiatetimo-

redirischiareinamore.

Qualcunotenteràdiostacolareivo-
striprogettidi lavoro. Inamorenonsce-

glietealprimoincontro.

Impareretechenegliaffarioccorre
massimariservatezza.Unamoresta

diventandoprofondo.

Finoranonavetesfruttatoalmassi-
molevostrepotenzialità. Inamorela

stradaèinsalita.

Nellavoroèsconsigliabilefarsiguida-
redall'entusiasmo.Inamorecontano

piùi fatti.

Nondoveteaveredubbisullastrada
daimboccarenellaprofessione.Forse

invistal'animagemella.

Lasituazionenel lavoroèancorain
evoluzione.Unamorequasi inafferrabi-

le.Quasi.

Lettere& Idee

Acquario
21 gennaio - 19 febbraio

Ariete
21 marzo - 20 aprile

Bilancia
23 settembre - 22 ottobre

Cancro
22 giugno - 22 luglio

Capricorno
22 dicembre - 20 gennaio

Gemelli
21 maggio - 21 giugno

Leone
23 luglio - 23 agosto

Pesci
20 febbraio - 20 marzo

Sagittario
23 novembre - 21 dicembre

Scorpione
23 ottobre - 22 novembre

Toro
21 aprile - 20maggio

Vergine
24 agosto - 22 settembre
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Assistito amorevolmente dai
suoi cari è tornato alla Casa del
Padre

GUGLIELMO
CARAMPIN

(Memo)
di anni 84

Addolorati ne danno il triste an-
nuncio i figli Nicola con Tania e
Angela con Adriano, gli amatis-
simi nipotiGiovanni e Gabriele,
le cognate, i cognati, i nipoti,
amici e parenti tutti.
La liturgia funebre avrà luogo
nella chiesa parrocchiale di Vil-
laganzerla lunedì 23 dicembre
alleore 15.00.
Il caro Memo giungerà dall'o-
spedale civile di Vicenza e ripo-
serà nel cimitero di Villaganzer-
la.
Sabato, dopo la S. Messa delle
ore 19.00, nella chiesa parroc-
chialesarà recitato il S. Rosario.
Si ringraziano quanti partecipe-
ranno alla liturgia.

Villaganzerla di Castegnero,
21 dicembre 2024

O.F. GREGGIO
Mestrino - Grumolo delle Abb.

Tel. 0444.638001 - 049.9000863

Walter, Anna, Nicola e Sara Ste-
fani, unitamente a tutte le mae-
stranze della Stefanplast, espri-
mono la loro vicinanza e parte-
cipano sentitamente al dolore
di Nicola, Angela e famiglie per
lascomparsa del caro

GUGLIELMO
Villaganzerla di Castegnero,

21 dicembre 2024

È mancato all'affetto dei suoi
cari

GIULIANO MAGRIN
Ne danno il triste annuncio la
moglie Graziella, le figlie Clau-
dia e Giulia, il genero Antonio,
gli amati nipoti Anna e Filippo,
il fratello, le sorelle, i cognati, le
cognatee parenti tutti.
La liturgia funebre avrà luogo
nella chiesa parrocchiale di Gri-
signano di Zocco lunedì 23 di-
cembre alle ore 10.00, con in-
controalla chiesa.
Domenica sera alle ore 17.30
nella chiesa parrocchiale sarà
recitato il S. Rosario.
Si ringraziano quanti partecipe-
ranno alla liturgia.

Grisignano di Zocco,
21 dicembre 2024

O.F. GREGGIO
Mestrino - Grumolo delle Abb.

Tel. 0444.638001 - 049.9000863

Ci stringiamo con un forte ab-
braccio alla moglie Graziella e
alle figlie Giulia e Claudia e fa-
migliari tutti per la perdita del
caro marito, papà e nonno

GIULIANO
Silvana Campagnaro con i figli
Giovanna, Massimo e Nicola e
rispettivefamiglie.

Grumolo delle Abbasse,
21 dicembre 2024

†
"Venite a me, voi tutti,

che siete affaticati e oppressi,
e Io vi ristorerò."
(Matteo 11: 28)

È mancato all'affetto dei suoi
cari

ROBERTO CAVAZZA
di anni 74

Lo annunciano con dolore la
moglie Velia, la figlia Anna Ro-
berta con Marco e Francesco,
parenti tutti.
La liturgia funebre avrà luogo
nella chiesa parrocchiale dei
Carmini lunedì 23 dicembre al-
leore 14.45.
Roberto giungerà dalla residen-
za Villa Caldogno e riposerà nel
cimitero Maggioredi Vicenza.
Si ringraziano anticipatamente
quanti parteciperanno alla ceri-
monia.
I famigliari rivolgono un parti-
colare ringraziamento a tutto il
personale medico e agli opera-
tori della residenza Villa Caldo-
gno per le premurose cure pre-
stateal caro Roberto.

Vicenza, 21 dicembre 2024

O.F. PADOVAN
Vicenza e Provincia
Tel. 0444.928444

ANNIVERSARIO
Coloro che amiamo

e che abbiamo perduto
non sono più dove erano,

ma sono ovunque noi siamo.

CORRADO
DE TOMASI

21/12/1944 - 25/12/2020
Nel giorno del suo compleanno
i suoi cari lo ricordano con una
S. Messa che sarà celebrata sta-
sera, sabato 21 dicembre, alle
ore 18.30 nella chiesa Arcipreta-
ledi Caldogno.

Caldogno, 21 dicembre 2024

†
Circondata dall'amore dei suoi
cari è volata al fianco del suo
amore Lino

FIORENZA
SANGALETTI

ROSONI
di anni 87

Lo annunciano i figli Luca, Gio-
vanna conGiovanni, Bruno con
Roberta, Andrea con Vania e
Elena con Salvatore, gli adorati
nipoti Elisa, Alessandra, Laura,
Davide, Dario, Beatrice, Danie-
le, Michele, Giorgio, Lorenzo e i
parenti tutti.
Le esequie saranno celebrate
lunedì 23 dicembre alle ore
10.45 nella chiesa parrocchiale
diS. Bertilla.
Fiorenza giungerà dalla casa di
riposo L.G. Bressan di Isola Vi-
centina.

Vicenza, 21 dicembre 2024

O.F. ARCANGELO
Vicenza

Tel. 0444.513961

ANNIVERSARIO
Da quattro anni vivi nei nostri cuo-

ri.

VALERIANO
MARCHETTO

Con amore e rimpianto Anto-
nella e famigliari tutti ti ricorde-
ranno con una S. Messa che sa-
rà celebrata domani, domenica
22 dicembre, alle ore 9.00 nella
chiesa parrocchiale di Grumolo
delleAbbadesse.

Grumolo delle Abbadesse,
21 dicembre 2024

†
Ciha lasciati

LAURA VALENTINI
ved. MATTEAZZI

di anni 84
Lo annunciano le figlie Luciana
con Pietro, Stefania, Samanta
con Denis, i nipoti Mauro con
Alessia, Michael, Sara, Davide e
Mattia, i pronipotini Gabriele e
Tommaso, la sorella Iolanda
conGianni e tutti i suoi cari.
La cerimonia si terrà lunedì 23
dicembre alle ore 10.00 nella
chiesadi Bolzano Vicentino.
Giungeremo con Laura dalla ca-
sa funeraria AlmaLuce di Alon-
te.
Il Rosario sarà recitato stasera,
sabato, dopo la S. Messa delle
ore18.00.

Bolzano Vicentino,
21 dicembre 2024

O.F. SOSO
Bolzano Vic.no-Monticello C.Otto-

Povolaro
Tel. 0444.350550

ANNIVERSARIO
Ricordatemi felice tenendomi un
posto tra i vostri sorrisi e non tra

le lacrime.

MARIA SARTORI
ved. BERNARDI

Ad un anno dalla scomparsa le
figlie Chiara, Silvia e Barbara, as-
sieme a parenti ed amici, la ri-
cordano con una S. Messa que-
sta sera alle ore 18.30 nella chie-
sadi San Giuseppe in Vicenza.

Vicenza, 21 dicembre 2024

ANNIVERSARIO
19/12/2019 19/12/2024

Sei sempre nel nostro cuore,
papà.

- Filippo,Arianna e Mariolina

LUCA DIDONI
Ricorderemo il caro Luca con
una S. Messa che verrà celebra-
ta nella chiesa di Costabissara
domani, domenica 22 dicem-
bre,alle ore18.30.

Costabissara, 21 dicembre 2024

ANNIVERSARIO
2023 2024

ALESSANDRO BAIO
Nel primo anniversario con af-
fetto la tua famiglia ti ricorda
con una Santa Messa che sarà
celebrata oggi, sabato 21 dicem-
bre, alle ore 19.00 nella chiesa
parrocchiale di Levà, Montec-
chio Precalcino.

Montecchio Precalcino,
21 dicembre 2024

ANNIVERSARIO
18/12/2021 18/12/2024

Sei e sarai sempre
nei nostri cuori.

STANISLAO
PERESWIET - SOLTAN
Ti ricordiamo nella Messa do-
menica 22 dicembre alle ore
11.15 nella chiesa diValmarana.

Valmarana, 21 dicembre 2024

ANNIVERSARIO
19/12/2015 19/12/2024

OTTORINO
DALLE CARBONARE

Nove anni sono passati... ma tu

vivinei nostri pensieri...

BuonNatale.

La tua famiglia

Chiuppano, 21 dicembre 2024

Bassano

Come pubbliCare un neCrologio

per e-mail
Inviare il necrologio a: necro.vicenza@publiadige.it indicando i dati per la fatturazione (obbligatorio).
Se azienda: la ragione sociale, codice SDI/PEC, il nominativo e il telefono della persona che commissiona 
la pubblicazione.
Se privato: cognome e nome, indirizzo, località, codice fiscale, telefono.
Dopo l’invio va richiesta la conferma della ricezione ai numeri nei giorni e negli orari sopraelencati.

al TeleFono
Chiamare dal lunedì al venerdì lo 0444.396200 orario 8.30-12.30 / 14.30 -18.30

Il sabato, la domenica e i festivi chiamare il 331.9979696 - 331.6827687 orario 15.30-18.30

preSSo il noSTro SporTello publiaDige 
A Vicenza in via E. Fermi 205 - Dal lunedì al venedì: 8.30 - 12.30 / 15.00 - 17.00

on line sul sito: www.ilgiornaledivicenza.it

Circondato dall'affetto dei suoi
cari, è mancato

FRANCESCO
PADOVAN

di anni 90
Lo annunciano la moglie Tere-
sa, i figli Giuseppe con Patrizia,
Chiaracon Bruno, Agostino con
Veruska, Elisa con Luca, gli
amati nipoti Anna, Lisa, Leonar-
do, Gabriele e Ada e i parenti
tutti.
Il funerale sarà celebrato lunedì
23dicembre alle ore15.00 nella
chiesa di San Francesco a Bas-
sanodel Grappa.
Dopo le esequie si proseguirà
per la cremazione.
La veglia di preghiera si terrà
domenica 22 dicembre alle ore
20.00 nella chiesa della Ss. Tri-
nità.
Non fiori ma eventuali offerte a
favore della Fondazione La Cit-
tà della Speranza IBAN
IT69F058566075017857017496
1.
La famiglia ringrazia quanti ne
onorerannola memoria.

Bassano del Grappa,
21 dicembre 2024

O.F. MORO
BASSANO DEL GRAPPA

Tel. 0424.522547

Le tariffe delle necrologie sono:
Cenni: ¤ 3,00 a parola - Ricorrenze: ¤ 2,50 a parola

Pacchetto Foto+Croce: (colori o B/N): ¤ 110,00
Foto: ¤ 110,00 - Croce: ¤ 30,00
Partecipazioni: ¤ 4,40 a parola

Le tariffe s’intendono al netto di eventuali commissioni o sconti d’agenzia e IVA

Filiale di Vicenza - Via E. Fermi, 205 - Tel. 0444 396200

VICENZA Borgo Scroffa 45/47, 36100 Vicenza (VI)
ARCUGNANO Piazza M. Rumor 17, 36057 Arcugnano (VI)

TEL. 0444 302829
SERVIZIO 24 ORE SU 24
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Le persone
possono essere
in salute
solo se lo è
anche il pianeta.

Inserto allegato al numero odierno de Il Giornale di Vicenza - 21 dicembre 2024

Agenda Vicenza

L’INTERVISTA
Elizabeth
Kolbert: «Ormai
il tempo stringe»
PITTON PAGINE 26-27

PAPAFRANCESCO
Il monito
«Questa è crisi
climatica»
MARANGON PAGINA 6

ILRAPPORTO ISTAT
Povertà assoluta
per due milioni
di famiglie
MOLINARI PAGINA 7
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L
a Cop 29 si è svolta
in un contesto geo-
politico a dir poco
complesso. Donald

Trump ha vinto da poco le
elezioni americane e c’è una
prospettiva, molto reale, che
gli Stati Uniti escano dall’Ac-
cordo di Parigi. L’Argentina
ha ritirato la propria delega-
zione nel bel mezzo della
Conferenza. Un pasticcio di-
plomatico ha portato la Fran-
cia a non inviare la propria
ministra per la seconda setti-
mana di negoziato.

Tuttavia, nonostante que-
sto contesto difficile, quasi
200 Paesi sono riusciti a rag-
giungere un accordo a Baku.
Il malcontento per il proces-
so di adozione della decisio-
ne è stato tanto, ma i ministri
hanno dimostrato di vedere
ancora nel multilateralismo
l’unica via per risolvere le cri-
si globali. Chi decide di ab-
bandonare il tavolo, di fatto,
rinuncia alla possibilità di
partecipare e di decidere il
futuro del proprio Paese.

Il minimo sindacale
I Paesi hanno trovato l’accor-
do sul minimo sindacale per
il Nuovo obiettivo di finanza
climatica (Ncqg), il tema al
centro dei negoziati di que-
st’anno. Un aumento, da 100
ad almeno 300 miliardi di
dollari all’anno nei prossimi
10 anni, raggiunto mettendo

a dura prova la pazienza dei
gruppi negoziali. Nell’accor-
do è stata inserita anche una
road map Baku - Belem che
dovrebbe aiutare ad arrivare
a mobilitare, entro il 2035,
1.300 miliardi di euro, la cifra
considerata necessaria per
attuare la transizione nelle
economie dei Paesi in via di
sviluppo.
Lo scontro su chi debba o
meno contribuire al Nuovo
obiettivo finanziario ha mes-
so in secondo piano la scien-
za, che ci esorta ad agire subi-
to se vogliamo evitare i peg-
giori disastri climatici. I Pae-
si sviluppati hanno mante-
nuto le loro posizioni, limi-
tando qualsiasi possibilità di

accordo tra i Paesi che vo-
gliono un obiettivo più ambi-
zioso per garantire la soprav-
vivenza delle piccole isole.
Chi vuole, e ha interesse a
bloccare l’uscita dai combu-
stibili fossili non è riuscito
però ad avere la meglio. Seb-
bene incoraggianti, il nuovo
impegno Net zero del Messi-
co e l’obiettivo di riduzione
dell’81 per cento delle emis-
sioni del Regno unito per il
2030 (rispetto ai livelli del
1990) da soli non sono suffi-
cienti per compensare la
mancanza di passi avanti ri-
spetto alle decisioni prese al-
la Cop 28 sull’abbandono dei
combustibili fossili e per por-
re fine alla deforestazione.

Una cattiva gestione
La presidenza azera non è
sembrata all’altezza del suo
ruolo. Ha escluso alcuni Pae-
si dalle consultazioni e ha
permesso all’Arabia Saudita
di modificare i testi per elimi-
nare qualsiasi avanzamento
rispetto all’uscita dai combu-
stibili fossili. La sicurezza
globale e le opportunità eco-
nomiche dipendono dalla ca-
pacità di tutti i Paesi di parte-
cipare alla transizione. I fi-
nanziamenti internazionali
per il clima sono un investi-
mento nella sicurezza nazio-
nale. I ministri delle Finanze
e i leader dovranno dare più
priorità all’azione per il cli-
ma e ampliare il mandato

che danno dei ministri
dell’Ambiente. Troppo limi-
tato per avanzare in modo
sostanziale quello che han-
no avuto a Baku.

Cosa serve ora?
Innanzitutto, una rinnovata
collaborazione tra Europa e
Cina. Questa, potrebbe di-
ventare la nuova forza trai-
nante dell’azione globale per
il clima, ma solo se entrambi
saranno in grado di superare
le tensioni legate al commer-
cio e alla sicurezza. Questi
due blocchi geopolitici con-
dividono l’interesse comune
di ridurre la dipendenza dal-
le importazioni di combusti-
bili fossili, di costruire mer-
cati verdi globali. Un’allean-
za che può andare a vantag-
gio di tutti se saranno in gra-
do di costruire un fronte co-
mune con le altre economie
emergenti del G20, tra cui
Brasile, Sudafrica, Turchia,
India e Indonesia, senza
escludere i Paesi più vulnera-
bili che hanno fatto sentire la
loro voce nelle ultime ore
della Cop. Questa nuova al-
leanza potrebbe fare da fre-
no a gruppi di potere che
hanno evidenti interessi nel
mantenere lo status quo
dell’economia fossile e gui-
dare il mondo verso una tran-
sizione, sicura, equa e funzio-
nale al raggiungimento degli
obiettivi climatici.

Il vertice
Subito
dopo
l’elezione
di Donald
Trump
la Cop 29
si è svolta in
un contesto
geopolitico
molto
complesso

La paura
I Paesi
più
vulnerabili
hanno fatto
sentire la
loro voce
con cortei
di protesta
davanti
alla sede
del summit

IL VERTICE La Cop 29 si è svolta in un contesto geopolitico particolarmente complesso
Dopo l’elezione di Trump c’è la prospettiva che gli Stati Uniti escano dall’Accordo di Parigi

Cambia la finanza climatica
manonc’èun’azioneglobale

Ancora
spaccati
tra Nord
e Sud

G
rande attesa a
Baku per il
nuovo obietti-
vo finanziario

chiamato a sostituire i
100 miliardi di dollari
all’anno stabiliti a Cope-
naghen nel 2009, rilan-
ciati dall’Accordo di Pari-
gi nel 2015 con scadenza
il prossimo anno. Si è de-
ciso, per il post 2025, di
estendere tale cifra a 300
miliardi di dollari all’an-
no da raggiungere entro il
2035. Trecento miliardi
sono però lontani dai
1300 miliardi richiesti, so-
glia minima individuata
dalla parte più vulnerabi-
le del Pianeta per metter-
si al riparo dal riscalda-
mento globale. La consi-
stenza dell’Ncqg rischia
dunque di influenzare il
percorso di mitigazione:
senza soldi i Paesi in via
di sviluppo non saranno
in grado di rendere effica-
ce la transizione energeti-
ca, tantomeno riusciran-
no a presentare NDCs
(impegni di riduzione del-
le emissioni climalteran-
ti) ambiziosi per la Cop
30 (già ribattezzata la
Cop della mitigazione,
dato che tutti i Paesi de-
vono presentare nuovi
NDCs entro il 2025).

È qui, dunque, che si è
consumata l’ennesima
spaccatura tra Nord e
Sud del mondo, anche
perché i 1300 miliardi
rappresentano già un
compromesso, una stima
al ribasso rispetto alle rea-
li esigenze, come eviden-
zia lo stesso documento
della Cop sull’Ncqg. «Le
necessità per la mitigazio-
ne nei Paesi in via di svi-
luppo sono stimate tra 5,1
e 6,8 mila miliardi di dol-
lari entro il 2030, quelle
per l’adattamento tra 215
e 387 miliardi di dollari
all'anno fino al 2030».
Inoltre, buona parte dei
300 miliardi di dollari
non saranno le sovven-
zioni richieste, la cifra
può essere infatti rag-
giunta attraverso un’am-
pia gamma di possibilità;
non viene considerato il
costo dell’inflazione nel
tempo, ciò rende la cifra
ancor più esigua; i Paesi
vulnerabili sono consape-
voli che, se si volesse, i
soldi potrebbero essere
mobilitati. Ne sono un
esempio i 2300 miliardi
di dollari del 2023, trova-
ti in poco tempo, per le
spese militari e, senza al-
lontanarci troppo dall’ar-
gomento, i 7mila miliardi
di dollari del 2022, tra
sussidi diretti e indiretti,
destinati alle aziende di
gas, petrolio e carbone.

FACCIAA FACCIA
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S
iamo venuti in buo-
na fede, con a cuore
la sicurezza delle no-
stre comunità e il be-

nessere del mondo. Eppure,
abbiamo visto il peggio
dell'opportunismo politico
qui a questa Cop, così si gio-
ca con la vita delle persone
più vulnerabili del mondo.
Gli interessi delle industrie
dei combustibili fossili sono
stati determinanti per bloc-
care il progresso e minare gli
obiettivi multilaterali per i
quali abbiamo lavorato. Non
si può permettere che ciò ac-
cada».

Così descrive Tina Stege,
inviata per il clima per le Iso-
le Marshall, il processo che
ha portato alla stesura dei do-
cumenti finali della Cop 29
sul clima di Baku, in Azerbai-
jan, terminata a notte inoltra-
ta del 23 novembre. Risultati
frutto di un accordo al ribas-
so sul tema principale, cioè
stabilire un nuovo obiettivo
quantitativo di finanza cli-
matica - Ncqg, New collecti-
ve quantified goal - post
2025. Argomento che duran-
te la plenaria di chiusura ha
scaldato l’anima e acceso i to-
ni dei Paesi in via di sviluppo
«traditi dal comportamento
delle nazioni più ricche».

Per fare qualche esempio,
la rappresentante della dele-
gazione nigeriana, Nkiruka
Maduekwe, ha affermato
che il nuovo obiettivo finan-
ziario è «un insulto a ciò che
afferma l’Unfccc, la Conven-
zione Onu sul cambiamento
climatico e che trecento mi-
liardi di dollari all’anno entro
il 2035 sono uno scherzo»;
Chandni Raina, la rappresen-
tante indiana, prima ha con-
testato le modalità con cui la
presidenza azera ha condot-
to il negoziato, “siamo estre-
mamente delusi per questo
incidente, ci avete imposto
un accordo», e poi ha dichia-
rato che «l'India si oppone
all'adozione di questo docu-
mento»; il negoziatore di Cu-
ba, Pedro Luis Pedroso, ha
parlato di un Ncqg che «di-
mostra la volontà dei Paesi
sviluppati di rinunciare alle
proprie responsabilità nei
confronti delle nazioni in via
di sviluppo, in continuità
con la dinamica del coloniali-
smo ambientale». Inoltre,
Juan Carlos Monterrey
Gómez, delegato di Panama,
una volta terminata la plena-
ria ha spiegato: «Le nazioni
sviluppate ci lanciano sem-
pre un messaggio all'ultimo
minuto, ce lo infilano in gola
e poi, per il bene del multila-
teralismo, dobbiamo sem-

pre accettarlo, altrimenti i
meccanismi climatici entre-
ranno in una spirale discen-
dente orribile, e nessuno ne
ha bisogno. Questo è l'unico
spazio che abbiamo per ne-
goziare e lavorare per rag-
giungere i nostri obiettivi co-
muni. Abbiamo accettato il
testo perché non potevamo
lasciare Baku senza un testo,
ma non siamo
per niente sod-
disfatti». In so-
stanza: meglio
un cattivo ac-
cordo che nes-
suno.

I risultati di
Baku hanno
scontentato la
società civile,
portando le Ong, le Organiz-
zazioni non governative, a in-
terrogarsi. «L'esito della Cop
29 rischia di far regredire l'a-
zione per il clima proprio nel
momento in occorre accele-
rarla. Dopo due settimane di
negoziati tesi e polarizzati, è
stato concordato un accordo
finanziario per il clima che
non si avvicina minimamen-
te a soddisfare le esigenze
dei Paesi in via di sviluppo.
Inoltre, questa Cop non è riu-
scita a inviare un forte segna-
le sulla necessità di ridurre
rapidamente le emissioni ed
eliminare gradualmente i
combustibili fossili», si legge
in un comunicato stampa

del Wwf, mentre Jasper In-
ventor, capo della delegazio-
ne Greenpeace alla Cop 29,
ha parlato di persone «stufe
e disilluse. Ma noi persistere-
mo e resisteremo perché
questa è una lotta per il no-
stro futuro! Non ci arrendere-
mo. Mentre guardiamo alla
Cop 30 di Belem, dobbiamo
aggrapparci alla speranza,

una speranza
saldamente an-
corata alle per-
sone che chie-
dono ambizio-
ni climatiche».

Una tenacia
dimostrata du-
rante l’intero
summit, quan-
do la società ci-

vile ha invocato a gran voce
un esito positivo, nonostan-
te le tante misure restrittive
che caratterizzano l’Azerbai-
jan.

Del «clima» che si respira-
va ne ha parlato Pablo Cha-
morro Ortiz, coordinatore
delle campagne e della mobi-
litazione alla Can, Climate ac-
tion network, Europe. «Non
c'è dubbio che questa sia sta-
ta una Cop repressiva. Siamo
stati messi a tacere e messi
da parte. Ma, cosa più impor-
tante, dobbiamo ricordare
che questo non accade solo
qui alla Cop 29. Lo spazio per
la società civile si sta restrin-
gendo in tutto il mondo, con

gli attivisti per il clima che
vengono bloccati, molestati
e detenuti in numeri allar-
manti. Non possiamo per-
mettere che questa diventi
la nuova normalità».

Durante le due settimane
di Baku, le attenzioni della
società civile si son concen-
trate verso la massiccia pre-
senza della lobby fossile, in
rappresentanza
di aziende co-
me Chevron, Ex-
xonmobil, Bp,
Shell, Eni e Tota-
lenergies. Con
1773 lobbisti pre-
senti, si è infatti
registrata la se-
conda più alta
partecipazione
dopo quella della Cop 28
(quando i lobbisti erano
2456). Lo ha denunciato
Kick big polluters out, un’u-
nione di 450 Ong, sottoli-
neando che questi lobbisti
superano in numero sia i de-
legati delle 10 nazioni più
vulnerabili al clima (1033),
sia i delegati di quasi tutti i
Paesi presenti, con le uniche
eccezioni rappresentate dal
Paese ospitante (l'Azerbai-
jan), dal Brasile che ospiterà
la prossima Cop, e dalla Tur-
chia. «È inaccettabile che le
aziende di combustibili fossi-
li catturino di nuovo lo spa-
zio decisionale alla Cop. Stia-
mo denunciando questi nu-

meri per chiedere la fine del-
la presenza delle aziende fos-
sili alle negoziazioni sul cli-
ma. Dovrebbero pagare per i
danni e le sofferenze genera-
te dall'industria, non blocca-
re l’azione globale attraverso
false soluzioni», ha dichiara-
to Elena Gerebizza dell’asso-
ciazione italiana ReCom-
mon che ha aderito al movi-

mento Kick
big polluters
out.

Per rende-
re più traspa-
rente il pro-
cesso nego-
ziale e favori-
re decisioni
in linea con
quanto stabi-

lito dall’Accordo di Parigi, le
Ong in sostanza chiedono:
che ai grandi inquinatori non
sia concesso l’accesso alle
politiche sul clima; che non
sia consentito di fare green-
washing durante i summit,
rifiutando qualsiasi genere
di partnership; di includere
in modo significativo la so-
cietà civile nel processo del-
le Cop; di rivedere l’attuale
sistema capitalistico attra-
verso la creazione di un nuo-
vo sistema economico capa-
ce di mettere al centro i dirit-
ti dei popoli indigeni, delle
comunità locali e la protezio-
ne di coloro che chiedono
giustizia.

La protesta
Manifestanti

asiatici
in corteo

davanti
alla Cop 29

che si è
tenuta
a Baku

L’ANALISI

LA PROTESTA In piazza i rappresentanti dei paesi più vulnerabili: «Abbiamo visto solo l’opportunismo politico
Siamo venuti in buona fede, con a cuore il benessere delle nostre comunità. Qui si gioca con la vita delle persone»

«I prossimi mesi
saranno un banco
di prova per tutti»

«L’interesse della lobby fossile
hafrenatoiprogressiambientali»

I prossimi 12 mesi - fino alla
Cop 30, in Brasile, quando sa-
ranno celebrati i 10 anni
dell’Accordo di Parigi – saran-
no il banco di prova per verifi-
care se il mondo è seriamen-
te intenzionato a evitare gli
scenari climatici più catastro-
fici. I nuovi Piani nazionali di ri-
duzione delle emissioni do-
vranno essere sufficiente-
mente ambiziosi se voglia-
mo evitare di superare i
2,5°C di riscaldamento globa-
le. Ciò significa definire chia-
re politiche di uscita dai com-
bustibili fossili e dare attua-
zione alla trasformazione del
sistema finanziario per sbloc-
care le migliaia di miliardi ne-
cessari per la transizione. Le
riforme del sistema finanzia-
rio sono in corso, anche se
non ancora nella misura e al
ritmo necessari. I Paesi in via
di sviluppo hanno messo sul
tavolo una serie di proposte
ambiziose a partire dall’Inizia-
tiva di Bridgetown, seguite
da proposte per affrontare la
crisi del debito e identificare
dei prelievi di solidarietà.

"
Traditi dai

comportamenti
delle nazioni
più ricche»

"
I risultati

di Baku hanno
scontentato

la società civile»
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I
n un mondo che si ri-
scalda sempre di più,
ha senso continuare a
parlare della soglia de-

gli 1,5 gradi? È quello che si
chiede Bloomberg Green in
un approfondimento pubbli-
cato in occasione delle nego-
ziazioni della Cop 29 che si
svolte a Baku. La battaglia
per mantenere il riscalda-
mento globale entro +1,5°C
(rispetto ai livelli preindu-
striali) stabilita nell’Accordo
di Parigi è stato il mantra che
ha portato avanti l’azione cli-
matica degli ultimi anni. Il
problema è che le tempera-
ture, a causa delle scelte poli-
tiche tardive, si stanno alzan-
do sempre di più: secondo
uno studio pubblicato su Na-
ture geoscience, già nel 2023
il mondo era più caldo di 1,49
gradi, e quindi con buona
probabilità la soglia di un gra-
do e mezzo verrà superata
molto presto.

«Il limite di 1,5 gradi è più
morto di un morto stecchi-
to», ha commentato Zeke
Hausfather, climatologo di
Berkeley. E anche l’Onu sem-
bra fare i conti con questa
realtà. Nel suo Emissions
gap report, L’Unep, il Pro-
gramma delle Nazioni Unite
per l'ambiente, ha detto che
il mondo è sulla «buona» stra-
da per riscaldarsi di circa 3,1
gradi prima della fine del se-
colo, se non ci sarà un cam-
bio di passo netto.

Presagio cupo condiviso
da alcune dichiarazioni che
vengono dalla Cop 29 in
Azerbaigian, conferenza na-
ta sotto i peggiori auspici, do-
po i risultati delle elezioni
americane e le assenze di ri-
lievo di importanti leader
globali. «Chiaramente, l’o-
biettivo 1,5°C è sempre più
difficile», ha detto Wopke
Hoekstra, commissario euro-
peo per l’azione per il clima,
prima dell’inizio del sum-
mit. Ma ha anche aggiunto:
«Non importa quanto sia dif-
ficile, non voglio rinunciare
a quell'obiettivo, ben sapen-
do quale danno si celi all'al-
tra estremità di quell’1,5».

Questo numero è stato in-
fatti fondamentale per spin-
gere Stati e aziende a imboc-
care la strada della transizio-
ne verde, in modo sempre
più incisivo e aggressivo, e
abbandonarlo non sarebbe
un processo così indolore.
«Non è passato molto tempo
da quando eravamo su una
traiettoria di tre, quattro gra-
di», ha ricordato Samantha
Gross, direttrice dell'iniziati-
va per la sicurezza energeti-
ca e il clima alla Brookings in-

stitution. Rinunciare all’o-
biettivo 1,5 gradi potrebbe in-
fatti togliere forza a tutte le
azioni climatiche compiute
finora, che
hanno impo-
stato la loro
narrativa su
questo «nu-
mero magi-
co». Infine,
un altro pro-
blemasegna-
lato da
Bloomberg
riguarda il fatto che la scien-
za è discorde sull’obiettivo
da abbracciare in seguito: 1,6
°C, 1,7 °C o di più? Qual è più

realistico e allo stesso tempo
motivante?

Anche i miliardari impe-
gnati nel settore verde han-

no espresso
le loro opi-
nioni a ri-
guardo: alla
Cop 28
dell'anno
scorso, Bill
Gates ha di-
chiarato che
i due gradi
non sono

più così probabili, e che il
mondo dovrebbe semplice-
mente assicurarsi di rimane-
re sotto i tre. Alcuni politici

ed esperti stanno comincian-
do a cambiare sottilmente il
modo in cui parlando del li-
mite 1,5 °C, riferendosi alla
possibilità
di superarlo
e poi rientra-
re nei ranghi
attraverso la
riforestazio-
ne e le tecno-
logie di cat-
tura del car-
bonio.

Masupera-
re il grado e mezzo e poi tor-
nare indietro non è la stessa
cosa che non oltrepassarlo
affatto, quel limite. Passare

la soglia provocherebbe in-
fatti un innalzamento del li-
vello del mare ancora più di-
sastroso di quello attuale,

eventi clima-
tici estremi
e l’estinzio-
ne di alcune
specie ani-
mali e vege-
tali, eventi
da cui non si
torna di cer-
to indietro.

Secondo
l'organizzazione no profit
Climate action tracker, po-
chissimi Stati firmatari
dell’Accordo di Parigi hanno

messo in campo politiche o
stabilito obiettivi per rimane-
re entro un riscaldamento di
1,5 gradi. Perfino il partito la-
burista australiano, che fa
dell’azione climatica uno dei
suoi cavalli di battaglia e che
si è proposto di ospitare la
Cop 31 nel 2026, ha delinea-
to obiettivi di riduzione del
carbonio per il 2030 che cor-
rispondo a +1,6 gradi o +1,7.
Da questo punto di vista la
riunione Cop 30 del prossi-
mo anno in Brasile sarà un
vero test per la tenuta della
soglia 1,5 gradi come stella
polare della futura azione cli-
matica.

L’idea
Wopke

Hoekstra,
commissario
europeo per
l’azione per il

clima,
ha

partecipato
al summit

per la tutela
ambientale

I NUMERI

L’ANALISI Secondo Bloomberg Green le temperature si stanno alzando in tutto il mondo
Sarà superato il traguardo fissato a Parigi, adesso anche l’Onu dovrà fare i conti con questa nuova realtà

Aumentano
i contenziosi
climatici

Ilmondosiriscaldasempredipiù
Sarà superato il limite di 1,5 gradi

I contenziosi climatici sono in
aumento in tutto il mondo,
con la società civile che sta
cercando di portare governi e
aziende in tribunale per i dan-
ni al pianeta. Tuttavia, le isti-
tuzioni giudiziarie non hanno
sempre tenuto il passo ri-
spetto a queste evoluzioni.
Inger Andersen, direttrice
esecutiva dell’Unep, ha evi-
denziato in un incontro sul te-
ma a Baku come il riconosci-
mento dei diritti ambientali
nei quadri multilaterali e altre
tendenze giuridiche gioche-
ranno un ruolo cruciale nei
prossimi anni, richiedendo
un impegno più deciso dello
stato di diritto e un supporto
istituzionale maggiore da par-
te dei principali corpi giudici.
Luiz Alberto Figueiredo Ma-
chado, ambasciatore brasilia-
no per il Cambiamento cli-
matico, ha parlato del ruolo
dei giudici nell'affrontare le
controversie legate al clima,
ruolo che deve andare oltre
la semplice applicazione e in-
terpretazione della legge,
evolvendosi in senso più
«proattivo». Christine Adam
sottolinea la crescente inte-
grazione dei diritti umani
nell'azione per il clima, diven-
tata la base delle rivendica-
zioni davanti ai tribunali, na-
zionali e internazionali: cre-
sce la tendenza ai contenzio-
si climatici, che includono: in-
tegrazione dei diritti umani
nella giusta transizione; impe-
gno per i popoli indigeni e le
comunità locali; inclusività
nelle politiche e nei quadri
giuridici.

"
Non importa

quanto sia difficile,
non rinunciamo

a questo obiettivo»

"
Fondamentale

per gli Stati
imboccare la strada

della transizione»
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Quello del Creato e
della sua salva-
guardia è stato fin
da subito un argo-
mento al centro

del pontificato di papa Fran-
cesco, che sul tema ha scritto
la seconda enciclica Lauda-
to si’ e, lo scorso anno, l’esor-
tazione apostolica Laudate
Deum, che specifica e com-
pleta l’enciclica del 2015
chiedendo una risposta con-
creata e imperativa alla crisi
climatica. «Il cambiamento
d’epoca necessita di una tra-
sformazione dei codici cultu-
rali che sono alla base dell’at-
teggiamento umano verso
l’ambiente. E il primo codice
culturale è il linguaggio -
spiega la politologa e saggi-
sta Chiara Tintori, che dal
2019 fa parte del consiglio di-
rettivo di Filantropia Attiva
Italiana -. La Laudate Deum
è destinata “a tutte le perso-
ne di buona volontà sulla cri-
si climatica”. Che sia tempo
di non parlare più di “cam-
biamento climatico”, ma di
“crisi climatica”? Perché il
cambiamento può portare
anche miglioramenti e atte-
nua la percezione degli effet-
ti devastanti del fenomeno.
Se invece preferiamo l’e-
spressione “crisi climatica”,
come del resto ci suggerisce
papa Francesco, saremo por-
tati a mettere in campo tutti
quegli stratagemmi propri
della gestione delle crisi:
avremo bisogno di una diplo-
mazia del clima e di lavorare
insieme per il bene comune.
La pandemia da Covid-19 ci
ha insegnato che dalle crisi
non si può uscire da soli: tut-
te le volte che l’umanità ha
superato una crisi l’ha fatto
quando ha scelto di coopera-
re e di essere solidale. Inoltre
ci ha mostrato che siamo tut-
ti vulnerabili e connessi, che
un virus dalla città di Wuhan
può paralizzare il mondo in-
tero. Sì, la pandemia è stata
un campanello d’allarme sul-
le fragilità della nostra casa
comune, perché se non im-
pariamo a prenderci cura de-
gli ecosistemi e delle relazio-
ni tra questi e le attività uma-
ne, quella conclusa poco
tempo fa sarà solo la prima
pandemia dell’età contem-
poranea. Ecco perché, sem-
pre riguardo all’importanza
della scelta delle parole, nel-
la Laudato si’ Bergoglio ave-
va privilegiato l’espressione
“conversione ecologica” a

“transizione ecologica”: una
transizione senza conversio-
ne rischia di essere qualcosa
solo di esteriore, mentre la
crisi ecologica è un appello a
una profonda conversione
interiore di tutti gli abitanti
della Terra».

Negazionisti e dilazionisti
Chiara Tintori, che indaga
l’intricato problema della cri-
si climatica proprio a partire
dalla Laudate Deum, si sof-
ferma anche sullo spinoso te-
ma del negazionismo o, per
meglio dire, del dilazioni-
smo, e commenta: «Stiamo
assistendo a un cambio di

strategia da parte di chi di-
fende gli interessi di un mo-
dello di sviluppo dipendente
dalle fonti fossili, dunque
molto inqui-
nante: da “il
cambiamento
climatico non
esiste” a “esi-
ste, è un grave
problema, ma
la responsabi-
lità non è
dell’uomo”.
Oggi, più rara-
mente rispetto a qualche an-
no fa, incontriamo sulla sce-
na pubblica negazionisti; gli
stessi si sono trasformati in

dilazionisti, che ostacolano
in tutti i modi le azioni indi-
spensabili per la transizione
a un’economia libera dai

combustibili
fossili, serven-
dosi di narra-
zioni mediati-
che che tendo-
no a eludere
una corretta
percezione
della crisi cli-
matica. Din-
nanzi ad even-

ti climatici estremi, come le
alluvioni in Emilia Roma-
gna, c’è invece un urgente bi-
sogno di politiche territoriali

di adattamento climatico.
Chi specula sulla crisi clima-
tica per una manciata di voti
in più oggi, porterà il peso
della responsabilità di danni
a persone e habitat per i pros-
simi decenni».

La responsabilità umana
Ma la Laudate Deum è an-
che un documento su un te-
ma specifico perché «non
reagiamo abbastanza». C’è
una precisa responsabilità
umana nel non risolvere la
crisi climatica. Si tratta di
un’esortazione apostolica
(una tipologia magisteriale
che non ha la “dignità” di

un’enciclica, ma il cui valore
resta prioritario e universa-
le) in cui si scorge un pensie-
ro critico nei confronti della
contemporaneità. Ecco allo-
ra che Chiara Tintori prose-
gue: «In diversi passaggi le
espressioni del pontefice
tuonano: “Non si tratta più di
una questione secondaria o
ideologica, ma di un dram-
ma che ci danneggia tutti”, e
ancora “poniamo finalmen-
te termine all’irresponsabile
presa in giro che presenta la
questione come solo am-
bientale, “verde”, romantica,
spesso ridicolizzata per inte-
ressi economici. Ammettia-
mo finalmente che si tratta
di un problema umano e so-
ciale in senso ampio e a vari
livelli”. I toni franchi enfatiz-
zano l’azione di denuncia,
come quando papa France-
sco si rivolge ai negazionisti
della crisi climatica: “Sono
costretto a fare queste preci-
sazioni, che possono sembra-
re ovvie, a causa di certe opi-
nioni sprezzanti e irragione-
voli che trovo anche all’inter-
no della Chiesa cattolica. Ma
non possiamo più dubitare
che la ragione dell’insolita
velocità di così pericolosi
cambiamenti sia un fatto in-
negabile”, perché il negazio-
nismo costituisce una barrie-
ra al cambiamento, anche
all’interno della Chiesa».

L’Antropocene
Ma sin dall’antichità, ossia
ben prima che la parola “eco-
logia” (oikos, casa + logos, di-
scorso) venisse introdotta
dallo scienziato Ernst Haec-
kel nel 1866, gli uomini si so-
no preoccupati della natura
e dell’impatto dello loro atti-
vità sulle altre specie viventi.
«L’attuale incidenza sull’am-
biente naturale ha però qual-
cosa di nuovo - chiude la po-
litologa e saggista -. Siamo
entrati nell’Antropocene:
un’epoca geologica segnata
dall’impatto dell’uomo
sull’ambiente. E se la specie
umana continuerà a domina-
re le relazioni con il creato,
superando i limiti della soste-
nibilità ambientale, la situa-
zione peggiorerà a un ritmo
allarmante. Stiamo attraver-
sando una lunga serie di crisi
ecologiche, ma credo che i
pericoli più imminenti siano
il riscaldamento globale, con
l’aumento di eventi meteoro-
logici estremi, e l’alterazione
degli ecosistemi, con la con-
seguente distruzione della
biodiversità. Le crisi ecologi-
che non prefigurano la fine
del mondo, ma la fine di un
mondo, quello finora cono-
sciuto».

Papa
Francesco

La sua
enciclica

“Laudato si’”
è del 2015,

mentre è
dell’anno

scorso
l’esortazione

apostolica
“Laudate

Deum” che
la specifica e
la completa

INTERVISTA A CHIARA TINTORI « Il suo è un appello a una profonda conversione interiore di tutti gli abitanti della
Terra, perché c’è una precisa responsabilità umana. Il negazionismo è una barriera, anche all’interno della Chiesa»

Il monito di papa Francesco
«Questa è una crisi climatica»

I dilazionisti
non negano il
problema, ma

negano che
c’entri l’uomo

SARA MARANGON

IL RICHIAMO
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L
a povertà assoluta
minorile è in conti-
nuo aumento così
come tra le fami-

glie operaie. Nel 2023 quasi
5,7 milioni di persone, ovve-
ro il 9,7% dei residenti in Ita-
lia, sono in povertà assolu-
ta. Se si guardano le fami-
glie, poi, si contano circa 2,2
milioni con un’incidenza
pari all’8,4% rispetto al tota-
le delle famiglie residenti.
Percentuali sostanzialmen-
te stabili rispetto al 2022.

A dirlo è l’ultimo report
sulla povertà diffuso dall’I-
stat che traccia un quadro
preoccupante della situazio-
ne. Approfondendo i dati re-
si noti, si vede che l’inciden-
za della povertà assoluta tra
le famiglie con almeno uno
straniero è pari al 30,4%,
mentre si ferma al 6,3% per
quelle composte solo da ita-
liani. Passando all’inciden-
za di povertà relativa fami-
liare, pari al 10,6%, il nume-
ro è stabile rispetto al 2022,
con oltre 2,8 milioni nuclei
sotto la soglia. In lieve cre-
scita, invece, l’incidenza di
povertà relativa individuale
che arriva al 14,5% dal 14 del
2022, coinvolgendo quasi
8,5 milioni di persone. Nel
2023, nonostante l’anda-
mento positivo del mercato
del lavoro, che in un anno
ha fatto registrare un più
2,1% di occupati come nei
due anni precedenti, l’im-
patto dell’inflazione ha con-
trastato la possibile riduzio-
ne dell’incidenza di fami-
glie e individui in povertà
assoluta. Se si guarda, infat-
ti, al 2023 la crescita dei
prezzi al consumo è risulta-
ta, ancora elevata con effet-
ti che risultano più marcati
proprio sulle famiglie meno
abbienti. A contenere in
qualche modo i numeri so-
no stati i bonus sociali per
l’energia e il gas, comunque
ridimensionati rispetto al
2022: queste misure hanno
ridotto l’incidenza di quat-
tro decimi di punto rispetto
ai sette decimi dell’anno
precedente.

È nel Mezzogiorno che
l’incidenza delle famiglie in
povertà assoluta si mantie-
ne più alta con oltre 859 mi-
la famiglie, pari al 10,2 %, se-
guito dal Nord-ovest con
l’8% ovvero 585 mila fami-
glie e Nord-est, 7,9 % ossia
413 mila famiglie. Chiude il
centro Italia che conferma i

valori più bassi, pari a 6,7%
con 360 mila famiglie. E tra
le famiglie povere, il 38,7%
risiede nel Mezzogiorno
(41,4% nel 2022), il 45 per
cento al Nord (42,9% nel
2022) e il restante 16,2 % si
concentra al centro (15,6 %
nel 2022). La stabilità
dell’incidenza di povertà re-
gistrata a livello individuale
aumenta per i residenti nel
Nord-ovest (9,1% dall’8,2
del 2022), mentre si riduce
per chi vive al Sud (12% dal
13,3 del 2022).

Guardando poi alle fasce
d’età, l’incidenza di povertà
assoluta tra i minori si atte-
sta al 13,8 % (quasi 1,3 milio-

ni di bambini e ragazzi, dal
13,4 del 2022), valore più
elevato dal 2014, mentre è
all’11,8 % tra i giovani dai 18
ai 34 anni, pa-
ri a circa 1 mi-
lione 145 mila
individui, sta-
bile rispetto
al 2022; per la
fascia dai 35
ai 64 anni si
conferma al
9,4 %, anche
questo valore
massimo rag-
giunto dal 2014. Invariata è
l’incidenza di povertà asso-
luta tra gli over 65 che, con il
6,2 %, riguarda quasi 887 mi-

la persone. Considerando,
invece, la dimensione dei
comuni l’incidenza di po-
vertà è più elevata in quelli

fino a 50 mila
abitanti, di-
versi dai co-
muni periferi-
ci delle aree
metropolita-
ne (8,8%) e se-
guiti dai co-
muni centro
di area metro-
politana
(8,1%). Rispet-

to al 2022, nel centro Italia,
si registra una riduzione
dell’incidenza per i comuni
centro dell’area metropoli-

tana (5,3% dal 7,3 del 2022)
e, di contro, un aumento nei
comuni più piccoli fino a 50
mila abitanti (7,9 % dal 6,3).

Passando al Mezzogiorno
l’incidenza risulta in cresci-
ta per i comuni centro
dell’area metropolitana
(12,5% dal 9,6 del 2022), frut-
to dell’aumento nel Sud
(15,9% dal 10,1 del 2022),
mentre si riduce nei comu-
ni periferia area metropoli-
tana e nei comuni con più di
50.000 abitanti che scendo-
no all’8,8% (dall’11,6 del
2022). La situazione è più
critica con il crescere del nu-
mero dei componenti il nu-
cleo familiare: l’incidenza
di povertà assoluta raggiun-
ge il 20,1% tra le famiglie
con cinque e più compo-
nenti e l’11,9% tra quelle con
quattro, mentre rimangono
invariati i valori dell’inci-
denza delle famiglie di tre
componenti (8,2%). Un disa-
gio che si fa più marcato
quando ci sono 3 o più mi-
nori, dove l’incidenza arriva
al 21,6% e, più in generale,
per le coppie con tre o più fi-
gli (18%).

L’incidenza di povertà as-
soluta tra le famiglie con
persona di riferimento con
almeno 65 anni assume va-
lori più contenuti; il massi-
mo si registra per le famiglie
con un anziano (6,8%). Si
confermano valori contenu-

ti, infatti, all’aumentare
dell’età della persona di rife-
rimento: in generale le fami-
glie più giovani hanno mi-
nori capacità di spesa poi-
ché dispongono di redditi
mediamente più bassi e di
minori risparmi accumulati
nel corso della vita o beni
ereditati.

Guardando al titolo di stu-
dio della persona di riferi-
mento della famiglia con al-
meno il diploma di scuola
superiore, l’incidenza di po-
vertà assoluta è pari al 4,6%,
in peggioramento rispetto
al 2022 (quando era pari al
4%), e raggiunge il 12,3 per
cento se al massimo la licen-
za è di scuola media. Se la
persona di riferimento è
operaio e assimilato il valo-
re dell’incidenza è pari al
16,5% in crescita rispetto al
14,7 del 2022 e la stessa di-
namica si ha per i dipenden-
ti. Valori più alti si registra-
no per coloro che svolgono
un lavoro autonomo diver-
so da imprenditore o libero
professionista (6,8% altro in-
dipendente, in migliora-
mento rispetto all’8,5 del
2022). Le famiglie con per-
sona ritirata dal lavoro mo-
strano valori stabili (5,7%)
dopo la crescita del 2022,
mentre si confermano valo-
ri più elevati se la persona è
in cerca di occupazione
(20,7%).

Povertà
assoluta

Sono in
questa

condizione le
famiglie e le

persone che
non possono
permettersi

le spese
minime per

condurre
una vita

accettabile

Mensa
per i poveri

Molte
persone
devono

ricorrere alle
mense per i

poveri
perché non
dispongono

di un reddito
sufficiente

IL REPORT DELL’ISTAT L’incidenza tra i nuclei familiari con almeno uno straniero è del 30%, mentre è di poco
superiore al 6% per quelli composti solo da italiani. I bonus sociali hanno compensato in parte l’aumento dei prezzi

Più di due milioni di famiglie
sono nella povertà assoluta

Le famiglie più
giovani hanno

redditi più bassi
e minori
risparmi

VERONICA MOLINARI

L’ALLARME
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L
a parità di genere
sembrerebbe rima-
nere ancora un mi-
raggio. Per elimina-

re del tutto le differenze tra
uomini e donne nelle varie
sfere della vita e della socie-
tà, a livello mondiale, ci vor-
ranno 134 anni contro i 131
dello scorso anno.

A segnalare che è aumen-
tata la distanza che separa
la società attuale dal rag-
giungimento dell’obiettivo
è il Global Gender Gap In-
dex: per colmare il gender
gap ci vorranno circa 5 ge-
nerazioni. Si fa, quindi, sem-
pre più pressante l’urgenza
di coinvolgere organizzazio-
ni e istituzioni in azioni con-
crete. Il report annuale, rea-
lizzato dal World Economic
Forum, dal 2006, monitora i
progressi e gli sforzi che i
Paesi mettono in campo
per colmare il divario di ge-
nere, misurando lo stato
dell’arte e l’evoluzione del-
la parità di genere in quattro
dimensioni chiave: parteci-
pazione e opportunità eco-
nomiche, livello di istruzio-
ne, salute e sopravvivenza
ed emancipazione politica.

Quest’anno l’indice ha
preso in esame 146 econo-
mie mettendo in evidenza i
successi e le criticità. In ge-
nerale, il cambiamento più
significativo si verifica nel
political empowerment, do-
ve la parità è balzata com-
plessivamente di 8,3 punti
percentuali rispetto al
2006. Nei settori relativi al-
la partecipazione economi-
ca, alle opportunità e risulta-
ti scolastici ha guadagnato
rispettivamente 4,8 e 4,2
punti percentuali in 18 anni,
mentre per quanto riguarda
la salute e la sopravvivenza
si è di fronte all’unico sot-
toindice in cui si è registrato
un moderato calo, ovvero
un meno 0,2 punti percen-
tuali. Se si confrontano i ri-
sultati di quest’anno con
quelli del 2023, i tempi per
il raggiungimento della pari-
tà nel livello di istruzione
sono aumentati a 20 anni,
ovvero 4 anni in più, men-
tre quelli per l’emancipazio-
ne politica a 169 anni, 7 anni
in più. Al contrario si è ridot-
ta a 152 anni, meno 17 anni
rispetto al 2023, la distanza
per raggiungere la parità nel
campo della partecipazione
e delle opportunità econo-
miche, mentre il tempo ne-

cessario per colmare il diva-
rio di genere in materia di
salute e sopravvivenza ri-
mane praticamente invaria-
to. Se si scende ad analizza-
re il quadro a livello euro-
peo, c’è un miglioramento
complessivo di 6.2 punti
percentuale rispetto al
2006. Dei 40 Paesi presi in
considerazione, 21 hanno
colmato oltre il 75% del loro
divario di genere, ma persi-
stono grandi disparità tra le
diverse Nazioni: l’Islanda,
che occupa il primo posto
globale ed europeo, è 29
punti percentuale al di so-
pra della Turchia, che risul-

ta 40esima e ultima in Euro-
pa.

Guardando la classifica
del report, quest’anno, l’Ita-
lia, con un
punteggio di
0,703 su 1, si
posiziona
87esima a li-
vello genera-
le, perdendo
ben otto posi-
zioni rispetto
al 2023. Un ri-
sultato che
mostra un rallentamento si-
gnificativo nella riduzione
del gender gap e, se si fa un
paragone europeo il Bel

Paese, si colloca al 37esimo
posto su 40, seguito solo da
Ungheria, Repubblica Ceca
e Turchia. Se si punta l’at-

tenzione alle
quattro aree
di analisi si
può subito ve-
rificare che
nell’ambito
della parteci-
pazione eco-
nomica, l’Ita-
lia è arrivata
111esima, peg-

giorando di 7 posizioni ri-
spetto allo scorso anno con
un punteggio di 0.608 su 1.
In particolare, sul tasso di

partecipazione alla forza la-
voro persiste una differen-
za di meno 17.4 per cento tra
quella delle donne e degli
uomini (40.7% contro 58.1)
e la presenza femminile ri-
mane sottorappresentata,
con difficile accesso a posi-
zioni di vertice e una per-
centuale di 42.6 per cento
nei consigli d’amministra-
zione. Per averne riscontro
basti pensare che solo l’11,5
per cento delle aziende pre-
senta una maggioranza di
donne titolari del business,
mentre il 15.3 per cento fa
capo a donne. Venendo
all’ambito dell’istruzione,

invece, l’Italia si è posiziona-
ta 56esima, migliorando di
4 posizioni rispetto al 2023
con un indice di 0.996.

Passando, poi, al terzo pa-
rametro del Global Gender
Gap Index, quello della salu-
te e sopravvivenza, l’Italia
avanza di una posizione ri-
spetto all’anno scorso, posi-
zionandosi 94esima con un
indice di 0.996. Ma la lacu-
na italiana rimane anche
sulla partecipazione delle
donne in politica: solo il 36,1
per cento dei seggi del Sena-
to sono occupati da donne,
facendo posizionare l’Italia
al 67esimo posto, peggioran-
do di 3 posizioni rispetto al
2023 con un punteggio di
0.243.

Ma qual è la strada da in-
traprendere per colmare il
gap? Guardando alla situa-
zione attuale italiana, la pa-
rità di genere avanza lenta-
mente e molti studi confer-
mano le numerose lacune
che ancora caratterizzano
l’Italia rispetto a molti Stati
europei. È necessario, dun-
que, continuare a investire
risorse in modo che la porta-
ta, la stabilità e la continuità
degli interventi riescano a
fronteggiare le continue e
veloci trasformazioni in cor-
so. D’altra parte una delle
priorità rimane quella di mi-
gliorare sul fronte della pari-
tà economica per garantire
che le donne abbiano libero
accesso alle risorse, alle op-
portunità e alle posizioni de-
cisionali. Guardando que-
st’aspetto, infatti, l’occupa-
zione femminile è sempre
stata caratterizzata da disu-
guaglianze nell’accesso a
posizioni apicali ed è con-
centrata in specifici settori
o in specifiche professioni,
come quelle di cura e nei
servizi, e in lavori precari
che le possono esporre a
maggiore fragilità. Per supe-
rare questo retaggio storico
occorre ripensare alla distri-
buzione dei carichi di cura,
troppo spesso ancora prero-
gativa delle donne, e con-
cretizzare misure per il lavo-
ro agile che permettano il bi-
lanciamento tra vita profes-
sionale e privata, come gli
investimenti in banda larga
e le connessioni veloci. Al-
tro passo fondamentale è il
sostegno dell’imprendito-
rialità femminile. Un ruolo
chiave in tutto questo lo gio-
cano le istituzioni che devo-
no rafforzare le condizioni
necessarie affinché le im-
prese e la società civile rie-
scano a lavorare in sinergia
per rendere concreta la pari-
tà di genere.

Gende gap
L’indice
globale

misura la
distanza tra

la società
attuale e il
raggiungi-

mento
dell’effettiva

parità di
genere

GLOBAL GENDER GAP INDEX I paesi europei hanno registrato un certo miglioramento. L’Italia invece ha perso
ottoposizioni rispetto al 2023 e si classifica 87esima, con forti differenze rispetto alla partecipazione alla forza lavoro

Parità di genere nel mondo
Ci si può arrivare in... 134 anni

Vanno ripensati
i carichi di cura
troppo spesso

prerogativa
delle donne

VERONICA MOLINARI

LA RICERCA
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LEGAMBIENTE I dati del nuovo dossier di Pendolaria con la mappa completa delle linee peggiori d’Italia
La denuncia: «Finanziamenti inadeguati,crisi climatica, ritardi edisservizi pesano suefficienza e qualità del settore»

I
n Italia, il trasporto su
ferro resta un tema se-
condario e i finanzia-
menti ad oggi risulta-
no essere assoluta-

mente inadeguati. È questa,
in sintesi la posizione di Le-
gambiente che ha appena
diffuso il nuovo rapporto
che monitora la situazione
del trasporto pubblico in Ita-
lia.

Il risultato, secondo Le-
gambiente, è un trasporto
che fatica a migliorare e su
cui pesano anche gli impatti
degli eventi meteo estremi
con ritardi e interruzioni
sempre più frequenti, i diva-
ri cronici tra Nord e Sud del
Paese, i tagli ai collegamenti
interregionali.

Il rapporto
A fare il punto è il nuovo re-
port Pendolaria 2025 di Le-
gambiente, presentato nei
giorni scorsi a Roma, che
mette in fila dati, numeri e
proposte. «Partendo dal por-
tafoglio delle risorse - è la po-
sizione di Legambiente - è a
dir poco esiguo l’incremento
di 120 milioni previsto nella
proposta di legge di Bilancio
2025 per il Fondo Nazionale
Trasporti, sottofinanziato da
anni. In valori assoluti, i fi-
nanziamenti nazionali per il

trasporto su ferro e su gom-
ma sono passati da circa 6,2
miliardi di euro nel 2009 a
5,2 miliardi nel 2024, ma
questi importi restano ben al
di sotto delle necessità e rap-
presentano un –36% se si
considera l’inflazione di que-
sti ultimi 15 anni. Nel frat-
tempo, il progetto del Ponte
sullo Stretto continua a dre-
nare ingentissime risorse
pubbliche. Lo scorso anno,
1.6 miliardi sono stati dirotta-
ti dalla quota dei Fondi per lo
sviluppo e la coesione (Fsc)
destinati direttamente alle
regioni Calabria e Sicilia,
mentre ora sono state alleg-
gerite ulteriormente (da 9,3 a
6,9 miliardi) le spese a carico
dello Stato, aumentando da
2,3 a 7,7 miliardi il contributo
Fsc. L’aspetto drammatico è
che oltre l’87% degli stanzia-
menti infrastrutturali fino al
2038 riguarderanno il Ponte
sullo Stretto, lasciando irri-
solti problemi cronici come
le linee chiuse o i servizi so-
spesi da oltre un decennio. A
questo si aggiungono critici-
tà nelle infrastrutture di tra-
sporto urbano, tra opere mal
concepite, come l’ovovia di
Trieste e lo Skymetro di Ge-
nova, e interventi fondamen-
tali fermi da anni, come la ri-
qualificazione della Ro-

ma-Giardinetti e la tranvia
Termini-Vaticano-Aurelio».

Il nodo delle risorse
Tagli e risorse finanziarie
troppo esigue rischiano di la-
sciare indietro il sistema tra-
sporti del Paese.

Per questo l’associazione
ambientalista lancia un mo-
nito al ministro delle Infra-
strutture e dei Trasporti Mat-
teo Salvini: «Le risorse eco-
nomiche necessarie per una
efficace cura del ferro, ossia
almeno 3 miliardi di euro ag-
giuntivi al Fondo Nazionale
Trasporti, 500 milioni di eu-
ro l’anno per l’acquisto di tre-
ni regionali, 5 miliardi di eu-
ro per la costruzione e riqua-
lificazione di linee metropo-
litane, tranvie e ferrovie su-
burbane, oltre a 200 milioni
di euro all’anno per migliora-
re i servizi Intercity, sono re-
cuperabili eliminando una
parte dei sussidi alle fonti
fossili e abbandonando pro-
getti inutili come il Ponte sul-
lo Stretto di Messina e quelli
dannosi per l’ambiente e l’e-
conomia, come nuove super-
strade e autostrade in aree
già dotate di queste infra-
strutture».

Trasporti e crisi climatica
Oltre ai finanziamenti inade-

guati, a pesare sul trasporto
pubblico sono anche gli im-
patti della crisi climatica. So-
no 203 gli eventi meteo
estremi che in Italia negli ul-
timi 14 anni – tra il 2010 e il
2024 – hanno causato inter-
ruzioni e ritardi a treni, me-
tro e tram in tutta Italia. Piog-
ge intense e allagamenti, fra-
ne dovute a intense precipi-
tazioni, temperature record
e forti raffiche di vento han-
no colpito la mobilità in par-
ticolare di Roma (con 36
eventi), Napoli (12) e Milano
(11). Secondo il Rapporto del
Mit “Cambiamenti climatici,
infrastrutture e mobilità”, i
danni su infrastrutture e mo-
bilità provocati dalla crisi cli-
matica aumenteranno entro
il 2050 fino a circa 5 miliardi
di euro l’anno e, in assenza di
misure di adattamento, rag-
giungerebbero un valore tra
lo 0,33% e lo 0,55% del PIL
italiano al 2050.

Maglia nera
Linee peggiori d’Italia e tagli
ai collegamenti interregiona-
li. Ritardi cronici, stazioni
chiuse da anni e treni poco
frequenti sono la sfida quoti-
diana dei pendolari che uti-
lizzano le linee peggiori d’Ita-
lia. Tra le conferme le linee
ex Circumvesuviane, segna-
ta da avarie, soppressioni, ta-

gli, sovraffollamenti; la Ro-
ma Nord-Viterbo che nel
2024 ha visto oltre 5.000 cor-
se soppresse, la Milano-Mor-
tara-Alessandria, che serve
19.000 persone al giorno, ed
è caratterizzata da guasti fre-
quenti e ritardi, e la Cata-
nia-Caltagirone-Gela di cui
una tratta, la Caltagirone-Ni-
scemi-Gela, è sospesa da
ben 13 anni e mezzo. Per la
Roma-Lido si vede un legge-
ro miglioramento ma sono
ancora molti i problemi dei
pendolari su questa linea.

Le new entry
Tra le new entry la rete di
Ferrovie del Sud Est, il cui
completamento delle opere
di elettrificazione e potenzia-
mento è in ritardo di anni; il
Sistema Ferroviario Metro-
politano di Torino che nel
2024 ha visto un preoccu-
pante peggioramento dei li-
velli di efficienza e puntuali-
tà; la Avellino-Benevento,
dove i lavori di elettrificazio-
ne dovevano terminare nel
2021, ma la scadenza è stata
rimandata di anno in anno;
la Torino-Cuneo-Ventimi-
glia-Nizza, con ripetute e
quotidiane interruzioni del
già scarno servizio; la rete di
Ferrovie della Calabria, dove
le due linee del taurense (la
Gioia Tauro – Palmi – Sino-

poli e la Gioia Tauro – Cin-
quefrondi) sono state sospe-
se integralmente nel 2011 e
giacciono in stato di abban-
dono; la Firenze-Pisa, che,
nell’ultimo report disponibi-
le di ottobre 2024, è stata la
peggiore in affidabilità fra
quelle toscane e la Vicen-
za-Schio, molto frequentata
da studenti e da lavoratori,
ma ancora a binario singolo
e non elettrificata. Preoccu-
panti anche i tagli avvenuti
negli ultimi anni dei collega-
menti interregionali come
quelli tra Torino-Bologna,
Milano-Venezia e Mila-
no-Ventimiglia.

Il Sud
Il grande dimenticato: qui la
situazione del trasporto su
ferro resta critica: l’età me-
dia dei treni, pari a 17,5 anni,
è ancora superiore a quella
del Nord, dove si è scesi a 9
anni. Inoltre, la rete ferrovia-
ria del Mezzogiorno è ancora
in gran parte non elettrifica-
ta e sono diverse le linee di-
smesse come la Paler-
mo-Trapani via Milo, chiusa
dal 2013, o la Caltagirone-Ge-
la, chiusa dal 2011 o quelle
delle linee che da Gioia Tau-
ro portano a Palmi e a Cin-
quefrondi in Calabria, il cui
servizio è sospeso da tredici
anni.

I nodi del trasporto pubblico
«Un Paese con i freni tirati»

IL REPORT/1

Pendolari in
stazione a

Vicenza.
Il rapporto

Pendolaria di
Legambien-
te anno per

anno
monitora la

situazione
del trasporto

pubblico in
Italia
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N
onostante il tra-
sporto pubblico
sia un servizio
fondamentale

per rendere le città più mo-
derne e vivibili, in Italia resta
un tema secondario di cui
non si colgono le opportuni-
tà. È più sostenibile dell’auto-
mobile privata, utilizza me-
no combustibili fossili per
passeggero e genera meno
emissioni di gas serra; riduce
il traffico nelle città; migliora
la qualità dell’aria e riduce
l’inquinamento acustico.
Inoltre, se ben strutturato e
finanziato, è accessibile a
una più ampia fascia di popo-
lazione.

Ma chi si sposta in treno,
bus e metro ogni giorno con-
tinua a fare i conti con ritar-
di, corse soppresse, stazioni
chiuse, orari inadeguati e
mancanza di servizi essen-
ziali come bagni o accessibi-
lità per disabili e anziani. Per-
ché

Le risposte
«Il trasporto ferroviario, no-
nostante alcuni segnali posi-
tivi, è ancora vittima – com-
menta Stefano Ciafani, presi-
dente nazionale di Legam-
biente – di scelte politiche
insensate che rispondono
con fatica ai bisogni reali del
Paese. Il 2024 è stato un an-
no difficile per la mobilità so-
stenibile e su ferro, tra guasti,
ritardi, eventi meteo estremi
che hanno avuto diversi im-
patti e la continua corsa
all’annuncio di grandi e inuti-
li opere, come il Ponte sullo
Stretto, che hanno distolto
l’attenzione dai veri proble-
mi di chi viaggia in treno
ogni giorno. Serve una vera
cura del ferro, con investi-
menti mirati per potenziare
il trasporto pubblico su rota-
ia investendo su treni moder-
ni, raddoppi di linee, passan-
ti ferroviari, potenziamenti,
velocizzazioni, nuove stazio-
ni, elettrificazione, infra-
strutture efficienti e mobili-
tà sostenibile per migliorare
la qualità della vita dei citta-
dini, la qualità dell’aria e rag-
giungere gli obiettivi climati-
ci dell’Accordo di Parigi, pro-
muovendo un sistema di tra-
sporto integrato e sostenibi-
le, degno di un paese moder-
no».

Le proposte
Tre le proposte che Legam-

biente indirizza al ministro
Salvini.

Un deciso incremento de-
gli investimenti nel settore
dei trasporti pubblici accom-
pagnato da un rafforzamen-
to del ruolo di coordinamen-
to del ministero delle Infra-
strutture e dei trasporti. Pro-
muovere una mobilità urba-
na più sostenibile e sicura

con piste ciclabili, l’estensio-
ne delle zone a traffico limi-
tato e di moderazione del
traffico (“zone 30” o “zone
20”), il potenziamento della
mobilità condivisa e lo svi-
luppo di sistemi di trasporto
pubblico locale efficienti, co-
me tram, metro e autobus
elettrici. E, ancora, garantire
un servizio di trasporto pub-

blico di alta qualità nelle aree
urbane.

«Il rinnovo del parco treni
e il miglioramento delle in-
frastrutture non sono suffi-
cienti se il servizio non ri-
sponde alle reali esigenze
dei cittadini - aggiunge Ro-
berto Scacchi, responsabile
mobilità di Legambiente - è
necessario raddoppiare tut-

te le tratte a binario unico,
moltiplicare servizi su ferro
e aumentare la frequenza
delle corse dei treni in tutte
le aree interne su ogni tratta
ferroviaria, così come nelle
aree urbane, soprattutto du-
rante le ore di punta. A Napo-
li e Roma, anche le linee me-
tropolitane soffrono di fre-
quenze incredibilmente

scarse, mentre in città come
Londra, Parigi, Madrid e Ber-
lino la frequenza è di tutt’al-
tro livello. La carenza di pas-
saggi, soprattutto al Sud, ren-
de il servizio meno affidabi-
le, spingendo i pendolari ver-
so il mezzo privato, contri-
buendo così ad aumentare i
livelli di smog e congestione
stradale».

Buone notizie e pratiche
Non mancano, però, le buo-
ne notizie come l’apertura
della linea M4 a Milano, della
linea 6 a Napoli e di un nuo-
vo prolungamento della me-
tro di Catania (a fronte però
di una parziale dismissione
della Circumetnea), e un mi-
glioramento dell’età media
dei treni (che scende a 14,8
anni rispetto ai 15,8 dell’an-
no precedente).

Tra le buone pratiche, rac-
contate da Legambiente nel
report, in Valle d’Aosta è sta-
to introdotto un abbonamen-
to unico da 20 euro al mese,
che copre l’intera rete regio-
nale. A Milano, la linea M4
collega l’aeroporto di Linate
al centro città, evitando 3,7
milioni di spostamenti in au-
to all’anno. A Bologna è stato
implementato un sistema di
trasporto metropolitano inte-
grato con abbonamenti unifi-
cati per l’intera regione Emi-
lia-Romagna.

Mobilità
urbana

più
sostenibile

e sicura
con piste

ciclabili,
l’estensione

delle
zone

a traffico
limitato

e delle
zone
a 30

all’ora

IL REPORT/2

Promuovere una mobilità
urbana più sostenibile e sicura

Le proposte
Occorre

garantire
un servizio
di trasporto

pubblico
di alta

qualità
nelle
aree

urbane

LEPROPOSTE Il presidente nazionale di Legambiente indirizza le richiesteaSalvini, ministro delle Infrastrutture
«Ciclabili, più Ztl e zone a 30 all’ora, un deciso incremento degli investimenti nel settore dei trasporti pubblici»
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D
al bando caldaie
per incentivare la
sostituzione degli
impianti più vec-

chi e inquinanti, al bike sha-
ring, passando per le domeni-
che ecologiche, i sentieri ur-
bani e le nuove piantumazio-
ni in città.

Il Comune
di Vicenza at-
tua azioni sem-
pre più votate
alla sostenibili-
tà. È tornato il
bando caldaie,
la misura pro-
mossa e finan-
ziata dall’am-
ministrazione
comunale per
incentivare la
sostituzione degli impianti
più vecchi e inquinanti, a fa-
vore della riduzione dei con-
sumi per le famiglie e della li-

mitazione delle emissioni in-
quinanti. Nel dettaglio, il be-
neficio sarà pari al 20 per cen-
to della spesa sostenuta per
un massimo di 400 euro per
l’acquisto di una caldaia a
condensazione e di 700 euro
per la pompa di calore. Sarà
possibile richiedere il contri-
buto tramite il sito del Comu-
ne di Vicenza fino al 31 mag-
gio 2025.

«Abbiamo deciso di stanzia-
re circa 50 mila euro per dare
un sostegno economico ai cit-

tadini che vo-
gliono sostitui-
re le vecchie
caldaie e pom-
pe di calore
con modelli
tecnologica-
mente più
avanzati e ri-
spondenti al ri-
sparmio ener-
getico e ai nuo-
vi principi di

sostenibilità ambientale –
spiega l’assessore all’ambien-
te Sara Baldinato -. Tra le
principali fonti di inquina-

mento nella stagione inverna-
le c’è anche il riscaldamento
domestico. Per questo moti-
vo abbiamo deciso di dare un
aiuto concreto alle famiglie
per incentivare l’impiego di
tecnologie più efficienti dal
punto di vista energetico e
quindi anche maggiormente
sostenibili dal punto di vista
ambientale».

Questo per quanto riguar-
da l'energia. Dal punto di vi-
sta ambientale, le domeniche
ecologiche rappresentano
delle occasioni per coinvolge-
re i cittadini in attività di sen-
sibilizzazione sui temi am-
bientali -sottolinea l’assesso-
re - Gli eventi sul territorio, le
iniziative tarate per bambini
e famiglie, i momenti di ap-
profondimento su clima, ac-
qua, consumo di cibo e molti
altri argomenti ancora per-
mettono di sperimentare stili
di vita diversi e più sostenibi-
li, aiutandoci a capire come
rendere più leggere la nostra
impronta sul pianeta».

Recentemente è stata pre-
sentata l'iniziativa che darà al-

la città cinque nuovi sentieri
urbani, tracciati con le classi-
che tabelle bianche e rosse e
riportati su una mappa carta-
cea e digitale, grazie a un pro-
getto che il Comune ha firma-
to assieme al Club Alpino Ita-
liano, sezione di Vicenza, in
occasione dei 150 anni dell'as-
sociazione. I cinque percorsi,
in buona parte già riconosci-
bili nel territorio, si collocano

tre a sud e due a nord di Vi-
cenza e rappresenteranno
una nuova proposta per i
camminatori vicentini,
nell'ottica della valorizzazio-
ne del paesaggio, della pro-
mozione della vita all'aria
aperta e della sua frequenta-
zione sostenibile. Di rilievo,
la piantumazione di 2378 al-
beri nell’area del Bosco del
Quarelo. L’iniziativa di rifore-

stazione urbana, che com-
prende anche l’arrivo di 580
piante in via Divisione Julia, è
sostenuta da Alì Supermerca-
ti in collaborazione con WO-
Wnature e il comune di Vi-
cenza. «Come amministrazio-
ne, stiamo organizzando mol-
te assemblee per ricordare ai
cittadini che c'è l'obbligo di al-
lacciarsi alle fognature citta-
dine».

COMUNE DI VICENZA L’assessore Sara Baldinato: «Il bando caldaie sostiene chi passa a modelli tecnologici»

SMART CITY

Le domeniche
ecologiche

coinvolgono
i cittadini

in varie attività

Bike sharing e sentieri urbani
La città si riscopre sostenibile

Bike
sharing

È stata
presentata di

recente
l’iniziativa

che
valorizzerà

cinque
percorsi
cittadini

MARTA BENEDETTI

WWW.STABTEC.COM
VALDAGNO (VI)

Esperienza ventennale nel settore 
siderurgico e metallurgico,
Stabtec si presenta oggi assieme 
al gruppo SIJ Suz come un 
produttore e un distributore 
alternativo di barre in acciaio 
pelato, trafi lato e rettifi cato

Presente prevalentemente su un 
panorama internazionale, il 2024 
ha segnato per il gruppo l’inizio 
dello sviluppo del mercato italiano

Stabtec - SIJ Suz, alternativa 
giovane, dinamica e fl essibile 
in continua evoluzione per 
rispondere ad un mercato con 
esigenze ogni giorno diverse
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R
endicontare i pro-
pri impatti, di fron-
te sia agli stakehol-
der, sia ai clienti ob-

bligati a rispondere alle sca-
denze normative previste
dalla Corporate Sustainabili-
ty Reporting Directive (Csrd)
è ormai una necessità per
moltissime aziende. Non tut-
te, però, sono attrezzate per
farlo e dispongono delle ri-
sorse finanziarie e di perso-
nale formato per affrontare
questo processo. Per questo
Confindustria Vicenza ha
messo a disposizione dei
suoi associati una convenzio-
ne con Deempact, società be-
nefit e startup innovativa,
che rientra nel progetto "So-
stenibilità: istruzioni per le
imprese”.

Tramite la piattaforma
messa a disposizione dalla
startup, le imprese associate

possono ottenere un docu-
mento annuale di rendicon-
tazione di carattere non fi-
nanziario, conforme alla nor-
mativa europea, nel quale
vengono raccolti i dati riferi-
ti alle performance dell’a-
zienda relativamente agli im-
patti ambientali, sociali e di
governance.

Una necessità sempre più
pressante, in un contesto di
mercato in cui il 64% dei con-
sumatori ha cercato di avere
un impatto positivo sull’am-
biente attraverso le proprie
azioni quotidiane, impegno
che si riflette ovviamente
sulle scelte: il 20% delle per-
sone preferisce infatti pro-
dotti sostenibili o di aziende
che s’impegnano verso la so-
stenibilità e il 75% è disposto
a spendere fino al 7% in più.
Dall’altro lato, il 70% delle
Pmi ha ricevuto richieste
specifiche sul tema sosteni-
bilità da parte di partner e le
Pmi con rendicontazione
Esg ottengono un migliore
accesso a nuove linee di cre-
dito, ai bandi e soprattutto

non rischiano di uscire dalla
filiera di chi è già obbligato
alla rendicontazione di soste-
nibilità o lo sarà presto, in
particolare le grandi azien-
de, di cui le Pmi spesso sono
fornitori.

Come funziona, allora,
Deempact? La prima parte
della compilazione riporta il
questionario dell’Università
di Verona incluso nel proget-
to di Confindustria, che può
essere inviato, in caso sia già
stato compilato. Un primo
assessment di sostenibilità ri-
guarda poi gli standard obbli-
gatori per tutte le aziende,
con domande generali
sull’impresa, mentre la se-
conda riguarda le tre macroa-
ree ambiente, sociale e go-
vernance, ognuna con diver-
si temi.

L’azienda deve quindi
compilare i temi “materiali”,
rilevanti per l’azienda. Quel-
li, cioè, per i quali l’azienda
ha un impatto ambientale e
sociale all’esterno, o che han-
no impatto all’interno
dell’impresa stessa a livello

di business. Una volta com-
pletata la compilazione, che
può essere interrotta e ripre-
sa, si può immediatamente
scaricare il bilancio di soste-
nibilità, pronto ad essere
condiviso con i propri stake-
holder, portato agli istituti di
credito o caricato sul sito.

La convenzione, però,

comprende anche un secon-
do modulo, pensato per rac-
contare la sostenibilità dell’a-
zienda in maniera più snella
di un lungo documento tec-
nico che spesso supera le
200 pagine: un report d’im-
patto basato sugli obiettivi di
sviluppo sostenibile 2030
dell’Onu. Con un meccani-

smo di compilazione simile
e domande relative ai 17
obiettivi è possibile quindi
ottenere un documento che
riprende obiettivi molto co-
nosciuti e decisamente più
chiari alla clientela e degli
stakeholder, quindi più utile
da poter divulgare sui social
e il sito web.

CONFINDUSTRIA VICENZA Siglata la convenzione con la società benefit Deempact per aiutare gli associati

INDUSTRIA
Una piattaforma innovativa
per rendicontare l’impatto

Rendiconto
Esg

Non tutte le
aziende

sono
strutturate e
organizzate

per far fronte
ai nuovi
obblighi

normativi

MARIA ELENA BONACINI
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L
a sostenibilità gioca
già un ruolo impor-
tante nelle scelte ge-
stionali e di mercato

delle imprese vicentine del
terziario: adesso ciò su cui si
deve lavorare di più è la ca-
pacità di misurare e comuni-
care l’impatto delle proprie
buone pratiche e d’imple-
mentarle, anche guardando
alle best practices del setto-
re», indica così le priorità
dell’associazione il presiden-
te di Confcommercio Vicen-
za Nicola Piccolo. Tra poche
settimane verrà infatti am-
pliato alle aziende oltre 250
dipendenti l’obbligo di rendi-
contare il proprio impegno
sui temi Esg-Environmen-
tal, Social, Governance e, an-
che se le imprese vicentine
del terziario di mercato diret-
tamente interessate saranno
presumibilmente poche, «è

probabile che saranno richie-
sti dati anche a chi è inserito
nella filiera dei soggetti ob-
bligati - evidenzia il presi-
dente di Confcommercio Vi-
cenza -. Senza contare che
sul fronte dell’accesso al cre-
dito sarà sempre più impor-
tante dimostrare, dati alla
mano, di aver valutato la pro-
pria sostenibilità e i rischi
della transizione ecologica».

Serve dunque un approc-
cio puntuale al tema. E in tal
senso un primo strumento
messo a disposizione gratui-
tamente alle imprese del ter-
ziario da Confcommercio è il
questionario on line Impren-
digreen che, attraverso una
serie di domande focalizzate
sull’ambiente e centrate pro-
prio sulle specificità del com-
parto, permette di fare una
prima importante valutazio-
ne del proprio grado di soste-
nibilità. «Ad oggi il questiona-
rio è stato compilato da
un’ottantina di aziende in
provincia - prosegue Piccolo
- e posso dire che tutti hanno
riportato ottime valutazioni,

a dimostrare che le nostre
imprese sono attente al loro
impatto sull’ambiente».

In ambito sociale l’associa-
zione collabora al progetto
VI.TE. sostenibili, promosso
dagli enti bilaterali del setto-
re (organismi paritetici tra
Confcommercio Vicenza e i
sindacati di categoria), con il
contributo della Camera di
commercio di Vicenza. «Pro-
prio nell’ambito di questo
progetto - spiega - con il Di-
partimento di management
dell’università di Verona, so-
no state mappate 140 prati-
che di sostenibilità economi-
ca e sociale relative alle risor-
se umane, alla governance
aziendale, alle interazioni
con comunità, fornitori
dell’azienda, clienti e consu-
matori, andando a valutare i
temi di maggiore interesse
per le nostre imprese. Ora si
passerà alla fase due nella
quale si andranno a coinvol-
gere ancor più le aziende,
con lo scopo di scattare una
fotografia aggiornata delle
pratiche Esg applicate in pro-

vincia nel commercio, nel tu-
rismo e nei servizi«. Sia Im-
prendigreen che il progetto
V.I.T.E. hanno dunque una fi-
nalità chiara: non solo map-
pare la propria sostenibilità,
ma anche individuare ambi-
ti di miglioramento e possibi-
li nuove azioni da attuare.

Confcommercio Vicenza

ha lavorato anche su altri te-
mi importanti per gli obietti-
vi 2030, come ad esempio la
parità di genere e il dialogo
tra generazioni. «Qui - con-
clude il presidente Nicola
Piccolo - abbiamo messo in
campo due progetti formati-
vi che, attraverso l’utilizzo di
fondi Fse, offrono percorsi

totalmente finanziati di valo-
rizzazione della leadership
femminile e per favorire il
dialogo tra senior e junior.
L’obiettivo è che le nostre
imprese siano sempre più at-
tente all’evoluzione della so-
cietà, cogliendone i cambia-
menti e facendone leve per
lo sviluppo».

CONFCOMMERCIO Il presidente Nicola Piccolo: «Imprese attente, tutte hanno riportato ottime valutazioni»

TERZIARIO DI MERCATO
Il questionario Imprendigreen
valuta il grado di sostenibilità

Questiona.
ri online

Lo strumen-
to Imprendi-

green
consente di

fare una
prima

valutazione
del proprio

grado di
sostenibilità

SARA MARANGON

Come società benefit ci impegniamo a creare un impatto 

positivo sulla società e sull’ambiente. Un impegno che si 

traduce nella partecipazione attiva alla vita delle comunità 

dove siamo presenti e nell’attenzione alle persone e ai ter-

ritori, promuovendo iniziative e progetti in favore dell’in-

clusione sociale, della cultura, dell’educazione, della salute 

e della pratica sportiva.

CEREAL DOCKS PER IL SOCIALE
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C
oldiretti sta affron-
tando alcune sfide
che riguardano so-
prattutto l’ambien-

te e gli sprechi alimentari. La
scomparsa dei terreni fertili
ha tagliato 21 miliardi di euro
in valore di prodotti agricoli
in poco meno di un venten-
nio, con un trend preoccu-
pante che mina la sovranità
alimentare del Paese in un
momento reso ancora più
delicato dalle tensioni inter-
nazionali, che gravano sugli
scambi commerciali alimen-
tando speculazioni.

È questo l’allarme lanciato
dalla Coldiretti, sulla base di
dati Ispra relativi al periodo
2006-2023, in occasione del-
la Giornata mondiale del suo-
lo che si è celebrata il 5 di-
cembre scorso. Confrontan-
do i risultati dei censimenti
agricoli dal 2000 al 2020, la

superficie agricola totale è
passata da 18,8 milioni di et-
tari a 16,1, con un calo netto
di 2,7 milioni di ettari, secon-
do l’analisi Coldiretti su dati
Istat. Un fenomeno che ha
avuto gravi ripercussioni sul-
la gestione del territorio e
sulla stabilità idrogeologica
del Paese, aggravando gli ef-
fetti dei cambiamenti clima-
tici e delle condizioni meteo
estreme. Solo nell’ultimo an-
no, le coperture artificiali
hanno cancellato suolo ferti-
le pari a 28 campi da calcio al
giorno. L’espansione delle
superfici urbanizzate ostaco-
la l’assorbimento dell’acqua
piovana, che invece scorre
sulla superficie, aumentan-
do il rischio di alluvioni e fra-
ne. La Coldiretti avverte che
è fondamentale proteggere
il patrimonio agricolo e la ter-
ra fertile, riconoscendo il va-
lore sociale, culturale ed eco-
nomico delle attività agrico-
le nelle zone rurali.

Un altro messaggio impor-
tante di Coldiretti riguarda il
tema dell'energia. Una vera

transizione green si potrà
realizzare solo puntando
sull’energia nucleare pulita,
quella a fusione, combinata
allo sviluppo delle rinnovabi-
li, dal biogas all’agrivoltaico,
per garantire il fabbisogno
energetico legato alle esigen-
ze del tessuto produttivo ma
anche allo sviluppo delle in-
novazioni. Nel percorso dal
campo alla tavola quasi un
prodotto alimentare su tre
(31%) finisce nella spazzatu-
ra tra gli sprechi delle fami-
glie, quelli della ristorazione
e le perdite nelle catene di
approvvigionamento delle fi-
liere. A denunciarlo è stata la
Coldiretti sulla base di dati
Unep, in occasione della
Giornata internazionale con-
tro lo spreco alimentare. Un
fenomeno inaccettabile che
determina effetti negativi
sul piano economico ed an-
che ambientale per l’impatto
negativo sul dispendio ener-
getico e sullo smaltimento
dei rifiuti. A pesare sugli spre-
chi è anche il cambiamento
climatico. Secondo Unep, le

temperature stagionali più
elevate, associate a caldo
estremo e siccità, rendono
più difficile la conservazio-
ne, la lavorazione, il traspor-
to e la vendita degli alimenti
in modo sicuro, portando al-
la perdita di volumi significa-
tivi di cibo. Coldiretti ha ela-
borato alcuni consigli per

aiutare i consumatori a ridur-
re gli sprechi. Il primo è quel-
lo di leggere attentamente la
scadenza sulle etichette. Oc-
corre poi verificare quotidia-
namente il frigorifero dove i
cibi vanno correttamente po-
sizionati, effettuare acquisti
ridotti e ripetuti nel tempo,
privilegiare confezioni ade-

guate, scegliere frutta e ver-
dura con il giusto grado di
maturazione, preferire la
spesa a chilometri zero che
garantisce una maggiore fre-
schezza e durata, riscoprire
le ricette degli avanzi, fino al-
la doggy bag, che consente di
portare a casa quello che non
si consuma al ristorante.

COLDIRETTI Solo nell’ultimo anno è scomparso in suolo fertile l’equivalente di 28 campi da calcio al giorno

AGRICOLTURA
La superficie agricola è calata
Ne va della stabilità geologica

Cambia-
mento

climatico
Campo

allagati tra
Montegalda
e Montegal-

della nel
maggio
scorso

MARTA BENEDETTI

Prodotti biodinamici e a km �, ortaggi raccolti in 
giornata, tutto direttamente dal produttore al 
consumatore, sono alcune delle peculiarità da cui 
nasce il nostro spaccio agricolo. La Decima, inoltre 
è anche un fornitissimo supermercato biologico un 
moderno NaturaSì con oltre ���� prodotti.

DUEVILLE
Strada marosticana ���

MAROSTICA
Via Montello ��

www.ladecima.biooltre 7000 prodotti biologici

COMPONI IL TUO CESTO
PER UN NATALE-BIO-SOSTENIBILE
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S
i basa su un focus
dell’ESG-Environ-
mental, Social, Go-
vernance il progetto

per valutare impatto e oppor-
tunità per le aziende frutto di
un accordo tra Confartigiana-
to Imprese Vicenza e Banca
delle Terre Venete Credito
Cooperativo. Lo scorso lu-
glio, infatti, in alcune imprese
è stata avviata un’attività di
analisi con al centro la temati-
ca Esg per capirne l’effettivo
impatto sulle realtà produtti-
ve. L’indagine si affianca
all’accordo il cui fulcro è la
collaborazione con Banca
delle Terre Venete per offrire
agli associati opportunità di
assistenza con riferimento
agli ambiti Esg, sostegno agli
investimenti necessari in ma-
teria di sostenibilità, e la pos-
sibilità di accedere a finanzia-
menti articolati in modo da

tenere in considerazione le
esigenze delle piccole impre-
se. In questo contesto l’anali-
si rappresenta un’importante
progettualità congiunta a so-
stegno delle micro e piccole
imprese del territorio, volta a
promuovere la sostenibilità e
quindi a migliorare anche
l’accesso al credito. Il proget-
to offrirà alle aziende parteci-
panti la possibilità d’intra-
prendere un percorso di cre-
scita basato sui criteri Esg,
elemento sempre più di valu-
tazione per il credito da parte
degli istituti bancari.

«Vogliamo sensibilizzare
maggiormente le nostre im-
prese associate sull’importan-
za della sostenibilità e offrire
loro strumenti concreti per
migliorare il proprio posizio-
namento competitivo - spie-
ga Francesco Tibaldo, diretto-
re generale di Confartigiana-
to Imprese Vicenza -. L’assi-
stenza nella compilazione
del questionario Esg permet-
terà alle aziende di avere una
chiara fotografia del loro sta-
to attuale e d’identificare op-

portunità di crescita e di ac-
cesso al credito. Al tal propo-
sito ricordo che l’accordo sot-
toscritto con Banca delle Ter-
re Venete prevede la messa a
disposizione di appositi fi-
nanziamenti per gli impianti
rinnovabili, per l’efficienta-
mento e, più in generale, per
interventi in ambito di soste-
nibilità». Operativamente,
dunque, le imprese seleziona-
te avranno l’opportunità di
accedere gratuitamente per
un anno alla piattaforma di
valutazione Esg compilando
il questionario con il suppor-
to del personale qualificato di
Confartigianato Vicenza; que-
sto consentirà la valutazione
del posizionamento in ambi-
to ambientale, sociale e di go-
vernance, ma anche la piani-
ficazione azioni migliorative.
La fase di compilazione assi-
stita rappresenta l’avvio ope-
rativo del progetto, che vedrà
poi l’analisi dei dati raccolti e
la restituzione dei risultati; in
questo modo saranno eviden-
ziate le potenzialità del mi-
glioramento strategico.

Oltre a essere un’esigenza
di mercato, la misurazione e
l’adozione di azioni corretti-
ve del proprio grado di soste-
nibilità rappresentano un po-
tente strumento per ottenere
una pluralità di risultati: dal
miglioramento delle perfor-
mance energetiche all’econo-
mia circolare nell’ambito del-

le lavorazioni, dal controllo
delle emissioni alle iniziative
che riguardano la gestione ed
il benessere del personale fi-
no ad arrivare all’impatto sul-
la collettività. Aspetti che in-
cidono direttamente su attrat-
tività e competitività dell’im-
presa e sui quali Confartigia-
nato Vicenza è in grado di da-

re un’assistenza a 360°.
Da qui anche l’impegno sul-

le Comunità energetiche rin-
novabili, con incontri infor-
mativi sul territorio e assi-
stenza agli interessati, culmi-
nato con la costituzione
dell’Associazione Comunità
energetica rinnovabile Terri-
torio e Ambiente.

CONFARTIGIANATO Il direttore Francesco Tibaldo: «Le tematiche Esg sono al centro di una nostra indagine»

ARTIGIANATO
L’impegno per costituire
nuove comunità energetiche

Comunità
energetiche

rinnovabili
Confartigia-

nato è in
prima linea

nella promo-
zione di
queste
nuove

aggregazioni

SARA MARANGON

CITTÀ (PR) - Via Loremipsum Loremipsum, 00 - Tel. 000000000 
CITTÀ (PR) - Via Loremipsum Loremipsum, 00 - Tel. 000000000

Dealer Name 
www.dealername-fcagroup.it

Consumo di energia Alfa Romeo Junior Elettrica (kWh/100km): 15,0 - 15,2; emissioni CO2 (g/km): 0. Autonomia elettrica (km): 413-407. Valori ottenuti in base a test ufficiali previsti dal procedimento di omologazione e misurati in base al metodo di misurazione/correlazione nel 
ciclo misto WLTP, aggiornati al 24/06/2024 indicati a fini comparativi. Il consumo effettivo di energia e l’autonomia elettrica possono essere diversi, e variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di vari fattori quali: optional, temperatura, stile di guida, velocità, peso del veicolo, 
utilizzo di determinati equipaggiamenti (aria condizionata, impianto di riscaldamento, radio, navigazione, luci, ecc.), pneumatici, condizioni stradali, meteo, ecc. Immagini a puro scopo illustrativo.

NUOVA ALFA ROMEO JUNIOR ELETTRICA
DA 300€/MESE*

Offerta Stellantis Financial Services Italia S.p.A. soggetta ad approvazione, valida su clientela privata e solo per contratti stipulati fino al 31/12/24, non cumulabile con altre iniziative in corso. Documentazione 
precontrattuale/assicurativa in concessionaria e sul sito www.stellantis-financial-services.it (Sez. Trasparenza). Messaggio Pubblicitario con finalità promozionale. Le immagini inserite sono a scopo 
illustrativo. Le caratteristiche ed i colori possono differire da quanto rappresentato.

Iniziativa valida fino al 31 dicembre 2024 con il contributo Alfa Romeo. Alfa Romeo Junior elettrica 156CV - 115kW, allestimento base. Prezzo di listino comprensivo di easy wallbox 39.999€ (IPT e contributo PFU eslcusi), prezzo promo 38.829€. Es. di 
finanziamento Stellantis Financial Services Italia S.p.a.: Anticipo 8.026 € - Importo Totale del Credito 31.073,95 €. L’offerta include il servizio Identicar 12 mesi di 271 €. Importo Totale Dovuto 34.643,17 € composto da: Importo Totale del Credito, spese 
di istruttoria 395 €, Interessi 2.969,55 €, spese di incasso mensili 3,5 €, imposta sostitutiva sul contratto da addebitare sulla prima rata di 78,67 €. Tale importo è da restituirsi in n° 36 rate come segue: n° 35 rate da 300 € e una Rata Finale Residua (pari 
al Valore Garantito Futuro) 23.565,5 € incluse spese di incasso mensili di 3,5 €. Spese invio rendiconto periodico cartaceo: 0 € /anno. TAN (fisso) 2,99%, TAEG 4,18%. Solo in caso di restituzione e/o sostituzione del veicolo alla scadenza contrattualmente 
prevista, verrà addebitato un costo pari a 0,1 €/ km ove il veicolo abbia superato il chilometraggio massimo di 30.000 km. 

Ceccato Automobili
www.gruppoceccato-stellantis.it

THIENE (VI) • PADOVA (PD) • VERONA (VR) • BASSANO DEL GRAPPA (VI) • TRENTO (TN)
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V
iacqua, gestore del
servizio idrico inte-
grato in 67 comuni
vicentini, è da tem-

po impegnata nell’assicurare
una gestione sempre più so-
stenibile dell’acqua. Il territo-
rio vicentino soffre da decen-
ni di un progressivo abbassa-
mento dei livelli di falda per
effetto di un prelievo idrico
complessivo maggiore di
quella che è la capacità di ri-
carica. Si sta parlando di uno
degli acquiferi sotterranei
più grandi d’Europa e dal
quale si approvvigionano
aziende industriali e artigia-
nali, aziende agricole, acque-
dotti pubblici e numerosi
utenti privati dotati di ap-
provvigionamento idrico au-
tonomo.

L’effetto dei cambiamenti
climatici è destinato ad inten-
sificare questo trend. Salgo-
no le temperature e cambia il
regime delle piogge: sempre
più spesso assistiamo infatti
a precipitazioni molto inten-
se, con grandi quantitativi
d’acqua che scendono a terra
in breve tempo. Quest’acqua
scivola via rapidamente in
superficie, lasciando danni,
ma senza infiltrarsi nel terre-
no. Allo stesso tempo, tempe-
rature invernali sempre più

alte hanno ridotto frequenza
e quantità delle nevicate in
alta quota e a primavera l’ac-
qua di disgelo che potrebbe
ricaricare la falda è sempre
meno.

«Per assicurare anche in fu-
turo la disponibilità d’acqua
che tanto ha contribuito al
benessere delle nostre comu-
nità è necessario che tutti gli
attori coinvolti facciano la
propria parte per ridurre i
prelievi – spiega il presiden-
te di Viacqua, Federico Gina-
to –. Per Viacqua, contenere
il prelievo significa principal-
mente impegnarsi nella ridu-
zione delle perdite acquedot-
tistiche. Un obiettivo che vo-
gliamo raggiungere digitaliz-
zando il servizio, utilizzando
modelli matematici e tecni-
che innovative per individua-
re i tratti di rete più fragili e
pianificare i dovuti interven-
ti». Viacqua preleva in media
60 milioni di metri cubi d’ac-
qua in un anno e li distribui-
sce a circa 544 mila utenti at-
traverso una rete acquedotti-
stica di oltre 5.000 chilome-
tri. Per individuare le perdite
lungo una rete così estesa è
importante assicurare siste-
mi di misurazione sempre
più immediati e precisi. «Se
siamo in grado di conoscere
in un dato momento quanta
acqua preleviamo e quanta
ne arriva a destinazione alle
nostre utenze – prosegue Gi-
nato – possiamo individuare
più facilmente eventuali per-

dite, sia nella rete idrica gesti-
ta da Viacqua, sia negli im-
pianti privati degli utenti».
Per quanto riguarda il conteg-
gio dell'acqua, vale la pena ri-
cordare che il contatore
smart è un dispositivo dotato
di connessione che misura
automaticamente e in tem-
po reale i consumi d’acqua di
un edificio mediante telelet-

tura. I dati sono inviati al ge-
store del servizio idrico che li
analizza allo scopo di indivi-
duare consumi anomali o
perdite e pianificare la tem-
pestiva manutenzione. Una
parte di questa attività è fi-
nanziata grazie ai fondi Pnrr
all’interno del progetto Su-
stainable Water Manage-
ment.

«Il progetto è sviluppato
congiuntamente dalla rete di
gestori Acqua in Rete Bacchi-
glione (composta da Acega-
sApsAmga, acquevenete,
Viacqua) e prevedeattività di
distrettualizzazione, model-
lazione e digitalizzazione di
3.220 chilometri di rete ac-
quedottistica in 36 comuni
delle province di Padova e

Vicenza. All’interno del pro-
getto generale, Viacqua at-
tuerà interventi per un totale
di oltre 12 milioni di euro con
l’obiettivo di migliorare l’effi-
cienza delle reti acquedotti-
stiche della Valle dell’Astico,
recuperando entro il 2025 ol-
tre 2 milioni di metri cubi
d’acqua che oggi va disper-
sa».

Viacqua
La posa di
una
conduttura
da parte
dell’ente che
gestisce il
servizio
idrico
integrato in
67 comuni

VIACQUA Il presidente Federico Ginato: «Per assicurare anche in futuro la disponibilità d’acqua che tanto ha
contribuito al benessere è necessario che tutti gli attori coinvolti facciano la propria parte per ridurre i prelievi»

L’impianto
Il nuovo

impianto
fotovoltaico

che alimenta
con energia

pulita il
depuratore
industriale

L’impianto fotovoltaico di Montorso
fornisce energia pulita al depuratore

La lotta per ridurre le perdite
va a beneficio della comunità

U
n 2024 all’inse-
gna della salva-
guardia dell’am-
biente e della tute-

la della salute. Questi gli
obiettivi di Acque del Chiam-
po, a partire dalla trasforma-
zione dello statuto societa-
rio, che proseguiranno il
prossimo anno. «Diventare
Società Benefit rappresenta
uno stimolo ulteriore sulla
strada della sostenibilità, im-
pegnandoci sempre di più
perché le attività di Acque
del Chiampo producano ef-
fetti positivi per il territorio e
la comunità - commenta il
presidente Renzo Marciga-
glia - Ringraziamo per la sen-
sibilità dimostrata i Comuni

soci che hanno sostenuto
questa svolta». Tra le priorità
c’è l’attività per il settore con-
cia, a partire dalla depurazio-
ne, con l’impianto di Arzigna-
no in grado di trattare
30.000 metri cubi di reflui in-
dustriali al giorno provenien-
ti da 130 aziende della pelle
direttamente collegate, con
una potenzialità depurativa
pari a 1,6 milioni di abitanti
equivalenti. Un impegno a
360 gradi nello sviluppo di
nuove tecnologie e processi
per ridurre l’impatto ambien-
tale della concia, tra cui l’im-
pianto di ozonizzazione da
14 milioni di euro in fase di
collaudo, in controlli e moni-
toraggi per l’ambiente e la sa-

lute in affiancamento agli al-
tri enti competenti. Ma an-
che nel sostegno di attività
promozionali, culturali e for-
mative legate alla depurazio-
ne in collaborazione con il
Distretto Veneto della Pelle
e il Comitato per la promo-
zione di Arzignano Capitale
della Pelle, con Università,
istituti tecnici e formativi
per progetti di ricerca e di-
vulgazione, oltre nell’orga-
nizzazione di convegni e oc-
casioni di incontro e con-
fronto sul sistema concia.

Da settembre è in funzio-
ne il nuovo impianto fotovol-
taico di Montorso che ali-
menta con energia pulita il
depuratore industriale della
concia di Arzignano. «Si trat-
ta di un investimento molto
importante perché rafforza
la filiera della concia, di cui
la depurazione è una compo-
nente fondamentale - spiega
Marcigaglia - Con una poten-
za di 2,5 megawatt di picco
(MWp), generata da circa
11.500 metri quadrati di pan-

nelli solari, l'energia prodot-
ta contribuisce a soddisfare
il fabbisogno energetico del
depuratore, un impianto for-
temente energivoro, e rap-
presenta un passo in avanti
nel percorso di transizione
energetica della nostra socie-
tà e la base per la costituzio-
ne nei prossimi mesi delle
Comunità energetiche rinno-
vabili in collaborazione con i
Comuni soci».

Proseguono le attività per
efficientare l’acquedotto
con le opere per eliminare le
perdite, finanziate con 12 mi-
lioni di euro di fondi Pnrr, e
con gli interventi per rag-
giungere l’obiettivo Zero
Pfas. «Gli investimenti, previ-
sti fino al 2029, raggiungono
i 36 milioni di euro - conclu-
de Marcigaglia - Presto entre-
rà in funzione il nuovo cen-
tro idrico di Canove di Arzi-
gnano in grado di trattare 2,7
miliardi di litri di acqua
all’anno, con un investimen-
to di 9 milioni di euro».

VeronicaMolinari

ACQUEDEL CHIAMPO

MARTA BENEDETTI

IL SERVIZIO IDRICO
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S
empre più sostenibi-
le, sempre più impe-
gnata a servizio delle
comunità locali. La

gran parte delle attività e dei
progetti promossi da Etra si
collocano nell’orizzonte del-
la sostenibilità, allo stesso
tempo criterio ispiratore e
strumento di valutazione dei
risultati prodotti.

In questa prospettiva si in-
seriscono due progetti che la
multiutility attiva tra Vicenti-
no e Alta padovana sta por-
tando avanti. «Insieme -
commenta il presidente Fla-
vio Frasson - sono la testimo-
nianza di come il nostro im-
pegno per la sostenibilità sia
concreto e misurabile e pun-
ti a migliorare l’ambiente e
dunque la vita dei cittadini. È
una strada che stiamo percor-
rendo con determinazione e
che intendiamo intensifica-

re. In questa prospettiva l’es-
sere divenuti una società be-
nefit ci dà delle possibilità
che aprono prospettive mol-
to interessanti».

Il primo riguarda la raccol-
ta del rifiuto tessile che per la
gran parte può riguardare in-
dumenti, ma non è rappre-
sentato solo da vestiti e affi-
ni. Il tutto nasce una legge del
2020 che introduce l’obbligo
di iniziare la raccolta diffe-
renziata dei rifiuti tessili dal
primo gennaio 2025. Etra ha
avviato questo progetto nel
2022 col risultato della ridu-
zione della quantità di rifiuti
e l’avvio al riciclo di una par-
te dei materiali in un’ottica di
economia circolare.

Il recupero dei rifiuti tessili
avviene attraverso la raccol-
ta in contenitori stradali con-
trassegnati dal logo Etra. ll
materiale raccolto viene sele-
zionato e destinato da coope-
rative sociali specializzate al-
la corretta filiera del recupe-
ro per essere o immesso nel
mercato dell’usato donato ad
associazioni a valenza socia-

le o avviato al riciclo di fibre.
Nell’anno di avvio del proget-
to, il 2022, sono stati raccolti
circa 400 mila chili di indu-
menti. L’anno dopo la quanti-
tà è triplicata superando il mi-
lione e 200 mila chili raccol-
ti, quest’anno si supererà
senz’altro il milione e mezzo
di chili.

L’altro progetto è relativo
alla produzione di biometa-
no da destinare ai propri
mezzi di trasporto. Il primo
metro cubo di biometano im-
messo nella rete di trasporto
Snam risale al settembre
2022. Quello prodotto da
Etra è un biometano “avanza-
to” perché deriva dal tratta-
mento della frazione organi-
ca dei rifiuti urbani e di una
parte degli scarti vegetali, rac-
colti nel Bacino Brenta. Ma è
anche sostenibile in quanto
la multiutility assicura il cor-
retto sistema di tracciabilità
del processo di produzione e
il risparmio in termini di
emissioni climalteranti. Il
biometano prodotto da Etra
è un combustibile biologico

di qualità e la sua certificazio-
ne di sostenibilità viene rin-
novata annualmente.

Nel 2023 Etra ha immesso
nella rete di trasporto quasi 3
milioni di metri cubi di bio-
metano avanzato e sostenibi-
le, quantità che nel 2024 su-
pererà i 3 milioni.

Dal 2025 il biometano sarà

utilizzato anche internamen-
te per l’alimentazione dei
mezzi della raccolta dei rifiu-
ti. È l’ultimo tassello per una
chiusura del ciclo di raccolta
del rifiuto umido. Nel primo
semestre sarà attivato il pri-
mo distributore interno al po-
lo rifiuti di Bassano. Qui arri-
veranno i primi mezzi a me-

tano, in sostituzione di quelli
diesel. Nei prossimi anni,
inoltre, Etra potrà utilizzare il
proprio biometano anche
per l’alimentazione dei mez-
zi che gravitano su altri due
poli logistici aziendali. La
produzione, infatti, sarà in
grado di coprire tutto il fabbi-
sogno della flotta.

ETRA Il presidente Flavio Frasson: «Il nostro impegno in favore della sostenibilità è concreto e misurabile»

LA MULTIUTILITY
Rifiuti del tessile e biometano
Progetti in difesa dell’ambiente

Biometano
La

produzione
di Etra è

destinata ad
alimentare i
propri mezzi
di trasporto

LORENZO PAROLIN
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U
na finanza che fa
bene all’ambien-
te e alle persone.
Tanti i progetti

messi in campo dalla Bcc
Banca delle Terre Venete
per promuovere azioni soste-
nibili sul territorio.

A partire da “GreenFun-
ding: il dono che fa bene
all’ambiente”, sviluppato
con Ginger Crowdfunding e
Plant for the Planet con cui
la banca ha deciso di sostene-
re quattro iniziative con un
cofinanziamento fino al
30% del loro obiettivo, per
un massimo di 5.000 euro
ciascuno.

I quattro progetti sono
“Bambini felici: meraviglia
in tour”, promosso da Won-
dering Project, che mira a
realizzazione uno spettacolo
di teatro ecosostenibile all’a-
perto per bambini di cinque

scuole del vicentino, utiliz-
zando scenografie naturali e
ha un obiettivo di raccolta di
4.500 euro; “Nuove finestre
per la chiesa della Madonna
della Salute”, proposto dalla
parrocchia di Maser per sosti-
tuire alcune finestre inizian-
do così il processo di ristrut-
turazione dell’edificio (obiet-
tivo 8.000 euro); “Una fine-
stra sul futuro”, della scuola
materna Don Gaetano Plebs
di Fara, per la sostituzione
dei vecchi serramenti della
scuola materna con nuovi
serramenti in Pvc a rispar-
mio energetico (obiettivo
6.000 euro); “Piatto pulito,
pianeta accudito”, proposto
dall’associazione di promo-
zione sociale “Un posto in
cui tornare”, per l’acquisto di
stoviglie riutilizzabili per
eventi sostenibili organizza-
ti dall’associazione (obietti-
vo 4.000 euro).

Le quattro campagne di
crowdfunding, nelle quali
s’inserisce, appunto, il contri-
buto della banca, sono ospi-
tate sulla piattaforma Idea-

ginger.it e hanno il supporto
consulenziale dei campaign
manager di Ginger Crowd-
funding. «Con Greenfunding
supportiamo l’ambiente e
usiamo il crowdfunding co-
me leva per coinvolgere la
comunità verso un futuro
più verde – sottolinea Gian-
franco Sasso, presidente di
Banca delle Terre Venete -
Vogliamo stimolare la cresci-
ta sostenibile del territorio e
attraverso questa iniziativa
supportiamo economica-
mente i progetti che promuo-
vono il benessere dei cittadi-
ni e dell’ambiente in cui vi-
vono».

Le iniziative della banca
guardano anche la sostenibi-
lità sociale. Banca delle Ter-
re Venete ha assegnato un to-
tale di 192.000 euro a dieci
cooperative sociali del terri-
torio, che hanno partecipato
al bando “Inclusione lavora-
tiva”. Soldi che andranno a
sostenere 100 beneficiari di-
retti tra persone con disabili-
tà, fragilità socio-economi-
che e psichiatriche, che po-

tranno accedere a nuove op-
portunità lavorative a me-
dio-lungo termine, svilup-
pando competenze e co-
struendo un futuro più inclu-
sivo.

La valutazione dei progetti
ha tenuto conto della rilevan-
za dell’intervento per il mi-
glioramento della qualità del-

la vita delle persone con disa-
bilità e per il territorio, privi-
legiando inoltre progetti ri-
volti agli obiettivi dell’agen-
da 2030.

«Questo bando non solo of-
frirà opportunità di lavoro a
chi ne ha più bisogno – sotto-
linea il presidente Sasso - ma
contribuirà anche a sensibi-

lizzare le aziende e la società
sull’importanza dell’inclusio-
ne lavorativa. Crediamo che
ogni individuo meriti una
possibilità di realizzarsi pro-
fessionalmente, in base alle
proprie capacità, per contri-
buire attivamente alla collet-
tività e sentirsi totalmente
parte di essa».

BANCADELLE TERREVENETE Ilpresidente GianfrancoSasso:«Sonoprogetti chepromuovono il benessere»

FINANZA SOSTENIBILE
Il sostegno alle iniziative
che creano un futuro “green”

Finanza
sostenibile
Vi rientrano

anche le
iniziative che

valorizzano
la

sostenibilità
sociale del

territorio

MARIA ELENA BONACINI

Buone Feste
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A
umento della su-
perficie espositiva,
con un layout di
manifestazione ri-

disegnato per aumentare le
opportunità di business e
networking. Rafforzamento
del respiro internazionale,
con il coinvolgimento di
sempre più buyer, delegazio-
ni e operatori qualificati da
tutto il mondo. Focus sull’in-
novazione e sulle competen-
ze green necessarie per rea-
lizzare la transizione energe-
tica. Nuovi progetti e aree te-
matiche per una visione
completa sull’energia del fu-
turo.

Sono le credenziali con cui
si presenta la nuova edizio-
ne di Key – The Energy Tran-
sition Expo, la manifestazio-
ne di Ieg (Italian Exhibition
Group) sulla transizione e
l’efficienza energetica, pun-
to di riferimento in Europa,
Africa e nel bacino del Medi-
terraneo. Il nuovo appunta-

mento, in programma dal 5
al 7 marzo 2025 alla Fiera di
Rimini, si candida a diventa-
re il più grande di sempre, in-
frangendo i suoi stessi re-
cord, a partire dal numero di
brand espositori, previsto in
aumento di oltre il 20%.

Anche il palinsesto di in-
contri definito dal Comitato
tecnico scientifico di Key sa-
rà ricco di eventi internazio-
nali, confermandosi oppor-
tunità unica di formazione,
informazione e aggiorna-
mento professionale. Key
2025 consoliderà il proprio
ruolo di network di riferi-
mento a livello globale, capa-
ce di riunire i player coinvol-
ti nella transizione energeti-
ca, favorendo l’incontro, il
confronto e l’interlocuzione
con le istituzioni, con l’obiet-
tivo di fare sistema e contri-
buire ad accelerare il percor-
so di decarbonizzazione.

La manifestazione si con-
ferma, inoltre, occasione pri-

vilegiata per aziende e pro-
fessionisti che desiderano ra-
zionalizzare i propri consu-
mi e ridurre l’impatto ener-
getico e ambientale delle
proprie attività, per conosce-
re le possibili soluzioni e ulti-
me tecnologie disponibili
sul mercato.

Il nuovo layout
Con oltre 90
mila metri
quadri di su-
perficie espo-
sitiva lorda, è
stata riorganiz-
zata l’articola-
zione dei padi-
glioni, 20 in to-
tale rispetto ai
16 dell’edizione 2024. I sette
settori merceologici, riserva-
ti a solare e fotovoltaico, eoli-
co, idrogeno, energy storage,
efficienza energetica, mobili-
tà elettrica e città sostenibili,
sono tutti confermati, affian-
cati da spazi speciali dedicati

a progetti trasversali, al net-
working, all’innovazione e
alla formazione. La nuova
configurazione ha l’obietti-
vo di tracciare un percorso
espositivo definito attraver-
so le sette aree tematiche,
per massimizzare le sinergie
esistenti e migliorare l’espe-

rienza della vi-
sita. Fra le no-
vità del lay-
out, il poten-
ziamento
dell’area riser-
vata all’idroge-
no e un focus
tematico sui
porti: Hype –
Hydrogen Po-
wer Expo sup-

ported by Hydrogen & Fuel
Cells, un vero e proprio salo-
ne; Su.port – Sustainable
Ports for Energy Transition:
focus espositivo che sarà
inaugurato a Key 2025, dedi-
cato all’elettrificazione delle
banchine portuali.

Talento e competenze green
Per la prima volta, Key ospi-
terà l’iniziativa Green Jobs &
Skill, per favorire l’incontro
fra domanda e offerta di lavo-
ro, con l’obiettivo di contri-
buire a colmare il gap di com-
petenze green ancora diffu-
so all’interno delle aziende.
Il progetto costituisce una
preziosa occasione di forma-
zione e orientamento profes-
sionale per studenti e giova-
ni lavoratori, ma anche
un’opportunità per le impre-
se per incontrare potenziali
candidati e intercettare i ta-
lenti più promettenti. A stu-
diosi, ricercatori, professioni-
sti e innovatori è rivolta la
prima Call for Papers di Key:
i partecipanti potranno can-
didare un proprio abstract
sui temi delle energie rinno-
vabili e della transizione
energetica. I paper seleziona-
ti verranno pubblicati dalla
nuova rivista scientifica Qua-
lEnergia Scienze.

Transizione energetica
A Key tutti i protagonisti

L’ENERGIA DEL FUTURO

Sette settori
merceologici

Due focus
su idrogeno

e porti

FIERA DI RIMINI È in programma dal 5 al 7 marzo la nuova edizione dell’appuntamento
promosso da Italian Exhibition Group, il più grande di sempre in termini di spazi ed espositori

Raccolta e trasporto rifiuti solidi e liquidi pericolosi e non pericolosi

Noleggio cassoni scarrabili e press container

Bonifiche amianto e di terreni contaminati - Bonifiche di cisterne
interrate e fuori terra

Fornitura di big bag, fusti, cisternette e presse

Recupero e valorizzazione di materiali ferrosi, carta e plastica

Analisi e classificazione rifiuti

Assistenza e consulenza in materia ambientale
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S
tudi, ricerche e os-
servatori, ma an-
che incontri, con-
vegni e dibattiti
per riflettere su

presente e futuro della tran-
sizione e dell’efficienza ener-
getica, con l’obiettivo di ac-
celerare sempre di più il
cammino verso la decarbo-
nizzazione. Il Comitato tecni-
co scientifico di Key – The
Energy Transition Expo, pre-
sieduto dal professor Gianni
Silvestrini e formato da isti-
tuzioni, associazioni indu-
striali di categoria, associa-
zioni tecnico-scientifiche,
enti e fondazioni, è al lavoro
per definire il palinsesto con-
vegnistico della prossima
edizione di Key.

Ecco alcune anticipazioni:
nella prima giornata, il 5 mar-
zo, tornerà a Key il ForumTe-
ch dell’associazione Italia So-
lare, l’appuntamento che riu-
nisce esperti del settore, ri-
cercatori, accademici e pro-

fessionisti per discutere le
novità e le tendenze future
nel campo del fotovoltaico.

Città smart e sostenibili,
con industrie ed edifici sem-
pre più efficienti: a Key il te-
ma dell’efficienza energeti-
ca sarà centrale, offrendo a
tutti gli stakeholder coinvol-
ti l’opportunità di scambiare
best-practice e casi studi,
con una panoramica a 360°
su stato dell’arte, ostacoli, op-
portunità e azioni necessarie
per raggiungere gli obiettivi
di decarbonizzazione.

Intelligenza artificiale nel
settore energetico: per la pri-
ma volta, Key si chiederà
quali sono le possibili appli-
cazioni dell’IA nel settore
dell’energia attraverso in-
contri e workshop finalizzati
a illustrare le opzioni dispo-
nibili,, ma anche a promuo-
vere le riflessioni su opportu-
nità, rischi, aspetti etici ed
impatto ambientale.

La transizione energetica

tra opportunità, norme e au-
torizzazioni: l’incerto scena-
rio geopolitico rischia di ral-
lentare il processo, inciden-
do anche sull’aumento dei
costi dell’energia, che vanno
controllati. I convegni coin-
volgeranno tutti i player inte-
ressati, con l’obiettivo di indi-
viduare possibili soluzioni in
grado di rendere sostenibile
la transizione.

E tanti altri argomenti in
discussione, come i porti e
l’eolico off-shore (con il fo-
cus Su.port – Sustainable
Ports for Energy Transition),
le nuove prospettive per l’i-
drogeno (con la nuova area
espositiva Hype – Hydrogen
Power Expo), la transizione
elettrica della mobilità, la si-
nergia vincente tra fotovol-
taico e agricoltura, le comu-
nità energetiche rinnovabili,
l’accumulo dell’energia per
allineare domanda e offerta,
l’Africa protagonista del futu-
ro green.

Key
The Energy
Transition
Expo,
organizzato
da Italian
Exhibition
Group, è in
programma
dal 5 al 7
marzo
prossimi alla
Fiera di
Rimini con
spazi
ampliati e
una crescita
del 20% dei
brand
espositori

Applicazioni dell’IA
e mobilità elettrica
I temi dell’evento
IL PALINSESTO Transizione ed efficienza energetica
saranno il filo conduttore di incontri, convegni e dibattiti

Auguriamo
Buone Feste

a tu� i i clienti!!!
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Si intitola “Alfabeto per un
pianeta da salvare” l’ultimo
libro pubblicato da Neri Poz-
za di Elizabeth Kolbert, gior-
nalista e scrittrice, esperta di
cambiamenti climatici e ri-
scaldamento globale per il
New Yorker. Dalla A di Ar-
rhenius, genio svedese che
ipotizzò il ruolo dell’anidride
carbonica nelle glaciazioni,
alla Z di punto zero del cam-
biamento climatico, indivi-
duato nella diga di Hoover
sul fiume Colorado, il libro -
con le splendide illustrazioni
di Wesley Allsbrook - con-
densa in ventisei piccoli sag-
gi tutto ciò che c’è da sapere
sul climate change. Quello di
Kolbert è uno sguardo disin-
cantato, che cerca di non ce-
dere al pessimismo e di nutri-

re anzi la speranza, ma al
tempo stesso non nasconde
l’estrema difficoltà nel cam-
biare atteggiamenti e politi-
che per il pianeta.

Perché ha scelto questo parti-
colare approccio, utilizzando
l’alfabeto, per discutere del
cambiamento climatico?
Volevo sottolineare il fatto
che il cambiamento climati-
co non è una storia, ma mol-
te, molte storie. L’alfabeto
mi ha dato un modo per rac-
contare 26 di queste storie,
che è un inizio.

Il capitolo su Arrhenius si
chiude con la frase: “Il mondo
sta andando a rotoli proprio
sotto i nostri occhi, eppure, in
fondo, sembra che nessuno ci
creda”. Perché la gente non ci
crede?
Non ho una grande risposta a
questa domanda. Penso che
sia possibile che siamo evo-
lutivamente programmati

per screditare le cattive noti-
zie. Altrimenti, non potrem-
mo alzarci la mattina.

Se la decarbonizzazione crea
posti di lavoro, perché non sta
innescando una rivoluzione?
A causa di una versione del
bias dello status quo (la ten-
denza a resistere al cambia-
mento, anche se potrebbe
portare dei vantaggi, ndr).
Molte persone traggono be-
neficio da lavori che non esi-
stono ancora. Ma queste per-
sone non formano un eletto-
rato, perché non hanno anco-
ra i posti di lavoro. Nel frat-
tempo, le compagnie dei
combustibili fossili sono po-
liticamente molto attive e
combattono molto duramen-
te per preservare la loro posi-
zione attuale.

Il Green Deal europeo sta af-
frontando proteste da parte
di coloro che chiedono un’in-
troduzione più graduale delle

nuove misure, per dare alle
aziende il tempo di adattarsi.
Qual è la sua opinione su que-
sto?
Capisco che cambiare è diffi-
cile e spesso complicato dal
punto di vista logistico. Ma il
tempo stringe. Se non ci
muoviamo molto veloce-
mente, affronteremo sfide
che semplicemente non sia-
mo in grado di affrontare.
Stiamo già giocando d’azzar-
do con il futuro dei nostri fi-
gli.

In Italia c’è un dibattito sulla ri-
presa del programma di ener-
gia nucleare. Può essere un’al-
ternativa efficace per com-
battere il cambiamento clima-
tico?
È una domanda complicata.
Il nucleare è una grande fon-
te di energia a basse emissio-
ni di carbonio in molte parti
del mondo. Ma costruire
nuove centrali nucleari ri-
chiede molti anni ed è molto

costoso. Quindi non è chiaro
se il nuovo nucleare abbia
senso a questo punto. È più
economico installare pannel-
li solari.

La Cop29 è stata davvero un
fallimento?
Non c’ero, quindi non sono
la persona migliore a cui
chiedere. Ma penso che il
senso generale sia che è arri-
vata il più vicino possibile al
fallimento senza che l’intero
processo crollasse.

Il presidente Trump ha annun-
ciato l’intenzione di ritirarsi
dall’Accordo di Parigi. Quali
saranno le conseguenze? E
cosa succederà all’Inflation
Reduction Act?
Penso che la decisione avrà
un grande impatto, soprat-
tutto dopo la Cop29. Anche
con gli Stati Uniti nell’accor-
do, i paesi non stanno rispet-
tando gli impegni presi a Pa-
rigi. Per quanto riguarda l’In-

flation Reduction Act, re-
sta da vedere. Molto dena-
ro di questo disegno di leg-
ge andrà ai distretti che
hanno votato per Trump,
quindi potrebbe esserci
una reazione se cercherà
di tagliare queste spese.

Come possono le nazioni
più povere conciliare lo svi-
luppo economico con la pro-
tezione ambientale?
Questa è una domanda
enorme a cui temo di non
essere qualificato a rispon-
dere. Certamente oggi esi-

«Sì, cambiare è difficile
Ma ora il tempo stringe»

L’INTERVISTA

ELIZABETH KOLBERT La giornalista del New Yorker ha pubblicato per Neri Pozza “Alfabeto
per un pianeta da salvare”, 26 storie per orientarsi nella crisi climatica che stiamo già vivendo

GIANMARIAPITTON
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Come possono le nazioni
più povere conciliare lo svi-
luppo economico con la pro-
tezione ambientale?
Questa è una domanda
enorme a cui temo di non
essere qualificato a rispon-
dere. Certamente oggi esi-

stono tecnologie che ren-
dono possibile creare svi-
luppo economico in modo
più rispettoso dell’ambien-
te rispetto al passato. Ma lo
sviluppo economico avrà
sempre un qualche impat-
to ambientale negativo?

Credo di sì.

L'appello alla narrazione di
storie positive, di cui parla
nel libro, è rivolto anche ai
giornalisti? Qual è il ruolo
dei media?
Sì, penso che questo appel-

lo sia rivolto anche ai gior-
nalisti. Ma come la vedo io
- ed è un punto di vista un
po’ antiquato a questo pun-
to - il ruolo dei media è di-
re la verità. Se la verità non
è positiva, è nostro dovere
dirlo.

V
incitrice di due Na-
tional Magazine
Award e del Bla-
ke-Dodd Prize

dell’American Academy of
Arts and Letters. Dopo “Field
Notes from a Catastrophe:
Man, Nature, and Climate
Change” (2006), la prima edi-
zione di “La sesta estinzio-
ne”, vincitore del Premio Pu-
litzer, è apparsa nel 2014 per
Neri Pozza (beat 2016). Con-
tributi di Kolbert sono conte-
nuti in “Terra fragile” (Neri
Pozza 2021), raccolta di re-
portage del New Yorker sul
cambiamento climatico.

È del 2022 “Sotto un cielo
bianco”, tra i titoli scelti da
Obama e libro dell’anno per
Washington Post, Time,
Esquire, Smithsonian Maga-
zine, Vulture, Publishers
Weekly, Kirkus Reviews, Li-
brary Journal, selezionato
per il Wainwright Prize for
Writing. Quest’anno, in con-
temporanea mondiale, “La

sesta estinzione” è stato ri-
pubblicato in una nuova edi-
zione ampliata: è il racconto,
elegiaco e potente, dell’ulti-
mo dei grandi accadimenti
catastrofici occorsi al nostro
pianeta e insieme un canto
d’amore alla straordinaria va-
rietà e immaginazione della
Natura. Se i primi cinque
eventi, i cosiddetti “Big Fi-
ve”, hanno riguardato ere

lontanissime e causato l’e-
stinzione di massa di almeno
il 75 per cento delle specie di
volta in volta viventi sulla
Terra, l’ultimo, ormai in cor-
so, è la cosiddetta sesta estin-
zione, una trasformazione ra-
dicale dovuta alla comparsa
circa duecentomila anni fa
di una nuova specie anima-
le, capace di modificare l’at-
mosfera e gli oceani.

Estinzione
Il cambia-
mento
climatico
dovuto
all’attività
dell’uomo
sta creando
gravissimi
danni alla
vita sul
pianeta

La sesta estinzione
Storia della Terra
da premio Pulitzer

Giornalista e scrittrice Elizabeth Kolbert è nata a New York

L’OPERA Il suo libro più celebre è stato ripubblicato
quest’anno in una nuova edizione ampliata
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